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Le volanti della polizia in azione durante il blitz notturno antimafia (foto Bumbaca).. 


Bloccato un tentativo d'infiltrazione mafiosa: 25 fermi e perquisizioni a Monfalcone, nell’Isontino e al Sud 


Blitz notturno anticamorra in regione 


Arresti domiciliari per Del Pizzo, segretario provinciale di Gorizia del Cdu 


TRIESTE Imponente blitz anticamorra l’al- 
tra notte: 25 gli arresti per associazione a 
delinquere di stampo mafioso. L’operazio- 
ne si è svolta a Monfalcone, Trieste e Gori- 
zia, ma anche al Sud. Per tutta la notte 
trecento tra poliziotti e carabinieri hanno 
messo a segno la più grande operazione 
contro la criminalità organizzata mai ef- 
fettuata in regione. E stato bloccato un ar- 
ticolato tentativo d’infiltrazione nel tessu- 
to socio-economico e politico del Friuli Ve- 
nezia Giulia 

Ai domiciliari è finito anche un politico, 
Ciro Del Pizzo, segretario per la provincia 
di Gorizia del Cdu. È accusato di aver 


stretto rapporti d’affari con esponenti del- 
la camorra in cambio di tessere di partito 
da controllare e pilotare nelle elezioni del- 
la scorsa estate. Per questo avrebbe rice- 
vuto soldi allo scopo di favorire appalti. 
«È il primo caso in regione di collegamen- 
to tra politica e criminalità mafiosa», af- 
ferma il procuratore della Direzione di- 
strettuale antimafia Nicola Maria Pace. 
L'intreccio è stato portato alla luce da- 
gli inquirenti attraverso delle intercetta- 
zioni telefoniche molto esplicite e che chia- 
mano in causa anche ambiti ministeriali. 


@ A pagina 15 
Corrado Barbacini, Roberta Missio 


Ancora tensione a Betlemme, liberati quattro frati. Al Cairo seduta nottuma della Lega Araba. Rotto l'isolamento del leader dell'Anp 


L'inviato di Bush incontra Arafat 


Zinni a colloquio col capo palestinese. 


La pace ottenuta 
a colpi di cannone 
porta alla guerra 


di Ferdinando Camon _ 


giornali titolano: «Bu- 
sh dice a Sharon: Fér- 
mati!», «Bush invia il 
suo rappresentante». 
Non è esatto. Bush dice: 
«Férmati quando hai fi- 
nito il lavoro», e «Invierò 
il mio ra) presentante», 
ma non fissa nemmeno 
il giorno. Dunque: Bush 
ha lasciato fare finora, 
lascia fare ancora, e in- 
terverrà quando il piano 
di Sharon (spazzare via 
la forza militare dei pale- 
stinesi) sarà concluso. E' 
pesto che Bush vuole. 

‘ha sempre detto: il suo 

rimo obiettivo è com- 

attere il terrorismo 
«nel mondo», e dunque 
anche in Israele. I ka- 
mikaze di Israele li sen- 
te come kamikaze dell! 
perica. La visione che 
l'America ha della crisi 
mediorientale è la stes- 
Sa che ne ha Israele: la 
Crisi si scioglierà con un 
Orte squilibrio delle for- 
Ze attuali, bisogna che 
a potenza d'Israele cre- 
Sca e quella dei palesti- 
Nesi cali. Solo allora ci 
Sarà la pace. 

Non c'è dubbio che 
Questo squilibrio è in at- 
to. Sharon sta marcian- 
do come un bulldozer 
verso l'annientamento 
delle ultime sacche di re- 
sistenza palestinese, an- 
cora qualche giorno e 
avrà finito. Era un tra- 

ardo obbligato? Certo, 

sraele non poteva conti- 
nuare a vivere col tre- 
mendo stillicidio di vitti- 
me civili sbranate dagli 


attentati di kamikaze în 
strada. 


© Sesuea pagina 3 


TEL AVIV Sprazzo di speran- 
za ieri nella crisi mediorien- 
tale. Cominciando ad apri- 
re la strada al segretario di 
Stato Colin Powell, dal cui 
arrivo nella regione marte- 
dì prossimo sembrano or- 
mai dipendere tutte le 
aspettative per una svolta 
nella drammatica situazio- 
ne, l'inviato Usa Anthony 
Zinni ha potuto finalmente 
incontrare Arafat nel suo ri- 
dotto di Ramallah. 

A Ramallah e a Bet- 
lemme gli israeliani hanno 
temporaneamente sospeso 
il coprifuoco, per cui dove 
più grave è l'emergenza i 
mezzi della croce. Rossa 
hanno potuto portare aiuto 
ai civili affamati. In Ci 
sgiordania comunque l'of- 
fensiva israeliana prosegue 
senza sosta e si scontra con 
una crescente resistenza 
palestinese. La quale vede 
con disappunto l'iniziativa 


AI congresso di An il presidente del Consiglio esalta gli obiettivi raggiunti: 


Usa in atto, di cui diffida 
apertamente. L'incontro 
tra Zinni e Arafat è durato 
90 minuti e nelle prossime 
ore dovrebbe essere seguito 
da nuovi colloqui tra l'emis- 
sario Usa e una delegazio- 
ne Palena «allargata». 
Ma le posizioni sulla propo- 
sta di compromesso È in- 
ni per arrivare a un cessate 
Il fuoco sarebbero ancora di- 
stanti. Riunione notturna 
al Cairo della Lega Araba 
per tentare di trovare uno 
sbocco alla crisi, 

Ancora alta tensione a 
Betlemme, dove tuttavia 
quattro frati in precarie 
condizioni di salute hanno 
ORO lasciare l’area della 

asilica della Natività in 
cui assieme ai confratelli 
erano confinati, «ma non 
ostaggi dei palestinesi», 
hanno precisato i religiosi 
smentendo dichiarazioni 
israeliane. 
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Una delegazione per trattare la tresua 


Gaza: palestinesi sfogano la loro rabbia contro gli Usa su un'auto di marca americana. 


«Abbiamo il 57 per cento dei consensi» 


Berlusconi: con Fini coalizione infrangibile 


superesperto informatico che svolse una 
delle perizie dell’inchiesta sul delitto di 


telefonista Br. Aveva al collo una corda, 


Trovato impiccato l'esperto informatico che seguiva il caso: è un giallo 


D'Antona, si suicida il perito 


ROMA Ha tutti i contorni del giallo lo stra- lunga 80 metri, fissata alla scala int 
no «suicidio» di Michele Landi, 36 anni, il della villetta. Una scena che on Baone 


pal gli investigatori. Sul luogo del delit- 
S 0 si è trattenuto a lungo anche il medico 
Massimo D'Antona. L'uomo è stato trova- legale che avrebbe o do Ra 
-to impiccato nella sua abitazione di Gui- 
donia. Era stato consulente per conto del- 
la difesa di Alessandro Geri, il presunto 


lie tra cui la 
alla gola. 


posizione del cappio attorno 
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le amicizia». 


Quasi con una ideale divi- 
sione dei ruoli, mentre Ber- 


Bossi agli alleati: «Avanti con le riforme». Scontro con i Ds sui conti pubblici 


BOLOGNA Berlusconi e Bossi 
alla ribalta ieri al congres- 
so di An. «La nostra è una 
coalizione infrangibile», ha 
detto Berlusconi. «Riforma- 
re, riformare, riformare», è 
lo slogan coniato invece da 
Bossi. E in queste due frasi 
Si può sintetizzare il senso 
della seconda giornata con- 
gressuale. «Tra di noi - ha 
detto ancora Berlusconi - 
c'è un matrimonio senza 
scappatelle fondato su una 
Vera, solida e indistruttibi- 


lusconi ha puntato sulle co- 
se fatte, annunciando per il 

overno consenso al 57%, 
Boi si è assunto il ruolo 
di "pungolatore” perché la 
coalizione non smarrisca 
per strada la sua identità 
riformatrice. 

Intanto è scontro tra 
‘maggioranza e opposizione 
sull'ipotesi di una manovra 
bis. Per i Ds le politiche por- 
tate avanti Tremonti apro- 
no falle nei bilanci che do- 
vranno essere ripianate. 
Per il premier sono «accuse 
strampalate». 
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Isola d'Istria: sparisce bananiera svedese rimessa a nuovo dopo un incendio. Forse finirà rottamata in India 


E la nave va senza pagare il conto 


ISOLA D'ISTRIA Bananiera in 
fuga per non pagare il con- 
to della riparazione. Dopo 
sette giorni di intense ricer- 
che gli inquirenti non sono 
ancora riusciti a rintraccia- 
re la bananiera svedese «At- 
lantic Star», sparita nelle 
prime ore di sabato scorso, 
alla vigilia di Pasqua (ma 
la notizia è trapelata solo 
ieri), da Isola d'Istria. La 
nave vi era approdata agli 
inizi di dicembre e aveva 
subito un devastante incen- 
dio, spento dopo quattro 
giorni. In febbraio il tribu- 
nale circondariale di Capo- 
distria aveva messo sotto 


Rev E 


I getti degli idranti sull’Atlantic Star in fiamme (Primozio). 


sequestro la «Atlantic 
Star», in quanto i responsa- 
bili dell'azienda armatoria- 


le svedese «Atlantic Star 
Shipping» si erano rifiutati 
di pagare anche l’interven- 


to dei vigili del fuoco. Secon- 
do le autorità marittime di 
Capodistria la «Atlantic 
Star» difficilmente si azzar- 
derà a fare scalo in un por- 
to europeo. È invece proba- 
bile che faccia rotta verso 
Stati come l'India, dove esi- 
stono diversi cantieri spe- 
cializzati nella rottamazio- 
ne delle navi e che solita- 
mente non fanno troppe do- 
mande sul loro passato. La 
bananiera sparita nel nulla 
ormai da una settimana 
aveva un equipaggio di 12 
uomini, quasi tutti di nazio- 
nalità croata. 
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Annuncio choc 
«Il primo 

bebè clonato 
nascerà. 

a novembre» 


Trieste apre 
la strada ai 
minicomputer 
dotati di 
supermemoria 
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Il guardasigilli in visita nel Friuli V.Giulia 


I magistrati triestini 
e udinesi disertano 
l'incontro con Castelli 


TRIESTE I giudici togati han- 
no disertato ieri mattina 
l'incontro previsto al Tribu- 
nale di Trieste con il mini- 
stro di Grazia e giustizia 
Roberto Castelli. La decisio- 
ne è stata presa dall'Asso- 
ciazione nazionale magi- 
strati nell'am- 
bito dell'inizia- 
tiva proclama- 


po della Repubblica Nicola 
Maria Pace. ; 

Dopo la riunione, Castel- 
li si è recato al palazzo di 
giustizia di Udine e succes- 
sivamente a Tolmezzo. An- 
che a Udine i magistrati 
hanno disertato l’incontro 
con il ministro. 
Nel corso di 
un’assemblea 


ta a livello na- Le toghe protestano hanno invece 
testare. contro control disegno dizio negativo 
Sr dell'esecutivo di limitare Hi 0 ca 
vedimenti | di gn_g: e onsiglio 
legge in mate- l'indipendenza superiore della 


ria di giustizia. 

A incontrare 
Castelli a no- 
me della magi- 
stratura triestina sono sta- 
ti solo il procuratore gene- 
rale della Corte d'appello 
Giorgio Brignoli e il presi- 
dente della stessa Corte Pa- 
olo Dusi. Successivamente, 
il ministro ha avuto un in- 
contro con il procuratore ca- 


TRIESTE 


di giudici e procuratori 


magistratura, 
erplessità per 
‘a «progressiva 
esaltazione» 
del ruolo della Corte di Cas- 
sazione e preoccupazione 
«per la tendenza a privile- 
giare il ricorso ai decreti le- 
islativi» per la riforma 
ell'ordinamento giudizia- 
rio. 
@ A pagina 11 
Claudio Ernè 


Centrodestra: 25 Aprile, si cambia 


via San Nicolò 32, Mazzini 31 


@ A pagina 13 Nella foto, la Risiera di San Sabba 


perizzi 


Tisettanta 
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GERUSALEMME Mentre frenetici 
negoziati sono in corso per 
por fine all'assedio della Basi- 
lica della Natività, a Bet- 
lemme, in Cisgiordania, dove 
da quattro giorni sono rifu- 
giati circa 200 palestinesi, 
Israele denuncia che la chie- 
sa dove è nato Cristo è sotto 
il controllo di «terroristi che 
detengono ostaggi». Ma Pa- 
dre Vincenzo, segretario del- 
la Custodia di Santa sede a 
Gerusalemme, ha categorica- 
mente negato che qualcuno 
sia in ostaggio dei palestine- 
si. «I frati sono liberi, sono 
tranquilli e rispettati», ha 
detto il padre. Una giornata, 
quella di ieri, densa di tensio- 
ne, di morti e feriti ma anche 
di notizie. L’ultima è arriva- 
ta in serata: i soldati israelia- 
ni hanno perquisito a Ramal- 
lah la casa di Yasser Abed 
Rabbo, responsabile dell'in- 
formazione e della cultura in 
seno all'Autorità nazionale 
palestre (Anp). Lui stesso 

ja smentito di essere stato 
arrestato come in preceden- 
za avevano fatto credere alcu- 
ne fonti palestinesi. 

Ieri, comunque, i militari 
hanno autorizzato l'uscita 
dal Convento francescano di 
quattro dei circa 40 frati e 
suore ivi assediati, ma han- 
no impedito l'invio di aiuti, 
ha detto il segretario della 
Custodia. Due dei frati sono 
potuti partire per motivi di 
salute e uno, un italiano, per- 
chè era solo in visita. Il quar- 
to sarebbe dovuto rientrare 
al Convento, che ha ormai 
esaurito le scorte alimentari, 
ma la sua auto è stata blocca- 
ta dagli israeliani. Un comu- 
nicato dell'esercito afferma 


. che i quattro sono stati «sal- 


% 


Mobilitazione ogsi a Roma per la pace con lo slogan ue popoli, due Stati». Sei deputati e 50 pacifistiitaliani minacciati e bloccati per tre ore a Ramallah 


Primo Piano 
Ancora rastrellamenti da parte dei soldati israeliani che a Ramallah perquisiscono la casa del ministro della cultura dell'Anp 


Betlemme, breve tregua. Liberi 4 frati 


SABATO 6 APRILE 2002. 


I religiosi: «Non siamo ostaggi». Ucciso il terrorista di Hamas autore del 


vati» dai militari. Le loro te- 
stimonianze confermano 
«con certezza» che la chiesa, 
uno dei luoghi più sacri della 
cristianità, è «di fatto sotto il 
controllo violento di un grup- 
po armato di terroristi», fra 
cui dei ricercati per gli atten- 
tati compiuti in Israele, in 
particolare l'istigatore dell'ul- 
timo attacco suicida a Geru- 
salemme, quando una ragaz- 
za di 18 anni si è fatta salta- 
re in aria in un supermerca- 
ù 


0, 
Nella basilica, ormai ridot- 
ta ad un accampamento spor- 


sono sentiti durante la notte 
e per tutta la giornata, an- 
che quando il coprifuoco è 
stato sollevato per quattro 
ore in parti della città santa. 
Gli israeliani, che fonti fran- 
cescane confermano hanno 
colpito giovedì la porta poste- 
riore affacciata sulla Via del- 
la Grotta del latte, non han- 
no tuttavia cercato di entra- 
re nel complesso della basili- 
ca, composto di più chiese, 
un chiostro e il convento dei 
francescani. 

Betlemme ha avuto ieri al- 
cune ore di tregua, con la so- 


Un soldato controlla da un tank una via a Nablus. 


co, i 243 palestinesi, fra cui 
alcuni adolescenti, sono allo 
stremo. Il cibo è completa- 
mente finito «siamo ridotti a 
sale e acqua e ci sono cinque 
feriti gravi - ha detto in una 
telefonata dalla chiesa Aziz 
Halil, 30 anni, farmacista 
dell'Ospedale di Betlemme - 
gli israeliani ci vogliono pren- 
dere per fame». Aziz ha rac- 
contato che spari sporadici sì 


spensione del coprifuoco. Le 
porte si sono cautamente 
aperte su una città devasta- 
ta, in cui i bambini sono tor- 
nati a giocare arrampicando- 
si come gatti sulle auto accar- 
tocciate delle automobili 
schiacciate dalla furia dei 
carri armati. Donne si sono 
affrettate a trovare il poco di- 
sponibile nei negozi - dall'ini- 
zio dell'occupazione non arri- 


vano rifornimenti - qualcuno 
si è dato da fare ad aggiusta- 
re le tubature dell'acqua sal- 
tate. 

Quattro persone sono rima- 
ste ferite da Sini d'arma da 
fuoco, durante la sospensio- 
ne del coprifuoco, ha detto il 

rimario dell'Ospedale di 


etlemme Peter Qumri. Il' 


suo ospedale ha ricevuto un- 
dici cadaveri - di persone 
morte negli ultimi giorni - 
fra cui quello di uno dei sette 


collaborazionisti uccisi dai | 


alestinesi mentre gli israe- 
fiani entravano in città mar- 
tedì. I carri armati sono pas- 
sati sul suo corpo «maciullan- 
dolo, in particolare la testa». 

Combattimenti sono prose- 
guiti per tutta la giornata in 
altre due città della Cisgior- 
dania, a Nablus e Jenin, do- 
ve ci sono notizie di numero- 
si morti e feriti, ma nessuno 
sa con certezza quanti, per- 
chè le ambulanze non posso- 
no circolare. A Hebron, dove 
la metà degli osservatori in- 
ternazionali ha lasciato la cit- 
tà, in serata la situazione 
era tranquilla. Alcuni carri 
armati continuano a circon- 
dare la città. 

Soldati israeliani hanno 
ucciso ieri sera in Cisgiorda- 
nia un dirigente di Hamas 
considerato il responsabile 
della strage compiuta in un 
ATO di Netanya all'inizio 
della Pasqua ebraica. Nell'at- 
tentato rimasero uccisi 26 
israeliani. Un alto responsa- 
bile palestinese ha invece 
detto all'Afp che l'uomo si è 
fatto esplodere in mezzo a mi- 
litari israeliani a Nablus. 

I corpi senza vita di sette 
palestinesi, presunti collabo- 
Tazionisti di Israele, sono sta- 
ti trovati ieri a Betlemme. Se- 
condo il sindaco di Betlemme 
Hanna Naseri sette sono sta- 
ti uccisi nel primo giorno dell' 
incursione delle truppe israe- 
liane nella cittadina e i loro 
corpi sono stati ritrovati lon- 
tano dalla Basilica della Na- 
tività. 


la strage di Pasqua | 


ox ".; 


CERO 


Soldati israeliani all'angolo di una via nei pressi della Basilica della Natività durante un'azione di anti-terrorismo. 


Razzi e missili anticarro dal Libano del Sud. Beirut non ha interesse ad aprire un fronte di guerra 


Nuovi attacchi degli Hezbollah contro Israele 


BEIRUT Le autorità del Libano, che da giorni ripetono di 
non avere alcun interesse nell'aprire un secondo fronte 
militare con Israele e che impediranno ogni attacco di 
SE palestinesi dal proprio territorio contro lo 

tato ebraico, hanno arrestato ieri nove militanti palesti- 
nesi trovati in possesso di razzi simili a quelli lanciati 
negli ultimi giorni contro il Nord di Israele. Ma la tensio- 
ne, mai attenuatasi, è tornata a risalire in serata quan- 
do - per la quarta volta in meno di una settimana - com- 
mando del movimento integralista sciita libanese 
Hezbollah hanno attaccato postazioni militari israeliane 
nella regione delle Fattorie di Shebaa, nel Libano Sud, 
esplodendo razzi e missili anticarro contro le posizioni 
dello Stato ebraico. All'attacco di Hezbollah, il quarto da 
sabato contro le stesse postazioni, i caccia e l'artiglieria 
israeliana hanno risposto bombardando, come nei giorni 


mes 


. 


Corteo e comizio in difesa del popolo palestinese 


La manifestazione promossa da Centrosinistra, no global e sindacati. Previste 30 mila persone 


Un richiamo a non scordare le ragioni di Israele e a evitare eccessi filopalestinesi 


Pera: «Temo l'antisemitismo» 


ROMA Concordi nel condan- 
nare i rischi dell'antisemi- 
tismo, opinioni un po’ di- 
vergenti sul pericolo di ali- 
mentare un «pacifismo a 
senso unico» ai danni di 
Israele. I presidenti delle 
due Camere sono così in- 
tervenuti ieri sulla crisi in 
Medio Oriente, che per 
Marcello Pera viene letta 
troppo spesso in chiave an- 
ti-israeliana; Pierferdinan- 
do Casini ritiene invece 
che la posizione espressa 
dal Parlamento italiano 
sia chiara ed equilibrata, 
in favore della pace e della 
convivenza. 

Il rischio di dimenticare 
le «ragioni di Israele» è sta- 
to indicato da Pera, ieri a 
Tirana in visita ufficiale; 
un problema che il presi- 
dente del Senato ha lega- 
to, con un possibile rappor- 
to di causa ed effetto, agli 
episodi di antisemitismo 
in Europa. Il richiamo di 
Pera è rivolto innanzitutto 
all'informazione, che non 
deve creare «un clima for- 
temente sbilanciato a favo- 
re di una sola parte», cioè 
dei palestinesi, che potreb- 
be avere come «conseguen- 
za automatica e sotterra- 
nea» il rischio di un «ritor- 
no dell'anti-semitismo». 

Ma anche i partiti e i re- 
sponsabili politici italiani 
ed europei, secondo Pera, 
devono essere più pruden- 
ti nello schierarsi contro 
Israele o nel fare proposte, 
come quella di SE 
D'Alema per la sospensio- 
ne dell'accordo di associa- 
zione di Israele alla Ue. 
Una posizione «sbilancia- 
ta» che, secondo Pera, di- 
mentica i torti di Arafat e 
le ragioni di Sharon, 

Immediata la replica dei 
Ds. La proposta di sospen- 
dere l'accordo di associazio- 
ne tra Ue e Israele «è par- 
te integrante della risolu- 
zione approvata nei giorni 


scorsi dal Gruppo sociali- 
sta al Parlamento Euro- 
peo». Lo precisa una nota 
dell'ufficio stampa dei Ds 
a proposito delle dichiara- 
zioni fatte in proposito da 
Massimo D'Alema «circa 
la necessità di sviluppare 
ogni possibile forma di 
pressione politica ed econo- 
mica nei confronti del go- 
verno israeliano, affinchè 
receda dalla politica di oc- 
cupazione dei territori pa- 
lestinesi e di aggressione 


Per il presidente del Senato 

(foto) i morti meritano tutti 

uguale rispetto. Anche 

per Casini non ci devono 

essere caduti di serie A e B 
Li 


militare nei confronti dell' 
autorità nazionale palesti- 
nese», 

Il presidente del Senato 
comunque sì mostra anche 
contrario, per ragioni di op- 
portunità, all'invio di una 
delegazione parlamentare 
italiana che a suo parere 
rischia di fare «confusio- 
ne» senza dare alcun utile 
contributo alla causa della 
pace. 

Delle affermazione di Pe- 


ra, Casini ha sottolineato 
la forte concordanza con 
l'invito a non distinguere 
fra «morti di serie A o di se- 
rie B» tanto più se in que- 
sta maniera si rischia di 
creare «un clima di odio» 
che potrebbe alimentare fe- 
nomeni di anti-semtismo, 
Ma questo, avverte Casini, 
non vuol dire che non sia 
condivisibile la richiesta 
che cli Stati Uniti, l'Euro- 
a e l'Onu fanno a Sharon 
i mettere fine all'invasio- 
ne dei territori palestinesi. 
Quanto alla posizione 
italiana, che secondo Pera 
rischia di essere sbilancia- 
ta a danno delle ragioni di 
Israele, Casini ritiene inve- 
ce che quella espressa in 
Parlamento sia una posi- 
zione «chiara» e che punta, 
come del resto fa l'Europa, 
non a schierarsi da una 
parte o dall'altra, ma alla 
convivenza pacifica fra 
israeliani e palestinesi. 
Un «intervento immedia- 
to» del Governo italiano 
sull'ambasciata israeliana 
a Roma per chiedere chiari- 
menti sugli incidenti avve- 
nuti ieri a Ramallah tra 
l'esercito e i giornalisti vie- 
ne sollecitato dal deputato 
umbro dei Ds Giuseppe 
Giulietti. Il parlamentare 
parla di «impossibilità non 
solo di informare corretta- 
mente dai territori palesti- 
nesi ma anche di un persi- 
stere di aggressioni mirate 
nei confronti di teleopera- 
tori e fotografi ormai siste- 
maticamente allontanati». 
Giulietti chiede che l'esecu- 
tivo italiano, nell'ambito 
degli interventi per la pace 
di Palestina, si faccia pro- 
motore di un'iniziativa su- 
gli altri governi europei 
perchè d'intesa con gli or- 
ganismi internazionali dei 
giornalisti, dei teleoperato- 
ri e dei fotografi «si formi 
immediatamente una dele- 
gazione che possa partire 
per Israele». 


ROMA «Pace in Medio Orien- 
te, due popoli, due Stati». 
Con questo slogan torne- 
ranno a sfilare oggi nelle 
vie della capitale pacifisti, 
no global, sindacati; social 
forum e una vasta rappre- 
sentanza di partiti (Ds, 
Margherita, Verdi, Prc e 
Pdci) in un corteo, promos- 
so dalla comunità palestine- 
se di Roma, nel quale si pre- 
vedono circa 30 mila mani- 
festanti. 

Il corteo partirà alle 
14.30 da piazza della Re- 
pubblica e sfilerà per via 
Vittorio Emanuele Orlan- 
do, largo Santa Susanna, 
via Barberini, via Sistina, 
viale Trinità dei Monti e 
via Gabriele D'Annunzio 
per arrivare a piazza del 
Popolo, dove è previsto un 
comizio finale che dovrebbe 
concludersi verso le 20.30. 
Saranno un centinaio i vigi- 
li urbani in servizio per 
chiudere le strade interes- 
sate al corteo e deviare il 
traffico per tutta la durata 
della manifestazione. 

«Sarà una grande manife- 
stazione pacifica e per la 
pace - ha detto il deputato 


verde Paolo Cento - ma an- 
che una grande manifesta- 
zione contro il razzismo per- 
chè anche in questi giorni 
difficili non dobbiamo la- 
sciare alcun spazio a forme 
vecchie e nuove di anti-se- 
mitismo, La . comunità 
ebraica romana non ha nul- 
la da temere perchè sare- 
mo i primi a difenderla da 
ogni forma di provocazio- 
ne». 

«Saremo ancora una vol- 
ta in piazza - ha detto il re- 
sponsabile esteri dei Verdi 
Angelo Bonelli - per ricorda- 
re che i metodi del governo 
Sharon stanno provocando 
vittime ‘innocenti civili e 
contemporaneamente per 
dire no agli odiosi attentati 
terroristici dei kamikaze 
che hanno provocato dolore 
s panico nello stato di Israe- 
e». 

I pacifisti italiani ieri so- 
no stati comunque ancora 
al centro della cronaca in 
Israele. Un convoglio com- 
posto da sei deputati e da 
una cinquantina di pacifi- 
sti italiani di ritorno a Ra- 
mallah è rimasto bloccato a 
un posto di blocco dell'eser- 
cito israeliano dove i solda- 


LL. 


ti improvvisamente hanno 
aperto il fuoco. «Il nostro 
convoglio è stato spezzato e 
una parte dei deputati e pa- 
cifisti sono rimasti al di là 
del posto di blocco» ha det- 
to all'Ansa Famiano Cruci- 
nelli, uno dei parlamentari 
dei Ds che fa. parte della de- 
legazione. «I soldati hano 
sparato in aria e non si è ca- 
pito perchè - ha aggiunto il 
deputato - c'è una situazio- 
ne di grande tensione». So- 
lo dopo quasi tre ore di atte- 
sa la situazione si è sblocca- 
ta e ha potuto finalmente 
lasciare Ramallah il\ resto 
della delegazione parlamen- 
tare italiana, «I soldati han- 
no riaperto il posto di bloc- 
co consentendo al gruppo rl- 
masto bloccato di ricongiun- 
gersi con quella piccola par- 
te che era invece riuscita a 
passare» ha spiegato l’ono- 
revole Claudio Fava (Ds). Il 
convoglio si è subito diretto 
verso Gerusalemme. Secon- 
do Fava non sono tuttora 
chiare le ragioni che aveva- 
no spinto i militari israelia- 
ni a bloccare improvvisa- 
mente il passaggio della ca- 
rovana italiana, spezzando- 
la in due tronconi. 


-_.... 


Allarme attentati soprattutto nella zona della Sinagoga. La gente ha paura 


Blindato il ghetto di Roma 


ROMA Aumentano, con l'inasprirsi del conflit- 
to in Medio Oriente, le misure di sicurezza 
dentro il ghetto di Roma e intorno agli obiet- 
tivi «sensibili», come la Sinagoga, l'abitazio- 
ella Comunità 
ebraica. «Siamo in stato di assedio» sussur- 
rano i cittadini che da un lato affermano di 
sentirsi protetti, dall'altro avvertono la pre- 
senza delle forze dell'ordine come un segna- 


ne del rabbino e la sede 


le di tensione, 


A sorvegliare la Sinagoga c'erano ieri mat- 
tina tre blindati di polizia e carabinieri, si- 
stemati a triangolo davanti all'ingresso del 
Tempio, oltre al presidio di militari armati 
lungo il perimetro. A metà mattinata due po- 
liziotti a piedi hanno attraversato tutte le 
vie del ghetto, da Botteghe Oscure a via del 
Portico di Ottavia facendo lo stesso itinera- 
rio che poco dopo è stato controllato da due 


militari in motocicletta. 


«La tensione è reale e comprensibile - ha 
spiegato un pensionato - e anche se cerchia- 
mo di fare finta di niente ognuno di noi ha 
paura. Basta poco per farla risvegliare, co- 
me l' altro giorno: c'era un pacco in via della 
Reginella ed è scattato subito l'allarme». 

anno invece pregato per tutti i morti in 
Medio Oriente, sia REI sia ebrei, i fe- 
deli musulmani di 
ti ieri nella moschea di Monte Antenne, nel. 
“la zona nord della città, per la rituale pre- 
ghiera del venerdì. «Abbiamo 
tutti i morti - dicono all'uscita alcuni fedeli - 
e questo significa sia palestinesi sia ebrei». 

«L'Imam - aggiunge un altro fedele - ha 
detto che, se proprio dobbiamo attenerci al. 
la storia, il popolo originario, in quelle terre, 
era quello arabo, Ma non è questo l'impor- 
tante, è necessario invece fermare questo la- 
go di sangue, non si può rimanere inerti», 


oma che si sonoraduna- 


regato per 


scorsi, la periferia del villaggio di Kfar Shouba, una del- 
le roccaforti di Hezbollah. 

Da parte sua, il governo di Beirut è irremovibile dalla 

osizione secondo cui soltanto la «resistenza» condotta 
da Hezbollah ha il diritto di attaccare le forze israeliane 
che ancora occupano la controversa zona delle Fattorie 
di Shebaa, su cui il Libano rivendica la sovranità ma 
che per Israele e per l'Onu sono territorio siriano conqui- 
stato durante il conflitto del 1967. Le Fattorie si estendo- 
no su un'area di circa 20 chilometri quadrati sul fianco 
orientale del Golan. 

Gli arrestati, che si erano nascosti in una grotta nella 
zona sud-orientale del Libano, avevano con sè un nume- 
ro imprecisato di missili terra-terra Grad di fabbricazio- 
ne sovietica dello stesso tipo dei nove caduti ieri sulla 
pù importante stazione radar israeliana installata sul 

‘olan. 


Palestina sotto 
assedio 


Ven. 29 marzo 
L'esercito israeliano assedi 
gli uffici di Arafat a Rame 
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Lega Araha: al Cairo 
i ministri discutono 
nuove iniziative 


IL CAIRO La «preghiera per 
l'assente» in molte mo- 
schee d'Egitto per i cadu- 
ti plc e proteste 
dalla moschea cairota di 
Al 'Azhar fino alla cittadi- 
na di Al Arish, al confine 
con la striscia di Gaza. 
Questi i volti popolari 
della reazione egiziana, 
mentre appare sfumata 
quella dei governanti ara- 
bi. Ieri sera al Cairo i mi- 
nistri degli esteri di gran 
parte dei 22 paesi arabi 
aderenti alla Lega Araba 
si sono riuniti in seduta 
notturna per preparare 


la sessione straordinaria 
del Consiglio ministeria- 
le che oggi valuterà nuo- 
Ve iniziative arabe. Il di- 


scorso di Bush «è un pas- 
so avanti», «è uno svilup- 
po relativamente positi- 
Vo», hanno commentato, 
piuttosto freddi, l'amba- 
sciatore egiziano a 
Washington, Nabil Fah- 
mi, ed il segretario della 

ga Araba, Amr Mussa. 

ne però respingono le 
critiche ad Arafat. Non 
sembra che le sessioni al- 
la Lega Araba debbano 
riservare sorprese; Ai ca- 
pi della diplomazia riuni- 
ti al Cairo non restano 
grandi possibilità: né boi- 
cottaggi economici Verso 
Tel Aviv nè l'espulsione 
dell'ambasciatore israe- 
liano dal Cairo. 


Primo Piano 


L'inviato statunitense ha parlato un’ora e mezzo con il presidente dell'Anp nel bunker di Ramallah. Lacrimogeni contro i siornalisti 


Incontro con Zinni: Arafat rompe l'isolamento 


IL PICCOLO 3 


Una tresua al centro del colloquio. Ma Sharon inasprisce le condizioni del ritiro israeliano 


GERUSALEMME Novanta minu- 
ti di colloquio, fitto e «diffi- 
cile». Così ieri l'inviato ame- 
ricano Anthony Zinni ha 
rotto l'isolamento imposto 
a Yasser Arafat dal gover- 
no Sharon, e ha di fatto ini- 
ziato a negoziare per rag- 
giungere una tregua. 

Ma più che un ritorno al- 
la normalità, quella di Zin- 
ni è sembrata quasi la visi- 
ta a un carcerato. L'inviato 
americano è arrivato a Ra- 
mallah ieri mattina alle 13, 
scortato dalle jeep dell'eser- 
cito israeliano, con oltre un' 
ora di ritardo sull'orario 
previsto. Zinni è stato ac- 
compagnato rapidamente 
all'edificio dove è asserra- 
gliato Arafat, letteralmen- 
te coperto alla vista dalle 
guardie del corpo e dai cor- 
pi speciali israeliani. Nes- 
suna possibilità di contatto 
con i giornalisti,. È 

Anzi, i cronisti, compresi 
quelli americani e britanni- 
ci normalmente più graditi 
a Israele, sono stati allonta- 
nati in malo modo e con lar- 
go anticipo dai soldati. Una 
jeep ha bloccato le cinque 
macchine che portavano la 
stampa davanti al Mugata, 
il quartier generale di Ara- 
fat, intimando loro di torna- 
re indietro. 

Di fronte alle proteste 
dei giornalisti, i soldati 
hanno sparato lacrimogeni 
e granate assordanti. Un 
trattamento che ha portato 
a una protesta formale 
presso il governo israeliano 
dei gionralisti accreditati 
in Israele. Nessuna possibi- 
lità quindi di avere notizie 
di prima mano sull'esito 
dell'incontro o sul clima dei 
colloqui. 

Alla discussione tra Zin- 
ni e Arafat hanno assistito 


L'inviato Usa Zinni (a sinistra) incontra Yasser Arafat. 


solo i più stretti collaborato- 
ri del presidente palestine- 
se, con la notevole esclusio- 
ne di Saeb Erekat, il capo- 
negoziatore dell'Anp: i sol- 
dati israeliani gli avrebbe- 
ro impedito di raggiungere 
Ramallah. 

L'unica voce che ha riferi- 
to notizie sul colloquio è 
quella di Nabil Abu Rudei- 
na, portavoce di Arafat: 
«Abbiamo concordato che ci 
sarà una serie di incontri 
trai palestinesi e gli ameri- 
cani. Saranno colloqui allar- 
gati a una delegazione pale- 
stinese della quale farà par- 
te anche Erekat, e Arafat 


parteciperà». La dichiara- 
zione di Rudeina ha irrita- 
to gli israeliani, che avreb- 
bero voluto un totale silen- 
zio stampa sui colloqui. 
Rudeina non ha voluto co- 
munque scendere inpartico- 
lari sul'oggetto delle discus- 
sioni. Secondo fonti palesti- 
nesi anonime, Zinni e Ara- 
fat avrebbero parlato di co- 
me raggiungere una tre. 
gua, ripartendo dalle propo- 
ste avanzate dallo stesso 
Zinni il 26 marzo. Ma Ara. 
fat giudica il piano america 
no ancora troppo sbilancia- 
to a favore di Israele, men- 
tre da parte sua il premier 


Ariel Sharon avrebbe ina- 
sprito le sue condizioni, 
chiedendo anche la conse- 
gna degli assassini del mi- 
nistro Zeevi (ucciso il 17 ot- 
tobre) e quella di Fuad Shu- 
beiki, l'amministratore dell' 
Anp che avrebbe organizza- 
to la fallita spedizione di ar- 
mi del mercantile «Karine 
A». 

E con l'Operazione Mura- 
glia di difesa - lanciata la 
settimana scorsa nei Terri 
tori per «demolire la infra- 
struttura terroristica pale- 
stinese» - Sharon ha già ot- 
tenuto un primo risultato 
per lui positivo. Dopo esse- 
re stata in netto calo (per 
via di una serie di attentati 
palestinesi) la sua popola- 
rietà fra gli israeliani è bru- 
scamente risalita. Era 
piombata a marzo al livello 
di guardia del 45%: adesso 
è balzata al 62%, secondo 
un sondaggio del quotidia- 
no Yediot Ahronot. Un son- 
daggio del Jerusalem Post 
ha confermato la tendenza: 
il 72% degli israeliani tro- 
vano del tutto giusificata 
l'invasione militare delle 
città palestinesi. Fra di lo- 
ro non c'è tenerezza per 
Arafat: il 36% degli intervi- 
stati, nota il giornale, vor- 
rebbe che fosse espulso, un 
altro 23% sogna la sua eli- 
minazione fisica. Mentre 
tuonano i cannoni, Sharon 
resta l'esponente politico 
più popolare di Israele. Se- 
condo i dati del giornale, il 
32% degli elettori lo confer- 
merebbe alla carica di pre- 
mier, il 26% vorrebbe il ri- 
torno di Benyamin Netan- 
yahu (Likud) mentre solo il 
4% aspira a vedere il laburi- 
sta Benyamin Ben Eliezer 
occupare la carica di primo 
ministro. 

ca. 


Molte le critiche dopo il fallimentare viaggio di Solana e di Piquè che non hanno potuto vedere il leader palestinese 


Bruxelles: «Israele non ci ha umiliato» 


Portavoce Ue: «Sapevamo di assumerci un rischio». Appoggio all'iniziativa Usa 


tanti, nelle di- 
Scoteche, Alla 
forza dello Sta- 
0-Israele i pa- 
€stinesi rispondevano con 

a forza del terrorismo. 

Sraele è diventato invivi- 

ile, gli ebrei rientrati in 
Israele da tutte le parti 

el mondo cominciavano a 
domandarsi se non era il 
caso di lasciare la patria e 
tornare a disperdersi nel 
mondo. 

La minaccia delle orga- 
nizzazioni terroristiche 
("Abbiamo martiri per 
vent'anni") era una dichia- 
razione di guerra venten- 
nale. Ma se è un guerra 
contro guerra, chi vuole la 
pace non ha scelta: deve 
opporsi a una guerra co- 
me all'altra. Non è il caso 
dei nostri pacifisti, che so- 
no andati a solidarizzare 
coni palestinesi, e che son 
tornati raccontando le di- 
sperate condizioni degli as- 
sediati, come se le condi- 
zioni degli israeliani feriti 
o sepolti fossero migliori 
o meno degne di pietà ; 

Nella visione d'Israele e 
di Bush un futuro di pace 
è possibile solo "senza Ara- 
fat" o con Arafat "non ope- 
Tativo". E' possibile che 
Questa visione sia realisti- 
ca. Ma incompleta: il futu- 
TO di pace esige ormai, 
dall'altra parte, la neutra- 
izzazione o la sostituzio- 
Ne di Sharon. Perché que- 
sta guerra non è solo fra 
Israele e Palestina, ma an- 
che fra Sharon e Arafat. I 

‘ue uomini politici si sono 
sclerotizzati in una reci- 
proca eliminazione. Tanto 
vale. accontentarli, e to- 
glierli dalla scena politica, 
per l'interesse dei due po- 
poli. 

Sul mondo abbiamo al- 
tre scene in cui womini po- 
litici progettano di espan- 
dere le guerre anche per 
Una questione di biografia 
personale. Uno di questi è 

ush. Sharon che può con- 


Nibhe La pace ottentità | piera dipani 
i i AT ioneli 
bus, nei Suo A colpi di cannone periferia 


porta alla guerra 


pato all'ingiustizia che 
a. 


‘ne che gli Usa hanno sem- 


‘ cavalcata che mette a fer- 


DALLA PRIMA PAGINA 


‘Israele ma 
non. oltre, è 
Bush che può 
condurre — la 
sua guerra di punizione 
per le Due Torri in Afgha- 
nistan ma non in lrak, 
Iran, Somalia, Yemen o 
dove altro vuol portarla. 
Ci dev'essere una propor- 
zione fra il torto patito e 
la giustizia che si fa, lo ri- 
pete il Vaticano. Chi supe- 
Ta questa proporzione, 
passa dall'ingiustizia che 


E invece di spegnere il 
terrorismo, lo incrementa, 
E' questo il problema, per 
tutti. In una delle rivendi- 
cazioni della strage delle 
Due Torri, Bin Laden la 
collegava alla repressione 
dei suoi fratelli islamici di 
Palestina, e alla protezio- 


pre dato ad Israele. 
Dunque l'Islam è pron- 
to, nelle sue forme estre- 
me, a scaricare sul mon- 
do, dove può, la vendetta 
per quelli che sente come 
torti subìti. E' possibile 
che Israele, dopo questa 


ro e fuoco i territori confi- 
nanti, goda di una provvi- 
soria pace, la pace coatta, 
imposta dal terrore. Ma è 
possibile che la vendetta 
ber queste operazioni di 
Sterminio (parola usata, 
poi ritirata, poi riusata) sì 
Scarichi sul mondo, dap- 
pettutto, e l'Italia è fra i 
‘aesi vulnerabili, e lo sa- 
Tà ogni giorno di più. 
‘Ntorno ai reparti coraz- 
zati di Sharon c'è un anel- 
lo di rovine, Intorno a que- 
Ste, gli Stati Arabi sempre 
più inquieti, che già spo- 
stano eserciti. Intorno an- 
cora, la diaspora degli isla- 
mici, sempre più umiliati 
e vendicativi. Una pace ot- 
tenuta così non sarà mai 
una pace. Ma una guerra 
che cova. 
Ferdinando Camon 
(www. ferdinandocamon.it) 


BRUXELLES L'Unione europea 
«non si sente umiliata» dal- 
lo schiaffo subito giovedì da 
Ariel Sharon, appoggia con 
convinzione il rinnovato im- 
pegno Usa e insiste su uno 
sforzo coordinato a livello 
internazionale per giunge- 
re ad un immediato cessate 
il fuoco, al ritiro degli israe- 
liani ed alla ripresa del dia- 
logo fra le due parti in con- 
flitto. 

Subissati da una tempe- 
sta di critiche per il falli 
mento della missione del 
ministro degli esteri spa- 
gnolo Josep Piquè e dell'al- 
to rappresentante Ue Ja- 
vier Solana in Medio Orien- 
te, gli europei hanno con- 
trattaccato: nel decidere il 
viaggio dei due inviati - ha 
spiegato la portavoce della 
Commissione Ue Emma 
Udwin - i Quindici erano co- 
scienti di assumersi un «ri- 
schio», ma allo stesso tem- 
po era importante afferma- 
re con chiarezza la posizio- 
ne dell'Unione. «Non è cer- 
to il momento delle vanità 
o di questioni di amor pro- 
prio, siamo in una crisi com- 


plessa in cui ciascuno deve 
fare la sua parte. Per que- 
sto - ha aggiunto Udwin - 
siamo sinceramente soddi- 
sfatti che l'inviato america- 
no Zinni veda Arafat e che 
il segretario di stato Powell 
si rechi nella regione. Ogni 
iniziativa che può produrre 
risultati è benvenuta». 
Espressioni di sostegno al 
discorso di George Bush so- 
no giunte da varie capitali: 
Josè Maria. Aznar, presi- 
dente di turno dell'Unione, 
ha sottolineato «l'importan- 
za dell'iniziativa», fondata 
nei suoi «elementi essenzia- 
li» sulle priorità più volte 
invocate dagli europei. 


TEHERAN La guida suprema della repubblica islamica di 
Tran, l'ayatollah Ali Khamenei, ha chiesto ai paesi arabi e 
islamici produttori di petrolio di «sospendere simbolica- 
mente per un mese» le forniture di petrolio ai paesi occi- 
dentali e a quelli che hanno rapporti con Israele. «Chiedo 
ai paesi arabi e islamici produttori di petrolio di tagliare 
le forniture all'occidente e ai paesi che intrattengono rap- 
porti con Israele per un mese e a titolo simbolico», ha det- 
to Khamenei durante la preghiera del venerdì. «Il petrolio 
- ha aggiunto - appartiene ai popoli e può essere un'arma 
contro l'occidente e contro i paesi che appoggiano il regi- 


me barbaro di Israele». 


Un embargo simbolico delle forniture petrolifere contro 
Stati Uniti, Israele e altri paesi occidentali sarà un impor- 
tante strumento di pressione per arrivare alla fine degli 
scontri in Medio Oriente «se sarà sostenuto da tutti i pae- 
si produttori», ha ribadito ieri a Mosca il ministro degli 
esteri iraniano Kamal Kharazi commentando la proposta 
di Khamenei. «Gli Stati Uniti. hanno sostenuto e continua- 
no a sostenere in modo unilaterale Israele, per questo non 


Piquè ha ribadito l'«asso- 
luta urgenza di un cessate 
Îl fuoco e di un ritiro israe- 
liano dai Territori occupa- 
ti», invitando Sharon ed 
Arafat ad «accettare rapida- 
mente le proposte e le racco- 
mandazioni di Zinni», Il ca- 
po della diplomazia spagno- 
la ha sottolineato che «non 
è compatibile con la pace» 
pretendere la distruzione 
di Israele nè il voler creare 
uno stato israeliano «che 
vada al di là delle frontiere 
del 1967», ossia prima del- 
la Guerra dei Sei Giorni. 
Gli strumenti politici per 
trovare una via d'uscita al- 
la crisi - ha ribadito Piquè - 


L’ayatollah Khamenei propone di sospendere per un mese la fornitura di greggio ai Paesi occidentali 


L'Iran chiede l'embargo petrolifero 


WASHINGTON Colin Powell 
non avrà vita facile. La 
missione in Medio Oriente 
del segretario di Stato, 
che partirà domani, dovrà 
scontrarsi con l'ostilità 
non solo degli israeliani, 
ma anche degli arabi. E 
con quella, forse ancora 
più insidiosa, dei conserva- 
tori più accesi all'interno 
dell'amministrazione Bu- 
sh e del partito repubblica- 
no. Se il discorso del presi- 
dente americano, giovedì 
sera, è stato salutato con 
entusiasmo dall'Europa, 
dalla Russia, e con soddi- 
sfazione dagli arabi più 
moderati, ha sollevato su- 
bito la diffidenza dei con- 
servatori e della comunità 
ebraica americana. Se ne 
è fatto interprete il Wall 
Street Journal, che in un 
editoriale considera un «er- 
rore tattico» il distacco del- 
la Casa Bianca dalla politi- 
ca di Sharon. Un attacco 
diretto proprio a Colin 
Powell, ritenuto troppo 
«colomba» e troppo ben di- 
sposto verso i palestinesi. 
Critico anche il senatore 
democratico Anthony Wei- 
ner, che ha dato voce alle 
lagnanze della comunità 
ebraica: «Bush si è piegato 
ai bombaroli». Powell si 
muove quindi su un terre- 
no minato ma già ieri sera 
ha messo a punto la sua 
strategia con una dichira- 
zione a sorpresa: «Il ritiro 
israeliano dai Territori pa- 
lestinesi ri occupati deve 
avvenire appena possibi- 


Domani Powell parte per Israele con un mandato ben preciso e l'appoggio Onu 


«Ritiro appena possibile» 


Kofi Annan 


le». Ai giornalisti che gli 
hanno chiesto se vi sia 
una relazione tra l'inizio 
della sua missione in Me- 
dio Oriente e l'avvio del ri- 
tiro israeliano, Powell ha 
risposto che il discorso del 
presidente George Bush e 
la risoluzione dell'Onu del- 
la scorsa notte non lascia- 
no spazio a interpretazio- 
ni: il ritiro deve avvenire 
«il più presto possibile», in- 
dipendentemente dai tem- 
pi della sua missione. 
Powell ha voluto parla- 
re al telefono con Yasser 
Arafat, prima dell'incon- 
tro con Anthony Zinni, per 


Donne palestinesi nella casa saccheggiata dagli israeliani. 


non mancano: le tre ultime 
risoluzioni dell'Onu, il pia- 
no saudita, il piano Tenet 
per la sicurezza, il rapporto 


Pentagono: una forza di pace richiede 20 mila uomini 


WASHINGTON Una forza internazionale di pace per il Medio 
Oriente richiede almeno 20 mila soldati, secondo uno stu- 
dio di un istituto militare del Pentagono. Mentre il Penta- 
gono continua a sostenere di non avere piani per l'invio di 
una forza di pace Usa nell'area mediorientale, istituti co- 
me la School of Advanced Military Studies (Sams), una 
scuola di addestramento dell'esercito americano, hanno 
completato i piani sulla struttura di una forza di pace da 


inviare nella regione; Tale forza, secondo uno studio di 68 
pagine del Sams, richiederebbe nel primo anno di attività 
almeno 20 mila soldati «ben armati» da dislocare in zone 
chiave come Gerusalemme, Gaza, Hebron e Nabila. La for- 
za di pace dovrebbe essere dotata di almeno un centinaio 
di mezzi blindati, 25 carri armati, 12 howitzer (obici semo- 
venti), di elicotteri di attacco e di aerei spia senza pilota, 
afferma lo studio anticipato dal Washington Times. 


possono dare un buon contributo al regolamento della que- 
stione mediorientale», ha detto Kharazi nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi al termine del suo colloquio 
con il ministro degli esteri russo Igor Ivanov. Teheran re- 
spinge l'accusa di terrorismo che viene rivolta ai palestine- 
si perchè essi «combattono per liberare il loro territorio da- 


gli invasori», ha aggiunto 


arazi ricordando che anche 


altri leader, come il sudafricano Nelson Mandela, veniva- 
no definiti terroristi «nonostante lottassero per la libera- 


zione del loro popolo». 


Infine diverse o di iraniani hanno manifestato 


contro Israele, chie 


lendo che venga offerto «un sostegno 


materiale e morale» ai palestinesi «nella lotta giusta e le- 
FERO contro il regime sionista». Partiti dall'università 

i Teheran, uomini e donne si sono poi radunati nella 
Piazza Palestina. Sventolando bandiere giganti palestine- 
si, hanno gridato slogan ostili ai dirigenti americani e isra- 
eliani ed hanno bruciato fotografie del presidente america- 
no George W. Bush e del primo ministro israeliano Ariel 


Sharon. 


‘anifestazioni analoghe si sono svolte in altre cit- 


tà come Ipahhan (centro) e Machhad (nord-est). 


Mitchell. Ciò che serve in 
questa fase è creare le con- 
dizioni per rimettere sui bi- 
nari il convoglio che deve 


.ele dalle città palestinesi. 


L'ESPRESSO REGALA IL PRIMO CD-ROM 
DEL "CORSO DI FOTOGRAFIA NATIONAL 
GEOGRAPHIC" E IL PRIMO LIBRO DELLA 
CUCINA DEL MONDO", E A SOLI 
S lO EURO N Più; IL Primo CD 
DELLE "CANZONI DEL SECOLO ITALIANE". 


spiegargli personalmente 
il contenuto del discorso di 
Bush. Nel programma del 
suo viaggio è stata poi in- 
serita una tappa iniziale a 
Madrid: Powell vi incontre- 
rà î rappresentanti dell' 
Europa e della Russia, e il 
segretario generale dell' 
Onu Kofi Annan. Concre- 
tamente, Powell dovrebbe 
cominciare a discutere di 
confini tra il futuro stato 
palestinese e Israele. Per 
questo, con Sharon, dovrà 
affrontare il problema cru- 
ciale delle colonie. 

Della complessa crisi 
mediorientale, ma anche 
della guerra al terrorismo 
e del possibile attacco al' 
Iraq discutono da ieri se- 
ra, nel ranch texano del 
presidente, Bush e il pre- 
mier britannico Toni Bla- 
in. Blair confermerà l'ap- 
poggio europeo a Washin- 
gton nella guerra al terro- 
rismo, con una forte richie- 
sta però di far passare 
ogni decisione sotto l'egida 
delle Nazioni Unite. 

A tale proposito l'inizia- 
tiva di pace di Colin 
Powell parte con la benedi- 
zione dell'Onu: l'ammini- 
strazione Bush è riuscita 
ad ottenere in extremis 
l'unanimità del Consiglio 
di Sicurezza su una risolu- 
zione che dà il benvenuto 
alla missione del segreta- 
rio di Stato accettando in 
cambio di mettere nero su 
bianco la richiesta di un ri- 
tiro «senza indugi» di Isra- 


p.b. 


Sempre più probabile 
una riunione a quattro, 
che dovrebbe tenersi 

a Madrid la prossima 
settimana, con Stati Uniti, 
Ue, Onu, Russia 


condurre ad una soluzione 
politica. La ridiscesa in 
campo dell'Amministrazio- 
ne Usa era una condizione 
indispensabile in questo dif- 
ficile percorso. Ma resta la 
necessità di un tavolo di 
mediazione il più ampio 
possibile, allargato anche 
agli europei, all'Onu, alla 
Russia ed ai paesi arabi mo- 
derati: «Senza gli Stati Uni- 
ti - ha sintetizzato Piquè - 
non si arriverà ad una solu- 
zione in Medio Oriente, ma 
gli Usa da soli non sono suf- 
ficienti a trovarla». 
Saranno gli americani - 
ammettono fonti diplomati- 
che Ue - a giocare il ruolo 
di capofila per arrivare ad 
un ”cessate il fuoco” fra 
israeliani e palestinesi: ma 
le fasi successive richiede- 
ranno una mediazione cori- 
giunta. In questo quadro, 
si rafforzano le indicazioni 
per una riunione a quattro 
(Ue-Usa-Onu-Russia) nei 


primi giorni della prossima 
settimana a Madrid. Ma 
per una conferma dell'in- 
contro sarà probabilmente 
necessario attendere anco- 
ra qualche giorno. 


COSÀ VORRANNO 
IN CAMBIO? 


Dal 5 aprile, con il “Corso di Fotografia National Geographic” in 
Cd-Rom, tutte le tecniche e i segreti per fare finalmente delle 
buone foto. In regalo anche il primo libro di 128 pagine a colori 
della “Cucina del mondo”, una collana per conoscere e gustare i 


piatti più squisiti dei 5 continenti. E infine anche il 


imo CD delli 


“Canzoni del Secolo italiane” con Battisti, 
De André, Dalla, De Gregori e tanti altri 


4 inpiccoro 


ATTUALITA' 
TERRORISMO L'uomo, 36 anni, viveva solo. Il medico legale riscontra anomalie nel cappio che gli stringeva il collo # InBREvE 


Ultimi delitti Br: uno strano suicidio 


Trovato impiccato a Roma il superesperto informatico che si occupò del caso D'Antona 


le. Il tribunale, con un' 


dassarre. 


ROMA Adesso ha un volto 
uno dei componenti del 
commando terrorista che 
la sera del 19 marzo scorso 
ha assassinato a Bologna 
il professor Marco Biagi. 
L'identikit elaborato dagli 
investigatori dei carabinie- 
ri non è ancora definitivo 
ma stando a quanto trape- 
la si tratterebbe di un’im- 
magine certa e riscontra- 
ta, di un volto ricavato da 
una pluralità di elementi 
convergenti. E. probabil- 
mente si tratta dell’uomo 
che avrebbe fatto da palo 
sotto l’abitazione del pro- 
fessore durante i minuti 


Imi-Sir: per i giudici la Ariosto non è stata confidente 
I difensori di Previti: Milano non è un'aula «serena» 


MILANO La quarta sezione penale del tribunale di Mila- 
no ha respinto tutte le richieste istruttorie avanzate 
dalle difese, in particolare quella di Cesare Previti al 
rocesso Imi-Sir/Lodo in merito al ruolo di «confidente» 
Dane Procura da parte di Stefania Ariosto: per i IR 
in base ai verbali delle deposizioni di due ufficiali della 
Gdf in due processi per diffamazione, la donna comin- 
ciò a collaborare mesi prima rispetto alla data ufficia- 
‘ordinanza, ha deciso che Stefa- 
nia Ariosto non sarà risentita in aula, come non saran- 
no ascoltati i due ufficiali delle Fiamme Gialle. 
«Questa è un'ulteriore prova che a Milano non si pos- 
sono fare questi processi serenamente - ha detto l'avvo- 
cato Giorgio Perroni, uno dei difensori di Previti - 
ta sottratta alla difesa la conoscenza di una parte fon- 
damentale della deposizione della signora Ariosto, che 
è il teste chiave del processo». Il processo Imi-Sir/lodo è 
stato aggiornato a lunedì prossimo: tra i testimoni del- 
le difese è previsto il presidente della Rai Antonio Bal- 


sta- 


dell’agguato. Non certo de- 
gli esecutori materiali del 
delitto che, ormai è certo, 
hanno agito indossando ca- 
schi integrali. 

Il volto del presunto ter- 
rorista è contenuto nel vo- 
luminoso rapporto che i mi- 
litari del Nucleo operativo, 
del Ros e del Ris hanno 
consegnato ieri ai magi- 
strati della procura di Bolo- 
gna. Ed è il frutto di 17 
giorni di lavoro trascorsi a 
vagliare, confrontare, scre- 
mare tutte le immagini me- 
morizzate dalle telecamere 
del centro cittadino. Imma- 
gini che sono state poi a lo- 


ROMA Ha tutti i contorni del 
giallo lo strano «suicidio» 
che si è verificato a Roma 
verso le 22 di giovedì sera. 
Michele Landi, 36 anni, il 
superesperto informatico 
che svolse una delle perizie 
dell’inchiesta sul delitto di 
Massimo D'Antona, è stato 
trovato impiccato nella sua 
abitazione di Guidonia, al- 
le porte della capitale. Era 
stato consulente per conto 
della difesa di Alessandro 
Geri, il presunto telefoni- 
sta Br. Ne aveva analizzato 
il personal computer assie- 
me ai periti dell'accusa 
quando la procura di Roma 
aveva deciso di verificare 
la fondatezza dell’alibi di 
Geri. 

L’uomo, che viveva da 
single in una tranquilla zo- 


ro volta incrociate con le 
decine di testimonianze 
raccolte tra i bolognesi. 

Gli investigatori che han- 
no ricostruito le varie se- 
quenze del delitto confron- 
teranno al più presto quel 
volto con le foto catalogate 
negli archivi del Ros e del- 
l’Antiterrorismo. Al mo- 
mento, però, smentiscono 
di avere già dato uno o più 
possibili nomi all’uomo del- 
l'identikit. Confermano, in- 
vece, che gli esperti del Ris 
stanno elaborando alcune 
«interessanti» . immagini 
raccolte nelle stazioni fer- 
roviarie di Modena e Bolo- 


na residenziale, è stato rin- 
venuto dalla fidanzata che 
non vedeva da alcuni gior- 
ni perchè bloccato a casa 
da una slogatura alla cavi- 
glia. Aveva al collo una cor- 
da, lunga 30 metri, fissata 
alla scala interna della vil- 
letta. Vicino al cadavere 
nessun biglietto. Una sce- 
na che non ha convinto gli 
investigatori rimasti per di- 
verse ore nella casa prima 
di mettere i sigilli all’intero 
appartamento. Sul luogo 
del delitto si è trattenuto a 
lungo anche il medico lega- 
le che avrebbe rilevato alcu- 
ne anomalie tra cui la posi- 
zione del cappio attorno al- 
la gola. 

Sotto sequestro sono fini- 
ti anche i computer su cui 
Landi lavorava a casa e nel 
suo ufficio di dirigente del- 


‘TERRORISMO Consegnato ai magistrati un identikit frutto di confronti fra immagini registrate e testimonianze 


Omicidio Biagi: il basista ha 


un volto 


gna nella speranza di indi- 
viduare anche una parte 
dei basisti. 

In attesa di sviluppi, la 
procura di Bologna conti- 
nua intanto a tenersi in 
contatto con i colleghi di 
Milano, Verona, Pordeno- 
ne, Firenze, Roma e Napo- 
li. Lo scambio di informa- 
zioni riguarda soprattutto 
il pool di magistrati roma- 
ni che dal maggio del 1999 
indaga sull'omicidio di 


Massimo D'Antona. L’in- 
chiesta in corso si snoda 
su diversi livelli, uno dei 
quali affonda le sue radici 
nel passato. I pm della ca- 


la Information Tecnology 
Division alla Luiss Manage- 
ment, la scuola di specializ- 
zazione dell'omonimo ate- 
neo. Tutto il materiale è al 
vaglio dei carabinieri del 
Racis. E la sola cosa che 
trapela è che l’ultimo con- 
tatto con l’esterno Landi 
l’ha avuto alle 4.30 di giove- 
dì mattina, con una e-mail 
inviata a un amico. 

Ma tra gli amici e i colle- 
ghi di Landi nessuno crede 
all'ipotesi dell’suicidio. An- 
zi. Uno come lui, dicono al- 
l’unisono, non aveva motivi 
pel togliersi la vita. Non so- 
‘o non aveva mai dato se- 
gni di squilibrio o depressio- 
ne. 


Michele amava vivere. 
Aveva un brevetto da pilo- 
ta e la passione per la vela. 
Era un manager di presti- 
gio, un informatico genialoi- 
de dalla brillante carriera 
che più volte era stato inter- 
pellato dalla Criminalpol 
per le sue conoscenze sul 
web. Tra i primi a non cre- 
dere al suo suicidio ci sono 
proprio gli uomini del Gat, 
gli investigatori che stanno 
danno la caccia al cibernau- 
ta che ha rivendicato l’omi- 
cidio Biagi, e che spesso 
hanno lavorato al suo fian- 
co. 

n.a. 


r 


pitale si sono infatti con- 
Vinti che per far luce sui 
delitti di Biagi e D'Antona 
sarebbe necessario  rico- 
Struire le ultime mosse del- 
la primula rossa del terro- 
rismo italiano, l’irriducibi- 
le brigatista Simonetta 
Giorgeri, latitante dal 


A Pasquetta aveva confessato ad alcuni amici: «Ho fatto una stupidagsine». Vertice degli inquirenti in Valcamonica 


Sempre introvabile il fidanzato di Moira 


Il giovane dovrà chiarire la sua posizione davanti al delitto della ragazza 


LONDRA «A Family Mour- 
ns», una famiglia in lutto, 
intitolava ieri pomeriggio 
l'«Evening Standard», il 
diffusissimo quotidiano 
della capitale, pubblican- 
do a tutta pagina la foto 
del funerale della Regina 
Madre. 
Dietro al feretro, tra- 
sportato su un affusto di 
cannone, marcia- 
vano ieri mattina, 
a lento passo ca- |# 
denzato, come i |. 
soldati della guar- 
dia che affiancava- 
no il carro, Filippo | 
di Edimburgo ed i 
figli, Carlo, An- 
drea, Anna, impet- 


INGHILTERRA : 


titi nelle loro alte 
uniformi di ufficia- 
li di marina, e l'al- 
tro figlio, Edoar- 
do, in panni bor- 
ghesi così come i 
giovani figli del 
principe di Galles, 
William e Harry. 
Un lutto per la 
Royal Family, per 
la Regina, che at- 
tendeva la bara 
della madre da- 
vanti al portone | 
di Westminster. 
Ma la 
mum» non era for- 
se la «nonna di 
tutti»? Ed ecco che le so- 
lenni esequie che le sono 
state tributate - «cerimo- 
nial funeral» e non funera- 
le di Stato, perchè era sta- 
ta lei stessa a non volere 
che fosse modificato il pro- 
tocollo - pur nella pompa 
e nei colori ‘dei 1.600 sol- 
dati di tutti i reggimenti 
‘britannici più prestigiosi 
che hanno accompagnato, 


sotto un caldo sole prima- 
verile, il feretro dalla Que- 
en's Chapel fino alla We- 
stminster Hall, al suono 
di marcie funebri e al rul- 
lo cadenzato dei tamburi, 
ha assunto per il popolo 
britannico un carattere fa- 
miliare. 

Non c'era forse nella fol- 
la lungo il percorso la stes- 


In 250 mila al corteo che ha accompagnato il feretro alla Westminster Hall dove sarà esposto fino a martedì 


Londra da l'addio a «Queen mum» 


centenaria Queen mum, 
schierate lungo il Mall, 
lungo Parliament Street 
e Parliament Square, 
c'era certo un commosso 
senso di rimpianto per 
una donna che rappresen- 
tava un'epoca ormai scom- 
parsa, ma alla quale gli 
inglesi, attaccati come for- 
se nessun altro popolo al- 


sa emozione che, nel 
1997, accompagnò il fune- 
rale della principessa Dia- 
na. Allora era scomparsa, 
in maniera traumatica e 
inattesa, una giovane don- 
na amata dalle folle, la 
principessa delle favole, 
anche se erano le favole 
dei rotocalchi. Ma tra le 
250.000 persone che, a 
detta della polizia, hanno 
fatto ala al feretro della 


«Queen Carlo accanto al feretro della Regina madre. A sinistra, il figlio William. 


la loro storia, non riesco- 
no a rinunciare. 

Ecco il significato del 
lungo applauso che ha ac- 
colto la Regina quando ha 
lasciato, in Rolls Roice 
con Filippo al fianco, il Pa- 
lazzo del Parlamento. Ec- 
co il significato della coro» 
na posta sul feretro, orna- 
ta con quell'enorme dia- 
mante, il Koh-I-Noor, la 
«montagna di luce», sim- 


vr dal Primo Mini- 


bolo di un Impero Britan- 
nico. Perduto ormai, ma 
ancora presente con i rap- 
presentanti del Com- 
monwealth. Riuniti sotto 
le volte della medioevale 
Westminster Hall, cuore 
del Parlamento britanni- 
co, assieme ai Pari della 
Camera dei Lord e ai 
membri della Camera dei 

Comuni. Guidati 


stro, Tony Blair, 
in partenza per 
gli Usa per discu- 
tere con Bush di 
Medio Oriente, 
ma anche dal Ca- 
po dell'Opposizio- 
ne, Jan Duncan 
Smith, e dalla Ba- 
ronessa Tha- 
tcher, l'ultimo pri- 
mo ministro di 
una storia (vent' 
anni ieri l'altro 
dalla guerra delle 
Falklkand) passa- 
ta. 

Tutti ad ascol- 
tare a capo chino 
la preghiera dell' 
Arcivescovo di 
Canterbury, il co- 
ro dell'abbazia di 
Westminster e a 
far ala al catafal- 
co sul quale era 
stata posta la ba- 
ra. Lì, al centro dell'im- 
mensa, disadorna sala, ve- 
gliata da quattro Horse 
Guards a capo chino, Eli- 
sabetta, la Regina Madre, 
rimarrà per ricevere 
l'omaggio della gente co- 
mune. Fino a martedì, 
giorno dell'ultimo solenne 
saluto religioso nell'Abba- 
zia di Westminster. 

Neri Paoloni 


BRESCIA Importanti sviluppi 
nelle ricerche di Luigi Mar- 
chetti, il fidanzato della 
ventisettenne Moira trova- 
ta uccisa quattro giorni fa 
in Valcamonica, sono atte- 
si nella prossime ore: pur 
non essendoci conferme da 
parte degli inquirenti, è 
stata notata ieri sera una 
intensificazione dell'attivi- 
tà investigativa. 

Vertici e sopralluoghi 
dei carabinieri del coman- 
do provinciale e della com- 
pagnia di Breno si sono 
avuti per tutta la giornata 
in Valcamonica. 

Gli ulteriori sviluppi nel- 
le indagini potrebbero ren- 
dere più compromessa la 
posizione di Marchetti. I 
carabinieri, dal canto loro, 
insistono sul fatto che il 
giovane di Pianico (Berga- 
mo) deve essere rintraccia- 
to solo per essere sentito 
come testimone. 

Ma Luigi Marchetti una 
volta rintracciato, dovrà 
chiarire per quali ragioni 
sî è reso irreperibile dalle 
18.30 del primo aprile do- 
po essersi impossessato di 
4mila euro, l'incasso del ri- 
storante La Pegola di Sove- 
re (Bergamo) che gestisce 
coni familiari. Proprio con 
i familiari la mattina di 
Pasquetta ha mentito di- 
cendo che Moira non pote- 
va trascorrere la giornata 
con loro «perchè non stava 
bene». 

Alcune ore dopo, verso 
le 17, a Giambattista 
Squaratti, il fratello 21.en- 
ne di Moira preoccupato 
perchè la porta della came- 
ra da letto della congiunta 
era chiusa a chiave, ha det- 


to: «È per il vento, non pre- 
occuparti. Moira è con 
me». 


Sempre nel giorno di Pa- 
squetta Luigi Marchetti 
avrebbe confessato ad alcu- 
ni amici: «Ho fatto una stu- 
pidaggine». 


Gal 

Michele 
Landi, il 
perito 
informati- 
co di 36 
anni 
trovato 
impicca- 
to nella 

| sua 
abitazio- 
ne 
romana. 
Gli 
inquiren- 
ti hanno 
seque- 
strato i 
compu- 
ter su cui 
stava 
lavoran- 
do. 


1994. Non a caso in questi 
giorni polizia e carabinieri 
hanno intensificato le inda- 
gini in Toscana, precisa- 
mente in Versilia, dove abi- 
tano ancora la famiglia e 
molti vecchi amici della 
Giorgeri. 

Natalia Andreani 
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Dopo la sentenza della Cassazione 
Il «figlio di papà» si ribella: 
«Avrei restituito gli assegni 
ma lui voleva gli interessi...» 


NAPOLI «Mi sento come un cittadino italiano che non ha 
nessuna certezza. Sono indignato quanto basta. Non 
posso oppormi ma la sentenza della Cassazione non è 
affatto convincente». A parlare è Giuseppe Andreoli, or- 
dinario di Anatomia Patologia al Primo Policlinico di 
Napoli, parlamentare della De dal '79 al '92; è lui il pa- 
dre condannato dalla Cassazione a versare un assegno 
per mantenere il figlio ventinovenne e laureato in Giu- 
risprudenza ma non disposto ad accettare un posto di 
lavoro inferiore alle sue aspettative. Andreoli aveva 
presentato il ricorso stanco di passare alla ex moglie 
l'assegno per il mantenimento del figlio Marco. 

Ma ieri è arrivata anche la replica del figlio: «Sono di- 
sposto a rinunciare subito all'assegno di mantenimen- 
to che mio padre mi versa da circa sei anni. Ma il pro- 
blema è un altro: mio padre pretende la restituzione de- 
gli arretrati, con gli interessi». Marco Andreoli avvoca- 
to da diversi anni, rifiuta l'etichetta di «figlio di papà» 
e nega di aver rifiutato varie offerte di lavoro. «Non ho 
mai rifiutato alcun lavoro - spiega - Certo non navigo 
nell'oro, ma sono disposto a rinunciare a quel milione e 
mezzo che mio padre mi versa». E aggiunge: »Fu pro- 
prio mio padre a decidere di attribuirmi un assegno di 
mantenimento, quantificato in un milione e mezzo». 


Anche immobili in palio nei concorsi a premi 
Con le nuove regole competenza al ministero 


ROMA Cambia l'interlocutore, e cambiano le regole per le 
aziende che intendono indire concorsi a premi. A parti- 
la competenza sulla materia 
passa dall'Agenzia delle entrate al ministero delle Atti- 
vità produttive, che ha emanato nuove regole. Niente 
più autorizzazione, ma solo una comunicazione preven- 
tiva, ha stabilito il ministero, che ha previsto la possibi- 
lità vengano messi in palio anche immobili. Tra le altre 
novità quella di sostituire il notaio con il «responsabile 
della tutela del consumatore e della fede pubblica». 


Targhe clonate: da Milano ben venti multe 
al comandante dei vigili urbani di Napoli 


NAPOLI Parte dalla Campania ma si sarebbe già esteso a 
tutto il territorio nazionale il fenomeno delle targhe clo- 
nate: utilizzate per riciclare vetture rubate: al coman- 
dante dei vigili urbani di Napoli, Giosuè Candita, sono 
giunti dal Comune di Milano già 20 verbali di contrav- 
venzioni al codice della strada. Candita, per la verità, 
non è stato a Milano negli ultimi anni. Questo significa 
che nel capoluogo lombardo circolerebbe una vettura 
con la stessa targa della sua Cinquecento. 


re dal 12 aprile, infatti, 


Molto dipende da tempi e motivazioni dell'ordinanza di scarcerazione 


Cogne: corsa contro il tempo 
per la perizia psichiatrica 


AOSTA Il delitto di Cogne si 
tinge nuovamente di gial- 
lo. Potrebbero infatti esser- 
ci nuovi indagati per depi- 
staggio, persone amiche 
dei Lorenzi. È invece in bi- 
lico la perizia psichiatrica 
su Anna Maria Franzoni, 
la mamma di Samuele in- 
dagata per omicidio, che, 
secondo il calendario già 
fissato, si dovrebbe svolge- 
re lunedì. Il condizionale è 
d’obbligo in quanto la don- 
na non intende sottoporsi 
all'esame psichiatrico dei 
nove periti nominati dal 
gip, difesa e accusa. E lo 
ha detto più volte anche 
quando stava in carcere a 
Torino: lo ha ripetuto al 
marito, Stefano Lorenzi, 
che in varie visite le aveva 
annunciato che il procedi- 
mento era già avviato. An- 
che la famiglia della don- 
na è d’accordo poichè non 
ritengono opportuno mette- 
re davanti a uno schiera- 
mento di medici la loro con- 
giunta perchè analizzino 
la sua mente. Ma questo 
atteggiamento potrebbe 


compromettere la stessa 


posizione  dell’indagata: 
non accettare la perizia si- 
gnifica mostrare una parte 
debole della personalità. 

A sciogliere il nodo ci 
penserà l’avvocato Carlo 
Federico Grosso, legale del- 
la signora Franzoni, che at- 
tende con ansia le motiva- 


Un giallo nel giallo: 
potrebbero esserci 
nuovi indagati: 

amici dei Lorenzi 
accusati di depistaggio 


zioni del tribunale del Rie- 
same che hanno portato al- 
la scarcerazione dell’inda- 
gata. Motivazioni che po- 
trebbero essere depositate 
oggi o anche la prossima 
settimana. quindi una 
corsa contro il tempo per 
l'avvocato Grosso, infatti, 
se le motivazioni sono ba- 
sate sull’inesistenza dei 
gravi indizi, sulla mancan- 
za di pericolosità sociale di 


Anna Maria e sull’accogli- 
mento delle controdeduzio- 
ni della difesa, è certo che 
Grosso decida di opporsi 
(anche se precedentemen- 
te l’ha accettata) alla peri- 
zia psichiatrica chiedendo 
al gip di Aosta, Fabrizio 
Gadidini, di valutare la ri- 
chiesta alla luce dei nuovi 
fatti: ovvero che la sua as- 
sistita è stata scarcerata 
per mancanza di prove e 
che non è affatto pericolo- 
sa socialmente. Come dire, 
non è malata di mente 
quindi la perizia non ser- 
ve. Un procedimento ano- 
malo che cancellerebbe gli 
appuntamenti di Anna Ma- 
ria con gli psichiatri. 

«E evidente che la Fran- 
zoni non voglia andare da- 
vanti agli psichiatri», affer- 
ma Carlo Torre, professore 
di medicina legale e perito 
di parte, «basta guardarla 
in faccia per capire che 
non è pazza». Se le motiva- 
zioni dovessero essere de- 
positate lunedì mattina, 
giorno dell’inizio della peri- 
zia psichiatrica, la Franzo- 
ni sarebbe costretta a pre- 
sentarsi. 

Roberta Rizzo 


Allevamento 
“Il Girasole? 


Località Fontanis - 38050 Porpetto (UD) tel. 0431 60875 
www.allevamentogirasole.com 


diverse. 


Una passeggiata in oltre 
10.000 metri quadri di verde 
con 300 soggetti di 50 razze 


AA VE-TS Uscita S.Giorgio di Nogaro 


Mostra del cucciolo ogni DOMENICA di APRILE orario 10-18 


Ci irovate anche a SACILE presso Î 
"l cuGcioli de IL GIRASOLE" I 


Vle trento 105/E tel. 0434 737165 il 
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ATTUALITA' 
Il presidente del Consiglio nella seconda giornata del congresso di An parla di matrimonio politico senza ombre o scappatelle 


Berlusconi: «Con Fini alleanza infrangibile» 


IL PICCOLO 5 


Il Cavaliere 


BOLOGNA È «felice» Silvio Ber- 
lusconi dopo aver ascoltato 
a relazione di Gianfranco 
Fini. Al congresso di Allean- 
za nazionale porta l’ultimo 
Sondaggio e le cifre dei re- 
cord del suo governo. Nu- 
Meri, sottolinea, che sono 
Come «uno scudo, una coraz- 
Za che ci difende da qualsia- 
si volontà di scorciatoie»: 
siamo «una coalizione in- 
frangibile», esulta, e rinno- 
va la sua sfida: «Possiamo 
cambiare lo Stato e lo cam- 
bieremo, abbiamo altri 4 
anni», 

Non dimentica infatti i 
suol avversari Berlusconi; i 
sindacati innanzitutto, che 
hanno fondato lo sciopero 
generale su «motivazioni in- 
gannevoli» contro cui chia- 
ma il Centrodestra a un'« 
opera missionaria di propa- 
ganda». E poi questa Rai 
«ancora oggi - avverte - oc- 
cupata militarmente dalla 
sinistra». 

Un viatico e una benedi- 
zione per le nomine che il 


. nuovo Cda di viale Mazzini 


si appresta a varare la setti- 
Mana prossima per cambia- 
re direttori di Reti e Tg. 
«Non ci saranno - promette 
il Cavaliere - un Biagi, un 
Uttazzi, un Santoro di 
Centrodestra che attaccano 
‘a stnistra in modo crimino- 
80 com'è successo finora». 
felice il presidente del 
Onsiglio portato fin sul 
Palco, mano nella mano, da 
Ini che gli alza il braccio 
davanti alla platea, come 
Quando si consacrano i cam- 
pioni dopo un duro match. 
E lui non si fa pregare per 
calarsi nel ruolo del vincito- 


Tio le cifre dell’ulti- 
mo sondaggio Datamedia: 
«C'è anche un bel 13,4 per 
An», lusinga la platea, e «il 


annuncia che la maggioranza è al 


Il premier Berlusconi accompagnato da Fini sul palco del congresso di An. 


5,3 per la Lega». In tutto, 
assicura, la Casa delle li- 
bertà è al 57 per cento, 
Ulivo solo al 82, Rifonda- 
zione al 7. Poi ci sono i «re- 
cord» del suo governo. 
Tante leggi approvate, 
tanti posti di lavoro creati, 
e ben 66 mila immigrati 


clandestini espulsi. 

Ma è anche pieno di spun- 
ti maliziosi Berlusconi. Ini- 
zia il suo discorso apprez- 
zando «la rappresentanza 
di notevole livello estetico» 
che si aggira qui nei locali 
della Fiera di Bologna. «Io 
sono molto innamorato di 


LA MUSSOLINI 


mia moglie - confessa - ma 
il senso estetico ce l’ho anco- 
ra e ho visto circolare delle 
gambe straordinarie che 
avrete notato tutti...». 

Poi rivela che si avvia a 
celebrare il decimo anniver- 
sario del «matrimonio» con 
Gianfranco Fini, «prima po- 


Tl ministro e leader della Lega se la prende con i centristi e chiede che il provvedimento anti-c 


. 
landestini sia varato prima delle amministrative 


litico e poi di amicizia». 
«Un matrimonio - aggiunge 
- che non ha conosciuto om- 
bre, non ci sono state scap- 
patelle da parte di alcuno, 
forse qualche occhiata biri- 
china, ma non ad altre for- 
ze politiche, ma a qualche 
animaluccio (l’elefantino di 
Segni, con l’alleanza alle 
europee del 2000 ndr) che 
passava per caso, solo quel- 
lo, e l'importante è che ci 
siamo sempre ritrovati». 

Perfino quando parla del- 
l'articolo 18 non tralascia 
la metafora coniugale. La 
riforma del governo, sostie- 
ne infatti, vuole solo per- 
mettere alle imprese di non 
dover andare a un matrimo- 
nio con i nuovi assunti «sen- 
za possibilità di divorzio». 

Ripete che nel Paese si è 
diffusa una interpretazione 
del tutto falsa. Che nessun 
lavoratore dipendente ri- 
schia il suo posto di lavoro, 
che nelle fabbriche «si è an- 
dati a dire'un concetto fal- 
so, che il governo voleva li- 
cenziare». Dunque si rivol- 
ge ai lavoratori, perché «ci 
pensino bene prima di scio- 
perare il 16 aprile». 

Ma avverte che il gover- 
no deve «comunicare di più 
e meglio». 

E annuncia che d’ora in 
poi terrà lui stesso confe- 
renze stampa «a tema» per 
dire come stanno davvero 
le cose. A cominciare dal bu- 
co di 37 mila miliardi che 
davvero, ribadisce, gli ha la- 
sciato in eredità una «sini. 
stra spendacciona». 

In sintonia con lui anche 
Rocco Buttiglione e Marco 
Follini. I governi di Centro- 
sinistra, dice quest’ultimo, 
«sono stati divisi e litigiosi, 
noi non faremo come loro, 
non finiremo come loro». 

Andrea Palombi 


57% ma «il governo deve comunicare meglio» 


Secondo la Margherita sul sito di Palazzo Chigi i distacchi sono minimi 


Guerra dei sondaggi, l'Ulivo: 
«Ha sparato cifre in libertà» 


ROMA I sondaggi esibiti 
dal premier Silvio Berlu- 
sconi al congresso di Alle- 
anza nazionale non ven- 
gono presi molto sul serio 
dai partiti dell’Ulivo. Il 
distacco di 27 punti, ri- 
dotto a 18 con i voti di Ri- 
fondazione, viene conside- 
rato del tutto irreale. Al- 
la Margherita e ai Ds ap 
pare come una trovata 
propagandistica, per di 
più in evidente contrasto 
con una indagine demo- 
scopica apparsa sul sito 
«dipartimento editoria» 
di Palazzo Chigi e con il 
sondaggio che la Cirm 
conduce ogni mese per 
conto dell'Espresso, sul 
gradimento degli elettori 
nei confronti del governo. 

Un esperto della Mar- 
gherita, Roberto Giachet- 
ti, accusa il premier di 
«sparare cifre in libertà, 
in aperta violazione della 
legge», e cita, a conferma 
del suo giudizio, l’ultimo 
sondaggio politico pubbli- 
cato sul sito della presi- 
denza del Consiglio, che 
dà un distacco minimo 
tra Centrodestra e Cen- 
trosinistra. L’insieme dei 
partiti raccolti nella «Ca- 
sa» di Berlusconi viene 


Bossi: «Adesso le riforme e la legge sull'immigrazione» 


Il Senatùr a Giovanardi: «La sinistra in Germania ha varato norme più dure» 


BOLOGNA Berlusconi, si sa, lui 
«sa vendere le cose benissi- 
mo». Ma Umberto Bossi non 
© Venuto fin qui solo per 
Compiacersi delle cose che 
Vanno bene. Il Senatùr sale 
così sul palco di quelli che 
Avevano giurato che con lui 
Non ci avrebbero preso più 
Neanche un caffè, si prende 
Un sacco di applausi, e am- 
Monisce gli alleati. O si fan- 
No le riforme, o «la Casa del- 
€ libertà sarà smantellata». 

€l mirino di Bossi, interve- 
nuto al congresso di An subi- 
to dopo Berlusconi, non c'è 

ini che anzi, confessa, «è 
molto meglio di quanto pen- 
Sassi» e in futuro, chissà, po- 
trebbe persino diventare il 
leader del Centrodestra. 
Bossi ce l’ha invece con i 


centristi ex Dc, quelli che 


hanno avuto «tentennamen- 
ti» sull'articolo 18 e così han- 
no permesso il «ritorno» del- 
la sinistra, o che oggi storco- 
no il naso di fronte alla leg- 
ge sull’immigrazione. «Bos- 
si ha fatto un discorso molto 
di destra - commenta alla fi- 
ne Maurizia Gasparri - è an- 
dato davvero bene». 

Il leader della Lega fa il 


verso all'ormai ex Procurato- 
re generale di Milano Fran- 
cesco Saverio Borrelli per 
chiedere alla maggioranza 
di «Riformare, riformare, ri- 
formare», Ma pone condizio- 
ni e lancia qualche mezzo 
aut-aut. La legge sull’immi- 
grazione, tanto per comin- 


BOLOGNA Le tre correnti di 
Alleanza nazionale trova- 
no finalmente il modo di 
arlare la stessa lingua e 
hi uscire dalla Babele nu- 
merica che le ha fatte liti- 
‘are a lungo. Si raggiunge 
‘accordo. unitario sulla 
composizione dell’assem- 
blea nazionale, il parla- 
mentino di 500 membri 
che rispecchierà il peso del- 
le singole componenti. 
Maurizio Gasparri ha inve- 
ce confermato che il con- 
gresso di An non si occupe- 
rà della questione del co- 
siddetto «affiancamento» a 
Fini nella gestione del par- 
tito. «Se ne parlerà in se- 


ciare, deve essere approva- 
ta entro le elezioni ammini- 
strative di maggio. Perché 
Si tratta di una legge «seria 
e perfino un po’ buonista, 
non come quello che dice 
qualcuno seduto anche qui 
In prima fila». 

Ce l’ha con il ministro per 


guito», ha aggiunto. «Un vi- 
ce? Io continuo a sostenere 
la necessità di una squa- 
dra», ha ribadito il leader 
di Destra protagonista. 
Teri mattina 1 colonnelli 
del partito hanno dunque 
siglato l'accordo sui. 450 
membri eletti: 43,7 per 
cento a Destra Protagoni- 
sta, 29,7 a Nuova Allean- 
za, 26,6 a Destra Sociale. 
Altri 50 componenti li sce- 
‘lierà personalmente il lea- 
ler del partito (e c'è chi ga- 
rantisce che il numero po- 
trebbe crescere a 70). 
Non avrebbe potuto esse- 
re diversamente: nelle assi- 
se in cui Gianfranco Fini 


Berti x 5 È 
ertinotti con il presidente della Camera Casini ospite del congresso di Rifondazione. 


i Rapporti con il Parlamen- 
to, Carlo Giovanardi, a cui 
subito dopo si rivolge diret- 
tamente: «A te in Germania 
ti manderei», Perchè anche 
il governo di sinistra di Ber- 
lino, spiega, ha fatto una 
legge più dura, che prevede 
perfino «l’esame delle condi- 


Rinviata la nomina del vice e accordo fra le correnti sui numeri 


si accredita più che mai co- 
me leader moderato di 
una destra europea e di go- 
verno, sarebbe stata una 
stonatura la conta all'ulti- 
mo sangue tra le correnti 
per avere più peso nell'as- 
semblea. Così si dà retta a 
Fini. Che del resto, nella 
riunione la sera prima del 
congresso, avrebbe in so- 
stanza detto: «Bene, ades- 
so io vado via e voi vi chiu- 
dete in una stanza finchè i 
numeri non quadrano. Io 
sono disposto a sposare la 
soluzione unitaria che voi 
mi suggerirete. Mettetevi 
no 

Ma a Bologna i colonnel- 


zioni fisiche degli immigra- 
ti, del sangue e dell’Hiv». 
Già, perché Bossi lo ripe- 
te anche qui, fra scroscianti 
applausi, «non c’è alternati» 
va all'Europa-fortezza, pena 
il tramonto dell’Occidente». 
Dunque, tutti avvertiti: 
«La Lega non può accettare 


li sono arrivati ancora divi- 
SÌ: il congresso inizia e an- 
cora Destra Protagonista, 
Nuova Alleanza e Destra 
Sociale continuano a con- 
tarsi e ricontarsi, senza 
trovare la quadra. Parte la 
raccolta di firme tra i dele- 
Sati, si vocifera di un patto 
tra Destra Sociale e Nuo- 
va Alleanza nel caso in 
cui, senza un accordo, inve- 
ce del voto per acclamazio- 
ne sul listone si decida di 
votare a scrutinio segreto 
liste diverse. Poi Matteoli, 

‘asparri e Alemanno, in 
rappresentanza delle di- 
Verse componenti, chiudo- 
no l'intesa. 


sbandamenti degli alleati». 
Così come sull’articolo 18, e 
in generale nella scelta fra 
un modello «giacobino» di so- 
cietà, quello «multirazzia- 
le», e un modello «popolare 
e cristiano». 

E guai a chi «vagheggia 
una terza via». Secondo Bos- 
si ora c'è la Cdl e questo per- 
corso è impossibile. Attenti, 
avverte poi, perché la sini- 
stra «sta tornando», E Coffe- 
rati, a differenza di Fassi- 
no, «ha tanti soldi con cui 
può organizzare le masse e 
comprarsi i partiti». 


Fini chiede il presidenzia- - 


lismo? Va bene, concede Bos- 
si, ma a condizione che con- 
temporaneamente si stabili- 
scano «pesi e contrappesi». 
Il primo di questi è un Sena- 
to trasformato in Camera 
delle Regioni, costruita però 
con una «rappresentanza 
territoriale al Nord e al 
Sud, alla maniera europea». 
Non specifica bene cosa in- 
tenda con questa formula, 
ma sembra di capire pro- 
prio due sottocamere: una a 
Milano e una a Napoli? 
Bossi rivela anche un 
retroscena sui rapporti tra 


valutato molto al di sotto 
del 57 per cento del son- 
daggio Datamedia. 

Sulla base di un rileva- 
mento effettuato dal 2 al 
4 aprile 2002 da Net ri- 
cerche, risulta un più mo- 
desto 46,8, in calo rispet- 
to al 49,5 delle ultime po- 
litiche. 


Secondo questo sondag- 
gio, Forza Italia è data al 
24,2 e non al 85, come di- 
ce Berlusconi, citando un 
rilevamento di Datame- 
dia dei primi del mese. 
An è valutata al 15,5, 


cioè in crescita, anche ri- 
spetto al 13,4 letto da 
Berlusconi. 

Secondo Net ricerche (i 
cui dati appaiono nel sito 
del dipartimento di edito- 
ria del governo), i Ds so- 
no al 16 e la Margherita 
in sorpasso al 16,9. L’uffi- 
cio di segreteria dei Ds 
commenta la sortita di 
Silvio Berlusconi dicendo 
che «è sempre più esage- 
rato quando cì racconta 
dei sondaggi elettorali 
commissionati ai suoi 
amici». E cita un «autore- 
volissimo quotidiano na- 
zionale», che fa scendere 
dal 55 al 44 per cento l’in- 
dice di gradimento degli 
elettori verso il governo. 
Tutto ciò confermerebbe 
che la «luna di miele è ef- 
fettivamente finita». 

Secondo Cirm-Espres- 
so, Berlusconi e Fini, con 
indice 48 e 52, sono sem- 
pre in trend negativo, sia 
pure di poco, come pure 
Scajola. In calo netto la 
Moratti, scesa al 43 a 
marzo, rispetto al 46 di 
febbraio. Bossi, con indi- 
ce 18, risulta il più pena- 
lizzato. Perde tre punti ri- 
spetto a gennaio e si con- 
ferma l’ultimo in classifi- 
ca. 

Renato Venditti 


Bossi al congresso di An: «Non esiste più una terza via». 


An e Lega: «Il comune senso 
del dovere della politica fece 
sì che La Russa nel 1993 mi 
propose un progetto condivi- 
sibile e bello: cioè, se faccia- 
mo l'accordo tra Msi e Lega, 
mettiamo in piedi una coali- 
zione che davvero può esse- 
re importante per il Paese. 
Solo che non erano maturi i 
tempi». «E vero quello che 
ha detto Bossi e mi fa piace- 
re che l'abbia ricordato», 
conferma il presidente dei 


deputati di An. «Agli inizi 
degli anni '90 proposi, da di- 
rigente della destra in Lom- 
bardia, un patto di consulta- 
zione fra noi e la Lega Nord 
che, all'epoca, era presente 
unicamente in consiglio re- 
gionale della Lombardia e, 
con il solo Bossi, in Senato». 
«Concordo con Bossi - prose- 
gue La Russa - che, in quel 
momento, i tempi non erano 
affatto maturi». 


a.p. 


Alle assise di Rifondazione sono intervenuti i no global. Il social forum è interessato a una sinistra alternativa ma rimarrà un movimento 


Bertinotti: «L'articolo 18 simbolo della lottan 


RIMINI «Quello di Fini è un 
invito al crumiraggio e cre- 
do che non avrà fortuna». 
Fausto Bertinotti non accet- 
ta l'invito del vicepremier.a 
valutare con. attenzione 
quanto sia «conveniente» 
partecipare allo sciopero ge- 
nerale del 16 aprile e dal 
congresso di Rifondazione 
comunista, che ieri ha aper- 
to le porte ai leader dei mo- 
vimenti ed è stato breve- 
mente interrotto da un fal- 
so allarme bomba, lancia 
una sfida al governo. «C'è 
una volontà generale del 
mondo del lavoro di difende- 
re le proprie conquiste e la 
difesa dell’articolo 18 è il 


simbolo di questa lotta». 
«Per questo - scandisce Ber- 
tinotti - lo sciopero avrà 
SUCCESSO». 

Ma ieri non si è parlato 
solo della protesta dei lavo- 
ratori. I riflettori sono stati 
puntati sugli «esterni», ov- 
Vero sui movimenti, a co- 
minciare dai no-global, con 
i quali Bertinotti intende 
costruire una sinistra alter- 
nativa e plurale. ; 

L'intervento più atteso e 
più applaudito è quello di 
Vittorio Agnoletto, che vie- 
ne ringraziato, abbracciato 
e baciato da Bertinotti. Il 
leader del Genoa social fo- 
rum parla delle percosse ri- 


cevute dalla polizia israelia- 
na, invita tutti a fare fron- 
te comune contro il governo 
Berlusconi e la globalizza- 
zione, chiede il ritiro del- 
l'ambasciatore italiano in 
Israele, critica la partecipa- 
zione di Zaccaria ai giroton- 
di («l’ex presidente Rai non 
rappresenta il pluralismo») 
e invita il nostro Parlamen- 
to a mobilitarsi in favore 
della Palestina. La platea 
risponde con un lungo e ca- 
loroso applauso. 

Agnoletto va a ruota libe- 
ra, entusiasma il popolo co- 
munista, apprezza il modo 
con cui Bertinotti ha impo- 
stato il rapporto del suo 


partito con il «movimento 
dei movimenti», chiede un 
secco no alla guerra e al li- 
berismo ma su un punto, è 


netto: «Il social forum è in- 


teressato a che in Italia na- 
sca una sinistra alternati- 
va, sui contenuti e al i là 
delle sigle». «Ma noi - preci- 
sa - resteremo sempre movi- 
mento». 

La parola passa agli espo- 
nenti del movimento come 
Marco Bersani di Attac o 
Piero Bernocchi dei Cobas 
della scuola, 

Poi arriva il turno dei po- 
litici e al microfono vanno 
Cesare Salvi (che invita il 
partito della Rifondazione 


a costruire «insieme» la si- 
nistra plurale), Aldo Torto- 
rella e il verde Paolo Cento. 
Applaudito fra gli ospiti il 
a della Camera 
“asini. A movimentare la 
giornata con uno scontro in- 
terno ci pensano Bertinotti 
(I Marco ‘errando, che ieri 
mattina ha fatto una vera e 
ropria controrelazione e 
‘a chiesto di «bloccare» qua- 
lunque accordo con l'Ulivo. 
a risposta è arrivata ieri 
sera. «Le alleanze con il 
Centrosinistra per le ammi- 
Nistrative - ha specificato 
ertinotti - le stiamo già fa- 
cendo diffusamente su tut- 

to il territorio». 
Gabriele Rizzardi 


| 


nm 
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ATTUALITA' 


La mamma cui è stato impiantato nell’ovulo un embrione manipolato è all'ottava settimana di gravidanza 


ROMA Il primo clone umano 
nascerà a novembre. Una 
donna, a cui è stato impian- 
tato un embrione manipola- 
to, sarebbe infatti incinta 
di otto settimane. Manca 
tuttavia ancora qualsiasi 
conferma ufficiale, ma la 
notizia, per chi l’ha dirama- 
to, e cioè il ginecologo italia- 
no Severino Antinori, è giu- 
dicata attendibile. 

Della neo-mamma non si 
conosce l'identità né la na- 
zionalità. Ma è bastato l'an- 
nuncio per gettare la comu- 
nità scientifica internazio- 
nale nel subbuglio. 

L'autorevole rivista 
«New Scientist» riporta 
l'annuncio pronunciato dal 
ginecologo italiano Severi- 
no Antinori nel corso di un 
convegno che si è svolto a 
Abu Dhabi. 

«Una donna, tra le mi- 
gliaia appartenenti a cop- 
pie sterili che aderiscono al 
programma, è in attesa di 
un bambino». Da tempo il 


Severino Antinori 


medico italiano, direttore 
della clinica di fisiopatolo- 
gia della riproduzione uma- 
na, e l'americano Panos Za- 
vos, esperto di infertilità, 
hanno avviato un progetto 
di clonazione a scopo ripro- 
duttivo sollevando un'onda- 
ta di polemiche e reazioni 


EM Sì prelevare dall'ovulo il 


patrimonio genetico (Dna). 
Nella cellula. Nucle 
uovo resta Ì 
però il Dna 
mitocondriale, 
che viene 
ereditato 
solo per via 
materna e N 
non si trova Mitocondrio 
nel nucleo Ovocita 

RES La presenza del Dna 
mitocondriale rende il nuovo 
individuo diverso dal donatore 
della cellula somatica. Il "clone" 
non sarebbe mai completamente 
identico al padre 


Nucleo, 


15 parti. 


4A 
9 


E Si priva un 
ovocita del 
suo nucleo, 


La riproduzione di cellule umane... 


2 All'interno dell'ovulo viene &#La nuova cellula 
Nucleo, nel quale è racchiuso il inserito il nucleo della cellula ‘ottenuta viene 
adulta prelevata dal partner 


Cellula donatore 


citoplasma in adulta viene messo a 


È Di Nucleo 
...8 quella di cellule staminali di celluta e) 
E si divide il Il nucieo di una cellula adulta G- 


contatto con i frammenti 
del citoplasma e fuso con (- 
essi per elettrofusione 


è necessario produrre un embrione e si 
ottengono direttamente cellule staminali 
da utilizzare a scopo terapeutico 


sottoposta ad' 
elettrostimolazione, 
in modo che, al 
suo interno, il Dna 
del partner possa 
fondersi con il Dna 
mitocondriale. 

Ù: 


nuova 
cellula 


elettrostimolazione 


ANSA-CENTIMETRI 


negative. «Nel programma 
sono già coinvolte cinquemi- 
la coppie» in cui il marito è 
sterile, ha spiegato Antino- 


ri a cui è stato proibito di 
condurre esperimenti di 
questo tipo in Italia. 

Alla fine l'équipe è appro- 


data negli Emirati Arabi 
dove non esiste una legisla- 
zione ad hoc. 

La clonazione umana è 
vietata in molti Paesi. Ne- 
gli Stati Uniti è in vigore 
una moratoria di cinque an- 
ni; in Gran Bretagna è con- 
sentita ma soltanto a fini 
terapeutici. 

La tecnica - la stessa 
adottata per la pecora Dol- 
ly - consiste nel trasferi- 
mento del Dna dai nuclei di 
cellule viventi in un ovulo 
femminile, allo scopo di cre- 
are un embrione da impian- 
tare nell'utero della donna. 
Questa procedura riduce al 
minimo la possibilità di 
malformazioni che con la 
consueta fecondazione arti- 
ficiale incide per il 4% dei 
casi. Ma solleva dubbi con- 
sistenti. 

Medici e scienziati punta- 
no il dito sull'invecchiamen- 
to precoce della pecora Dol- 
ly, il primo essere vivente a 
essere stato clonato. Appun- 


Una catena magnetica della larghezza di un atomo e disposta su una superficie microscopica rappresenta un primo successo nell’i 


ti che Antinori rispedisce al 
mittente: «In questo campo 
si fanno progressi continui, 


giorno dopo giorno. Osser- 


viamo risposte diverse a se- 
conda delle specie». Sotto il 
profilo dell'ingegneria gene- 
tica non ci sarebbero punti 
di contatto fra umani e ovi- 
ni, 

Secondo le indiscrezioni 
raccolte dal quotidiano 
«Gulf News», il ginecoloco 
ha ribadito la legittimità 
della sua ricerca criticando 
ancora una volta i Paesi 
che hanno dichiarato fuori- 
legge questo tipo di esperi- 
menti. 

«Non capisco la loro oppo- 
sizione - ha sottolineato - la 
clonazione è come l'energia 
atomica, può essere utiliz- 
zata a fini benefici. E co- 
munque c'è sempre stata 
molta resistenza - ha sog- 
giunto Antinori - a affronta- 
re il problema dell'infertili- 
tà maschile». 

Serena Bruno 


na 


nnovazione tecnologica 
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Finanziamento Telethon a Padriciano 


Nascerà negli Emirati un bebé clonato îcrete tara 


un meccanismo genico 
L'annuncio dato dal ginecologo italiano Antinori. Reazioni della comunità scientifica | di rilevanza medica 


Morto Pierce, 
l'inventore 
del transistor 


NEW YORK È morto all'età 
92 anni a Sunnyvale, in 
California, .John Robin- 
son Pierce, un ingegnere 
elettrico a cui è attribui- 
ta l'invenzione del transi- 
stor. Pierce considerava 
il transistor - una rivolu- 
zione nelle comunicazio- 
ni e Nola vita di i, i 
giorni - la sua più grande 
invenzione e fu lui che lo 
tenne a battesimo sugge- 
tendone il nome nel 
1949, quando lavorava al 
Bell Telephone Labora- 
tory in New Jersey. Lo 
stesso Pierce fu la forza 
ropulsiva dietro 
'Echo-1', il primo satellite- 
pallone aerostatico per co- 
municazioni del mondo. 


Trieste apre la strada al computer sempre più piccolo 


Al Sincrotrone di Basovizza, grazie alla 


TRIESTE La gara per realizza- 
re computer sempre più pic- 
coli e potenti - nanocompu- 
ter dalla memoria pratica- 
mente infinita - passa an- 
che per Trieste. Una «colla- 
na» di atomi ha dimostrato 
per la prima volta la possi- 
bilità di costruire strutture 
magnetiche funzionanti di 
dimensioni piccolissime 
aprendo così la via alla pos- 
sibilità di ottenere hard- 
disk in miniatura e micro- 
computer. 

La ricerca è frutto di una 
collaborazione tra un grup- 
po di ricercatori guidati dal 
professor Carlo Carbone, re- 
sponsabile dell'Istituto di 
struttura della materia al 
Sincrotrone, una delle citta- 
delle della scienza realizza- 
te sul Carso triestino. 
L'équipe composta da ricer- 
catori del Cnr, del Politecni- 
co di Losanna, del Max 
Planck di Stoccarda e del 
Centro di ricerca di Jueli- 
ch, è riuscita a ottenere per 


la prima volta una partico- 
lare distribuzione di atomi 
a «geometria monodimen- 
sionale, In pratica una cate- 
na magnetica, della lar- 
ghezza di un solo atomo e 
disposta su una superficie 
microscopica». Come perle 
di una collana, atomi di co- 
balto sono stati allineati e 
disposti in file parallele su 
un substrato di platino. 
questa la strada che 
l'innovazione tecnologica 
sta seguendo da anni. Con 
un problema di fondo però 
tuttora irrisolto: la possibi- 
lità di accumulare nei no- 
stri computer quantità im- 
pressionanti di memoria in 
spazi infinitamente piccoli 
dipende proprio dai mate- 
riali magnetici utilizzati; i 
quali, una volta ridotti dra- 
sticamente di dimensione, 
rischiano di perdere le pro- 
prietà che li caratterizza- 
no. 
Carlo Carbone, 44 anni, 
nato a Novara e arrivato a 


Associazione Commercianti ed Artigiani 


Li CC 


[Po del Comune di Gonars ——»&2> 


CON IL PATROCINIO DELLA PROVINCIA DI UDINE 


MUNE DI GONARS 


macchina di 


Il team del Sincrotrone di Trieste. In piedi da sin.: Raj, Menon, Sapra, Rinaldi, Das Sarma, 
Carlo Carbone, Gardonio, Moras, Ferrari; accosciati: Topwal, Grazioli e Veronese. 


Trieste dopo quindici anni 
di ricerca in Germania e 
due in California, spiega 
che l'interesse applicativo 


Ore 8.30. - 


Ore 10.00 - 


Dalle 
ore 14.00 - 


Ore 15.00 - 


Ore 16.00 - 
Ore 16.00 - 
Ore 18.30 - 


per materiali magnetici in- 
finitamente piccoli è enor- 
me. Non solo nell'informati- 
ca ma anche in altri setto- 


PROGRAMMA: 


Apertura Mercato Ambulanti e Negozi 


Ore 8.30 - 8° Raduno FIAT 500 e derivate con giro turistico attraverso la via dei Longobardi. 
Iscrizioni dalle ore 8.30 alle ore 9.30 


Partenza - Ore 15.00 Rientro da 
Ore 10.30 - 18.00 - GARA DI TIRO CON FIONDA con ricchi premi organizzata dall’Associazione Sportiva Culturale Chej de Fionde 


Ore 11.00 - Il benvenuto al pubblico con il Gruppo di Sbandieratori e Musici (Leon Coronato) di Spilimbergo con sfilata per le vie . 
del paese ed esibizione alle ore 12.00 nel piazzale della Chiesa 


Ore 12.30- Maestri Vetrai di Murano - Dimostrazione della lavorazione del vetro presso il piazzale della Chiesa 


Musica Folkloristica Itinerante 


ri. all'industria automobi- 
listica alla robotica, al set- 
tore degli elettrodomestici, 
(la messa a punto della ve- 


locità della centrifuga di 
una lavatrice si perfeziona 
con i ete e un senso- 
re). «E chiaro comunque 
che dalla teoria alla pratica 
il passo è ancora molto lun- 
go», aggiunge Carbone. In 
termini teorici però se si po- 
tesse realizzare un nano- 
computer con hard-disk ma- 
gnetico la sua memoria sa- 
rebbe un miliardo di volte 
più potente di quella attua- 
ei 

Il vero nodo da risolvere 
riguarda un aspetto squisi- 
tamente fisico della mate- 
ria che si riassume in un 
quesito: come si modificano 
le proprietà della materia 
quando le dimensioni ven- 
gono ridotte? Si sa come 
cambia Diter si passa dal 
macro al micro - spiega an- 
cora Carbone - se ne sa mol- 
to poco quando si parla di 
nanometri o di scala atomi- 
ca. In queste dimensioni in- 
finitamente piccole le pro- 
Pe della materia cam- 

iano di molto. Il secondo 


luce, ricerche sui materiali per super hard-disk 


importante risultato della 
ricerca guidata da Carbone 
riguarda proprio il compor- 
tamento di questa «strin- 
ga» che, secondo la teoria 
classica - enunciata dal teo- 
rema di Ising - non sarebbe 
in grado di mantenere, da- 
te certe condizioni ideali, le 
sue capacità magnetiche: 
«Invece - sottolinea - abbia- 
mo verificato che sotto i 10 
gradi Kelvin (pari a 263 
centigradi sotto zero) que- 
sta catena conserva il pro- 
prio magnetismo». Di que- 
Sto tuffo nella fantascienza 
a Trieste si è fatto parec- 
chio. «Grazie al sincrotrone 
di Basovizza siamo in gra- 
do di condurre studi appro- 
fonditi sulle proprietà ma- 
gnetiche dei materiali - con- 
clude Carbone - Un gruppo 
di giovani lavora con me il 
triestino Marco Veronese, 
la pordenonese Sandra Gar- 


‘donio e il padovano Mirko 


Billato. Tre giovani dotto- 
randi in Fisica affiancati 
da altri ricercatori esperti». 

Francesca Capodanno 


2° Festival della Magia 


Numeri di illusionismo e prestidigitazione e cartomanzia 

Piazza G. Cesare, acquistando 4 cartelle della Tombola, la Cartomante SHOPIE, Maga dell'Universo, 
vi svelerà cosa vi riserva il futuro (amore, successo, fortuna) 
Piazzale della Chiesa esibizione del Mago FRANK con giochi di illusionismo ed alta magia 
Piazza San Rocco esibizione del Mago SAMUEL con giochi per grandi e bambini 


Estrazione TOMBOLISSIMA delle Rondini 
Piazzale Duomo - Montepremi Euro 1.400,00 - Tombola Euro 850,00, Cinquina Euro 400,00, 2* Tombola Euro 150,00 


TRIESTE La ricerca triestina 
svela una nuova tappa nella 
catena dei meccanismi gene- 
tici, grazie a un difetto sco- 
perto analizzando un pa- 
ziente affetto da una Si 
tia neurodegenerativa. A 
schiudere questa nuova pro- 
spettiva — che in futuro po- 
trebbe aprire la strada alla 
definizione di strategie tera- 
peutiche innovative — sono 
Stati i ricercatori del gruppo 
di patologia molecolare dol 
Centro Internazionale di In- 
gegneria Genetica e Biotec- 
nologia (Icgeb) all'Area di ri- 
cerca di Padriciano guidato 
da Francisco Baralle. 
L'importante scoperta, 
che è stata conseguita gra- 
zie a un finanziamento Te- 
lethon ed è pubblicata sul 
numero di aprile della pre: 
ARESE rivista scientifica 
«Nature genetics», è stata 
resentata ieri a Milano dal 
irettore generale dell’Icgeb 
Arturo Falaschi e dal diret- 
tore della sede italiana 
Francisco Baralle, «Il mecca- 
nismo individuato — spiega 
il professor Baralle — è inter- 
medio nell'espressione geni- 
ca e riguarda il processa- 
mento, cioè l’elaborazione, 
dell’Rna. L'informazione ge- 
netica passa infatti.dal Dna 
cromosomico alla proteina 
tramite l’Rna messaggero: 
la mutazione da noi identifi- 
cata interferisce direttamen- 
te con questo percorso, cau- 
sando un riconoscimento di- 
fettoso delle informazioni 
genetiche». 
«La mutazione analizzata 
- dice Franco Pagani, uno 
dei ricercatori del gruppo Ic- 
geb che ha portato a termi- 
ne il lavoro — investe il pro- 
cesso di splicing dell’Rna, 
cioè quel «taglia e cuci» con 
cui l'informazione viene vei- 
colata. E ciò avviene con un 
meccanismo nuovo che vede 
un piccolo Rna, definito Ul, 
svolgere un ruolo inaspetta- 
to, attraverso un'interazio- 
ne con la sequenza introni- 
ca». 
A consentire la scoperta 
della nuova mutazione, è 
stata l’analisi di u Z 
te affetto da Ataxia Telean- 
gectasia, una malattia neu- 
rologica, di tipo degenerati- 
vo, che predispone a malat- 
tie tumorali. Ma questo ge- 
nere di difetto genetico po- 
trebbe essere riscontrato an- 
che in altre patologie, quali 
l'Alzheimer o la fibrosi cisti- 
ca. E l'eventuale conferma 
(che arriverà da ulteriori ri- 
cerche) potrebbe avere una 
Freud, importanza per i ma- 
‘ati, nella prospettiva di 
una terapia fondata proprio 
ll conoscenze della gene- 
Ica. 


Daniela Gross 


pazien- 


La concessionaria 


CARFRIULANA sp: 


VILLA VICENTINA (UD) Via Marconi, 22 - TEL. 0431.970567 
e 


AU TO STI L E di Clarotti Giovanni 


CASTIONS DI STRADA (UD) Via Napoleonica, 12 - TEL. 0432.769183 


SARANNO 
PRESENTI 
IN FIERA 
CON TUTTE 
LE NOVITÀ 2002 


SABATO 6 APRILE 2002 


ECONOMIA 
Il presidente del Consiglio annuncia che c'è un deficit da 37 mila miliardi e non esclude possibili interventi correttivi: «Non ho la palla di vetro. Vedremo come va l'economia» 


Conti pubblici, riesplode lo scontro sul «buco» 


IL PICCOLO 7 


IL CASO 


cn 


ROMA Polizze assicurative 
per coprire il rischio di di- 
soccupazione: è una pro- 
posta resa nota ieri a Ba- 
ri dal ministro per le Atti- 
vità Produttive, Antonio 
Marzano, che ha sotto- 
scritto con il presidente 
della Regione Puglia, Raf- 
faele Fitto, un protocollo 
d'intesa sulle iniziative 
per il programma quadro 
Sviluppo locale. «Sto pro- 
ponendo al governo e lan- 
cio questa 
idea - ha det- 
to Marzano 
in un incon: 
tro con i gior- 
nalisti - di | 
esaminare la 
possibilità di 
polizze assi- 
curative che 
coprano il ri- 
schio di disoc- 
cupazione». 
Il mini- 
Stro, che pro- 
pone un in- 
contro tra il 
Soverno e le 
compagnie 
assicurative da tenersi 
quanto prima, ha sottoli- 
neato che «ci sono vari ti- 
pi di assicurazione: quel- 
la per la salute, quella 
per l'incendio». «E la di- 
soccupazione - si è chiesto 
- non è forse un rischio? E 
se è un rischio si può cal- 
colare la probabilità che 
accada? Si può valutare 
quindi quante risorse ser- 
vono per coprire il rischio 


Il finanziere transalpino si fa sentire in vis 


Marzano: «Posto a rischio? 
Serve una polizza assicurativa» 


Antonio Marzano 


. si sta facendo strada - di- 


e questo chi può farlo se 
non l' esperto del settore 
assicurativo ?». 

«All'estero - ha conti- 
nuato Marzano - sò che si 
fa così; per esempio a 
New York c'è una polizza 
contro il rischio di disoc- 
cupazione, così come ce 
n'è una per il rischio di 
malattia». 

Il ministro ha quindi ri- 
badito di ritenere necessa- 
rio «usare di più lo stru- 
mento assicu- 
rativo». «Si 
parla di assi- 
curazione  - 
ha detto anco- 
ra - solo per 
la Rc auto 
ma non è il 
problema più 
importante; 
secondo me è 
importante 
usare dî più 
gli strumenti 
assicurativi». 

Entusiasta 
l’Ania, la 
Confindu- 
stria delle as- 
sicurazioni: «Finalmente 


ce l'Ania - l'idea che l'as- 
sicurazione non è solo Rc 
auto e che il settore assi- 
curativo possa dare un 
importante contributo al- 
le modifiche necessarie 
per lo sviluppo del pae- 
se». L'Ania è pronta a in- 
contrare il governo sulla 
proposta di una assicura- 
zione sul rischio di perdi- 
ta del posto di lavoro. 


_. 
ta del piano industriale 


ROMA Il botta e risposta è an- 
dato avanti con veemenza 
anche ieri: E tra accuse e ri- 
sposte caustiche Polo e op- 
posizione si sono rinfaccia- 
te le responsabilità del dis- 
sesto dei conti pubblici, pal- 
leggiandosi anche l'ipotesi 
di dover ricorrere a una ma- 
novra-bis per correggere i 
conti. Scenario probabile 
per i Ds, assolutamente 
non previsto per il ministro 
dell'Economia. 

Ad aprire il fuoco, dopo 
la rivelazione di Silvio Ber- 
lusconi su un buco da 37 
mila miliardi, sono stati i 
Ds che in una conferenza 
stampa hanno rinviato al 
mittente le cause del disse- 
sto, aggiungendo di non cre- 
dere per niente alle previ- 
sioni di risanamento ribadi- 


te dal ministero del Tesoro 
e avanzando quindi la ne- 
cessità di dover ricorrere in 
corso d'anno a una mano- 
vra di correzione. «Se i con- 
ti non saranno in linea - ha 
spiegato l'ex ministro Visco 
- chiederemo ufficialmente 
al Governo di accollarsi la 
responsabilità di un ‘inter- 
vento correttivo». 

Pronta e secca la contro- 
replica di Silvio Berlusconi 
che ha spiegato «di non vo- 
ler neanche più stare a sen- 
tire le affermazioni stram- 
palate e in contrasto con la 
realtà avanzate da un'oppo- 
sizione cui non attribuisco 
più nessuna credibilità e 
cha abbiamo la sfortuna di 
trovarci di fronte». Ma per 
la prima volta Berlusconi 
non ha escluso in via defini- 
tiva di dover ricorrere a 


Il leader della Cgil insiste: «Il governo si tolga d 


una ipotetica manovra cor- 
rettiva. «Vedremo come an- 
drà l'economia, non ho la 
palla di vetro, c'è la crisi in 
Medio Oriente, uno scena- 
rio preoccupante...». Ma 
per il premier al momento 
«non c'e nulla di preoccu- 
pante, come mi ha assicura- 
to Tremonti, procederemo 
sulla strada delle riforme a 
cominciare da quella del fi- 
sco». 

Sui tempi di attuazioni 
Berlusconi è apparso però 
più cauto dei giorni scorsi. 
«La velocità con cui arriva- 
re all'obiettivo delle due ali- 
quote dipenderà dall'anda- 
mento dell'economia e da 
quello che saremo capaci di 
fare per creare sviluppo. 
Tengo a ribadire comunque 
che si tratta di programmi 
di legislatura». 


i 


‘alla testa l’idea di convocare 


Ben più secca la presa di 
posizione di Tremonti. 

«Qualunque ipotesi di 
manovra correttiva è da 
escludere nella maniera 
più netta. Confermiamo in 
pieno le stime sull'anda- 
mento del rapporto deficit- 
pil e l'obiettivo del pareggio 
di bilancio». 

Di ben altro tenore le ar- 
gomentazioni di Vincenzo 
Visco e Piero Fassino che 
anche ieri hanno respinto 
le accuse di aver lasciato 
eredità imbarazzanti sui 
conti. «Sono piuttosto le po- 
litiche che sta realizzando 
il Governo a creare difficol- 
tà - ha spiegato Fassino - 
stanno approvando provve- 
dimenti che non producono 
introiti e comportano spese 
non coperte». 


Paolo Tavella 


Giulio Tremonti 


L'ex ministro Visco: «Il governo dovrà intervenire con una manovra-bis». Tremonti: «Le cifre sono in linea» 


Vincenzo Visco 


le parti sociali, sindacati compresi, senza ritirare il provvedimento» 


Cofferati: «Stralcio dell'art.18 o niente trattative» 


Continua il malcontento fra gli industriali del Nordest. Fossa: «Nessuna fibrillazione» 


ROMA Sergio Cofferati, segre- 
tario generale Cgil, insiste; 
il governo si tolga dalla te- 
sta l’idea di convocare le 
parti sociali, sindacati com- 
presi, senza stralciare l’arti- 
colo 18 dalla legge delega 
presentata al Senato. Lo 
sciopero generale, ha soste- 
nuto il sindacalista durante 
lo sciopero e la manifesta- 
zione di Firenze, «sarà una 
risposta massiccia» e «sono 
convinto della grande riusci- 
ta della nostra iniziativa. 
Faremo lo sciopero con lo 
Spirito giusto, con la consa- 
pevolezza di chi è dalla par- 
te dei più deboli per la dife- 
sa dei diritti. Chi sciopera 
rinuncia ad una parte di sa- 


i 


Parigi bussa a Mediobanca 
Bollore: «Pronti a crescere» 


MILANO Ci siamo anche noi. 
A Una settimana dalla riu- 
Done del cda da cui è atte- 
So il varo del piano indu- 
Striale si è fatta sentire la 
Voce del «ramo francese» di 
ediobanca. A parlare è 
Stato il finanziere Vincent 
ollorè: «Contiamo di resta- 
Te e anche di rafforzarci se 
© verrà richiesto», ha detto 
ollorè e si è dichiarato 
pronto ad utilizzare per 
Questo una parte dei 
600-700 milioni di euro di 
liquidità che ha il suo grup- 
po. Attraverso la Bbi (Bol- 
lorè Bernheim Investment) 
il finanziere ha il 14,7% di 
Consortium, che a sua vol- 
ta detiene il 13,8% di Me- 
iobanca. Una dichiarazio- 
ne forte rispetto ai toni che 
aveva usato verso la fine di 
febbraio, quando era finito 
al centro dell'attenzione co- 
me il possibile acquirente 
1 un pacchetto del 3% di 
Mediobanca passato ai bloc- 
chi. Allora si era limitato a 


Vincent Bollorè 


smentire di essere lui il 
compratore, aggiungendo 
solo un elogio per la società 
e per il suo amministratore 
delegato Vincenzo Maran- 
ghi. 

Un appoggio che ha riba- 
dito AR ieri, da Parigi, 
alla presentazione dei risul- 
tati più che buoni del suo 
gruppo, «Sono d'accordo 
con la strategia di Maran- 
ghi, Mediobanca deve rima- 
nere indipendente, pronta 
ad aiutare il capitalismo 


italiano», ha detto, aggiun- 
gendo che «l'anno. scorso 
sembrava fuori gioco, ma è 
ancora lì, e in ottima for- 
ma, quelli che lo volevano 
allontanare hanno avuto ri- 
sultati mediocri, mentre 
quelli di Mediobanca sono 
stati eccellenti». 

Dichiarazioni che, a una 
settimana dal cda che sem- 
bra per ora confermato per 
venerdì 12 aprile, vengono 
lette sullo sfondo del lavoro 
che si sta portando avanti 
sul piano industriale. 

Tra gli obiettivi del piano 
c'è anche una proiezione in- 
ternazionale di Medioban- 
ca, da realizzare anche con 
lo sbarco a Francoforte e 
Parigi. E Bollorè ha dedica- 
to una battuta anche a que- 
sto aspetto. «E un'ottima 
idea», ha detto e ha aggiun- 
to: «da quando Antoine Ber- 
nheim non è più operativo 
a Lazard, a Parigi manca 
una banca competente e ri- 
servata». 


Il costo del 
denaro in Italia 


Tassi a breve a giugno 2001 


Vibo Valentia — 
Crotone 
Reggio Calabria 
Cosenza 
Nuoro 
Oristano 
Enna — 
Catanzaro 3 
Caltanissetta 
Agrigento 


o 0 YO A 


cemimetari: 


- 9 Genova. 


lario per difendere i diritti 
non solo di chi lavora oggi 
ma anche di chi verrà dopo, 
Lo sciopero lo faremo così 
come abbiamo fatto la bella 
scampagnata del 23 mar. 
Zo», 

Mentre il governo conti- 
nua a considerare la modifi- 
ca all’articolo 18 una strada 
PEROrabila sono molti in 

onfindustria a guardare a 
questa linea intransigente 
come foriera di tensioni so. 
ciali ‘che non giovano all’eco- 
nomia e alla produzione, 
Molto malcontento c'è tra 
gli industriali del Nordest 
che ieri hanno ventilato: al 
direttivo della’ Confindu- 
stria la possibilità di percor- 


rere subito la strada del 


© confronto con i sindacati. Al- 


la fine TE il presidente An- 
tonio D'Amato ha tirato le 
fila del dibattito, confer- 
mando che sull’articolo 18 
non si può tornare indietro, 
perché quelle modifiche rap- 
presentano solo una mini- 
ma parte di una. riforma 
ben più ampia del mercato 
del lavoro. 

La convocazione del diret- 
tivo è avvenuta «in via stra- 
ordinaria» per definire una 
linea comune alla vigilia 
dell’assise di Parma, a 
anno di distanza dall’assem- 


vblea che Ponto alla presenta- 
© zione de 


documento indu- 
striale sulla competitività. 


Alla fine ieri, dopo una di- 
scussione durata tre ore, la 
linea del presidente è stata 
riconfermata, anche se mol- 
ti sono stati i distinguo. 
«Nessuna fibrillazione» ha 
dichiarato all’ultimo. l’ex 
presidente Giorgio Fossa, 
spiegando che al di là della 
eine «alla fine è il 
presidente che tira le con- 
clusioni». Per D'Amato, tor- 
nare indietro significhereb- 
be accettare i veti di Cgil e 
degli altri sindacati. 

offerati PRE la vo- 
Da «di propaganda» di Ber- 
usconi, la famosa campa- 
gna mediatica sull'articolo 
18. «Il governo ‘insiste sul 
fatto che noi prospettiamo 


bugie» spiega Cofferati «è 
una tesi cara al presidente 
e a proposito del rispetto 
trova parole garbate come 
quelle rivolte a chi è venuto 
alla manifestazione di Ro- 
ma per fare una scampagna- 
ta e andare al museo». An- 
che pe questo il presidente 
del Consiglio, dice Coffera- 
ti, «ha chiesto ad An un’ope- 
ra missionaria di propagan- 
da» e non di convincimento, 
come sarebbe stato più pro- 
prio. «Un lapsus freudiano, 
perché di propaganda si 
tratta» ha aggiunto. Eppu- 
re, loro, «per comunicare 
hanno 6 tv, la radio e la 
maggior parte dei giornali». 

Antonella Fantò 


Sergio Cofferati 


Ore contate per il gruppo multimediale schiacciato da debiti per 10 miliardi di euro e a un passo dal fallimento 


Le banche: Kirch resti in mani tedesche 


Allo studio una nuova società escludendo gli azionisti di minoranza Murdoch e Berlusconi 


MILANO Il gruppo Lucchini e 
la spagnola Sidenor hanno 
siglato un lettera di inten- 
ti per realizzare una hol- 
ding industriale europea 
nel settore degli acciai lun- 
ghi per le applicazioni mec- 
caniche e automobilisti- 
che. Contestualmente alla 
firma della lettera è stata 
avviata la fase di due dili- 
gence che porterà in tempi 
‘molto brevi alla formalizza- 
zione della nuova società. 
In particolare nella hol- 
ding «confluiranno per par- 
te Lucchini il gruppo fran- 
cese Ascometal.e per parte 
Sidenor la controllata Side- 
nor Industrial». La nuova 
Società potrà così contare 


Lucchini: una super-holding 
con gli spagnoli di Sidenor 


su oltre 6.000 dipendenti 
per un fatturato totale di 
1,2 miliardi di euro. Princi- 
pale obiettivo dell'operazio- 
ne di aggregazione è quello 
«di offrire servizi migliori e 
FRE ai grandi clienti 

el settore auto che hanno 
realizzato in questi ultimi 
anni importanti concentra- 
zioni societarie organizza- 
te con presenze produttive 
nei vari paesi europei e nel 
mondo». Grazie alla nuova 
struttura inoltre Lucchini 
e Sidenor puntano ad una 
significativa riduzione dei 
costi sia sul fronte della ra- 
zionalizzazione degli inve- 
Stimenti sia nell'ottimizza- 
zione della produzione e 
della logistica. 


FRANCOFORTE L'insolvenza del 
gruppo Kirch sembra or- 
mai inevitabile. Ma proba- 
bilmente non assumerà le 
sembianze che gli azionisti 
di minoranza sl aspettava- 
no e, forse, auspicavano. Se- 
condo quanto si apprende 
in ambienti finanziari, in- 
fatti, le banche creditrici e 
la stessa famiglia Kirch 
stanno lavorando a una so- 
luzione alternativa che 
mantenga la proprietà del 

uUppo in mani tedesche. 

‘ipotesi di lavoro, in con- 
creto, prevede la creazione 
di una nuova società a cui 
trasferire le attività opera- 
tive di KirchMedia, il nu- 
cleo sano e redditizio dell' 
intero gruppo che sta crol- 
lando sotto il peso di oneri 


* finanziari che sfiorano i 10 


miliardi di euro. 

AI capitale della newco - 
questa la novità - partecipe- 
rebbero le principali ban- 
che creditrici di Kirch, in 
qualità di investitori finan- 
ziari, e alcuni investitori in- 


La mappa di Unioncamere: Nord e Sud più vicini per il costo del denaro 


Trieste, calano i tassi a breve 


ROMA Lievi rialzi al Nord, qualche limatura 
al Sud, ed ecco che la forbice tra i tassi di 
interesse a breve in Italia si restringe: di 
poco, 0,65 punti percentuali, ma comun- 
que tende a chiudersi. «Ed è un dato positi- 
vo - afferma Carlo Sangalli, presidente di 
Unioncamere - perchè il credito è uno dei 
fattori fondamentali per la crescita delle 
Nostre imprese». Trieste è fra le 20 provin- ( 
ce con i tassi d' interesse a breve più bassi, d 
benchè il crescita dal 6,7% del dicembre ® 
2000 al 6,9% del giugno 2001. 

A fotografare la nuova mappa del credi- 
to in Italia è proprio un'analisi dell'Istitu- 
to Tagliacarne (la fondazione di Unionca- 
mere), che ha messo a confronto il livello 
dei tassi di interesse a breve sugli affida- 
menti, assieme al rapporto tra impieghi e 
sofferenze registrati a ‘livello provinciale, 
registrati nel giugno 2001, con quelli del 


semestre precedente. E dal quale emerge 
che la variabile territoriale si conferma de- 
cisiva a scapito delle province meridionali 
(tutte del Sud le 23 province dove il denaro 
è più caro), ma anche che il gap tra la Do 
vincia dove i tassi sono più alti (Vibo Va- 
lentia, 9,96%) e quella dove sono più bassi 
(Milano 5,79%) sì attesta a 4,17 punti per- 
centuali, contro i 4,82 di sei mesi prima 
uando a Milano erano al 5,65% e in testa 
caro-denaro era Cosenza, con il 10,47%). 
«Uno dei modi per facilitare l'accesso al- 
le risorse alle risorse finanziarie - spiega 
Sangalli - è un più incisivo ricorso agli or- 
ganismi di garanzia fidi, soprattutto utiliz- 
zando gli strumenti di programmazione re- 
gionale oggi disponibili: per questo, le Ca- 
mere di commercio stanno promuovendo, 
in collaborazione con le categorie economi- 
che forme di aggregazione e razionalizza- 
zione di tali organismi». 


dustriali, tra cui l'editore 
Axel Springer, ma non gli 
attuali azionisti di mino- 
ranza di KirchMedia. Ru- 
pert Murdoch, Silvio Berlu- 
Sconi e il principe Al Wale- 
ed, pertanto, sarebbero de- 
stinati a rimanère fuori dal- 
la stanza dei bottoni che ge- 
stirà il futuro del gruppo. 

Una prospettiva certo 
non allettante per chi, se- 
condo quanto trapela da 
ambienti bancari, ha contri- 
buito a spingere Kirch nell' 
insolvenza per poi accapar- 
rarsi, a prezzi di saldo, i 
pezzi del gruppo bavarese 
che più interessano ai ri- 
spettivi business. Si tratta, 
ovviamente, di un'ipotesi 
che i quartieri generali de- 
gli azionisti di minoranza 
smentiscono con decisione, 
ribadendo di avere lavorato 
fino alla fine per salvare il 
gruppo dall'insolvenza e di 
essersi mostrati più che di- 
sponibili nei confronti delle 
banche. 

Resta il fatto, però, che 
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li istituti di credito non 

anno gradito la linea dura 
tenuta da Murdoch e dagli 
altri investitori di minoran- 
za nelle trattative per il fi- 
nanziamento ponte. Da qui 
la decisione di tenerli fuori. 
Che i tempi, per gli investi- 
tori di minoranza, non vol- 
gessero al bello, lo si era ca- 
pito già una settimana fa, 
quando il cancelliere Schro- 
eder, riguardo a un possibi- 
le intervento di Berlusconi 
nella vicenda Kirch, aveva 
dichiarato che «non è senza 
problemi il fatto che un pre- 
sidente del consiglio di un 
Paese amico, tramite le sue 
aziende, abbia un'influenza 
proprio nel settore mediati- 
co tedesco». È vero che il 
cancelliere aveva speso pa- 
role più morbide nei con- 
fronti di Murdoch, ma or- 
mai la levata di scudi del 
mondo politico all'ipotesi 
che mani straniere si impa- 
dronissero di Kirch, con tut- 
te le conseguenze politiche 
economiche e culturali de 
caso, era avvenuta. 
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Volete valorizzare al massimo il vostro patrimonio? 


Parlatene con i nostri private banker. 


GESTIONE PERSONALIZZATA DEL PATRIMONIO 
PORDENONE:-0434 233570 - UDINE 0432 412550 - TRIESTE 040 3788900 
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274086 - tel. 6274087 


La polizia slovena a caccia della «Atlantic Star», una bananiera svedese con equipaggio croato: probabile fuga per debiti 


La nave se ne va. Senza pagare 


Era ormeggiata da alcuni mesi ne 


Pola, dodici camionisti licenziati dai tedeschi 


SLOVENIA 
Tallero 1,00. S 


CROAZIA 5 


Kuna 


Euro* 


CROAZIA 


Kuneflitro 7,02 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 192,90 = 0,86 «/litro** 
CROAZIA 


Kune/litro 6,63 0,89. €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 154,20 = 0,68 €/litro** 


(7); Dalo fornito dalla Banka Koper d.. di Capodistria 
(*) Prezzo ali netto. Aî distrbutori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio 


Il governo di Zagabria rimanda la decisione 
Slitta ancora la vendita 
della banca fiumana 

In lizza austriaci e belgi 


ZAGABRIA Contrariamente a 
quanto annunciato, ieri non: 
è Stato prescelto il nuovo pro- 


rietario della —Rijecka 

anka, l'istituto fiumano tra- 
volto dallo scandalo finanzia- 
rio che ha causato danni per 
98 milioni di dollari. A Zaga- 
bria si è riunita la direzione 
della Dab, l'Agenzia banca- 
ria di stato che sta pilotando 
la Banca fiumana fuori dalla 
grave situazione, seduta in 
cui sono state attentamente 
valutate le offerte delle tre 
concorrenti in lizza: la Bank 
Austria Creditanstalt, la bel- 
ga Kbec ‘e la Erste Bank di 
Vienna. Conclusasi la riunio- 
ne; il vicepremier Goran Gra- 
nic (che fa parte della dire- 
zione della Dab) ha incontra- 
to la stampa dichiarando 
che i tre istituti hanno offer- 
to fra i 23 e i 50 milioni di eu- 
ro per l’acquisizione dell’85 
per cento del pacchetto azio- 
nario della Rijecka, ai quali 
vanno aggiunti tra i 60 e i 
100 milioni di euro per la 
sua ricapitalizzazione. Gra- 
nic ha rimarcato che le tre of- 
ferte in pratica si equivalgo- 
no e dunque ci vorrà ancora 
Un po? di tempo per studiarle 
A ondo e decidere a chi ven- 

ere la banca quarnerina. 


POLA Licenziati in tronco dodici camionisti della società 
«Mosolf Logistica Istra», rappresentante croata del colos- 
so tedesco «Horst Mosolf», specializzato nella logistica-di 
autoveicoli. Alcuni mesi fa la neonata impresa istriana 
aveva ottenuto la concessione in uso temporaneo - dieci 
anni - di una parte della zona franca dell'ex terminal di 
bestiame di Porto d'Arsa (Brsica), nell'albonese. Aveva an- 
nunciato cento nuove assunzioni entro l'anno, e si era det- 
ta pronta ad investire 2,5 milioni di euro con l'obiettivo di 
realizzare, già nel 2002, un traffico di 30 mila automobili 
(modelli Ford), destinati al mercato del Lontano Oriente. 
Nessun nuovo posto di lavoro invece, ma solo lettere di 
«benservito», «Abbiamo licenziato dodici camionisti poiché 
il ministero croato al Traffico e comunicazioni non cl lari- 
lasciato il permesso per il trasporto di veicoli all'estero. 
Quando lo otteremo, saranno tutti riassunti» ha spiegato 
Erwin Schneider a nome della «Mosolf». Teri i camionisti 
hanno organizzato due blocchi a Pola, archeggiando i tir 
di fronte a un centro commericale e al club di SAMOMASEIO. 


festeg 


«Posso assicurare che duran- 
te la prossima settimana — 
così Granic — contatteremo 
le tre pretendenti. Il nome 
del nuovo titolare sarà reso 
noto entro sette giorni al 
massimo». A detta del vice- 
premier, tutti e tre i candida- 
ti sarebbero seriamente inte- 
ressati a rilevare anche il re- 
stante 15 per cento dello 
stock azionario, ossia la quo- 
ta in mano ai piccoli azioni- 
sti. Ai giornalisti è stato fat- 
to inoltre presente che la 
Dab ha proceduto alla nomi- 
na del nuovo Consiglio d’am- 
ministrazione della Rijecka 
banka. A capo del cda è sta- 
to nominato Marijan Filipo- 
vic, presidente dell'Agenzia 
bancaria di Stato. La prima 
riunione si terrà la settima- 
na prossima. In relazione al- 
lo scandalo si è pronunciato 
intanto il ministro delle Fi- 
nanze, Mato Crkvenac. Nel 
rilevare innanzitutto che lo 
scandalo non comporterà 
nessun danno ai correntisti, 
il ministro ha parlato di pe- 
santi responsabilità della di- 
rigenza della Banca fiuma- 
na, degli organismi di con- 
trollo interni e della Banca 
nazionale, chiamando in cau- 
sa anche 1 revisori esteri, | 
Andrea Marsanich 


biti dell'altro». 


re dei fondi della 


ti dall 


consiglio 


ska Banka, che 


TINO 


anni cerca giustizia per le migliaia di ri, 


ISOLA D'ISTRIA Dopo sette gior- 
ni di intense ricerche gli in- 
quirenti non sono ancora 


riusciti a risolvere il giallo . 


della bananiera svedese 
«Atlantic Star», sparita sen- 
za lasciare alcuna traccia 
nelle prime ore di sabato 
scorso, alla vigilia di Pa- 
squa (mala notizia è trape- 
lata solo ieri), dall’unico 
cantiere di riparazioni na- 
vali del Paese. La nave si 
trovava a Isola dagli inizi 
di dicembre, e aveva subìto 
un devastante incendio, 
spento dopo quattro giorni. 

«Si tratta di una vicenda 
semplicemente sconcertan- 
te — commenta il capitano 
Ivo Maraspin, responsabile 
della direzione per la mari- 
neria di Capodistria — che 
non ha precedenti nella sto- 


Dopo il ricorso dei risparmiatori croati 


E intanto la «Ljubljanska» 
gia la sentenza 
del Tribunale di Trieste 


LUBIANA «Il Tribunale di Trieste ha confermato che la Lju- 
bljanska Banka e la Nova Ljubljanska Banka sono (RE 
soggetti distinti che non possono rispondere uno dei de- 
È così che la direzione della banca slove- 

na interpreta la decisione del tribunale di Trieste, che il 
mese scorso ha POE la richiesta di sequestro cautela- 
iliale triestina della Nova Ljubljanska 

Banka avanzata dall'avvocato Enzio Volli su mandato 
dell’imprenditore abbaziano Bozidar Vukasovic, che da 


sparmiatori croa- 


ti della ex filiale zagabrese della Ljubljanska banka, i 


cui risparmi (circa 150 milioni di euro) sono stati blocca- 
E istituto lubianese al momento della dissoluzione 
dell’ex J CONE tribunale, secondo il presidente del 
i amministrazione della Nova Ljubljanska 
Banka Borut Ozura e la direttrice del Fondo sloveno per 
la successione Blanka Primec, ha respinto la tesi di fon- 
do dei correntisti croati, che avevano chiesto il sequestro 
cautelare di 1 milione e 650 mila euro 
la filiale triestina della Nova Ljubljanska Banka collega- 
ta direttamente alla «vecchia» Ljubljanska Banka. La 
spiegazione fornita ieri in conferenza stampa da Ozura 
e dalle Primec è però completamente diversa dall’inter- 
pretazione che alla sentenza è stata data dai ra 
tanti legali dei risparmiatori croati. La Nova 


erché ritenevano 


resen- 
Tolvon 


grazie a una legge costituzionale del 
1994 ha raccolto il patrimonio ma non i debiti della Lju- 
bljanska, è coinvolta attualmente in oltre cento processi 
intentati da clienti. A Trieste, ma anche a Lubiana, a 
Vienna, e in Germania. I procedimenti in corso a Lubia- 
na, ha dichiarato Ozura, per il momento sono interrotti 
in attesa di risolvere le questioni legate alla successione 
dell’ex Federativa. «Non avendo i ricorrenti - si legge in 
una nota riferita alla sentenza di Trieste - presentato re- 
clamo entro il termine scaduto a fine marzo, la decisione 
è passata in giudicato. E quindi, questo significa che 
hanno accettato la decisione del tribunale italiano». 
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 cessante di Ro- 


ria slovena. Appresa la noti- 
zia abbiamo immediata- 
mente allertato tutti i prin- 
cipali porti europei. Ma, fi- 
nora, senza esito». 

Nel febbraio scorso il tri- 
bunale circondariale di Ca- 
podistria aveva messo sotto 
sequestro la Atlantic 
Star”, in quanto i responsa- 
bili dell’azienda armatoria- 
le svedese “Atlantic Star 
Shipping” si erano rifiutati 
di pagare un conto abba- 
stanza salato per lo spegni- 
mento dell’incendio scoppia- 
to nelle prime ore dell’8 di- 
cembre dello scorso anno. 
Al termine di un lungo con- 
tenzioso i periti chiamati in 
causa avevano stimato che 
soltanto all'agenzia capodi- 
striana Adria Tow, accorsa 
coni propri rimorchiatori e 


Assegnata la Denominazione di origine controllata anche al «crudo» della vicina penisola 


l cantiere di Isola: svanita nel nulla 


alcune pilotine sul luogo 
del disastro, sarebbero spet- 
tati una cinquantina di mi- 
lioni di talleri (all’incirca 
250 mila euro). «Ma i legali 
dell'azienda armatoriale 
svedese - aggiunge Mara- 
spin - avevano deciso di 
non pagare neanche un cen- 
tesimo, in quanto non era- 
no riusciti a trovare un ac- 
cordo con le compagnie assi- 
curatrici». 

Intanto, la polizia marit- 
tima di Capodistria ha ap- 
purato che poco prima del- 
la fuga l’imbarcazione sve- 
dese aveva lasciato il baci- 
no di carenaggio del cantie- 
re che l’aveva ospitata per 
alcuni mesi per consentire 
l’entrata di altre imbarca- 
zioni in attesa di riparazio- 
ne. La Atlantie Star era sta- 


ineiccoro 9 


La «Atlantic Star» qualche settimana fa, mentre era 
ormeggiata al cantiere navale di Isola (foto Primozic/Fpa). 


marittimi croati e il capita- 
no — spiega Davorin Fantu- 
lin, responsabile della capi- 
taneria di porto di Capodi- 
stria -. Ora la Atlantic 
Star non può attraccare a 
nessun porto europeo». «Se- 
condo alcune ipotesi — con- 
clude Fantulin - l’equipag- 
gio della bananiera potreb- 
be rifugiarsi in Stati come 
l'India, dove esistono diver- 
si cantieri specializzati nel- 
bordo della Atlantic Star si Ja rottamazione delle na- 
trovavano 12 membri del- vi». 

l’equipaggio, in prevalenza rs. 


ta ormeggiata soltanto a 
qualche centinaio di metri 
dal cantiere. Poco prima 
della fuga sono stati riempi- 
ti i serbatoi di carburante, 
e verso le 5 del mattino di 
sabato scorso, del tutto indi- 
sturbata, nonostante si tro- 
vasse ancora sotto seque- 
stro giudiziario, la nave ha 
preso il largo. 

«Abbiamo appurato che a 


Il prosciutto istriano diventa d.o.c. 


Finora solo tre prodotti si erano fregiati dell'ambito marchio 


POLA Il prosciutto istriano, 
quello di produzione artigia- 
nale, ce l'ha fatta: ha ottenu- 
to la Denominazione di ori- 
ine controllata. In Croazia 
finora solamente tre prodot- 
ti potevano fregiarsi del pre- 
stigioso marchio, e cioé il 
formaggio di Pago, il «ku- 
len» (insaccato aromatizza- 
to alle spezie) e 
la grappa di 
prugne (sljivovi- 
ca) della Slavo- 
nia. Un succes- 
so, quello del 
crudo istriano, 
avvenuto. gra- 
zie all'opera in- 


mano  Bozac, 
della Facoltà di 
agronomia di 
Zagabria, mico- 
logo originario 
di Gimino, noto 
anche a livello ; 
internazionale; che negli ul- 
timi tre anni ha lavorato s0- 
do:per togliere dall'anonima- 
to quei prosciutti locali spes- 
so definiti semplicemente 
«casalinghi». Il riconosci- 
mento attesta un prodotto 
autoctono «squisito», che na- 
sce da un perfetto mix tra 


ke. 1 


birra SPLUGEN 
6xXml. 660 


minestrone FINDUS 


tempi di salatura, peso, 
pressatura e dosaggio dei 
condimenti. Bozac è riuscito 
nel suo intento raccogliendo 
attorno a se un buon nume- 
ro di appassionati, proprie- 
tari di prosciuttifici, che nel- 
la lavorazione delle cosce di 
suini hanno soddisfatto tut- 
te le rigide prescrizioni sta- 
bilite per la sta- 
gionatura. E co- 
sì, i primi auto- 
rizzati. all'uso 
i del marchio, e 
del nome di 
«Prosciutto 
istriano»,  sa- 
| ranno la fami. 
glia Roce di Su- 
tivanac,  Mla- 
den Dujmovic 
di Rringa, la fa- 
miglia Jelenic 
di San Pietro 
in Selve, e i 
Bursic di Di- 
gnano. Intanto, anche i vini 
istriani avranno il loro mo- 
mento di notorietà, ed è la 
prima volta, alla fiera «Vini- 
taly» di Verona, nella gior- 
nata di domenica 14, quan- 
do è prevista una degusta- 
zione. 


i.b. 


«A Buie sono favorevoli 
al rientro degli esuli 


FIUME Gli abitanti della’ zona attorno alla cittadina 
istriana Buie sono favorevoli alla restituzione dei beni 
abbandonati agli esuli italiani e al loro ritorno, che so- 
stengono possa essere «un'occasione di sviluppo». Lo af- 
ferma il quotidiano della minoranza italiana in Croa- 
zia e Slovenia «La voce del popolo». Secondo il giornale, 
gli istriani sono molto più favorevoli oggi che dieci o 20 
anni fa ad un possibile ritorno degli esuli nelle loro ca- 
se. L'esodo di centinaia di migliaia di italiani dopo la 
Seconda guerra mondiale dell'allora Jugoslavia di Tito, 
ha avuto delle ripercussioni «devastanti» per alcune zo- 
ne dell'Istria, soprattutto il Buiese. Alcune cittadine so- 
no rimaste deserte, scrive il giornale citando l'esempio 
di Portole. La zona attorno a Buie è la più depressa 
dell'Istria e con un costante incremento della popolazio- 
ne anziana. «Il governo, prima jugoslavo poi croato - 
scrive «La voce del popolo» - non è mai riuscito a ripopo- 
lare alcune delle zone abbandonate dagli italiani, e que- 
sta parte dell'Istria ha oggi soprattutto bisogno di gen- 
te». «È un'occasione di sviluppo - hanno detto gli abi- 
tanti di Portole al giornale - alcune delle case abbando- 
nate sono rimaste vuote e se qualcuno non ci tornerà a 
vivere cadrano in pezzi». Il giornale, però, sostiene che 
la situazione è diversa nei casi in cui i beni sono stati 
già venduti o occupati. 
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IL PICCOLO 


An presidenzialista. Ma non in Friuli Venezia Giulia: 


REGIONE 


Le dichiarazioni in sede congressuale di Gianfranco Fini innescano una singolare dicotomia ci le scelte del partito a livello nazionale e la legge elettorale regionale 


SABATO 6 APRILE 2002 


Collino: «Abbiamo privilegiato la tenuta della coalizione». Dressi: «Questo testo non tradisce i nostri princìpi 


TRIESTE Presidenzialisti «nel 
Dna». In tutto il territorio 
nazionale meno che nel 
Friuli Venezia Giulia. Gian- 
franco Fini, dal palco del 
congresso di Bologna, ha ri- 
cordato a tutti gli iscritti e 
simpatizzanti di Alleanza 
nazionale che uo dei temi 
forti del partito è pre 
quello che prevede Pelezio- 
ne diretta del capo dell’ese- 
cutivo. A Roma, però, e non 
a Trieste dove proprio An, 
seppure con un innegabile 
sforzo, ha finito per sposare 
le tesi “degli alleati della coa- 
lizione di Centrodestra che 
regge la Regione. E vai, 
dunque, corr T«indicazione», 
che ha altri significati e reg- 
ge, tecnicamente, altri mec- 
canismi politici. 

Scelta incoerente od obbli- 
gata? All'ombra della fiam- 
ma tricolore non sembrano 
Sardi troppi dubbi al ri- 
guardo, anche se qualche 
spunto ‘nostalgico, per quel 
lo che poteva essere e non è 
stato, affiora di continuo. 
«La risposta che possiamo 
dare — annota il senatore 
Giovanni Collino — è mol- 
to semplice: An è presiden- 
zialista a piene lettere dal 
Friuli Venezia Giulia fino 


alla Sicilia. La 
nostra regione, 
peraltro, ha do- 
vuto mettersi 
in una posizio- 
ne intermedia, 
accettata nel ri- 
spetto della co- 

izione. La leg- 
ge attuale, dun- 
que, costituisce 
solo un primo 
passo. Quando 
1 tempi saran- 
no maturi — 
conclude Colli- 
no — potremo 
arrivare a tutti 
gli effetti a 
quel presiden- 
zialismo perse- 
guito da tutti i 
referenti nazio- 
nali della Casa delle liber- 
tà». 

Un compromesso necessa- 
rio per evitare frizioni in 
un'alleanza che, a livello re- 
gionale, è già «agitata» di 
per sè? Assolutamente sì se- 
condo il coordinatore provin- 
ciale triestino e consigliere 
regionale Paris Lippi. «Fi- 
ni — racconta — ci ha detto 
chiaro e tondo che bisogna- 
va. privilegiare, su tutto, 


Giovanni Collino (An) 


‘equilibrio del- 
e alleanze, e 
così abbiamo 
‘atto, visto che 
trai nostri alle- 
ati, ad esem- 
io, cè quel 
ced che presi- 
denzialista non 
o è mai stato. 
Non ci vedo, co- 
munque, del 
‘incoerenza, 
semmai della 
serietà. Cosa 
avrebbero dovu- 
to dire, allora, i 
Popolari, anti- 
presidenziali- 
sti da sempre e 
ora costretti a 
seguire un lea- 
der che dell’ele- 
zione diretta fa una condi- 
tio sine qua non?». 
«Abbiamo accettato una 
legge elettorale difforme al- 
le nostre aspettative dando 
esempio di grande responsa- 
bilità — osserva un altro con- 
sigliere regionale, Bruno 
Di Natale — e a questo pun- 
to faremo solo quello che ci 
dice il leader. Speriamo so- 
lo che i nostri compagni di 
viaggio comprendano lo 


sforzo legato a questa scel- 
ta, perchè sono convinto 
che gli elettori la apprezze- 
ranno appieno. Senza di 
noi, detto per inciso, nel te- 
sto di legge non ci sarebbe 
stata neanche l’indicazione 
del presidente...». 

Tra i «fan» della prima 
ora del testo si iscrive a pie- 
no titolo anche l'assessore 
Sergio Dressi, che non esi- 
ta a lanciare una provoca- 
zione verso il Centrosini- 
stra, in pieno «trip» referen- 
dario. na butteremo anche 
noi in una campagna — ri 
dacchia — e avrà come titolo 
"Vota sì de: il presidenziali- 
smo”... Perchè deve essere 
chiaro a tutti che quel testo 
lo è, oltre a viaggiare in di- 
rezione di un rafforzamento 
della coalizione e della cer- 
tezza del completamento 
del futuro mandato. In que- 
sto mi trovo d’accordo col 
sindaco di Cecotti: e se qual- 
cuno, strada facendo, viene 
chiamato a incarichi di go- 
verno, com’è successo con 
Antonione, che si fa, si man- 
dano a casa tutti? Altro di- 
scorso è spiegare questi da- 
ti dele] Sto ma ci prove- 
Temo.. 

Furio Baldassi 


Marini attacca i Ds: «Una strumentalizzazione 
collegare la Sanità al referendum elettorale» 


Al vicecapogruppo di Fi-Cced non è andato giù l’ac- 
costamento tra camici bianchi e le regole che do- 
vrebbero sovrintendere al voto del 2003 


TRIESTE «Mescolare la raccol- 
ta di firme per il referen- 
‘dum sulla legge elettorale 
coni problemi della Sanità 
è una volgare strumenta- 
lizzazione». Il triestino 
Bruno Marini, vicecapo- 
gruppo di Forza Italia-Ced 
in Consiglio regionale, se 
la prende con i Democrati- 
ci di sinistra del Friuli Ve- 
nezia Giulia per la campa- 
gna mediatica contro la 
giunta e la Casa delle liber- 
tà lanciata l’altro giorno 
nel corso di una conferen- 
za stampa. A Marini non è 
andato giù l’ardito accosta- 
mento attuato dalla Quer- 
cia tra camici bianchi, cor- 
sie di nosocomi e barelle e 
le regole che dovrebbero 


normare le elezioni regio- 
nali del 2003 (abrogazione 
popolare permettendo); e 
ne denuncia la sconvenien- 


za e l’imopportunità. «Fare 


addirittura uno spot televi- 
sivo ambientato negli ospe- 
dali, con medici e infermie- 
sil; in cui si invitano i citta- 
dini a firmare per l’indizio- 
ne del referendum elettora- 
le - sostiene il ‘consigliere 
regionale del Ced - è 
un'operazione che sconfina 
nel cattivo gusto». 

Per Marini la questione 
sanitaria non dovrebbe es- 
sere strumentalizzata: 
«Nessuno nega - afferma - 
che nella Sanità del Friuli 
Venezia Giulia esistano 
forti problemi. Il sottoscrit- 


to non ha mancato di addi- 
tarli, talvolta anche in po- 
lemica con la stessa giun- 
ta e con la maggioranza po- 
litica che la sorregge e di 
cui faccio parte; ma soste- 
nere che un presidente del- 
la Regione indicato” piut- 
tosto che eletto diretta- 
mente faccia la differenza 
per risolverli è semplice- 
mente ridicolo e suona co- 
me un'autentica presa in 
giro all’elettorato». 
«Ricorrere a simili mez- 
zucci da parte di un parti- 
to solitamente serio come 
lo sono i Ds - osserva Mari- 
ni - vuol dire essere arriva- 
ti veramente alla fruita, 
nel senso di non avere vali- 
di argomenti per coinvolge- 
re i cittadini in una batta- 
glia quale quella del refe- 
rendum sulla legge eletto- 
rale che sta sempre di più 
mostrando il suo carattere 


Oggi a Tricesimo il secondo congresso 

I socialisti dello Sdi in assise 
L'obiettivo è rilanciare l'Ulivo 
quale nuova casa dei riformisti 


TRIESTE Dopo le defezioni, i chiarimenti, il definitivo asse- 
stamento, i socialisti dello Sdi sono chiamati oggi al loro 
secondo congresso regionale. L'appuntamento è alle 10 al- 
Hotel Belvedere di Tricesimo, con obiettivo dichiarato 
dell’assise di rilanciare l'Ulivo «quale casa comune dei di- 
versi riformismi, socialista, liberale e cattolico che sono 
presenti nel centrosinistra». Lo scrive in una sua nota il 
consigliere regionale Giorgio Baiutti, che ricorda anche co- 
me l'appuntamento congressuale preceda di una settima- 
na quello nazionale, in calendario per i prossimi 12, 13 e 


14 aprile a Genova. 


Nel suo intervento Baiutti propone di contrapporre alla 
visione iperliberista della Cdl, «che nel contesto italiano è 
impastata da forme di neuatoritarismo, intolleranza e po- 
pulismo di stampo sudamericano», un progetto di società 
«capace di coniugare nuovo capitalismo ed uguaglianza, a 
guardare non più esclusivamente alle tradizionali classi 
lavoratrici ma a ”coloro che lavorano” come soggetto fonda- 
mentale della propria attività politica». 

Baiutti conclude facendo presente la necessità «di avere 
come punto di riferimento una società equa, una società 
all’interno della quale un’economia di mercato sia compen- 
sata da una società civile profondamente umanizzata, bi- 


lanciata a sua volta da un governo responsabile». 


Il presidente uscente Aldo Boschi apprezza le ipotesi di entrata di grandi gruppi del settore. Buoni i numeri del bilancio 


Mediocredito alle banche, tutti favorevoli 


Messagsio alla Crup: «Niente vendita diretta, meglio la licitazione privata» 


UDINE «L'acquisizione parita- 
ria da parte dei grandi grup- 
pi bancari regionali delle 
quote di Mediocredito di- 
smesse dal Tesoro è un'ipote- 
si attendibile e auspicabile, 
ma sempre con l'istituto sot- 
to il controllo della Regio- 
nie». Lo ha affermato ieri il 
presidente uscente del consi- 
glio di amministrazione di 
Mediocredito, Aldo Boschi, 
confermando vicina la corsa 
alla privatizzazione, cui si 
era iscritta ufficialmente gio- 
vedì la Cassa di risparmio 
di Udine e Pordenone. 

Al presidente della Crup, 
Carlo Appiotti, che propen- 
deva per una trattativa pri- 
vata, Boschi ha posto però 
un'alternativa: «Non credo 
possibile, né tecnicamente 
né sul piano dell'opportuni- 
tà, la via della vendita diret- 


ta - ha sottolineato -. Al con- 
trario, una licitazione priva- 
ta, con l'inserimento anche 
di investitori privati, sareb- 
be la trattativa ideale, con- 
sentendo una modalità me- 
glio orientata della liquida- 
zione. Se è vero che il Teso- 
ro vuole incassare, è altret- 
tanto vero che la Regione ha 
interesse a mantenere i suoi 
strumenti, spero che il prez- 
zo non diventi l'elemento de- 
terminante della gara. Per 
il Friuli Venezia Giulia il 
Mediocredito è uno strumen- 
to strategico non solo di pro- 
mozione, ma anche di pro- 
grammazione della politica 
industriale». 

Boschi, precisando di par- 
lare, al termine del suo man- 
dato triennale, a titolo perso- 
nale, ha confermato che la 
privatizzazione di Mediocre- 


Godo (Cpr) polemizza a distanza con lex collega di partito Mac (Margherita) 


«Autovie private? Scelta di sinistran 


«È il momento giusto per la cessione, la spa ne guadagnerà» 


Pupulin (Cgil) critico sulla società 
«Av, il sindacato è un optional» 


TRIESTE «Anche per i nuovi dirigenti di Autovie, a quan- 
to pare, i rapporti con il sindacato sono diventati un Op- 
tional. E quanto viene da pensare dopo che i media, nei 
giorni scorsi, hanno anticipato i contenuti del piano 
strategico 2002-2008 presentato dal Cda della conces- 
sionaria autostradale della Regione». Lo sostiene pole- 
micamente Paolo Pupulin, segretario generale della 
Cgil regionale. 

A suo dire gli ultimi incontri con i rappresentanti dei 
lavoratori «erano serviti solo per presentare i nuovi di- 
rigenti e per un'informativa sommaria sui program- 
mi». Di qui la scoperta «che impostazioni e scelte di si- 
curo impatto su Iende e utenti vengono prese in 
sedi riservate, con il chiaro avallo del socio di riferimen- 
to ma senza considerare di alcuna utilità il confronto 
con le organizzazioni sindacali». 

Secondo l’esponente Cgil i ritardi dovuti alle guerre 
intestine alla maggioranza Jegionaloo e ai dissidi con gli 
altri soci, PREDOLO e privati, hanno già determinato il 
rinvio degli investimenti programmati, il blocco delle 
attività e il conseguente aumento dei costi delle opere 
da mettere in cantiere. Per realizzare un credibile pia- 
no di sviluppo sono quindi necessarie operazioni di rica- 
pitalizzazione e di recupero di nuove risorse. 

<Bel segnale, quello che ne esce! In pochi anni — iro- 
nizza Pupulin — siamo passati da un'azienda in salute, 
che poteva candidarsi a un ruolo da protagonista . nel 
riassetto delle autostrade minori del Nord, ad un'azien- 
da costretta a cercare disperatamente nuovi soci, a tra- 
sferire quote di partecipazione, a sostenere consistenti 
aumenti di capitale, a programmare un incremento del- 
le tariffe E ri al 5% annuo di qui al 2008. Le responsa- 
bilità del Governo regionale, per molto tempo più preoc- 
cupato delle poltrone da garantire ai propri uomini di 
fiducia che del futuro dell'azienda, vengono così scarica- 
te sulle casse pubbliche e sugli utenti. Non viene affat- 
to preso in condiderazione, tra l'altro, il rischio di una 
ripercussione negativa dei rincari sulle percorrenze». 


TRIESTE L'argomento «Auto- 
vie Venete» torna a essere 
oggetto di disputa politica. 

non era il Centrosini- 

stra a chiedere la privatiz- 
zazione della spa autostra- 
dale, tanto da sollecitarla 
con una mozione in Consi- 
glio regionale?» Se lo do- 
manda eo I ca- 
ogruppo de r; rispon- 

Gann alle cia di i di 
Gianfranco Moretton (Mar- 
gherita), che 
aveva gridato 
alla «svendita» 
della società 
er la cessione 

i quote (dal- 

l’attuale 86% 
al 51%) prean- 
nunciata dal- 
l'assessore re- 
gionale alle Fi- 
manzo GR 
« leggere 
quanto sn 
mano ora gli 
esponenti di 
quella coalizio- 
ne - afferma 
Gottardo - sem- 
bra vi sia un ri- 
pensamento. Mantenere in 
capo alla Regione l'86% del- 
le quote non ha più un vali- 
do motivo. Di fronte a enor- 
mi investimenti è logico ave- 
re più partner di riferimen- 
to. Era sbagliato casomai 
privatizzare prima che Au- 
tovie si assicurasse la quo- 
ta parte del passante di Me- 
stre. Pensare che siano gli 
investimenti previsti a pe- 
nalizzarla è considerazione 


Isidoro Gottardo (Cpr) 


fuori dal tempo. È quanto 
mai utile ‘una maggiore inte- 
grazione, come bene aveva 
giù intuito la gestione-Del 
bbro - precisa l’esponen- 
te del Cpr - del Sistema au- 
tostradale, in particolare 
del Nordest, volto a creare 
una forte capacità di indiriz- 
zo da parte di quest'area 
del Paese». 
Per Isidoro Gottardo «le 
Regioni Veneto e Friuli Ve- 
nezia Giulia so- 
] no chiamate so- 
prattutto nei 
settori dei tra- 
sporti e della 
mobilità a ra- 
gionare assie- 
me e a. creare 
mutue ragioni 
*di sviluppo per 
il sistema Nor- 
dest. Dentro il 
Centrosinistra 
sembra che ci 
sia ancora qual- 
che nostalgico 
di un'Italia as- 
sistenzialistica 
nella quale il 
pubblico fa tut- 
Lo ed eroga servizi con tarif- 
fe sottocosto. Ma l’applica- 
zione di un principio di sus- 
sidiarietà implica una di- 
stinzione di ruoli tra pubbli- 
co e privato: quest’ultimo, 
nel ricercare un utile dim: 
pi esa, può garantire più ef- 
cienza alla gestione di tan- 
ti servizi. E questo - conclu- 
de Gottardo - nell’interesse 
dei cittadini che di autostra- 
de gratis ma mal gestite 
non saprebbero cosa farse- 
ne», 


dito piace proprio nella dire- 
zione voluta dai tre grandi 
frupoi bancari regionali 
Cardine, Intesa e Unicredi- 
to), già d' accordo nel divider- 
si equamente il 34% dismes- 
so dal Tesoro. Alle voci in 
sintonia degli istituti di cre- 
dito si è accordata anche 
auella della Regione, con 
l'assessore alle Finanze Ar- 
duini a seguire le orme del 
suo predecessore. Lo ha ri- 
cordato lo stesso Degni 
«Quando sta accadendo - 
detto - è quello che ca 
giavo due anni fa con l'ex as- 
sessore Romoli. Conveniva- 
mo sul fatto che gli equilibri 
dovessero essere mantenuti, 
compreso quello di una Re: 
gione con una presenza non 
superiore all'attuale 47%, e 
che Mediocredito GIR 
se a essere una banca di 
stretto interesse regionale». 


Boschi ha anche presenta- 
to il bilancio 2001 dell'istitu- 
to. I numeri sono favorevoli: 
utile netto a 7,5 milioni di 
euro (in.calo dal '99 per la di- 
minuzione dei tessi di inte- 
resse, ma in crescita rispet- 
to al 2000), dividendi per 
4,8 milioni, 1.227 milioni di 
portafoglio impieghi (un au- 
mento nel triennio del 39%, 
che polverizza la previsione 
del +18%), leasing in forte 
crescita. «Un bilancio molto 
positivo - ha affermato il pre- 
sidente -, in cui un punto di 
particolare soddisfazione è 
il basso tasso di sofferenza, 
attestato all'1.74%. Signifi- 
ca che Mediocredito opera 
bene soprattutto dal punto 
di vista del cliente». 

Il presidente Boschi ha let- 
to il Dio e anticipato il 


futuro di Mediocredito alla 
vigilia dell'assemblea dei so- 
ci, programmata in seconda 
convocazione per il 30 apri- 
le, in occasione della quale 
verrà presentato il bilancio 
aprrovate dal cda. L'assem- 
blea sarà anche chiamata al 
rinnovo degli amministrato- 
ri, ma non è da escludere 
una «prorogatio» dell'attua- 
le consiglio, «che sarebbe op- 
portuna - ha detto Boschi - 
proprio nel caso in cui il Te- 
soro decida; come sembra,\di 
‘mettere sul mercato la sua 
quota già entro la fine dell' 
anno. Altrimenti, a privatiz- 
zazione avvenuta, la nuova 
compagine societaria potreb- 
be trovarsi un consiglio di 
amministrazione con sensi- 
bilità ed esigenze della pre- 

cedente gestione». 
Marco Ballico 


Bruno Marini (Fi-Ccd) 


squisitamente politico: 
l'Ulivo - conclude il viceca- 
pogruppo di Fi-Ced - cerca 
con esso di ottenere una ri- 
vincita nei confronti della 
Cdl dopo le batoste subite 
in tutte le ultime consulta- 
zioni elettorali». 


Incontro a Cervignano 
Interporto 

lanciato verso Est 
con la benedizione 
di Ferruccio Saro 


TRIESTE Sarà Ferruccio Saro 
- come presidente della 
Commissione paritetica - a 
presiedere l’incontro degli 
operatori economici che si 
Sugleerà oggi all’Interporto 
e Adria di Cervignano, 
Zu n. scopo di approfondi- 
re le proposte riguardanti” 
lo srilunpo.e dei traffici da € 
verso i Paesi del Centro eu- 
ropa e dell'Est. All'incontro 
e avrà inizio alle 10.30, 
saranno presenti anche il 
presidente 
Angelo Sandri, il presiden- 
te regionale della Fita Gio- 
sualdo Quaini, il consulen- 
te di nazionalità americana 
Thomas: Krueger. «Anche 
tramite queste iniziative - 
spiega una nota - l’Interpor- 
to intende rafforzare il pro- 
prio ruolo di cerniera strut- 
turale dei traffici ferroviari 
da e verso l’Est europeo». 


dell’Interporto , 
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Tensione sia a Trieste sia a Udine durante la visita del ministro della Giustizia. Udienze sospese per 15 minuti in tutta Italia 


Castelli contestato dai magistrati 


«Toghe» in assemblea mentre il guardasigilli parla: «Non ci ha voluto ascoltare» 


Evidente l’insoddisfazione della categoria 


I giudici affossano la riforma: 
«Progetto che mina gli equilibri» 
E poi chiedono rinforzi e fondi 


TRIESTE Magistrati riuniti in assemblea, magistrati che non 
riescono a prendere la parola nella breve riunione ufficiale, 
magistrati con ruoli direttivi che comunque esprimono il lo- 
ro parere al ministro. A È 

Ma situazione fluida, variegata, con innumerevoli sfu- 
mature. È accaduto ieri a Trieste ma anche a Udine. Due i 
filoni principali delle prese di posizione: la difesa dell’indi- 
pendenza della magistratura e del ruolo del Consiglio gu 
riore, l'adeguamento degli organici, specie di quelli della 

irezione distrettuale antimafia. ; 

Dall’assemblea, direttamente an all'astensione 

‘alle udienze per 15 minuti, è emerso che «il progetto di ri- 
forma dell’ordinamento presentato dal governo altera in 
maniera DR l’equilibrio tra i poteri dello Stato dise- 
gnato dalla Costituzione», Un nuovo ruolo dovrebbe essere 
assunto dalla Cassazione mentre risultano limitati i poteri 
del Consiglio superiore. 

«Nella prospettiva che deriva dalle nuove norme, la Cas- 
sazione diverrebbe di fatto nel corso degli anni un organo 
giudiziario in larga misura autocostruito secondo criteri di 
sostanziale cooptazione fortemente influenzata dal potere 
esecutivo». In altre parole, addio autonomia e indipenden- 
za se il governo in qualche modo può decidere sulle carrie- 
re e sugli incarichi direttivi dei giudici. È 

Con îl ministro si sono in qualche modo confrontati, da- 
vanti al pubblico ma anche a margine della riunione, tre al- 
ti magistrati. Il neopresidente della Corte cool Paolo 
Dusi, il ARECRZONE generale Giorgio Brignoli e il responsa- 
E della Direzione distrettuale antimafia Nicola Maria 

ace. 

Dusi ha sottolineato il grande impegno dei giudici, ma 
ha anche parlato delle carenze organizzative che rischiano 
di deleggittimare la fatica di tanti. a È i 

. Sia Brignoli, sia Pace hanno chiesto più stanziamenti e 
piu magistrati, per il Tribunale dei minori, per la Procura 
ein particolare per la Direzione distrettuale antimafia, im- 
pegnata nelle indagini sull'immigrazione clandestina, sul 
traffico di droga e armi e sul fronte della nuove organizza 

I vitose. È 
Hone 0 ha detto Nicola Maria Pace - un ruo- 
lo importante è per restare a questi. livelli qualitativi e 
quantitativi, gli organici sono insufficienti e per di più in 
parte scoperti. Mancano due pm e non è mai stato assegna- 
to il posto di procuratore aggiunto. Siamo l’unica Direzione 
distrettuale italiana senza un posto di viceresponsabile». 

Ce. 


TRIESTE «Siamo aperti al dia- 
logo ma non ci fermeremo. 
Non ci fermeremo. Non ci 
fermeremo». Lo ha afferma- 
to ieri il ministro della Giu- 
stizia, l'ingegner Roberto 
Castelli, giunto a Trieste 
er quella che lui stesso ha 
init «una vista sul cam- 
O». 

Il «campo» era rappresen- 
tato dall’austero e monu- 
mentale palazzo di Giusti- 
zia che a livello architetto- 
nico il ministro ha gradito 
e apprezzato. La visita è 
stata brevissima: una qua- 
rantina di minuti spesi in 
gran parte in un'assemblea 
convocata nell’aula della 
Corte d’appello. 

La riunione è stata però 
disertata dalla stragrande 
maggioranza dei magistra- 
ti che si sono riuniti più tar- 
di in un'aula del Tribunale 
per manifestare il loro dis- 
senso dalla linea del Gover- 
no in materia di Giustizia. 
Le udienze si sono fermate 
per protesta per 15 minuti, 
così come nel resto d'Italia. 

La frase del ministro «sia- 
mo aperti al dialogo, ma 
non ci fermeremo», fotogra- 
fa e interpreta esattamente 
il significato della sua visi- 
ta a Trieste e di quella suc- 
cessiva a Udine e al carcere 
di Tolmezzo. L'apertura al 
dialogo sottilineata dalle 
parole del discorso, è appar- 
sa formale fin dalla prima 
prova sul campo: a un magi- 
strato che aveva preventi- 
vamente annunciato e con- 
cordato un breve interven- 
to in assemblea sulla forma- 
zione professionale, non è 
stata 
‘una spiegazione all’improv- 
viso diniego. 

Il ministro al termine del 
suo discorso si è semplice- 
mente alzato dallo scranno 
di presidente che aveva oc- 


ata nè la parola, nè — 


to il seguito di- 
slocato nell’au- 
la. Riunione 
sciolta, dialogo 
negato. 
aselli ha 

ercorso il corri- 

cio che lo ha || 
portato all’usci- 
ta. Attorno a 
lui microfoni, 
obiettivi, teleca- 
mere, agenti di | 
scorta, capi de- 
gli Uffici giudi- 
ziari. Il neopre- 
sidente ella 
Corte Paolo Dusi, il procu- 
ratore generale Giorgio Bri- 
gnoli. 

«Il Governo non vuole in- 
taccare nè l’indipendenza 
dei magistrati, nè la loro 
autonomia, peraltro così 
ben radicate nella cultura 
del Paese che nessun prov. 
vedimento legislativo può 
estirparle» aveva annuncia- 
to nelle prime battute del 
discorso il ministro. Ma po- 
co dopo ha ribadito la deter- 
minazione della maggioran- 


TRIESTE Un secco «no» ai ma- 
gistrati elettivi, cavallo di 
battaglia della Lega. Lo ha 
espresso ieri il presidente 
dell’Ordine degli avvocati di 
Trieste Mario Diego nel di- 
scorso pronunciato davanti 
al ministro Roberto Castel- 
li. «L'opposizione dell’avvo- 
catura è ferma e compatta», 

L'ordine professionale è 
anche contrario agli avvoca- 
ti part-time, una nuova figu- 
ra introdotta nell’ordina- 
mento nella precedente legi- 
slatura. In pratica sono sta- 
te aperte le porte della pro- 
fessione forense a un buon 
numero di funzionari pub. 
blici laureati in giurispru- 
denza. Al mattino operano 
in un ente o in una ammini- 


Il ministro in Tribunale. 


| za a varare un 
| piano di rifor- 
me sul quale il 
«popolo  italia- 
no ci ha dato 
col voto il pro- 
palo assenso e 
a propria fidu- 
cla». 

Dunque va 
avanti la rifor- 
ma dell’ordina- 
mento che asse- 
gna alla Cassa- 
zione. assieme 
‘al Ministero, il 
nuovo ruolo di 
controllore di carriere e in- 
carichi giudiziari direttivi. 
Il Consiglio superiore della 
Magistratura, l’organo di 
autogoverno dei giudici, 
passa in seconda linea, co- 
me ha voluto il Governo 
con la recente legge. 

AI di là della parola «ri- 
forma», secondo l’Associa- 
zione nazionale magistrati, 
la ono di cui Ca- 
stelli fa parte, «sta perse- 

endo un disegno restau- 
ratore di controllo verticisti- 


Gli avvocati guardano con sospetto 


co dei giudici. riservando al- 
la Cassazione il potere di 
decidere sugli sviluppi di 
carriera di ogni magistrato 
e di determinare con largo 
SOLORO i quadri dirigenti 
di Tribunali e Corti d’appel- 
lo». La stessa Corte di dae 
sazione ha però respinto al- 
l’unanimità questa imposta- 
zione del governo, ma Ca- 
stelli ieri ha detto «non ci 
fermeremo». 

L’ingegner Castelli ha an- 
che di l'intenzione di 
dare piena applicazione al- 
l'articolo 111 della Costitu- 
zione, quello che parla di 
«giusto processo». 

«Il processo non solo de- 
ve essere equo ma anche ra- 
gionevole nei tempi di svol- 
gimento. Questa imposta- 
zione è condivisa dalla Cor- 
te di Strasburgo che ha ri- 
petutamente condannato il 
nostro Paese per violazioni 
dei diritti degli imputati. Il 
governo e la maggioranza 
punta a portare l’Italia a li- 
vello degli altri Stati del- 
l’Unione europea. Noi non 


la «correzione» dell'esame di Stato 


strazione; al pomeriggio la- 
vorano come avvocati in 
uno Studio. «Aspettiamo 
con ansia l’abrogazione del 
part-time, quali fossero le 
concessioni da fare agli 
iscritti. L'istituto sta scon- 
volgendo il regime delle in- 
compatibilità che è presup- 
posto necessario per tutela- 
re l'indipendenza dell’avvo- 
cato». 

Altro tema quello dell’ac- 
cesso alla professione e in 
particolare gli esami di Sta- 


cupato. Altrettanto ha fat- 


Emergenza incendi in Val Resia e a Olauzetto. Superlavoro per i volontari 


Friuli, interi boschi in cenere 
Le fiamme lambiscono le case 


UDINE Quasi duecento ettari di bosco sono 
stati distrutti nelle ultime ore da due vio- 
lenti incendi divampati in Friuli, per la 
precisione in Val Resia e a Clauzetto: a ri- 
schio anche alcune abitazioni isolate, che 
sono state lambite dal fuoco. Sul posto ieri 
hanno operato per tentare lo spegnimento 
numerose squadre di operai e volontari del 
Corpo forestale regionale e della Protezio- 
ne civile, Insieme a quattro elicotteri che 
hanno effettuato continui lanci di acqua e 
di sostanze ritardanti. 


Sei mesi di siccità: 
è calamità naturale 


TRIESTE Tra le cause degli incendi che 
Stanno devastando i boschi dell'Alto 
Friuli c'è anche la siccità che interessa 
dallo scorso mese di ottobre il Friuli Ve- 
nezia Giulia e le forti gelate invernali 
hanno creato seri problemi di riforni- 
mento idrico in Carnia, tanto che, già al- 
la fine dello scorso anno, la Regione ha 
proclamato lo stato di calamità natura- 
le e ha chiesto al Dipartimento naziona- 
le della Protezione civile 15 miliardi di 
lire per l'emergenza ac- 
qua. 

Tra ottobre e novembre 
- ha riferito Guglielmo 
Berlasso, direttore regio- 
nale della Protezione civi. 
le - la situazione in Car- 
nia si è fatta critica, sia 
per la siccità, sia per il ge- 
lo che ha lesionato grave- 
mente gli acquedotti. Con 
interventi (per due miliar- 
di di lire) - ha spiegato 
Berlasso - la Protezione c 
vile regionale è riuscita a 
ripristinare alcuni tratti 
danneggiati degli acque- 
dotti e a garantire il rifor- 
nimento di acqua, median- 
te autobotti, nei comuni 
carnici più colpiti. 

«Ma - ha aggiunto Ber. 
lasso - vogliamo una rispo- 
sta dalla Protezione civile 
nazionale perché arrivino 
i fondi richiesti dalla Re- 
gione per poter risistemare gli acquedot- 
ti o per avere la possibilità di cercare 
nuove falde acquifere con una deroga al- 
la legge nazionale 152/99». 

Per quanto riguarda Trieste, Gorizia, 
Udine e Pordenone la situazione per 
quanto riguarda il rifornimento idrico è 
normale e non ci sono al momento pro- 
blemi di sorta. 

Nessun problema particolare si regi- 
stra finora per il settore agricolo - secon- 
do quanto riferito da Angelo Venturelli, 
della Direzione regionale che si occupa 
delle avversità atmosferiche - ma la si- 
tuazione è fonte di fortissime preoccupa- 
zioni. «Se entro un mese non piove - ha 
Splegato Venturelli - ci saranno grossi 
problemi per le colture e anche per gli 
Incendi boschivi». 


strato in Val Resia: le fiamme sono divam- 
pate fra le località di Clavie, Stolvizza e Li- 
schiazze. L'origine del rogo è stata stabili- 
ta con certezza: un abitante del luogo ha 
acceso un fuocherello in mezza a un prato 
di sua proprietà ner bruciarvi sterpi e ra- 
mi secchi rac- 
colti sull’ap- 
pezzamento. 
All’improvvi- 
so, a causa di 
un colpo di 
vento e di alcu- 
ne scintille, le 
fiamme si so- 
no propagate 
alla boscaglia 
circostante e 
l’uomo non è 
stato più in 
grado di tene- 
te sotto. con- 


co ha interes- 
stato circa 
150 ettari di 
terreno, in 
parte sul fon- 
do della valla- 
ta, in parte 
sul costone della montagna. L'allarme alle 
squadre di volontari dei nuclei di Protezio- 
ne civile di Togna, Resia, Resiutta, Venzo- 
ne, Amaro, Pontebba e Moggio Udinese è 
stato immediato, ma ha potuto solo circo- 
scrivere parzialmente la devastazione. 
L'opera di spegnimento, che ieri notte era 
ancora in atto, è stata resa difficile dal ven- 
to e dalle caratteristiche del terreno, in al- 
cuni punti molto impervio. 

A Clauzetto le fiamme sono divampate 
ieri in mattinata nella zona di monte 
Ciaurlec dove hanno operato una cinquan- 
tina di persone tra volontari dei nuclei di 
Protezione civile e del Corpo forestale re- 
gionale di Pinzano, Maniago, Sequals, 
Clauzetto e Travesio. In questo caso sono 
finiti in cenere una quarantina di ettari di 
bosco. 


Un elicottero antincendio in piena azione. 


L'incendio boschivo più vasto si è regi- 


IN BREVE 


Al San Polo si discute di eutanasia, cure, ticket 
La deontologia dei medici: 
confronto a Monfalcone 

sul rapporto con i pazienti 


GORIZIA La Sanità cambia, come cambia la deontologia 
dei medici? Su questo cruciale problema, che tocca il ner- 
vo sensibile del rapporto tra cittadini e classe medica, si 
terrà oggi a Monfalcone, nell’auditorium dell'ospedale 
San Polo, un convegno organizzato dall'Ordine dei medi- 
ci di Gorizia, che vedrà la partecipazione dei massimi 
rappresentanti, a livello nazionale e regionale, degli Or- 
dini e dei sindacati di categoria. Cure palliative, speri- 
mentazione clinica, procreazione assistita, accanimento 
terapeutico, eutanasia, livelli essenziali di assistenza 
(Lea), introduzione di ticket e di fondi integrativi: la ma- 
teria è vastissima e mette in. Rioco gli stessi principi fon- 
damentali di «equità» e «solidarietà» che sono alla base 
del Servizio sanitario nazionale, 

Interverranno, tra gli altri, l’assessore regionale Val- 
ter Santarossa, il presidente dell'Ordine di Gorizia, Do- 
riana Potente, responsabili nazionali del Codice deonto- 
logico italiano, il segretario nazionale del sindacato dei 
medici di famiglia immg) Mario Falconi e quello dei 
medici ambulatoriali (Sumai) Roberto Lala, il presiden- 
te della commissione Sanità della Regione, Giovanni Ca- 
staldo. Intanto il segretario regionale del Sumai, e vice- 
BRE dell'Ordine di Gorizia, Spiridione Charalam- 

opulos, ricordando che ci sono in regione 1000 medici 
di gilioo senza lavoro, invita a sino la riforma 

lella rete ospedaliera per dare finalmente sostanza (e fi- 
nanze) alla medicina territoriale, alle cure domiciliari. 


A Roma il 10 aprile il Congresso delle Regioni 
con il presidente Martini e il consigliere Travanut 


TRIESTE Il presidente del Consiglio regionale Antonio 
Martini parteciperà il 10 aprile, a Roma, all'assemblea 
plenaria della Conferenza dei presidenti dei Consigli 
regionali. Nel pomeriggio della stessa giornata e nella 
mattinata successiva, sempre nella capitale, è in pro- 
gramma il Congresso delle Regioni, che terrà i suoi la- 
vori nella Sala del Mappamondo a Palazzo Montecito- 
rio e al quale, oltre a Martini, parteciperà anche il con- 
sigliere regionale dei Ds Renzo Travanut. Nella quali- 
tà di presidente della Commissione per le questioni isti- 
tuzionali del Congresso, Travanut svolgerà una relazio- 
ne sul ruolo delle assemblee regionali e delle loro rap- 
presentanze nel quadro delle riforme istituzionali con- 
nesse al titolo quinto della Costituzione. 


Pordenone, automezzo della nettezza urbana 
investe e uccide una settantanovenne del luogo 


PORDENONE Ancora sangue Sulle strade del Friuli Vene- 
zia Giulia. Bruna Bagattin, settantanovenne pordeno- 
nese, è morta dopo essere Stata investitita ieri mattina 
a Pordenone da un autocarro del servizio di nettezza 
urbana dell'Amiu. Il tragico incidente è avvenuto per 
cause ancora in via d'accertamento in via San Vito, nei 

ressi dell'abitazione della donna che, dopo aver fatto 
a spesa, stava tornando a casa. Il pesante automezzo 
ha «agganciato» la donna, trascinando la poveretta sul- 
l'asfalto e procurandole lesioni letali. Inutile ogni tenta- 
tivo di rianimazione messo in atto dai sanitari del 118. 
Sul posto anche i vigili del fuoco. Delle indagini per ac- 
certare le cause dell'incidente si stanno occupando i vi- 
gili urbani di Pordenone. 


to. «Ci consta che il suo Mi- 
nistero - ha detto il presi- 
dente Mario Diego - ha allo 
studio un urgente interven- 
to sull'esame di avvocato, 
Sul punto riteniamo neces- 
sario che si proceda quanto 
meno a uno stralcio dall’in- 
tera normativa riguardante 
l’accesso alla professione. Li- 
mitarsi all'esame significa 
controllare il funzionamen- 
to di un rubinetto che ha al- 
le spalle un condotta com- 
pletamente squarciata». 

Su questo punto il mini- 
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CARLO CARACCIOLO e 
MARCO BENEDETTO si uni- 
scono al dolore della famiglia 
e di coloro che hanno conosciu- 
to e apprezzato il compianto 
amico 


Sergio Milani 
e ne ricordano le doti umane e 
professionali. 


Roma, 6 aprile 2002 


Le Direzioni, le Redazioni e 

gli Amministratori dei Quotida- 

ni Locali del Gruppo Espresso 

sono vicini ai familiari di 
Sergio Milani 

che è stato apprezzato Diretto- 

re dei quotidiani: Il Centro, la 


Provincia Pavese e la Nuova 
Sardegna. 


Roma, 6 aprile 2002 


ALBERTO STATERA e STE- 
FANO DEL RE sono vicini al- 
la famiglia di 


Sergio Milani 


Trieste, 6 aprile 2002 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Fiorenzo Zornada 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, la figlia, le 
adorate nipotine GIOVAN- 
NA e FRANCESCA, il gene- 
TO. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e agli infermieri del- 
l'ospedale. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 8 aprile, ore 11.55, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 6 aprile 2002 


Partecipano al dolore NICO- 
LÒ, MARIA, FABIO, FA- 
BIANA. 


Boston, 6 aprile 2002 
fc cc- —Fr —Tr.——@É@@@ 
VIN ANNIVERSARIO 
RAGIONIERA 


Elisa Leone 
in Visintin 
Con immutato dolore. 
SERGIO e RICCARDO 


Trieste, 6 aprile 2002 
fa terrei 
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Castelli entra nel Palazzo di giustizia di Trieste. (Lasorte) 


pensiamo che il drammati- 
co debito pubblico giudizia- 
rio sia addebitabile all’ope- 
rato dei magistrati. Bensì a 
carenze legislative e di or- 
ganici. Metteremo mano al- 
la riforma della legge falli- 
mentare, al riassetto del 
processo civile. Assumere- 
mo 500 nuovi operatori am- 


stro Castelli ha risposto co- 
me aveva risposto sul part- 
time di cui si occuperà il 
Parlamento. «Deve finire lo 
scandalo di esami professio- 
nali in cui al Nord viene pro- 
mosso «il 14 per cento dei 
candidati, mentre a Catan- 
zaro questa quota raggiun- 
ge il 90 per cento». 

Il presidente Mario Diego 
aveva sottolineato anche il 
problema  dell’istituzione 
nel Triveneto di Tribunali 
per il diritto industriale, fi- 
nora previsti solo in Lom- 
bardia; la carenza di perso- 
nale amministrativo; 1 vuoti 
negli organici dei magistra- 
ti, la candidatura di Trie- 
ste, Gorizia e Pordenone al- 
la sperimentazione del pro- 
cesso telematico. 


Ci ha lasciati 
Giovanna Kante 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LIVIO con la moglie 
LAURA e i nipoti TANIA e 
STEFANO con le famiglie. 

Si ringraziano per le cure pre- 
state il dottor PETER STARC, 
le dottoresse MAGRO e CON- 
TE e il personale tutto del Re- 
parto Oncologico della Casa di 
cura Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno lunedì 8, 
alle ore 15, direttamente dalla 
chiesa di Contovello al cimite- 
ro. 


Trieste, 6 aprile 2002 


Si associa al lutto LUCIANO 
RIZZO. 


Trieste, 6 aprile 2002 


Salutano la nonna i pronipoti: 


COSTANZA, FEDERICO, 
GIOVANNA, MARTA e 
TOMMASO. 


Trieste, 6 aprile 2002 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Mollame 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie TINA, i figli MA- 
RIO, SILVIA con PAOLO e 
FEDERICA e la cognata LI 
NA. 

I funerali seguiranno lunedì 8 
corrente nella parrocchia del 
Sacro Cuore a ora da destinar- 
si. 


Gorizia, 6 aprile 2002 


Il Lions club Gorizia Host si 
unisce al dolore della famiglia 
per la scomparsa del suo socio 


PROFESSOR 


Giuseppe Mollame 


Gorizia, 6 aprile 2002 


Laura Ubaldini 
Sei sempre nel nostro cuore. 


Mamma, le tue ragazze 
LARA con ALESSIO 
SARA con LORENZO 


‘Trieste, 6 aprile 2002 
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ministrativi e attraverso 
concorsi già conclusi o in 
via di definizione almeno al- 
tri mille magistrati entre- 
ranno in organico entro il 
2003. Passeremo da 8500 
giudici togati a quasi dieci- 
mila. Anche la spesa per la 
Giustizia è in aumento e si 
situa a livello di Paesi co- 
me la Germania e la Fran- 
cia. Non verranno chiusi 
Tribunali come qualcuno 
sta paventando ma al con- 
trario stiamo cercando nuo- 
vi criteri per decentrare le 
Corti di appello». 

Nella tarda mattinata il 
ministro è entrato nel nuo- 
vo palazzo di Giustizia di 
Udine. Anche qui i magi- 
strati non hanno partecipa- 
to alla riunione e, come a 
Trieste, si sono riuniti in as- 
semblea, bloccando per 15 
minuti le udienze. Castelli 
non ha gradito e ha affer- 
mato che «in alcune parti 
della magistratura vi è un 
certo ritardo democratico. 
Il governo farà in modo che 
questa coscienza democrati- 
ca possa crescere». 

Claudio Ernè 


sE 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 

Giuseppe Sergas 
Lo ricorderanno sempre tutti i 
parenti, i nipoti e i pronipoti. 
ll funerale seguirà lunedì 8 
aprile 2002, alle ore 12.30, da 
via Costalunga per il cimitero 


di Cattinara. 


Trieste, 6 aprile 2002 
Ciao 


nonno 


ci mancherai tanto. 
- STEFANO, DANCY 


Trieste, 6 aprile 2002 


IRMA e BRUNO, i nipoti 
CLAUDIA e GIULIANO salu- 
tano 


«nonno» 
Trieste, 6 aprile 2002 


Si uniscono al dolore di STE- 
FANO le famiglie GOMZI, 
DURIGHELLO e STEIND- 
LER. 


Trieste, 6 aprile 2002 


VII ANNIVERSARIO 


Maria Radossevich 
in Cresciani 
Ci manchi tanto. 
MARIO, DANIELE 
Trieste, 6 aprile 2002 


Accettazione : 
necrologie 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 - Tel. 
040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12,30; 15-18.30 


sabato: 830-120 
“ MONFALCONE 


Largo Anconetta 5 - Tel. 0481/798828. 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


GORIZIA 
Corso Italia 54 - Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


P 
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OGGI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso al mattino, con maggiori addensamenti e qual- 
che possibile miglioramento con cielo poco nuvoloso. Sulla costa soffierà ancora Bora, anche 
forte al mattino, In attenuazione verso sera. 

DOMANI attendibilità 70% 
Gielo in prevalenza poco nuvoloso, con vento da nord-est moderato sulla costa. AI mattino, in 
pianura, possibili locali gelate nelle zone in cui non soffierà vento. 

TENDENZA PER LUNEDI 
Probabile aumento della nuvolosità 


2000 m-5 °C 
1000 m 2°C 


IERI m 


TRIESTE 114 
GORIZIA 48 
MONFALCONE 11,5 
UDINE 6,7 
PORDENONE 4,5 


2000 m-8 °C 
1000 m 2°C 


LUBIANA 
0/11 


ZAGABRIA 
3/12 


— Tmax. 10/13 
Tmin. 6/9 


pi 


nni 


e nti 


BOMBAY ©. DEL CAPO MANILA SAN FRANCISCO IO 

BANGKOK 27 38 C.DELMESSICO 9 26 MIAMI 19 26 SANTIAGO 7 26 CINI 

BOGOTA 13 18 DUBLINO 6 12 MONTEVIDEO 12 29 SAN PAOLO 21 31 CAMPOBASSO 

BOSTON 2 7 FRANCOFORTE nd 8 MONTREAL 9 2 SEOUL LIME, BARI PALESE 1 
BRUXELLES 1 13 HONOLULU 18 29 NAIROBI 14 28 SINGAPORE 2632 NAPOLI 16 
BUDAPEST 0 11 JOHANNESBURG 13 26 NEWYORK 29 SYDNEY 9 19 POTENZA 6 
BUENOS AIRES 13 28 LAPAZ 2.13 PECHINO 6 21 TELAVIV np_np 

CARACAS 23 31 (LIMA 18 24 RIODEJANEIRO 22 33 TOKYO 3-1 

CHICAGO 0 6 LOS ANGELES 13 22 ‘S.. PIETROBURGO Lg) WASHINGTON RICE 


ele O) SERERO poca RUV. VARIABILE COPERTO SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 
. . BI. a PL - n DL: 
DA e ipa Di Nord: in prevalenza nuvoloso con precipitazioni sparse di debole intensità; tendenza ad attenua- :®, Te dé j £ 3 i » - X ni 
zione della nuvolosità sul settore orientale. Centro e Sardegna: condizioni di variabilità con isola- SA . ù Cep : S fi SEZ 7 
FRONTE ti piovaschi su Toscana, Marche e Umbria, in via di attenuazione e miglioramento sull'isola, La- Ban 68 456 “4 Zameo MODERATI form 
dre disole  oredisole  oredisole  credisole  crecisgio NUBIBASSE $-fms  plùdibms 


zio e Abruzzo. Sud e Sicilia: condizioni dî variabilità con residui piovaschi, in via di miglioramen- 
RESSIONE a la, Sri 3 
caldo freddo occluso 3 


TEMPERATURA in diminuzione le massime, in aumento lé minime. 
. VENTI - È moder.orient.alnordcontinf. sul golfo di Trieste; moder. settentr. sulle regioni joniche e del basso Adriatico. 


mossi, localmente molto mosso lo Jonio. 


NEBBIA FOSCHIA 


cr) 


Sto mm 10.400 sua.30 00 
inoderala  atbondoote  iniinsa www.osmer.fvg.it 


Zeta Farmaceutici 


si 
I O j si 
SI DICE 
Il dialetto secondo i linguisti e secondo la pratica (più veritiera) 


Quando il «lessico familiare» 
diventa quasi insostituibile 


Non di solo dialetto vive il a quest'ultima la capacità è giunta dal latino di «pa- 
triestino, inteso sia come di elevarsi al massimo livel-  nis» e «coquere». 
persona, sia come linguag- lo. Dal desco al letto, con la 
io. Infatti, per affrontare Qui, su un piano assai sua brava «susta», unica pa- 
eterminati argomenti è in- più modesto, vorremmo no-  rola in corso dalle nostre pa- 
dispensabile ricorrere al tare che esistono anche casi ri per designare la molla, il 
buon italiano, che fu già dia- in cui le parole del «lessico materasso con le molle, e 
letto anch'esso, ossia la «vol- familiare», ossia di quel con il diminutivo «sustina», 
gar lingua» le cui prose ven- «mondo intimo» chiamato li- il bottoncino automatico. 
nero promosse dal Bembo a mitativamente in causa da Anche in questo caso il dia- 
modelli d’espressione lette-  Nencioni, si rivelano insosti- letto ha fatto proprio un so- 
raria. Sembra un gioco di tuibili dai corrispondenti stantivo della «volgar lin- 
arole, anzi senz'altro è ta- termini della buona lingua, gua» caduto in disuso. Se- 


fe OROSCOPO 


ORIZZONTALI: 2 Uno strato dell'involucro 
gassoso solare - 10 Un lontano parente - 12 
La pittura di Liguabue - 13 Camicetta scolla- 
ta e senza maniche - 14 Una decisa rispo- 
sta - 15 La moneta del Perù - 16 Rendono 
capaci i capi - 18 Frenano le decisioni - 19 
È simile alla renna - 21 L'arte di Verdi - 24 
Diluire in un liquido - 27 Quello a catena 
coinvolge numerose vetture - 29 Che ha 
due possibilità di soluzione - 30 Nome di za- 
rine - 31:Il filosofo Spencer (iniz.) - 33 La po- 
lizia... più veloce - 34 La terra dei Lama - 36 
È causa di tifo - 37 Dare in affitto - 38 In 
mezzo alla tempia - 39 Si battezza in cantie- 
re - 41 Grande lago asiatico - 42 Si lavora fi- 
nemente - 43 Ha valore di questo - 44 Fu 
perseguitata dalla dea Era. 


VERTICALI: 1 Il gioco coi pozzi - 2 In fondo 
è logico - 3 Yoko che sposò Lennon - 4 
Prendere a schiaffi - 5 Le vocali nei solchi - 
6 Stato di disorientamento - 7 L'inizio del- 
l'eternità - 8 Va colta con prudenza - 9. Un in- 
setto attivissimo - 11 Struttura muraria di for- 
ma arcuata - 15 Perpetuo + 17: La regione li- 
bica con Tobruk - 20 Tamburello con sona- 
gli - 22 Monti euroasiatici - 23 Monetina sta- 
tunitense - 25 Impone durissime rinunce - 


Ariete 21/3 20/4 il Toro 21/4 20/5 


Sfruttate al Gli influssi con- 
meglio l’odierna buona tinuano a essere un po- 
posizione degli astri. co misti, sarà quindi 
Per prima cosa preoc- bene essere adattabili 
cupatevi di risolvere e calmi. C'è anche la 
un delicato problema possibilità di qualche 
economico e poi pensa- soluzione molto rapi- 
te al resto. Sereno da. Uninvito per la se- 
l’amore. ra. 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro __21/6.22/7 


Approfittate di Nel rapporto 
questa giornata non con la persona amata 
troppo gravata di impe- evitate di assumere del- 
gni per incontrarvi con le prese di posizione 
quegli amici che non troppo rigide, che ri- 
vedete da tempo. Si re-  schiano di far fallire 
alizzerà un progetto l’equilibrio faticosa- 
importante e stimolan- mente raggiunto. Buon 


le, iniziato da Dante e codi- a! punto da far Profezie a condoil vocabolario del Fan- te. senso, 26 Colui che vi parla - 28 Una capitale asiati- 
ficato nel Cinquecento. questi. GEsnnt er Scsi Se Li De 30 La base dell'albero - 32 Il gambo del 
i? i più (COLE TATUna; ti p i fore - 53 Consiglio Superiore della Magistra- 
a cen ne partenenti all'italiano lette- «corda con che si legavano Leone 23/7 22/8 Vergine 23/8 22/9 tura -35 CApcino SRO IST Ama ddl 
tenne Giovanni Nencioni, 19110, pn sad ALTI Lo Di sh ci de sione Bando alle pre- Dovrete incon- Indovinello: - 40 Sigla di Vercelli. 3 
presidente onorario della Suo «Pacile dare SIRO Cogo occupazioni! Il males- tirare una persona im- IL GAMBERO 


arcaico «bacile d’argento chiali, le quali si passano so- 
per deporvi i guanti» e oggi, pra gli orecchi per ivi fer- 
findo SIAT della fami. PE chi parla in triestino, marli allorché si portano», 
fondo, è la iIngua della fami- sato in luogo di vassoio. Tuttora vive sono le 
glia, delle comunità e delle Lo stesso vale per «be- espressioni «molo de su- 
associazioni di persone: chèr» (dal vetusto beccaio sta», cioè facile a commuo- 
quello è il suo ambito, oltre di capretti) e «becheria» in- versi, e la più prosaica 
si scontra coni suoi limiti». vece di macellaio e macelle- «aver la susta mola» appli- 
Ciò vale senza dubbio per. ria, nonché per un vocabolo cata a chi ha frequente ur- 
le prose scelte dal Bembo, tedesco dal suono analogo, genza d'andare al gabinet- 
ma un altro Pietro, Pancra- ma diversamente accenta- to. Fonti autorevoli afferma- 
zi, in un celebre articolo to: «Bàcker», dal quale, at- no che la scattante «susta» 
comparso poco dopo la guer- traverso la Slovenia, ci è ar- deriva da «suscitare», attra- 
ra e tuttora considerato un  rivato il «pec», qualificazio- verso «sustare», ma i lingui- 
punto di riferimento dai cri- ne vernacola del fornaio. sti più schizzinosi non sono 
tici, fissò per la poesia la di- Per converso, la purtroppo d'accordo e ripiegano sulla 
stinzione tra «dialettale» e scomparsa «pancògola», tipi- solita «etimologia incerta», 
«in dialetto», riconoscendo co personaggio nostrano, ci Lino Carpinteri 


MONDO FIORITO 


CAMBIO DI CONSONANTE (5) 
Anticamera col direttore 
Non discuto che avrà 
il'suo gran da fare, 
ma è Una presa in giro, 
a lungo andare! 


Crusca, «il dialetto appar- 


CORINNA sere odierno è soltanto portante nel corso del- 


la conseguenza di la mattinata, oppure ri- 
un’intima insoddisfa- cevere notizie molto in- 
zione o di un conflitto teressanti per il vostro 
familiare. Affrontate lavoro. La fortuna è 
con coraggio la situa- con voi. 

zione. 


Sciarada a scambio: 
RISCHI, DOTTI = 
DISCHI ROTTI: 


Nereis 


INDOVINELLO 
I fiori del deserto 


Nascon da bulbi ascosi, ma giammai 
‘sotto le palme ed altre piante... mai. 


DI 


1 010)]8 Ogni mese 


® LI 
dI 
pagine di giochi [n edicola 


e oo: I ==—rtet=- Fortunio 
Bilancia 23/9 22/10 Scorpione 23/10 21/11 


Sentirete il de- Potreste tro- 
siderio di avviare varvi in un ambiente 
un'attività più creati- molto diverso, nel qua- 
va e più consona alle le sarà bene sapersi 
vostre reali capacità. adattare con intelligen- 
Sarete sostenuti dal fa- za. Ci sono alcune solu- 
vore delle stelle. In- zioni inaspettate e posi- 
comprensioni in amo- tive. Agite con pazien- 


i con il patrocinio di 
si za. L'ASSOCIAZIONE ENFAP dÈ 8 E 
SIoNsINEA Tapricomo 22/12 (9/1 PROVINCIA DI TRIESTE « SERVIZI FORMATIVI offese ofuttetia 


PRESENTA (5ede di irioste - Via S. Francesca 25 - Tel, 040.635292-695494 - Fox 040,660410 
Concluderete Sarete preoccu- : 


E-mail: enfap@enfap.fvg.it - Internet: www.enfap.fvg.it Î 
un buon affare oppure pati per la vostra situa- : 
riuscirete a condurre zione economica a cau- 
in porto una difficile sa di alcune spese im- 
trattativa. L'incontro previste. La fortuna 
casuale con un vecchio però vi verrà incontro, 
amore creerà qualche facendovi realizzare 
incertezza dentro di una piccola vincita al 

i gioco. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


EQUIPAGGIAMENTO SUBACQUEO 


Vi invita 
a visitare il nuovo reparto per 


i “VOSTRI PICCOLI ANIMALI” 


QUALITÀ E CONVENIENZA 
DOMENICA APERTO dalle 09.00 alle 12.00 


IMPIEsub: 


cena 
DIVING AND MARINE CONTRACTOR 


Marine Consulting s.r.1 
Diving Contractors 


Lavori: Subacquei e Marittimi 
Aq . Pesci 19/2 20/3 


pae = MILANO fi 
ara cassero | | 1° CONVEGNO INTERNAZIONALE MANO 
facile rompere con le ranno umore sereno e SUL LAVORO E LE PROFESSIONI SUBACQUEE Divisione La Previdente 


abitudini, ma in que- brillante e otterrete 
sto periodo astrale è un buon successo nel- | 
necessario cambiare, la comitiva che vi capi- 
magari solo il modo di terà di frequentare, 


UGGIA (TS) 
accostarsi agli altri. ma fate in modo che 


i Porto S. Rocco 
Un incontro davvero non sia troppo numero- ) le cn " 
stimolante. sa. Sala Congressi 


PIERIS 1Km dopo l’aeroporto 


n 3 
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Temperatura: 11,4 minima 
15,4 massima 


INQUINAMENTO: MAREE 


Frazione Pm, delle Polveri sottili (1g/m) Alta: ore 1.37 #3 cm 
(Concentrazione max giornaliera 65 ug/m*) ore 5.04 +7 cm 


pei Gb ore 19.39 29 cm 


6.36 


Il Sole: sorge alle 


tramonta alle 19.39 


San Diogene martire 


Piazza Goldoni Umidità: 45 per cento 


La Luna: si leva alle 4.14 Via Carpineto ugim? 47. Bassa: ore 12.17 «32 cm Pressione: 999,8stazionaria 
cala alle 13.10 Via Svevo pugimî 85 DOMANI Cielo: È sereno 
Las Soa Acli ginnio. 96 giore Donne e guai non mancano Via Pitacco pgim® 55 Aka: ore 6.32 +13 cm Vento: 28,8 km/h da E-N-E 
3 n 4 = - - : 
ni trascorsi, ne rimangono 269, Mal. Muggia pg/im* 66 Bassa: ore 142 7 cm Mare: 10,4 gradi 
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‘TE e Via Campo M 18 
040/3181111 
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LA 
CONCESSIONARIA (#47! Îa 


TRIES! 


Cronaca della città 


Gli amministratori della Casa delle libertà vogliono che l'anniversario si celebri alla presenza del presidente della Camera Casini, a una condizione 


25 Aprile: non più «liberazione» ma «riconciliazione» 


La cerimonia dovrebbe toccare la Risiera, ma anche la Foiba di Bas 


Gli amministratori della Ca- 
sa delle Libertà vogliono che 
a Trieste il 25 aprile si cele- 
bri alla presenza di Pier Fer- 
dinando Casini. E vogliono 
che l'anniversario della Libe- 
razione, nelle parole del pre- 
sidente della Provincia Fa- 
bio Scoccimarro, sia occasio- 
ne per «una unica grande fe- 
sta di riconciliazione». Una 
riconciliazione che veda sno- 
darsi la cerimonia non solo 
nella consueta sede della Ri- 
siera di San Sabba, ma an- 
che nei luoghi che storica- 
mente simboleggiano ben al- 
tre sofferenze, ben altre vitti- 
me, ben altri valori: la Foiba 
di Basovizza e il Parco della 
imembranza. Insomma, 
nell'ottica del sindaco Rober- 
to Dipiazza, «si faccia tutti 
un passo indietro per farne 
tutti uno avanti». — 
Questo l'assunto in base 
al quale il primo cittadino 
ha condotto l’incontro tra il 
Comitato per la difesa dei va- 
lori della Resistenza e/delle 


- istituzioni democratiche e la 


Commissione per il Civico 
museo della Risiera, i cui nu- 
merosi componenti hanno di- 
scusso in Municipio (con ri- 
tardo decisamente inconsue- 
to) sull’organizzazione delle 
cerimonie del 25 aprile. 

Alla fine sì è optato 
una riconvocazione da effet- 
tuarsi entro mercoledì prossi- 
mo. Qualche giornata di ri- 
flessione caratterizzata da 
toni felpati e parole pruden- 
ti, in attesa che le mediazio- 
ni interne ed esterne al Co- 
mune sfocino in un risultato 
soddisfacente al quale tutti 

icono di stare lavorando, 
Per evitare il rischio dell’en- 
Nesimo caso politico. Ma lo 
Stesso sindaco, dopo tante pe- 
rifrasi e metafore gentili, se 
ne sbotta con un commento 
che più chiaro non si può: 
«Come presidente del Comi- 
tato ho invitato tutti a com- 
portarci in una certa manie- 
ra. O si trova un accordo e si 
evitano polemiche gratuite, 
oppure il 25 aprile il presi- 
dente della Camera qui non 
arriva e il sindaco di Trieste 
va a farsi una passeggiata». 
Tanto per chiarire: «Negli 
anni del Centrosinistra si è 
fatto in un certo modo, che 
io ovviamente non condivide- 
vo. Adesso c'è il Centrode- 
stra. E dunque,si va a una 
mediazione». 

I nodi da sciogliere sono es- 
senzialmente due: i luoghi 
della cerimonia e l’interven- 
to di un amministratore dei 
Comuni minori con il tradi- 
zionale saluto in sloveno. Su 
entrambi, le posizioni degli 
amministratori di Centrode- 
stra appaiono divergenti da 
quelle della maggior parte 
degli esponenti del Comita- 


[S 


SIMMONS 


UN’OCCASIONE UNICA 
PER SPENDERE POCO 


La manifestazione dello scorso anno alla «Risiera». 


Fabio Scoccimarro 


to. Il sindaco vuole che a 
mettere il cappello su un 25 
aprile composto di omaggi in 
Risiera, a Basovizza e a San 
Giusto sia quel Comitato per 
la Resistenza che si costituì 
in Provincia nel 1979 per di- 
fendere le istituzioni repub- 
blicane — come si legge nei 


| È IL PRESIDENTE? 


Lo. 


‘ E AVERE UN MATERASSO 


DI ALTA QUALITÀ 


casa del materasso & 


e e|0]0]0 


Roberto Dipiazza 


verbali dell’epoca — dai «sin- 
omi di intolleranza» ed «epi- 
sodi di violenza» di «preva- 
ente matrice fascista». 

. Quanto all'intervento in 
lingua slovena di un ammini- 
stratore dei Comuni minori, 
dovrebbe essere cancellato a 
‘favore di un solo saluto del 


LE REAZIONI 


ovisza e il Parco della Rimembranza 


Fabio Scoccimarro eviden- 
zia un fatto generazionale: 
«In quella riunione di Comi- 
tato per la Resistenza e 
Commissione per la Risiera 
molti tra i più anziani — 
partigiani, ex combatten- 
ti... — erano disposti ad ac- 
cogliere lo spirito di riconci- 
liazione, mentre a stare sul- 


Il Cin presidia una sede delle SS: è il 30 aprile ‘45. Trieste non è ancora liberata 


sindaco di Trieste. Parafra- 
sando, dice Scoccimarro che 
«si dovrà dare lettura delle 
testimonianze lasciateci da 
un martire della Risiera, da 
un martire della Foiba di Ba- 
sovizza e da un combattente 
a San Giusto, tralasciando 
interventi di rappresentanti 


— 


politici in luoghi di preghie- 
ra e di memoria»; certo, se 
arrivasse il presidente della 
Camera «non si potrà trascu- 
rare il suo autorevole salu- 
to». E ancora, Scoccimatro 
propone che «che non si can- 
tino più canzoni di parte 
(l’anno scorso "Bella ciao” fu 
intonata dal Coro partigiano 
assieme ai ragazzi del Colle- 
gio del Mondo unito, ndr) 
ma l’Inno nazionale». In que: 


. sto modo, secondo il presi- 


dente di Palazzo Galatti, 
«questo anniversario a oltre 
mezzo secolo di distanza da 
quei tragici avvenimenti de- 
ve finalmente diventare un 
momento in grado dì unire 
tutte le componenti della cit- 
tadinanza del nostro territo- 
rio provinciale, e non di con- 
tinuare ad alimentare ana- 
eronistiche divisioni», E men- 
tre il pragmatico Dipiazza si 
prepara a «mediare», sull’im- 
postazione da dare al primo 
25 aprile targato Centrode- 
stra Scoccimarro non nutre 
dubbi: «Sono convinto di rap- 
presentare tutti i cittadini, 
credo che apprezzerebbero 
la proposta di unire le co- 
scienze». 

Paola Bolis 


le barricate erano proprio i 
più giovani...» 

Messe da parte le questio- 
ni di età e il fair-play dei nu- 
merosi convenuti che prefe- 
riscono evitare commenti al- 
meno fino a mercoledì, la 
macchina organizzativa del 
25 aprile tradisce un qual- 
che disagio. Per ragioni 
esterne, ma anche interne 
al palazzo di piazza del- 
l'Unità. Su nodi squisita- 
mente politici come l’anni- 
versario della Liberazione 
dal nazifascismo (parola 
che i reggitori del Centrode- 
stra tendono a evitare) la 
dialettica tra An e Forza 
Italia torna a farsi sentire. 
Dipiazza glissa («È ovvio 
che tra alleati sì debba par- 
lare»), eppure da più parti 
si fa notare come la riunio- 
ne in Comune si sia conclu- 
sa senza esito per un moti- 
vo preciso; l'assenza di Ro- 
berto Menia, presidente del- 
la Commissione per la Risie- 
ra (per prassi coinvolta nel 
25 aprile) in qualità di as- 
sessore comunale alla cultu- 
ra. E sempre a proposito 
della Commissione (già al 
centro di un caso politico 


Il sindaco di Sgonico: «Nel giorno della Memoria si rende onore a tutti i morti...» 


«Quella data è per la Resistenza» 


proprio te la nomina a pre- 
sidente di un deputato di Al- 
leanza Nazionale), sono sta- 
ti alcuni suoi componenti a 
chiederne nelle scorse setti- 
mane una convocazione che 
ancora. tardava, malgrado 
l'avvicinarsi del 25 aprile. 

Aldilà dei ritardi, a susci- 
tare perplessità tra molti 
SEROUGn del Comitato per 
la Resistenza sono le moda- 
lità che si vorrebbero impri- 
mere alla cerimonia del 
2002. Il sindaco di Sgonico 
Mirko Sardo precisa i termi- 
ni di una pietà 
per i morti che 
non può pre- 
scindere dalla 
valutazione 
storica degli 
schieramenti 
in cui si divise- 
ro gli italiani. 
«Riconciliazio- 
ne? Ci voglio- 
no dei distin- 
guo, Nulla vie- 
ta che in altre 
occasioni, nel- 
la Giornata 
della memoria 
per esempio, si 
vada anche al- 
la Foiba di Ba- 
sovizza renden- 
do onore a tut- 
ti i morti, co- 
me abbiamo 
fia fatto. Ma 
fa data del. 25 
aprile ha una 
connotazione 
un po’ diversa. 

ui si tratta 
di tenere fermi 
dei punti ben 
precisi». A con- 
tinuare il ra- 
gionamento è 
Renato Kneipp, che nella 
riunione in Comune ha rap- 
presentato la Cgil: «Il 25 
aprile non è il giorno della 
commemorazione dei morti, 
ha un altro e ben preciso si- 
gnificato. Noi comunque 
continuiamo a lavorare al- 
l’obiettivo di una celebrazio- 
ne che unifichi tutti i sog- 
getti coinvolti, e diamo tem- 
po al sindaco perché arrivi 
a una mediazione nella sua 
maggioranza». 

À porre l’accento sul com- 
pito di cui originariamente 
era investito il Comitato 

er la Resistenza è ancora 
eipp: «Anni fa si era par- 
titi tutti d'accordo sul vede- 
re nel Comitato il vero stru- 
mento per la divulgazione 
della memoria tra le nuove 
generazioni. Adesso c'è una 


Mirko Sardo 


Roberto Menia 


tentazione non giustificata 
di cambiare le cose...» Da 
qui uno dei nodi su cui si 
sta giocando la partita: «Le 
amministrazioni possono 
andare a rendere omaggio 
alla Foiba di Basovizza o a 
San Giusto, ma questo è un 
compito che esula dagli sco- 
pi del Comitato». «Amareg- 
giata» si dice di quanto sta 
accadendo Marisa Skerk, vi- 
cesindaco di Duino Aurisi- 
na, che si sofferma sul valo- 
re del saluto in lingua slove- 
na nel corso della celebra- 
zione. Il Grup- 
po unione dife- 
sa intanto an- 
nuncia una pe- 
tizione popola- 
re «per lo 
smantellamen- 
to dei monu- 
menti partigia- 
ni disseminati 
‘a Trieste, Gori- 
zia e provin- 
ce». 

Da Bologna 
infine, ove 
partecipa al 
congresso na- 
zionale di An, 
Roberto Menia 
non rinuncia 
ai toni netti: 
«Il sindaco non 
se ne deve pro- 
prio andare a 
passeggio se 
non arriverà a 
una mediazio- 
ne. Dipiazza e 
Scoccimarro so- 
no stati eletti 
democratica- 
mente e hanno 
pieno diritto di 
imprimere al- 
la celebrazione 
il tenore prescelto dalle am- 
ministrazioni comunale e 
provinciale. Le quali hanno 
deciso per un 25 aprile di ri- 
conciliazione e non di fazio- 
sità. Una celebrazione che 
preveda omaggi ai due mo- 
numenti-simbolo della soffe- 
renza in città, Risiera e Foi- 
ba, e che sia suggellata dal 
momento conclusivo a San 
Giusto, presente quel presi- 
dente della Camera Casini 
che ha espresso con le paro- 
le più appropriate il biso- 
gno di conciliazione degli 
italiani». Il tutto, precisa 
Menia, a prescindere da 
quel Comitato per la Resi- 
stenza «che è nato dalla lo- 
gica degli anni Settanta e 
che oggi, a mio avviso, si 
può anche chiudere». pi 

p.b. 


com, eff. 
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TRIESTE CITTÀ 
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BLITZ Al via in piena notte l’operazione «Torre Annunziata» a conclusione dell'inchiesta sulle infiltrazioni della criminalità organizzata nel Nordest 


Retata anticamorra: raffica di arresti in regione 


IL PICCOLO 


Traffico di droga, rapine, ma anche voto di scambio: ui domiciliari il segretario provinciale di Gorizia del Cdu 


In manette Antonio Sarcinelli, 39 anni di Monfalco- 
ne, considerato un boss emergente: dalla scuola do- 


ve lavorava ordinava droga in Campania 


Venticinque | 
arresti per as- 
sociazione a 
delinquere di 
stampo mafio- 
so. Il capo del- 
la Mobile di 
Gorizia Carlo 
Lorito aveva 
annunciato 
un’«imminen- 
te operazione» 
anticamorra. 
Così è stato: l'« 
Operazione 
Torre Annun- 


ziata» è scatta- Nicola Maria Pace 


ta poche ore 
dopo a Monfal- 
cone, Trieste e 
Gorizia, ma an- 
che al Sud. 
Per tutta la 
notte trecento 
tra poliziotti e 
carabinieri 
hanno messo a 
segno la più 
grande opera- 
zione contro la 
criminalità or- | 
ganizzata mai 
effettuata in 
regione. 
stato così 
loccato sul nascere un ten- 
tativo d’infiltrazione che si 


Carlo Lorito 


è manifestato all’ombra dei : 


cantieri. Già qualche anno 
fa lo stabilimento era finito 
al centro di un'indagine del- 
la Procura per tangenti su 
appalti e subappalti. è 
Ma stavolta la Fincantie- 
ridi Monfalcone e di conse- 
guenza l’intera regione so- 
no diventati obiettivo pri- 
mario d’infiltrazione camor- 
ristica. Tra gli operai e i la- 
voratori onesti venuti dal 


Sud in cerca di 
benessere si so- 
| no insediati i 
capizona, ì ten- 
tacoli della cri- 
minalità orga- 
nizzata. 

Ciro Del Piz- 
zo, Segretario 
| provinciale del 
Cdu, è agli ar- 
resti domicilia- 
ri, accusato di 
aver stretto 
rapporti d’affa- 
ri con esponen- 
ti della camor- 
ra in cambio 
di tessere di 
partito da con- 
trollare e pilo- 


zioni della 
scorsa estate. 

Per questo 
avrebbe ricevu- 
to soldi allo 
scopo di favori- 
re appalti. «È 
il primo caso 
in regione di 
collegamento 

tra politica e 
criminalità 
mafiosa», ha 

commentato ieri a Trieste 
il procuratore della direzio- 
ne distrettuale antimafia 
Nicola Maria Pace. «Que- 
sta persona ha effettuato 
pagamenti di denaro a un 
capozona per essere aiuta- 
to nelle amministrative», 
ha spiegato il pm Raffaele 
Tito, il magistrato che ha 
diretto il maxi-blitz. 

«Si tratta di due episodi 
da 500 mila lire l'uno. Ho 
la sensazione che l’inchie- 
sta confonda tra denaro 


Uno degli arresti effettuati nella notte. (Foto Bumbaca) 


tare nelle ele- ‘ 


consegnato come rimborso 
di spese della campagna 
elettorale e soldi dati agli 
elettori» — ha affermato Ric- 
cardo Cattarini, difensore 
di Del Pizzo — l'arresto è 
esagerato». 

All’operazione «Torre An- 
nunziata» hanno partecipa- 
to agenti della Mobile di Go- 
rizia e Trieste, del commis- 
sariato di Monfalcone e di 
altri reparti, e carabinieri 
sia della città dei cantieri 
che del reparto operativo. 

Arresti e perquisizioni s0- 
no stati effettuati oltre che 
a Monfalcone e Trieste, an- 
che a Gradisca, San Can- 
zian, Milano, Napoli, Saler- 
no. Più di ottanta le perqui- 
sizioni. 

La retata ha colpito i 
clan Baratto-Calcione (Na- 
poli Fuorigrotta), Limelli- 
Vangone (Torre Annunzia- 
ta) e Maresca-Di Somma 
(Castellamare di Stabia). 
Attività centrale dell’orga- 
nizzazione quella del traffi- 
co di stupefacenti, in parti- 
colare di cocaina. Ma non 
venivano trascurate le rapi- 
ne. Personaggio di spicco 
tra gli arrestati è Antonio 
Sarcinelli, 39 anni di Mon- 
falcone, impiegato alla scuo- 
la elementare «Duca d’Ao- 
sta», considerato un vero 
boss emergente. Dal telefo- 
no della scuola il ”’capozo- 
na” ordinava droga, perlo- 
più cocaina che giungeva a 
Monfalcone dalla Campa- 
nia. Ma anche, secondo l’ac- 
cusa, trattava affari politici 
con Ciro Del Pizzo. 

«È in pratica così legato 
a Del Pizzo da tenerlo in pu- 
gno azzardando perfino la 
richiesta di ottenere una 
porzione consistente dell’ap- 
pannaggio previsto per i 
consiglieri regionali, carica 


modo particolare, fino al 
punto di affidarsi alla ‘ca- 
morra per raggiungere il 
traguardo, pagando per i 
voti che cercava di ottenere 
dai cittadini di origine meri- 
dionale», ha scritto nell’or- 
dinanza il giudice Nunzio 
Sarpietro. 

Ma non solo. Nell’inchie- 
sta del pm Tito è stato ac- 
certato un poderoso giro di 
affari illeciti trasferiti dal- 
‘a Campania nella zona del 
mandamento monfalconese 
ma anche a Trieste, dove vi- 
vono migliaia di dipendenti 


delle imprese che lavorano 
nello stabilimento Fincan- 
tieri. Altri affari su cui le 
indagini sono in pieno cor- 
so. 

Gli altri arrestati sono 
Bruno Bertucci, 30 anni di 
Trieste, le gemelle Erika e 
Monica Bevilacqua, 29 an- 
ni di Gradisca, i monfalco- 
nesi Ferdinando Di Marti- 
no, 31 anni, Michele Lam. 
berti, 33, Clodimiro Lom. 
bardi, 32 anni, Omar Nico. 


nelli, 81 anni, fratello di 
Antonio, Loris Sellan, 29 
anni e Tobia Speranza, 24. 
In manette pure Claudio 
Scridel, 43 anni di Fiumi- 
cello, Giuseppe Verzino, 
detto ’Giuppi”, 24 di San 
Canzian e Gianfranco Zor- 
ba, 53 anni, pure di San 
Canzian. A Napoli sono infi- 
ne stati arrestati Carolina 
Cozzolino, 35 anni, Libera- 
to Donnarumma, 37 anni, 


Ciro Esposito, 52 anni, Sal-° 


vatore Galdi, 35 anni, Ludo- 
vico Lamberti, detto 


?Lulu”. 28 anni. Giusenne 


Saturno, detto ’Peppe o mi- 
lanese”, 29 anni, Gaetanò 
Somma, 31 anni, detto ”O 
cinese” e Anna Perrotti, 42 
anni. 

Per questi le accuse com- 
prendono — a seconda degli 
episodi contestati — spaccio 
di droga, sequestro di perso- 
na, estorsione, rapina, 
sfruttamento della prostitu- 
zione, minacce, concorso in 
rapina, violenza, usura e 


LE INDAGINI 


BLITZ Legami tra politica e criminalità rivelati dalle intercettazioni telefoniche 


E spunta anche un ministro 


Non ha dubbi il gip Nunzio 
Sarpietro. Quella del rap- 
porto tra criminalità orga- 
nizzata e politica è per la 
nostra regione un vero e 
proprio salto di qualità. 
«Solitamente — scrive il 
magistrato nella sua ordi- 


I dettagli 
della 
complessa 
operazione 
anticamor- 
ra svoltasi 
la scorsa 
notte 
vengono 
illustrati 
dagli 
inquirenti. 
(Foto 
Lasorte) 


nanza di custodia cautela- 
re — mafiosi e camorristi 
cercano in tutti i modi di 
acquisire una facciata di le- 
galtà e di avvicinare perso- 
naggi della politica, grazie 
ai quali ottenere vantaggi 
economici, soprattutto com- 
messe, posti di lavoro e ap- 
palti pubblici, con attività 
che dimostrino una sorta 
di normalità». Da questi 
stralci di intercettazioni te- 
lefoniche emerge proprio il 
paravento. 


12 ottobre 2001 Anto- 
nio Sarcinelli è in macchi- 
na con Ciro Del Pizzo. Il mi- 
crofono degli investigatori 
capta la voce dell’impiega- 
to della scuola monfalcone- 
se: «Gli ho dato 5 milioni». 
Del Pizzo risponde: «Gli ho 
dovuto promettere... no? 
Che entro giugno del pros- 
simo anno lo faccio entrare 
in una commissione... Ades- 
so vai capendo quale 
comm... dove me la invento 
io questa commissione per 
farlo entrare...» I due poi li- 
tigano sulla questione che 
Sarcinelli non vuole dare 
la metà della cifra a Ciro 
Del Pizzo, che prosegue: 
«Dovrei avere questa noti- 
zia, entro la fine della pros- 
sima settimana che mì fan- 
no segretario regionale... ie- 
ri ho fatto la riunione per 
vedere chi deve prendere 
in mano le cose a Monfalco- 
ne. La tessera costa 25 mi- 
la lire, tu 20 mila le devi 
versare e 5 mila lire le 
puoi tenere, che è la quota 
comunale». 

Da altre conversazioni 
intercettate sull’utenza in 
uso a Del Pizzo gli investi- 
gatori hanno rilevato i rap- 
porti che intrattiene con 
personaggi della politica re- 
gionale e nazionale, cui fa 
riferimento: . dimostrando 
di sapersi muovere bene 
nell'ambiente e di potere 
operare per fornire a chi lo 
sostiene appoggi e favori. 

11 maggio 2001 Sarci- 
nelli è nell'auto con Del Piz- 
zo. I dùe si stanno recando 


nei pressi della Fincantieri 
dove, spiega Antonio: «que- 
sti sono del cantiere pro- 
prio che stanno uscendo 
adesso», Del Pizzo non vuo- 
le scendere dalla macchi- 
na, poiché preferisce atten- 
dere l’altro, che andrà a 

arlare con degli operai. 
fe prima di scende- 
re, precisa: «Ohi Ciro, di- 
co... dico, gliela diamo una 
cosa di soldi a questa ades- 
80?», 

30 giugno 2001 Sarci- 
nelli si trova in macchina 
con la moglie: «allora sono 
stato con Ciro tutto il gior- 
no, siamo andati a Cervi- 
gnano a prendere la tesse- 
ra... la tessere dell’onorevo- 
le». In seguito si ferma e 
parla con altre persone. Ri- 
salendo sul veicolo spiega 
alla moglie che dovrà anda- 
re a Roma. La donna chie- 
de il motivo, ma Antonio 
non vuole spiegarlo. Ne na- 
sce una discussione per 
porre termine alla quale 
Antonio dice: «Noi dobbia- 
mo parlare... ci deve pre- 
sentare quelle del ministro 
dei Trasporti, gli hanno da- 
to a questo onorevole che 
gli abbiamo data la scheda 
e l'ho data al ministro. Al 
ministero dei Trasporti, 
dobbiamo stare con quello, 
dobbiamo parlare che dob- 
biamo mettere un partito 
buono qua per fare soldi. 
Dobbiamo parlare perché 
ci devono far prendere un 
lavoro qua per la ristruttu- 
razione della palazzina 
dentro il cantiere». 


cui il politico ambisce in la, 28 anni, Catello Sarei. 


percosse. DO 
Corrado Barbacini 


BLITZ A Trieste come a Napoli, a Monfalcone*ome a Gradisca pantere e gazzelle scivolano lungo le strade della.regione a caccia dei ricercati 


Le manette scattano esattamente alle tre di notte 


Si suona un campanello: la targhetta dice «Sarcinelli». Le mani dei poliziotti stringono la pistola 


Il ritmo del respiro, prima accelerato, si placa. Ogni mo- 
Vimento tradisce l’attenzione al particolare, il peso di me- 
si di indagini che pretendono ora una risposta. Il gesto è 
apparentemente banale. Ma quel campanello di una ca- 
sa suonato esattamente alle 3 di una notte qualsiasi è la 
fine di un teorema inquisitorio e l’inizio di una certezza 
investigativa. Squilla, insistente, il campanello di via Ga- 
lilei. Sopra c'è un nome: Sarcinelli. Nel buio graffiato dal- 
le raffiche di bora, con una mano che cerca rassicurazio- 
ni nelle zigrinature dell’impugnatura della Beretta 7.65 
quel suono appare quasi surreale, molesto. Attorno, il si- 
lenzio di una città addormentata. Le luci dell’apparta- 
mento si accendono e un uomo dai capelli arruffati apre 
la porta di casa. Uno sguardo alle divise. Non servirebbe- 
ro parole. 

Volti e luoghi diversi - a Monfalcone come a Gradisca, 
a Napoli come a Trieste - stesso momento, le 3, per tra- 
sformare una notte qualunque nella notte del primo bli- 
tz anticamorra nella provincia di Gorizia. Una notte che 


era iniziata alcune ore prima, all’una. Alla caserma Mas- 
sarelli di Gorizia sciamano le Volanti. Oltre trenta tra 
auto «civette», pantere e jeep. Altrettante gazzelle conflu- 
iscono al comando provinciale dei carabinieri. Duecento 
uomini in divisa e in borghese ai quali, in altre zone 
d'Italia, si aggiungeranno altri cento investigatori. Si 
scambiano saluti frettolosi. Il pensiero è al briefing in 
programma all’1.30, anche se è solo l'ultimo di una serie 
di riunioni che hanno segnato la fase finale di questa inda- 
gine volutamente e realmente interforze. Vengono distri- 
buiti gli atti da notificare - di carcerazione, arresti domici- 
liari o di perquisizione - e si formano le squadre. Tre inve- 
stigatori per auto. Almeno due pattuglie per obiettivo. 
Due squadre cinofile per stanare la droga. 

È il momento. Pantere e gazzelle scivolano via lungo le 
strade di Gorizia, dell’Isontino, della regione. La tensione 
si fonde all’audacia, In fondo è una notte di sfide: tra chi 
indossa una divisa e chi la osteggia, tra la capacità investi- 
gativa e l’errore giudiziario, tra il mito di una provincia in- 
corrotta e l’asprezza di scoprirsi violati. 


Misterioso episodio nell’area pedonale di via dei Leo: poco dopo le 22 una bevuta tra amici in un angolo appartato si tinge di sangue 


Aggredito e accoltellato alla gola, gravissimo 


Sergio Levi, 66 anni, in rianimazione al Maggiore. Fermato l’uomo che l’ha colpito 


Un uomo, Sergio Levi di 
66 anni, EROE 
gola che lotta tra la vita 
e la morte, l’autore della 
sanguinosa aggressi 
finito dietro le sbarre. È 
Questo il drammatico epi- 
logo di un episodio, anco- 
ra tutto da chiarire, acca- 
duto ieri sera alle 22 nel. 
l’area pedonale di via dei 
Leo nelle immediate 
adiacenze del po del 
supermercato Eurospar. 
quello spiazzo, alle 
Spalle dei due grattacieli 
in mattoni di via Conti 
sono collocate tre panchi- 
ne metalliche di colore 
giallo: su una di queste 
si erano seduti i due 
«amici» che avevano con 
sé una . bottiglia di 


Whisky e due di vino. La ‘ 


zona illuminata da lam- 
pioncini è estremamente 
isolata e proprio lì i due 
SI erano sistemati per po- 
ter bere in santa pace. 
Che cosa'sia accaduto 
Preciso non si sa in 


quanto non ci sono testi- 
moni, ma è facile ipotiz- 
zare che, complice l’al- 
col, una discussione pos- 
sa essere degenerata fi- 
no al punto da spingere 
l’aggressore a impugna- 
re la lama e colpire Ser- 
gio Levi. n 
Le tracce di sangue vi- 
sibili dalla panchina fino 
a un lampioncino distan- 
te qualche decina di me- 
tri testimoniano che il fe- 
rito deve aver cercato di 
allontanarsi dall’aggres- 
sore o forse, in preda al 
panico, abbia cammina: 
to a casaccio prima di 
stramazzare Hi terra. 
occorso, dai sanitari 
del 118 è stato ricoverato 
in rianimazione al Mag- 
giore e sottoposto a inter- 
vento chirurgico, Sul po- 
sto dell’aggressione è sta- 
to ritrovato anche un li- 
bretto di risparmio che 
tacobb, forse essere col- 
legato al movente del fe- 


rimento. 
Cesare Gerosa 


Il giubbotto di Sergio Levi coperto di sangue. Un poliziotto recupera il coltello usato per l'aggressione. (Foto Bruni) 


La scia di pattuglie conduce in una Monfalcone avvolta 
dai posti di blocco. Carabinieri e polizia si alternano lun- 
go le principali strade d’accesso e in alcuni punti strategi- 
ci scelti per vicinanza agli «obiettivi». Un abbraccio alla 
città tanto rassicurante quanto inquietante e surreale. 
Colpisce il contrasto tra la massa d’urto di investigatori e 
pattuglie e il silenzio nel quale il blitz viene concluso in 
sincronismo. Un’operazione chirurgica, selettiva. 

Gli arresti e le perquisizioni si susseguono con discrezio- 
ne. Solo in rari casi i vicini vengono svegliati dall’insolito 
via vai, ma il timore prevale sulla curiosità. Sguardi as- 
sonnati fanno capolino dalle tende in stanze lasciate in pe- 
nombra. Le uniche luci saranno quelle dei lampeggianti e 
delle abitazioni degli indagati. Poi, sarà l’alba. L’operazio- 
ne «Torre Annunziata» finisce dove era iniziata, nella ca- 
serma Massarelli di Gorizia tra verbali, documenti e dro- 
ga sequestrata, foto segnaletiche e i tentacoli di una Pio- 
vra che non fa più paura. 


Roberta Missio 


Il caso dei cinque capiturno allontanati dal terminalista 


Distacco al Molo Settimo, 
continua il braccio di ferro 
tra Tict e Autorità portuale 


Continua il braccio di ferro fra Tict e Autorità portuale sul 
caso dei cinque capiturno per i quali il terminalista del Mo- 
lo Settimo ha dichiarato la cessazione del distacco. Giovedì 
e ieri i cinque dipendenti dell’Authority hanno operato al 
terminal, ma alla fine del turno sì sono visti recapitare una 
lettera in cui la Tict ha ribadito la cessazione del distacco e 
li ha diffidati dal presentarsi al Molo Settimo. Contestual- 
mente il terminalista ha rinnovato all'Autorità portuale l’in- 
vito a far rientrare i cinque dipendenti (che l’Ap ha invece 
dichiarato restano in distacco fino al termine dell'indagine 
avviata per appurare eventuali loro responsabilità), rilevan- 
do che in caso contrario non verrebbe garantita la sua auto- 
nomia operativa. 

Nel frattempo la Cisl ha messo a un legale a disposizione 
dei cinque capiturno, iscritti tutti a questa organizzazione, 
tre dei quali svolgono anche attività sindacale. «Tutti st 
stanno lavando le mani — ha dichiarato Rosario Gallitelli, se- 
Srennio della Fit-Cisl —. Non vogliamo diventare strumento 

i altri. Cerchiamo invece di fare il possibile perché il Molo 
Settimo sia al massimo dell'efficienza». «Aspettiamo gli ac- 
certamenti dell’Ap che chiariscano la posizione dei cinque — 
ha commentato Gianpiero Fanigliulo, segretario regionale 


| della Uiltrasporti —. La vicenda è frutto di un'atmosfera pe- 


sante che da mesi si respira al Molo Settimo. Non va dimen- 
ticato che l’Authority, a fronte di precisi accordi con la Tict 
e le organizzazioni sindacali, rifiuta da tempo di adeguare 
le mansioni raggiunte da 25 dipendenti în distacco». 

Stamane, intanto, è attesa al Molo Settimo un’altra unità 
del Lloyd Triestino, la «Lt Trieste», Al terminal sono stati 
predisposti tre turni di lavoro, per completare le operazioni 
entro le prime ore di domani. Un banco di prova importan- 
te, a pochi giorni dall’episodio di Pasquetta. 


gi. pa. 
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12 RATE A INTERESSI ZERO* 


Fino al 15 aprile, con Carta Euronics. 
Richiedila, è gratis. 


*Importo acquisto min, 200 Euro. TAN 0, TAEG variabile. Spese istrutioria 
pratica 10 Euro. Es.: importo acquisto 500 Euro, importo finanziato 510 
Euro, TANO, TAEG 3,73% 


Là E il momento giusto per cambiare il tuo vecchio elettrodom estico, con tante occasioni su 
d lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, congelatori, cucine, microonde, condizionatori e aspirapolveri. 
©) ; i 
o) Per esempio: 
O Lavatrice Lavastoviglie Congelatore tavolo 
D INDESIT WA 6 BOSCH SGS 4442 ; i HAIER GS 5120 
ud * Classe “A” « Capacità di lavaggio da 1 a 5 kg.con ® Classe “A” e Silenziosità 37 dB e Sistema di lavaggio i + Capacità litri 95 + Dimensioni H85 L50 P55 
regolazione automatica dei consumi e 19+4 programmi alternato e Cestello superiore regolabile in altezza i « Autonomia senza corrente 80 ore @ Capacità di 
O di lavaggio e Centrifuga 600 giri/min. « Termostato î 4 PESOTI di lavaggio e ARTE n icona congelamento 11 K9/24 h e Coperchio bilanciato 
labile * Esclusi rift * Scioglit hi luminoso fine ramma: ci ®* Consumi 5 Ri e i RI sin 
O DI ae i; mondi a i nel i Eeo 50°G: solo 14 litri d'acqua e 1,05 sale e Sei 
quotidiano 30° « Delay timer per programmare la kWh di energia 


partenza * Cestello in acciaio 
Inox * Vasca poliplex: garantita 


Il nuovo Centro Shopping 
UNIVERSALTECNICA 

4 piani mai visti, 3.500 mq dove 
trovare la qualità, la 
convenienza, la scelta, 

il servizio: gli argomenti che 


3 € 40,00 


; i Forno a microonde |. Gondizionatore Bidone aspiratutto 
Fano Jiende era SHARP R 238 W | PANASONIC CSC 95 KE ALFATEC A 54.1 
da più di 50 anni. 20 litrive Potenza i * Potenza 1200 W + Capacità fusto 20 litri 


* Impugnatura con regolatore forza aspirante 


microonde 800W 


Tutto questo insieme a tante ® 5 livelli di potenza ® Funzione soffiante e Filtro tela e Sacco carta 
CAR 5 preimpostati (da 80 a {Menalux S26) « 5 ruote piroettanti e Accessori 

novità, come un piano i 800W) e Auto Cook: 7 © 64 mm: tubo flessibile, 2 tubi rigidi di 

ì i programmi automatici prolunga, soffiatore, bocchetta angolata con 

Interamente dedicato alla casa di cottura = 8 program- spazzola, lancia per fessure, bocchetta 


porta-adattatore, adattatore per pavimenti 


mi automatici di scon- * Evaporatore e condensatore esterno e 9000 biu e Solo freddo 
durì, adattatore aspiratappeto e moquette 


o l'innovativo internet cafè. gelamento rapido |» 2,65 kw © 2.280 Koal/h (220V) » Possibilità di scelta del vello 


® Pannello comandi con di potenza tra Powerful, Normal ed Economy « Commutazione 
IL TUO SELE 
USATO 
Jo) € 30,00 ) 


“jog” e Touch Control automatica tra le funzioni di 
* Programmi per 3 raffreddamento e deumidificazione 


T U TT i L SA BATI «Pelo Merc ( - ; agro ni pariosa con 
APERTO in vetro da 272 Li 

NO STOP | 
8.45 - 19.30 


Lord 
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Blitz negli uff 


TRIESTE CITTÀ 
Occupata dai pacifisti «disobbedienti» la sede della casa di spedizioni Zim-Israel Navigation 


ICI ISFA@ 


Imnalzati striscioni che invitano al boicottaggio dei prodotti 


Con una manifestazione pa- 
cifica, un gruppo di persone 
appartenenti al «Movimen- 
to dei disobbedienti» ha oc- 
cupato ieri la sede di via Ro- 
ma della casa di spedizioni 
Zim-Israel Navigation Co. 
Ltd Haifa. Un blitz fulmi- 
neo e inatteso, portato a 
compimento con tanto di 
striscioni e volantini, che i 
responsabili hanno definito 
quale «azione di disobbe- 
dienza sociale pacifica» per 
protestare contro le iniziati- 


ve di guerra che l’esercito 


israeliano ha intrapreso in 
Palestina. Megafoni alla 


La polizia intervenuta dopo l’azione dei «disobbedienti». mano, i «disobbedienti» 


Un'iniziativa incruenta per sensibilizzare l'opinione 
pubblica «contro la guerra civile globale». Appello 
ai portuali a non scaricare la navi da Haifa 


hanno diffuso i contenuti 
della propria operazione ai 
numerosi passanti, sroto- 
lando rapidamente degli 
striscioni recanti le scritte; 
«Boicotta Israele - Fermia- 
mo il massacro» e «Contro 
la guerra civile globale - Di- 


. sobbedienza», ed esponen- 


doli sia all'esterno che al- 
l’interno della sede della ca- 
sa di spedizioni. 

«Con la nostra iniziativa 
assolutamente incruenta — 
ha puntualizzato Andrea 
Olivieri per il movimento — 
intendiamo informare l’opi- 
nione pubblica dei massa- 
cri perpetrati dall'esercito 


di Israele contro i civili pa- 
lestinesi. Lo facciamo occu- 
pando simbolicamente la 
sede della Zim, casa di spe- 
dizioni che quotidianamen- 
te movimenta navi che cari- 
cano e scaricano merci sul 
molo VII. Invitiamo a tale 
proposito i lavoratori por- 
tuali a incrociare le braccia 
come fecero nel 1972 nei 
confronti di una nave cile- 
na per protesta contro il re- 
gime di Pinochet. Nel con- 
tempo, lanciamo due paro- 
le d’ordine: boicottaggio ai 
prodotti israeliani e soste- 
gno a quella diplomazia 
che, come la nostra, nasce 
spontaneamente dalla base 
afavore della pace, e si con- 
trappone al silenzio delle 
istituzioni ufficiali». 

m.lo. 


Sono tornati a Trieste i volontari delle varie associazioni che hanno manifestato a Gerusalemme e nell’inferno di Ramallah. 


E oggi per le vie del centro sfila il corteo della pace 


Sono tornati a casa i triestini impegnati 
nei giorni scorsi in Palestina per testi- 
Moniare direttamente contro la guerra 
In atto e cercare di portare aiuto alla po- 
Polazione civile. Dario Ghilarducci, di 
24 anni, Fabio Pelagalli di 27 (entrambi 
nella foto), Giorgio Soncin di 21, Giorgio 
Stern di 64, Edvino Ugolini di 50, sono 
tornati in città e oggi parteciperanno al- 

A manifestazione che si svolgerà a par- 
tire dalle 17 in Piazza della Borsa (il 
corteo sfilerà lungo Corso Italia, Piazza 
Goldoni, via Carducci, Valdirivo, Rive e 
Piazza dell'Unità). Una manifestazione 
aperta a tutti, spiega Luciano Ferluga 
del Comitato pace e solidarietà, «dove 
ciascuno può portare la sua bandiera, 
nel nome di una pace che non può esser- 
ci senza giustizia»). Approdati a vario ti- 
tolo in Palestina (Ghilarducci, Pelagalli 
e Soncin nell’ambito di Trieste Social 


Forum, Giorgio Stern come rappresen- 
tante di HA Ragazzi dell’ Olivo e 
Ugolini per Assopace), impegnati chi a 
Gerusalemme chi nell'inferno di Ramal- 
lah, sono tornati tutti sani e salvi e con 
un messaggio comune: mobilitarsi anco- 
ra per fermare il bagno di sangue. 

eri mattina, nel corso di una confe- 
renza stampa cui hanno partecipato an- 
che Andrea Olivieri di Ya Basta, Gianni 
Pizzati dei Verdi (che in polemica con il 
Comitato pace e convivenza ha sottoli- 
neato l’utilità di un «sostegno alla diplo- 
mazia dal basso contro il governo di 
Israele»), Denis Visioli di Rifondazione 
e il senatore Fulvio Camerini, Ghilar- 
ducci e Soncin hanno rievocato nei parti- 
colari la loro esperienza iniziata il 28 
marzo con una manifestazione al check- 
point di Kalandia, punto obbligato di 
passaggio per entrare nella città asse- 


LA CHIESA 


Documento diffuso dalla Commissione sociale 
Scende in campo la Diocesi: 
«Non vanno dimenticate 


La chiesa triestina scende 
in campo e prende posizio- 
ne sulla situazione in Ter- 
ra santa con un comunica- 
to stilato dalla Commissio- 
ne diocesana per i proble- 
mi sociali e il lavoro, la 
giustizia, la pace. «La 
Commissione diocesana - 
si legge nel documento - 
non può restare insensibi- 
le a quanto accade in Ter- 
ra santa. Quando gli estre- 
mismi prendono il posto 
del dialogo sincero e leale 
la civile convivenza viene 
meno. Si tratta a tutti gli 
effetti di una vera”guerra 
alla pace” e di una ”cultu- 
ra della morte” dimentica 
d’ogni diritto umano». 

«La Commissione - pro- 
Segue la nota - ricorda che 

iovanni Paolo II non si 
Stanca di gridare costante- 
mente per la pace nel 
mondo, e a chiedere che si 
fermi ogni violenza e cessi- 
no le guerre. Le sue inizia- 
tive per la pace come la ri- 
chiesta di purificazione 
della memoria” e di perdo- 
no, il messaggio ”Non c'è 
pace senza giustizia, non 
ce giustizia senza perdo- 
no", € il digiuno e la pre- 
ghiera per la pace ad Assi- 
si lo Scorso 24 gennaio, so- 
no veri e propri ”segni dei 
tempi”. 


le ingiustizie ai palestinesi» 


Anche la Chiesa prende posizione sulla guerra. 


‘ che reggono le sorti dei po- 


vdi responsabilità per giun- 


Secondo la Commissio- 
ne diocesana «la condan- 
na del terrorismo, da qual- 
siasi parte esso provenga, 
deve essere chiara e fer- 
ma perché terrore e morte 
seminano solo odio e ven- 
dette. Non vanno, però, di- 
menticate le condizioni 
d’ingiustizia imposte al 
popolo palestinese e l’uti- 
lizzo spropositato di legit- 
timi mezzi di difesa che 
provocano ritorsioni e non 
portano alla pace ma solo, 
da ambo le parti, ad altro 
spargimento di sangue». 

In definitiva la Commis- 
sione diocesana, si legge 
sempre nel documento, 
«auspica che le istituzioni 
e le rappresentanze civili 
© politiche si adoperino ad 
ogni livello affinché si fer- 
mi la violenza e la guerra 
in Terra santa, invita i 
credenti a pregare il Cri- 
sto Tisorto che ispiri gli uo- 
mini, specialmente quelli 


poli e degli Stati, senti- 
menti di saggezza e senso 


gere alla riconciliazione e 
alla pace; e propone a tut. 
ta la cittadinanza ad im- 
pegnarsi a bandire dalla 
vita quotidiana ogni atto 
di sopraffazione e di egoi- 
smo». 


diata di Ramallah. Ghilarducci ha rac- 
contato di come sono riusciti a eludere i 
posti di blocco e ad entrare a Ramallah, 
«una prigione a cielo aperto», una città 
«dove regnava un silenzio spettrale 
spezzato solo dall’eco della raffiche di 
mitra». Nel racconto del giovane Pacifi- 
sta si sono alternate immagini di sopraf. 
fazione e violenza, inaspettati flash di 
sofferenza: «Come quel bambino - ha 


‘detto Ghilarducci - che avrà avuto sì e 


non sette anni e che nell’Hotel Rama]: 
lah circondato dai carriarmanti è rima- 
Sto un’intera giornata seduto su una pol- 
trona senza muoversi, annichilito dalla 

aura», Analoghi i racconti di Stern e 
Ugolini, impegnati il primo a Ramallah 
il secondo a Gerusalemme, ed e entram. 
bi desiderosi di tornare presto in quella 
tormentata regione. 


p.s. 


Assecondate la vostra irrefrenabile voglia di evasione e di libertà con 
la nuova Honda CR-V. Grazie al suo propulsore i-VTEC intelligente di 
nuova generazione (2.0 - 150 CV) è in grado di dosare la sua potenza 
in modo diverso a seconda del carico motore: questo le permette di 
l'aggiungere prestazioni impensabili e avere consumi estremamente 
ridotti. Con il suo rivoluzionario sistema 4WD Real Time poi, la 
nuova Honda CR-V riconosce ogni tipo di strada e gestisce auto- 
maticamente l'attivazione delle quattro ruote motrici. Ma non è solo 
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Blitz del 
Movimento 
dei 
disobbe- 
dienti negli 
uffici della 
Zim-Israel 
Navigation. 
Un'azione 
incruenta 
per 
protestare 
contro la 
guerra in 
Palestina e 
invitare al 
boicottag- 
gio dei 
prodotti 
israeliani. 


Il segretario Bruno Zvech spiega la posizione dei Democratici di sinistra 


«La parola torni alla politica» 


Riaffermare le ragioni 
della politica senza indul- 
gere in giudizi che con- 
dannino l’una o l’altra 
parte, e impegnarsi a li- 
vello di comunità interna- 
zionale per riaprire un 
dialogo che possa dare si- 
curezza tanto ai palesti- 
nesi quanto agli israelia- 
ni. 

E’ questa la posizione 
dei Democratici di sini- 
stra su quanto sta avve- 
nendo in Palestina secon- 
do quanto affermato in 
una nota dal segretario 
provinciale Bruno Zvech. 

«Le drammatiche vicen- 
de del Medio Oriente e il 
loro tragico precipitare 


in queste ultime settima- 


ne - dice Zvech - non con- 
sentono prese di posizio- 
ne facili e unilaterali o, 
peggio, atteggiamenti 
che da una parte alimen- 
tino nuove forme di anti- 
semitismo e dall’altra fac- 
ciano coincidere il popolo 
palestinese con il terrori- 
smo», 

«Mai come adesso - af- 


questo a far grande la nuova CR-V. Gi sono anche gli interni così 
incredibilmente spaziosi che.i sedili anteriori sono posti a più di un 
metro da quelli posteriori (distanza tandem) e, ovviamente, c'è la 
nostra proverbiale attenzione alla sicurezza: la nuova Honda CR-V 
ha conseguito, nei crash test condotti internamente da Honda, 
l'equivalente di 4 stelle Euro NCAP per la protezione dei passeggeri e 
3 stelle per quella dei pedoni. Questa è la nuova Honda CR-V, l'auto 
concepita per trasformare i vostri weekend in un'emozione senza fine. 


ferma Zvech - sarebbe 
sbagliato assumere giudi- 
zi e distribuire torti e ra- 
gioni sulla base di criteri 
sommari e formulati in 
base alle forti emozioni 
di questi giorni davanti 
allo strazio che rimbalza 
sui mezzi di comunicazio- 
ne». 


Bruno Zvech dei Ds. 


«E’ evidente - continua 
il segretario dei Ds - che 
si scontrano due dispera- 
zioni, i bisogni di sicurez- 
za e di pace di due popoli 
che in questi anni non so- 
no riusciti a trovare la 


Dreams 


via dell’accordo politico, 
anche a causa di ambigui- 
tà e incertezze ora del- 
l'una, ora dell'altra par- 
te», 

«Lo scontro in atto - di- 
ce ancora Zvech - è di fat- 
to proprio la sconfitta del- 
la politica». 

«A questo punto - si leg- 
ge sempre nella nota dei 
Ds - con tutta l’accortez- 
za ma anche la decisione 
necessaria soltanto la co- 
munità internazionale 
può e deve dare sicurezza 
agli israeliani e ai palesti- 
nesi. Siamo consapevoli 
che questo è un percorso 
difficile, ma non ci sono 
altre strade: bisogna re- 
cuperare gli errori com- 
messi e la comunità inter- 
nazionale deve saper tro- 
vare rapidamente ì modi 
per far sì che si imponga- 
no le ragioni della politi- 
ca e della coesistenza pa- 
cifica». 

«Questi - conclude la 
nota diffusa da Zvech - so- 
no gli impegni che i De- 
mocratici di sinistra in 
tutto il Paese e anche a 
Trieste sosterranno con 
convinzione». 


Vivete con tutta calma il vostro "Weekend senza fine" firmato nuova Honda CR-V tutti i giorni da sabato 6 a sabato 13 aprile. 


pm TRI oe 


18 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Nel decalogo della Lista per Trieste per far rifiorire il settore anche il ridimensionamento del ruolo dei tecnici 


«Ai politici le decisioni sulla sanità» 


Auspicato anche un «patto» non prevaricatore tra Università e ospedali 


La LpT boccia la precedente dirigenza dei nosoco- 
mi accusata di aver prodotto tagli di reparti c pro- 
muove Zigrino, Nicolai e Terpin 


Dieci regole per far rifiorire 
la sanità triestina. Una forte 
spinta a ridimensionare il 
ruolo dei «tecnici» (Agenzia 
regionale della sanità) per ri- 
portare le decisioni in sede 
politica. Un «patto» non pre- 
varicatore tra Università e 
ospedali. Politiche previdenti 
per quando la Slovenia (e la 
Croazia) saranno in Europa 
e il bacino delle Aziende trie- 
stine potrebbe improvvisa- 
mente diventare di 500 mila 
cittadini. Infine, voto basso 
alla dirigenza ospedaliera 
precedente, che avrebbe pro- 
dotto tagli di reparti e impo- 
verimento culturale, e ap- 
prezzamento totale per la 


nuova triade di vertice (Fran- 
co Zigrino, Marino Nicolai, 
Emilio Terpin). Così ieri mat- 
tina al Circolo della stampa 
la Lista per Trieste ha pre- 
sentato i risultati del lavoro 
del suo Gruppo sanità, com- 
posto da numerosi medici, al- 
cuni dei quali presenti. Dal 
suo operato la Lpt si aspetta 
un supporto vigoroso all’azio- 
ne della Regione. 

Lori Gambassini ha coordi- 
nato, il marito Gianfranco - 
presidente della Lpt - ha 
aperto il dibattito, sottoline- 
ando i grandi meriti del diret- 
tore dell'Azienda sanitaria, 
Franco Zigrino, e l’inversio- 
ne di tendenza («dopo quat- 


Franco Zigrino 


tro anni di gestione inade- 
guata») già visibile nel lavo- 
ro del manager dell’Azienda 
ospedaliera, Marino Nicolai. 
Si guarda con speranza a un 
ruolo non di «ospedalino» del 
Maggiore, quando saranno 
attivati i dipartimenti con 
Cattinara, concetto ‘ ripreso 
con forza anche da Giorgio 


Uno dei tre egiziani accusati dell'omicidio di Bruno Cosolo viene scortato in aula. 


Marino Nicolai 


Paladini, responsabile della 
seconda Medica, membro del 
gruppo della Lpt e anche di 
quello che supporta il sinda- 
co Dipiazza: «Per molti anni 
gli ospedali hanno ceduto al- 
la politica di ricoverare gli 
anziani, dequalificando via 
via le specialità mediche, che 
invece intanto a Udine si 


preso l’aggressione in 


strutturavano. Così oggi assi- 
stiamo a considerevoli fughe 
di pazienti. In questa situa- 
zione pensate che gli sloveni 
possano un giorno gravitare 
su Trieste? Mai più». 

Ma inserire il Maggiore in 
un sistema di dipartimenti 
mette in gioco il rapporto 
nuovo che si sta costruendo 
con l’ala universitaria, accu- 
sata anch'essa: avrebbe privi- 
legiato l'assistenza sulla ri- 
cerca, dequalificandosi, e se 
domani volesse occupare 
troppo lo spazio degli ospeda- 
lieri romperebbe anche a pro- 
prio danno, si è detto, un 
equilibrio fondamentale. 

Assistenza sul territorio, 
integrazione sanità-assisten- 
za, potenziamento degli ospe- 
dali, «patto» tra ospedalieri e 
universitari, revisione dei po- 
teri dell’Agenzia regionale, 
mantenimento della centrale 


prima e 


a chiesto e ottenuto dalla Corte d’assise 


118 e del servizio riabilitati- 
vo di alto livello, chiarezza 
sul futuro del «Burlo», risor- 
se adeguate senza che Trie- 
ste.sia sempre accusata di 
«sprechi», autonomia pro- 
grammatoria e gestionale 
delle Aziende. Questi i dieci 
punti. 

Ma Augusto Debernardi, 
già dirigente comunale e pro- 
vinciale, e presidente del- 
l’Itis, ha aggiunto una caloro- 
sa e colorita orazione per il 
concetto di fondo: integrare 
sanità e assistenza è un sem- 

lice e doveroso guardare al- 
e necessità della persona e 
delle famiglie, al di là dei cor- 
porativismi medici e soprat- 
tutto delle azioni decise dal- 
l'Agenzia, «autorità che cade 
dall'alto» ed esautora il ruolo 
dei politici. Quest’Agenzia, 
da sempre nel mirino del 
Centrodestra, è stata da Pa- 


d’appello una nuova trascrizione e traduzio- 
ne delle parole Dion iale dagli egiziani 
lurante 


O 


‘omicidio. 


Le parole «finiamo questa storia che fa 
paura e andiamocene via», sono pronuncia- 
te in sincronia con un gesto che mima una 
coltellata inferta al petto. Il gesto del coltel- 
lo è mimato da Hibrahim Al 
naio che si era presentato in udienza con gli 
abiti da fondamentalista islamico. Ma di 
abbia pronunciato la frase è ancora dubbio, 
perché il traduttore di lingua araba non ha 
attribuito le parole a uno o l’altro degli im- 
putati. Le ha semplicemente tradotte e 
Scritte l’una dopo l’altra senza riferimenti. 

Per chiarire anche questo aspetto non 
marginale nell’attribuzione della responsa- 
bilità penale, il presidente della Corte d’as- 
sise d'appello Caterina Ajello ha aggiornato 
l’udienza al 24 aprile. È 


agab, il mari- 


ei 


Dopo l'ennesima fumata nera sul mercato ittico i lavoratori fanno sapere che da martedì mattina scaricheranno al molo Venezia 


Ultimatum dei pescatori, intanto è bagarre politica 


Minisini e Decarli criticano la giunta, Piero Camber e Bucci abbandonano l'aula per protesta 


Seimila metri quadrati sud- 
divisi su tre livelli con aree 
e giochi d’avanguardia, rea- 
lizzati mediante strutture 
metalliche di grandi dimen- 
sioni e materiale plastico, 
sono il biglietto da visita 
del nuovo giardino di via 
del Veltro che è stato inau- 
gurato ieri mattina alla pre- 
senza dell’assessore Rossi 
(nella foto Bruni mentre 
«collauda» uno scivolo), dei 
consiglieri comunali Lo- 
bianco e Porro e del presi- 
dente circoscrizionale Sil- 
vio Pacor. 

L’opera, costata alle cas- 
se municipali oltre 660 mi- 
la euro è stata accolta al ta- 
glio del nastro da grappoli 
di bambini festosi che han- 
no voluto subito cimentarsi 
nei giochi delle nuove strut- 
ture che rappresentano la 


RITI ITALIANI 


Giochi colorati e all'avanguardia 
nel giardino di via del Veltro 


più importante fornitura in 
Europa commissionata a 
una ditta americana specia- 
lizzata. 

Nella breve ricognizione 
fatta nel giardino, l’assesso- 
re Rossi ha illustrato gli in- 
terventi fatti, con l’obietti- 
vo di integrare e migliorare 
lo spazio preesistente, co- 
struito negli anni Ottanta 
ma che versava da tempo 
in uno stato di grave degra- 
do. Nel primo livello di via 
del Veltro sono posizionati 
giochi multifunzionali, a vi- 
vaci colori destinati a bam- 
bini tra i 5 e i 12 anni con 
torrette e scivoli. La capaci- 
tà complessiva della strut- 
tura è per circa 200 bambi- 
ni. Nel secondo livello di 
strada di Fiume è stata ri- 
pristinata la pista di patti- 
neggio e installate attrezza- 
ture destinate a bambini 


tra i due e i cinque anni. 
Può ospitare circa 60 bim- 
bi. In entrambi i livelli è 
stata collocata una pavi- 
mentazione speciale anti- 
trauma. Nell’area boschiva 
riguardante il terzo livello 
sono stati ripristinati i cam- 
minamenti, con l'apertura 


anche di nuovi accessi pedo- 
nali. Rossi ha raccomanda- 
to di vigilare perché «la pic- 
cola Disneyland» di via del 
Veltro non ele sporcata 
o danneggiata. 

presenti 
che l’area venga munita 
con cancelli o colonnine. 


je mamme 
hanno richiesto 


Daria Camillucci 


Ancora una fumata nera sul mercato ittico. Nemmeno l’affol- 
lata seduta della Commissione trasparenza, presieduta da 
Alessandro Minisini, svoltasi ieri alla presenza anche dei pe- 
scatori, non ha sortito novità. Ogni decisione è stata riman- 
data a lunedì, quando ci sarà un nuovo incontro fra il.sinda- 
co Roberto Dipiazza e le categorie: allora una risposta l’am- 
ministrazione dovrà darla «perché a cominciare da martedì 
mattina in golfo ci saranno ben 21 pescherecci — hanno riba- 
dito i fera — che non possono materialmente attraccare 
sulla banchina della ex Gaslini, tuttora inadeguata». Dove 
andranno? «Al molo Venezia, con o senza permesso». 

Si prepara la bagarre, anche perché tutte le soluzioni in 
teoria attuabili al momento (operazioni di scarico del pesca- 
to al molo Venezia e ritorno del mercato in una parte della 
vecchia Pescheria, con l’alternativa del trasporto veloce al- 
l'ex Gaslini per le sole Dani all'ingrosso, coabitazione 
sul piazzale pericolante fra pescatori e impresa aggiudicata- 
ria dei lavori di potenziamento) «presentano punti di forte 
criticità» come ha riconosciuto l'assessore Giorgio Rossi. Per 
certi versi però la bagarre politica è già iniziata. «La scelta 
dell’area ex Gaslini è stata una ‘ca...ta atomica’ di Fabio Ne- 
ri — ha affermato Rossi — perché non esiste equilibrio nel 
TAPDOnO fra spesa preventivata, circa 10 milioni di euro, e il 
risultato che ci si poteva aspettare». «Da 9 mesi avete que- 
sto problema sul tavolo — hanno incalzato Minisini e Rober- 
to Decarli, della Commissione trasparenza — e non siete sta- 
ti capaci di formulare un progetto. Per giunta oggi, alla vigi- 
lia del via alla stagione della pesca, non avete saputo avan- 


zare di un millimetro verso un 
Il consigliere forzista Piero 


Renzo concreto», 


‘amber («Volevate spartirvi i 


soldi» ha detto ai pescatori) e l’assessore Maurizio Bucci 
(«La giunta Illy aveva fatto una solenne inaugurazione del 
nuovo mercato ittico, mentre c'era ancora tutto da fare») 
hanno abbandonato la seduta per protesta: «Qui si fa opposi- 
zione pregiudiziale da parte di Minisini e riunirsi in queste 
condizioni non serve a nulla». Salvatore Porro (An) ha criti- 
cato la scelta dei nastri trasportatori fatta da Neri. 


Ugo Salvini 


. 
. 
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La Lpt presenta il suo decalogo perla sanità. (Foto Bruni) 


ladini accusata anche di «in- 
competenza», nonché di ave- 
re tra i suoi consiglieri «gio- 
vani e.inesperti medici udine- 
si di sinistra», e da Claudio 
Pandullo di essere autorefe- 
renziale, di non ascoltare le 
realtà locali. Debernardi ha 
anche spogliato di senso il 
tanto parlare di pochi posti 
letto («è quando non se ne 
hanno che diventano brutti, 
ma le Rsa e i distretti ne han- 
no bisogno»), e il primario 
della Pneumologia ha lamen- 
tato la scarsità di mezzi e 


Nella registrazione filmata dell'aggressione del tecnico Telecom uno dei tre egiziani dice: «Finiamo questa storia che fa paura e filiamo» 


Omicidio Cosolo, emerge una frase inquietante 


«Finiamo questa storia che fa paura e an- 
diamocene via. Che Allah sia con noi». 

E? questa l’inquietante frase pronunciata 
da uno dei tre marinai egiziani accusati del- 
l'omicidio del tecnico della Telecom Bruno 
Cosolo, assassinato a coltellate nella sua 
abitazione di viale XX Settembre nel marzo 
del 2000. I tre marinai in primo grado sono 
stati condannati a 16 anni con rito abbrevia- 
to ma i difensori hanno interposto appello. 

La frase «fa paura, andiamocene via» è ri- 
masta impressa nel nastro magnetico della 
telecamera che Bruno Cosolo aveva nasco- 
sto tra i libri del suo FPEEIGIRO e che ha'ri- 

retta. Finora ‘era 
sfuggita all’attenzione degli investigatori e 
dei traduttori. E' venuta a galla perché l'av- 
vocato Roberto Maniacco, difensore di Mah- 
mud EI Fil, il marittimo che non ha parteci- 
peo attivamente alla mortale aggressione, 


Referendum, raccolta di firme 


Stamani alle 11 alla Stazione Marittima avvio della 
campagna sul referendum sulla legge elettorale orga- 
nizzato dal comitato promotore provinciale. Dalle 
16.30 alle 19.30 in piazza della Borsa si terrà un ban- 
chetto per la raccolta delle firme. Un altro banchetto 
si terrà domani nella pineta di Barcola, dalle 11 alle 
13. Le raccolte di firme continueranno la prossima 
settimana, da martedì a sabato dalle 16 alle 19.30 in 
via delle Torri e in piazza della Borsa. 

Per tutta la giornata di domani, invece, in via delle 
Torri sarà attiva una postazione allestita dall’«Italia 
dei valori» nell’ambito della «giornata dei mille ban- 
chetti» indetta su tutto il territorio nazionale. 


spazi per far decollare un ser- 
vizio di cui la città ha biso: 
gno. 
Infine, Gambassini è torna: 
to sulla questione da lui stes: 
so aperta: le sale operatorie 
di Cardiochirurgia a Cattina- 
ra, invitando il Centrosini- 
stra a chiudere le «querelle» 
e ad accordarsi sull’opportu- 
nità «ragionevole» di rifarle 
più grandi. Così il discorso si 
è spostato: chi darà infermie- 
ri e medici adeguati a questo 
polo della sanità triestina? — 

Gabriella Ziani 


Gincana e inseguimento tra il Corso e la Fiera | 
Rischia di investire un vigile, 
fa via Raffineria contromano, 
abbandona l'auto e sparisce 


Si chiude nell’auto e par- 
te a razzo lungo corso Ita- 
lia rischiando di investire 
il vigile che lo aveva fer- 
mato per chiedergli i docu- 
menti e scatena un movi- 
mentato inseguimento 
conclusosi poi con l’abban- 
dono della vettura. È acca- 
duto ieri pomeriggio attor- 
no alle 16.45 quando il 
conducente di una «Fiat 
Uno» verde metallizzato è 
stato fermato in corso Ita- 
lia da due vigili appieda- 
ti. Invece di esibire libret- 
to e patente come gli era 
stato chiesto l’automobili- 
sta ha bloccato le portiere 
e dopo aver rimesso in mo- 
to si è diretto a tutto gas 
verso piazza Goldoni. Uno 
dei vigili è riuscito a scan- 
sarsi all’ultimo momento 
per non essere investito, 
mentre l’altro ha riporta- 
to una contusione al brac- 
cio. 

Immediatamente è scat- 
tato l’allarme e polizia, ca- 
rabinieri e vigili urbani a 
bordo delle loro auto si so- 
no posti all’inseguimento 


posizionandosi anche lun- 
go le strade in modo da po- 
ter intercettare la Uno. Il 
conducente per sfuggire 
alla morsa delle forze del- 
l'ordine non ha esitato a 
imboccare via Raffineria 
contromano percorrendo- 
la tutta fino a viale D’An- 
nunzio. Ancora una corsa 
fino a piazzale De Gaspe- 
ri, di fronte alla Fiera, 
una rapida inversione di 
direzione fino all'incrocio 
fra le vie Rossetti e Revol- 
tella e il conducente ha ab- 
bandonato la vettura spa- 
rendo dalla circolazione. 
Per ironia della sorte la 
Uno è stata lasciata a po- 
chi metri dalla deposite- 
ria comunale dove ì vigili 
urbani ci hanno messo 
davvero. poco ad «archi- 
viarla». 

L’automoblista però è 
stato identificato e le for- 
ze dell’ordine si sono mes- 
se sulle sue tracce. Da al- 
cuni riscontri sembra che 
l’uomo non sia nuovo a 
comportamenti non pro- 
prio concilianti con la poli- 
zia urbana. 


La seduta municipale non si terrà, come di consueto, il lunedì. Quella sera saranno tutti allo stadio 


Il Consiglio e l'Unione giocano in posticipo 


Posticipo allo stadio, posti- 
cipo in Municipio..La parti- 
ta di calcio tra Triestina e 
Treviso è stata fatta slitta- 
re di un giorno (si giocherà 
lunedì sera, in diretta tu) e 
anche la seduta del Consi- 
glio comunale subisce lo 
stesso destino. Da lunedì 
viene dirottata a martedì 
sera, quando il presidente 
Bruno Sulli darà il fischio 
d'inizio. 

Lunedì, giorno canonico 
dell’assise comunale, infat- 
ti, tra i banchi e gli stucchi 


rischierebbero di trovarsi, 


solamente quei consiglieri 


per i quali il calcio è esclusi- 
vamente un elemento chimi- 
co e l’unico Del Piero cono- 
sciuto si chiama Eugenio. 
Gli altri saranno — o alme- 
no, assicurano di esserci — 
allo stadio Rocco. Ammini- 
stratori sì, ma anche tifosi. 
Del resto, non era stato pre- 
annunciato un assessorato 


ad hoc per l'Unione? Fare: 


il tifo per una partita che 
può valere un’ipoteca sui 
play-off (e da lì il sogno del- 
la B acquisirebbe ancora 
mdggiore concretezza) sem- 
bra il minimo... 

Il problema del Consiglio 


posticipato viene sollevato 
dal capogruppo della Lista 
Illy Roberto Decarli. «Il fat- 
to in sè — premette — non 
avrà conseguenze sostanzia- 
li in ambito amministrati- 
vo; altre volte è stato concor- 
dato tra maggioranza ed 
opposizione tale spostamen- 
to, anticipando o postici- 
pando la convocazione del 
Consiglio comunale. Ma in 
quei casi le motivazioni ad- 
dotte erano, per î loro conte- 
nuti, recepite con grande at- 
tenzione». Il rinvio, conti- 
nua Decarli, è stato voluto 
dalla maggioranza, «in par- 
ticolare da Alleanza nazio- 


nale. Rinviare un Consiglio 
comunale per assistere a 


una partita anche se impor- 


tante dà la misura di cosa 
significhi l’impegno istitu- 
zionale per i consiglieri co- 
munali della destra cittadi- 
na. Auspico che lo schiera- 
mento di destra rappresen- 
tato in Consiglio comunale 
abbia la stessa attenzione, 
sensibilità e coinvolgimen- 
to emotivo anche quando si 
affrontano problemi di ca- 
rattere sociale, occupaziona- 
le e di sviluppo per la città. 
Devo mio malgrado però no- 
tare che gli argomenti cita- 
ti non riescono a suscitare 


Roberto Decarli 


in questi consiglieri la stes- 
sa attenzione e coinvolgi- 
mento che dimostrano per 
un avvenimento sportivo». 


In un ipotetico derby del- 


la passione calcistica sugli 
scranni 
giunta, a Trieste non rima- 
ne nemmeno la soddisfazio- 


municipali, per 


Bruno Sulli 


ne di 
“Già, quello di lunedì sarà 
tutt'al più il gol del pareg- 
gio. Tempo fa l’esodo di un 
buon numero di ammini- 
stratori friulani al seguito 
delle. «zebrette» impegnate 
in Europa sollevò, infatti, 
un vivace dibattito politico. 


battere da Udine. 


SABATO 6 APRILE 2002 


ZONA RESIDENZIALE immersa nel verde in palazzina signorile appartamento su due 
livelli composto da ingresso cucina abitabile soggiorno 3 camere 3 terrazzi tripli servi- 
ziri ipostiglio mansarda rifinitissima aria condizionata box auto è posto macchina coperto 
Stupenda vista mare e città € 392.500,00 (760.000.000). : 3 
FABIO SEVERO appartamento piano alto con ascensore composto da atrio soggiorno 
con terrazzino camera matrimoniale cucina abitabile con poggiolo doppi servizi stupenda 
Vista città con scorcio mare € 113.620,00 (220.000.000). È 

P.ZA VENEZIA appartamento piano alto con ascensore composto da atrio grande sa 
lone 2 matrimoniali camerino cucina abitabile ripostiglio doppi servizi 2 tefrazzini stu- 
penda vistà mare ottime condizioni € 297.000,00 (575.000.000 circa). 


PER NS/CLIENTE cerchiamo appartamento zona Gretta/Commerciale 
90/100 mq composto da salone con terrazzo matrimoniale singola cucina. 
abitabile doppi servizi riscaldamento autonomo 2 posti auto possibilmente 
Vista mare/città possibilità permuta + conguaglio con attico signorili 


ROTANO ‘appartamento in palazzo recente con ascensore composto di 
Soggiorno con terrazzino grande camera matrimoniale cucina abita! 
ripostigli luminosissimo € 100.710,00 (195.000.000). 
VIA COMMERCIALE appartamento composto da soggiorni 
meretta bagno 2 terrazzini ripostiglio cantina luminosissime 
100.710,00 (195.000.000). : 
P.ZA UNITÀ ADIACENZE appartamento ultimo pi 
Timesso a nuovo composto da ingresso salone 3 camere î 
gno soffitta riscaldamento autonomo € 247.900,00.(4801 
STRADA DEL FRIULI in palazzina signorile atti 
salone 3 camere salotto con caminetto cucina 
terna in legno 2 terrazzi 2 posti auto ins 
(803.500.000). 
CENTRALE in palazzina signorile app 
composto da ingresso grande salone 3 ci mali c 
E giardino di proprietà 2 posti auto coperti Informazi 
ici, - i 
P.ZA SANSOVINO ADIACENZE apparta 
ingresso soggiorno 2 camere ci 
(245.000.000). di 
FARO ZONA in palaz 
2 camere soggiorno doppi s 
sti auto coperti di. propri 
prezzo impegnativo Tratt 
S. VITO palazzo signori] 
so salone È 
219.500,00 (425.000. 
COLOGNA adiacenze appar 
atrio d’ingresso salone con tei 
con poggiolo soffitta possibilità terza camera 
BAIARDI ADIACENZE attico su due livel 
ingresso salone 4 camere cucina abitabile doppi servizi. i 
gnorili posti auto di proprietà € 346.000,00 (670,000,000) planime 
SANVITO in palazzo d’epoca appartamento composto da ingresso soggiomn 
cucina abitabile servizio ripostiglio € 65.100,00 (126.000.000) i - 
SAN GIACOMO mini alloggio graziosissimo al secondo piano composto da camera 
Matrimoniale cucina piccolo bagno con doccia luminoso € 26.400,00 (51,000.000) 
CAMPI ELISI ultimo piano appartamento ampia metratura ‘composto da saloncino tre 
camere guardaroba cucina abitabile tinello doppi servizi tre poggioli luminosissimo vi- 
‘sta mare e città € 222.076,46 (432.000.000) 
OSPEDALE ZONA appartamento composto da ingresso cucina abitabile bagno sog- 
giorno camera matrimoniale ampio ripostiglio € 50.610,00 (98.000.000) ì 
FABIO SEVERO in palazzo recente particolare appartamento con stupenda vista 
mare/città zona ben servita composto da zona giorno camera con poggiolo cucina bagno 
terrazzo abitabile trattative riservate ns/ uffici. 
PINGUENTE ADIACENZE appartamento piano alto con ascensore ottime condizio 


nl composto da soggiorno cucinino 2 camere bagno ripostiglio impianti a norma terraz=* 


zino con vista mare € 123.950,00 (240.000.000) 
PIAZZA OSPEDALE ADIACENZE appartamento ultimo piano composto da ingres- 


daroba ampia singola e bagno 


2 livelli composto da soggiorno cucina abi mere doppi servi 


riser 


Pl "POLLO, 
ianecate la vendita 


ET Rev 
\ as TERI 


so tre camere cucina abitabile bagno più servizio poggiolo cantina da ristrutturare € 
116.200,00 (255.000.000) 

FABIO SEVERO piano alto con ascensore appartamento composto da ingresso ampio 
soggiorno, 2 camere matrimoniali cucina abitabile bagno più servizio due poggioli sof- 
fitta vista. mare e città € 136.860,00 (265,000.000) 

SEMICENTRALE appartamento signorile ultimo piano con ascensore composto da in- 
gresso soggiorno con terrazzo cucina bagno matrimoniale 2 bagni mansarda con due ca- 
mere matrimoniali bagno disimpegno terrazza a vasca videocitofono porta blindata tre 
posti macchina in garage giardino condominiale stupenda vista mare e città, € 


"402.840,00 (780.000.000) 
BARRIERA casa d'epoca appartamento ‘composto da Ingresso soggiorno camera ma- 


trimoniale cucina abitabile bagno ripostiglio € 59.390,00 (115.000.000) 
COLOGNA in casa d'epoca a 


da ingresso ‘soggiorno due camere cucina abitabile doppi servizi riscaldamento autoni 
mo € 129.11: .. i 


io dai bitabile 2 camere guardaroba doppi ser- 
i giardino di proprietà box e posto macchina € 408.000,95 (790.000.000) 
eryate ns/uffici - 
FONTANE appartamento completamente ristrutturato piano al 
COMPO: Soggiomo con angolo cottura e veranda matrimoniale con 
con vasca idromassaggio luminoso € 139.440, 


ristrutturato con asci 


pne 2. camere bagno am- 


[in palazzo 


mera cucina abitabile doppi 


(175.000.000) . 
FIERA ADIACENZE in signorile palazzina n 
‘caminetto e terrazzo abitabile 3 balconi ripostiglio vasca idromassaggio € 325.367,00 


— (630.000.000) : 


CASE - VILLE 


| STRADA NUOVA PER OPICINA villa unifamiliare al grezzo sutre livelli con accesso 
auto due ingressi indipendenti possibilità bifamiliare ampia metratura con 2000 mq di 


giardino stupenda vista mare € 439.000,00 (850.000.000.) planimetrie ns/uffici 


DUINO ADIACENZE casetta su due livelli composta da Soggiorno tre camere cam . - 
tetta cucina abitabile doppi servizi ripostiglio veranda cortile e giardino di proprietà box 


auto cantinona € 166.000,00 (320.000.000) - i 
SEMIPERIFERICO casetta indipendente composta da ingresso soggiorno 2 camere 


cucina bagno giardino completamente recintato ingresso pedonale + accesso auto pos 


sibilità taverna vista aperta scorcio mare € 170.500,00 (330.000.000 circa) 


CONCONELLO stupenda villa ampia metratura con totale vista mare e città su due pia 


ni più mansarda terrazzi e garage e parco € 774.685,00 (1.500.000.000) Trattative ri- 
servate ns/uffici 

MUGGIA primo ingresso tranquilla nel verde porzione di villetta bifamiliare disposta 
sutre livelli più soffitta composta da soggiorno con angolo cottura matrimoniale singo- 
la 2 bagni taverna con giardino di 700 mq riscaldamento autonomo possibilità accesso 
auto € 232.400,00 (450.000.000) 

MUGGIA come primo ingresso tranquilla nel verde porzione di villetta bifamiliare di- 
sposta su tre livelli più soffitta composta da soggiorno con angolo cottura matrimoniale 


CERCHIAMO PER NS/CLIENTE casetta con giardino zona indifferente 
composta da soggiorno matrimoniale singola doppi servizi eventuale ta- 
verna max € 250.000,00 se in ottime condizioni eventuale permuta + con- 
guaglio con appartamento 90 mq. 


partamento completamente rimesso a nuovo composto 


Singola 2 bagni taverna con giardino di 900 mq riscaldamento autonomo possibilità ac- 
cesso auto € 232.400,00 (450.000.000) 

DUINO AURISINA casetta su tre livelli da rimodernare composta da ingresso due ca- 
mere soggiorno doppi servizi cucina abitabile vano unico mansardato con travi a vista e 
giardino di 300 mq € 191.080,00 (370.000.000) 


LOCALI - MAGAZZINI - BOX 


PIAZZA GOLDONI adiacenze particolarissimo locale interno distribuito su due piani 
‘composto da ingresso con vano unico più soppalco doccia e sanitari scala in legno fine- 


VILLETTA indipendente 160/200/îmq abitabili con giardino possibilmente 
pagamento per contanti urgentissimo 


loc: i con vetrina fronte Strada impianto elettrico a norma 
autonomo predisposizione impianto condizionamento € 82.633,00 


‘affari composto da3 vetrine ingfesso impianto d'allarme cas- 
72.303,00 (140.000.000) 
‘TERRENI - ATTIVITÀ 


INTRALE cedesi muri con licenza cibi cotti alcolici superal- 
osto da vano unico più antibagno e bagno ingresso gran- 

i €111:100,00 (215.000,00) d x 
muri licenza avviamento arredo bar latteria compo- 
terna ripostiglio magazzino e bagno al- 
ilità si idatto molteplici attività ottima disposizio- 

joni e planimetrie ns/uffici 

lacenze avviamento arredo avWatissimo negozio abbigliamento com- 


. posto da ingresso 3 vetrine ufficio ‘ampia metratura posizione forte passaggio € 
38.734,00 (69.000.000) Ì i ù 


- AFFIET 


L TIGOR boy auto cali acqua affittasi € 155,00 (300.000) / mese comprese spese 


condominiali | 


- PIAZZALE ROSMINI zona residenziale arredato soggiorno con terrazzo abitabile vi- 
—— Sta mare cucina due stanze e stanzino bagno con idromassaggio posto auto in garage € 


1.032,00 (2.000.000) /mese ò 5 7 

P.ZA GARIBALDI ADIACENZE affittasi magazzino 120 mq. di altezza interna 6 me- 
tri con servizio due ampie vetrine ingresso fronte strada € 774,00 (1.500.000) /mese 
P.ZA GARIBALDI ADIACENZE affittasi locale d'afl Tari ampia metratura fronte stra- 
da con due vetrine e soppalco con finestre servizio buone condizioni € 1.290,00 
(2.500.000) /mese TAI PE. 

CAMPO MARZIO ultimi posti auto scoperti varie dimensioni affittasi da € 104,00 
(200.000) /mese 


IMMOBILI A GRADO VISITE SABATO E DOMENICA SU APPUNTAMENTO 


GRADO CENTRO in palazzina trentennale appartamento composto da ingresso sog- 
giorno 2 camere bagno cucina abitabile terrazzino aria condizionata vasca idromassap- 
gio riscaldamento autonomo ottime condizioni interne € 180.760,00 (350.000.000) 


IL PICCOLO 


GRADO PINETA in palazzina trentennale appartamento ultimo piano composto da 
vano unico con angolo cottura bagno completo terrazzino riscaldamento autonomo po- 
sto auto di proprietà venduto in nuda proprietà € 20.660,00 (40.000.000) 

GRADO VICINANZE VIALE ultimo piano in palazzina signorile appartamento com- 
posto da ingresso salone 3 camere cucina abitabile tripli servizi ripostigli terrazzi posto 
macchina in garage vista laguna informazioni e planimetrie ns/uffici 

GRADO CENTRO STORICO Calle Palazzo due appartamenti in casa a quattro piani 
composta da ingresso soggiorno con angolo cottura doppi servizi camera terrazzo chia- 
Vi in mano consegna 2002 piano terra + primo piano € 211.747,00 (410.000.000) se- 
condo piano + mansarda € 242.735,001470.000.000) 

GRADO CENTRO STORICO Calle Palazzo casa a quattro piani con due appartamenti 
disposti sù due piani composti da: 1 soggiorno cucina due bagni camera terrazzo 2 sog- 
giorni con angolo cottura due bagni due camere chiavivinmano consegna 2002 
GRADO CENTRO STORICO Calle Combatto secondo piano appartamento su due li- 
Velli in palazzo ristrutturato composto da soggiorno con angolocottura disimpegno ba- 
‘gno 2 camere € 232.405,00 (450.000.000) 

GRADO CENTRO STORICO P.za Duca d'Aosta piano terra appartamento composto 
da ingresso soggiorno cucina due bagni due camere € 242.735,00 (470.000.000) 
GRADO CENTRO STORICO Calle del Volto in palazzo 3 piani ristrutturato piano ter- 
tà 120 mq. composto da soggiomo cucina 3 camere due bagni studio € 387.342,00 
(750.000.000) 

GRADO CENTRO STORICO Via Petrarca vicinissimo Basiliche e passeggiata a mare 
2 appartamenti 80 mig. su due livelli in palazzo recente composti da ingresso indipen- 
dente soggiorno cucina bagno 2 camere terrazzo Chiavi in mano 

GRADO CENTRO Via Grego in zona verde appartamento in palazzina piano terra com- 
posto da soggiorno cucina bagno 2 camere due terrazzi cortile interno cantina‘a richie- 
Sta posto auto esclusivo € 160.100,00 (310.000.000) 

GRADO CENTRO Via Grego in zona verde in palazzina appartamento al primo piano 
su due livelli composto da soggiorno cucina due bagni due camere due terrazzi cantina 
a richiesta posto auto esclusivo € 211.750,00 (410.000.000) 

GRADO. CENTRALE appartamento composto da soggiorno cucina due bagni tre ca- 
mere due terrazzi posto auto esclusivo € 216.910,00 (420.000.000) 

GRADO CENTRO Via Marina Primo piano appartamento 3 camere 2 terrazze riposti- 
glio da sistemare € 193.670,00 (375.000.000) 

GRADO CENTRO Via Tasso terzo piano scorcio porto con ascensore composto da in- 
gresso soggiorno angolo cottura 2 camere ripostiglio ampio terrazzo da ristrutturare € 
129.115,00 (250.000.000) 

GRADO CENTRO Via Grego riva Zaccaria Gregari appartamento 55 mq. vista laguna 
con vestibolo soggiorno veranda cucina bagno camera € 85.215,00 (165.000.000) 
GRADO CENTRO Via Dante Alighieri zona pedonale vicino passeggiata a mare e 
Spiaggia appartamento al primo piano composto da corridoio soggiorno cucina bagno 2 
‘camere grande terrazzo prezzo ns/uffici 

GRADO CENTRO Viale Europa Unita appartamento nuovo su due livelli terzo piano 
con ascensore composto da ingresso soggiorno con angolo cottura terrazzo 2 bagni 2 ca- 
mere € 216.900,00 (420.000.000) 

GRADO CENTRO zona colmata appartamento 96 mg. terzo piano senza ascensore 
composto da ingresso soggiorno cucina abitabile 2 camere ampio ripostiglio terrazzo ve- 
randato lastrico solare in comune € 154.940,00 (300.000.000) 

GRADO CENTRO Via Leopardi appartamento'al terzo piano senza ascensore compo- 
sto da salotto cucina 2 camere terrazzo è grande attico panoramico € 170.430,00 
(330.000.000) 

GRADO CITTÀ GIARDINO V.le S. Francesco appartamento al piano terra ‘composto 
da ingresso lorno con angolo cottura bagno camera terrazzo veranda giardinetto 2 
posti auto € 142.025,00 (275.000.000) 

GRADO CITTÀ GIARDINO V.le Kennedy appartamento piano terra composto da cor- 
te d’ingresso soggiorno cucina 2 Camere bagno veranda € 134.278,00 (260.000.000) 
GRADO CITTÀ GIARDINO Viale Martiri della Libertà miniappartamento 50 mq. 
composto da atrio soggiorno cucina camera terrazzo panoramico we con finestra lastri- 
co in comune panoramico € 111.040,00 (215.000.000) 

GRADO CITTA GIARDINO Viale Martini della Libertà monolocale 48 mg. compo- 
sto da atrio soggiorno/letto cucina separata terrazzo ampio bagno con finestra € 
90.380,00 (175.000.000) 

GRADO PINETA Viale del Leone appartamento su due livelli in casa quadrifamiliare 
composto da ingresso cucina/soggiorno 2 camere bagno grande terrazzo Prezzo ns/uf- 
fici 

GRADO PINETA Viale Andromeda appartamento terzo piano composto da soggiorno 
cucina 3 camere bagno terrazza vista golfo € 98.125,00 (190.000.000) 
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Avvisi ECoNOMIGI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 
to: 8.30-12.30. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 
no festivo verranno antici- 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tec- 
niche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 


messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella ru- 
brica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto ‘a nuova 
ratuita pubblicazione so- 
o nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti 
la errori di stampa o im- 
paginazione, non chiara 
scrittura 
mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accom- 
pegnati dalla ricevuta del- 
‘importo pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CENTRALISSIMO apparta- 
mento cinque ampie stanze 
luminose e servizi doppio in- 
gresso in signorile stabile 
d'epoca adatto abitazione o 
studio professionale vendesi 


inintermediari. Tel, 
0040/360852 3299013931. 
(A3921) 


dell‘originale,, 


OCCASIONE Romania vici- 
nanze Timisoara vendesi ter- 
reno recintato 9000 mq. Con 
capannone industriale 1000 
mq e abitazione 160 mq tut- 
to ristrutturato a € 253.000. 
Tel. 0423923243. 

(Fil 46) 


) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-Fiera soggiorno, 
cucina, due camere, bagno. 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

CERCHIAMO in zona perife- 
rica, camera, cucina abitabi- 
le, bagno. Definizione imme- 
diata.  Cuzzot 040/636128. 
(A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n.908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ASSUMESI apprendista o 
commessa/o per settore ali- 
mentare (panificio). Presen- 
tarsi lun. h 14 via dell'Istria 
20° 

(A3955) 
AUTOCARROZZERIA cerca 
verniciatore preparatore vo- 
lenteroso tel. 040/228264, 
cell. 335/441800. 

(D00) 


AZIENDA commerciale in 
provincia di Gorizia cerca 1 
impiegato/a da inserire nel 
proprio ufficio bollettazione/ 
fatturazione nonché ammini- 
strazione con orario unico 
dal lunedì-al sabato. Solo se 
interessati telefonare dalle 
15 alle 18330722376. 

(B00) 

AZIENDA commerciale ricer- 
ca commesso/a magazziniere 
preferibilmente. conoscenza 
lingue slave, esperienza o ti- 
tolo di studio settore agrario 
o floricolo. Scrivere a Fermo 


Posta Aquilinia Gili 
AB7656562. 
(A3949) 


CERCASI chef di cucina e ca- 
merieri/e ristorante Le Ter- 
razze Hotel Riviera. Telefona- 
re allo 040/2248000 dalle 9 
alle 13. 

(A3910) 

CERCASI collaboratrice/tore 
con esperienza sostituzione 
ferie in casa di riposo even- 
tuale assunzione. Presentarsi 
ore 10-13 in via Pozzo del 
Mare 1. (A3942) 

CERCASI. cuoco/a. 0 aiuto 
cuoca/o a Gradisca d'Isonzo. 
Tel. 0481/99178. (B00) 
CERCASI pizzaiolo anche mi- 
nima esperienza. Telefonare 
040/826572 dopo le 17. 
(A3903) 

CERCASI ragazza/o capace e 
volonterosa anche stranieri 
con permesso di soggiorno 
per bar. Tel. 040/271229, 
cell. 339/1979781. 

(DOO) % 

CERCASI ragazza/o o signo- 
rale gelateria in Germania 
zona \Wisbaden aprile-ago- 
sto massima serietà. Solo in- 
teressati tel. 004961248457. 
(Fil 62) 


CERCASI uomo/donna max 
30 per lavoro in edicola con 
esperienza massima serietà 
di bella presenza. Telefona- 
re 347.2422951 Alessandro. 
(A3869) 

GELATERIA Mont Blanc via- 
le XX Settembre 4, Trieste 
cerca apprendista banconie- 
rale max 23 anni. (A3880) 
SARTA capace lavori di tap- 
pezzeria interessata miglio- 
rare posizione cerca labora- 
torio Perizzi via Malaspina 1 
Trieste. Tel. 040/827431, 
SOCIETÀ commerciale in Go- 
rizia cerca addetto contabili- 
tà e segreteria, buona cono- 
scenza Office, lingua inglese 
e possibilmente serbocroata; 
scrivere a fermoposta Gori- 
zia Centrale C.l. AG6453714. 
SUPERMERCATO assume ap- 
prendisti commessi e macel- 
lai. Scrivere al supermercato 
Despar via Donadoni 22 Trie- 
ste. (A3875) 


LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 0,70 - Festivo. 1,05 


GEOMETRA 30 anni cerca 
impiego, purché serio, no 
rappresentanza, disponibili 
tà immediata. 348/6912947. 


DI FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


FINANZIAMENTI rapidi Sviz- 
zera, tassi agevolati, 
10.000/2.000.000 euro, liqui- 
dità, fiduciari, mutui, lea- 
sing. 0041/91/6404490. (Fil1) 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata euro 
15.000/3.000.000 tutte cate- 
gorie fiduciari, mutui, liquidi 
tà. Svizzera, 
0041/91/6901920. (Fil1) 

OCCASIONE unica per un fi- 
nanziamento immediato a 
tutte categorie, piani di rien- 
tro personalizzati da € 5000 


a € 1.000.000. Chiamate sen- 
za impegno. 
0041/91/9731090. 

(Fil1) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno. 340/7195357. (A3782) 


VANZINA 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


ad 


& 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


SABATO 6 APRILE 2002 


CENTRO massaggi aperto 
tutti i giorni, telefonare fino 
19.30. 0038657670102: 
(A3259) 

ERIKA affascinante ti aspet: 
ta tutto il giorno: 
348/4943993. (A3780) 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 


uscire dalla routine 
338/1281839. 
(A3925) 


STUDIO di massaggio orien: 
tale rilassante 333/9151341. | 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


VENDO bar centro Muggia 
prezzo impegnativo. Tel. 
040/9278561 328/3927854. 


Pubblicità di settore 
+ Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 


riferimento 

per i suoi lettori, 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più peso 
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Il Mib che vi ha sede chiede un padiglione in stile Liberty per attività congressuali, aperto alla città 


Il Ferdinandeo vuol crescere 


| 
{ 
il 
| 


Decisione sofferta, la zona è sottoposta ai vincoli della donazione 


nemmeno di Muggia...» 
Fontanot conferma: 


REGOLE & POLEMICHE 
MUGGIA Oggi musica. Gli orari da rispettare 


Vigilia del «post-Camevale» 
Duello tra Otc e Stener: 
«Non è cultura, è gazzarran 


Mentre il Comune di Muggia dà le ultime regole per og- 
gi, giornata che precede la sfilata di Carnevale di doma- 
ni alle 14.30, s'infiamma la polemica tra la sede mugge- 
sana dell’Organizzazione tutela consumatori e il vicesin- 
daco e assessore alla cultura, Italico Stener. Un dibatti- 
to a due, che però forse porta allo scoperto le anime del- 
la cittadina: chi ama il Carnevale (anche al di fuori delle 
date canoniche) e chi invece mal lo sopporta. Stener, col- 
pito dalle dure osservazioni di Vannio Fontanot, segreta- 
rio dell’Otc, il quale anche prefigurava una sorta di «inu- 
tilità» della manifestazione posticipa- 
ta, dopo aver lamentato la somma di 
disagi che la manifestazione porta ai 
residenti, aveva detto: «Non mi risul- 
ta che i muggesani abbiano fastidio 
dal Carnevale, chi rappresenta que- 
sta Otc? Forse il suo portavoce non è 


«Sono un au- | 
tentico muggesano, e mai ho asserito 
e nemmeno pensato di voler affossa- 
re il Carnevale». Tuttavia il suo giu- | 
dizio è manifesto: «La cultura - scr 
ve - è ben diversa da una manifesta- 
zione di strada che immancabilmen- 
te nelle ultime edizioni è sfocata in gazzarra». 

«L'assessore Stener - prosegue il segretario dell’Ote - 
sostiene.che mai ha subito giudizi negativi sul Carneva- 
le, e allora mi chiedo se è in malafede o se fa finta di non 
sentire le critiche e le lagnanze dei muggesani. In meri- 
to ai danni, ritengo che Stener rifiuti 
di vedere e di capire». ENTI 

Quanto alla rappresentatività, cia- 
scuno dei due «litiganti» accusa l’al- 
tro di parlare per sé solo: «I problemi 
da noi affrontati - aggiunge Fonta- 
not - sono quelli della gente che non 
trova altrimenti alcun aiuto, e per 
questo contiamo ben 2700 associati. 
Dimostri Stener con associati, peti- 
zioni o altro di essere altrettanto con- 
diviso, altrimenti sarà la conferma 
che rappresenta solo se stesso». 

Oggi, intanto; a partire dalle 17, 
Î nella sede della compagnia Brivido, 
In porticciolo; verranno allestiti un punto-musica e un 
punto-ristoro (consumazioni gratuite). La compagnia of- 
frirà anche un intrattenimento musicale per le calli e le 
piazze, che si concluderà attorno alle 20.30, quando ini- 
zierà, in piazza Marconi, il concerto della «Blues etcete-. 
ra band». Ogni musica dovrà cessare, oggi, a mezzanot- 
te. Per domani, giornata della sfilata dei carri, la.chiusu- 
ra dei pubblici esercizi è prevista per le 2, lo sgombero 
dei.clienti dovrà avvenire entro le 3. 


TRA FOTO E DOCUMENTI 


L’avvocatura del Comune ha dato parere negativo, 
l'assessore Rossi è più possibilista, il direttore della 
scuola, Nanut, rivendica l'utilità della struttura 


Un padiglione polifunziona- 
le in stile Liberty per poter 
sviluppare le attività con- 
gressuali scolastiche, ma 
anche un nuovo edificio che 
potrebbe dare ai triestini 
una struttura ricettiva per 
ospitare manifestazioni e 
incontri. Con questo propo- 
sito il Mib di Trieste inten- 
derebbe creare nell’ambito 
del comprensorio del Ferdi- 
nandeo un nuovo edificio in 
ghisa in stile ottocentesco, 
per la precisione sul retro 
della costruzione, in una 
piattaforma di cemento at- 
tualmente non utilizzata. 
Una richiesta inoltrata al 


Comune con il quale la pre- 
stigiosa scuola di manage- 
ment ha in atto una conven- 
zione — di durata 9 anni 
con rinnovo — per la gestio- 
ne ela conduzione del pa- 
lazzo del Ferdinandeo che 
il municipio di Trieste eres- 
se nella seconda metà del- 
l’Ottocento per ringraziare 
quel sovrano d'Asburgo che 
gli fece dono dell’intero Far- 
neto. A patto che questo ve- 
nisse destinato perpetua- 
mente e in maniera inalie- 
nabile all’intera cittadinan- 


za. 

Alla richiesta, inoltrata 
dal Mib circa due anni orso- 
no, l'avvocatura del Comu- 


ne di Trieste ha già rispo- 
sto negativamente in base 
a una interpretazione anco- 
ra controversa dell’atto di 
donazione per la quale, nul- 
la risulterebbe costruibile 
nell’ambito del comprenso- 
rio del Farneto e del Ferdi- 
nandeo. «Dal nostro punto 
di vista — interviene il diret- 
tore e fondatore del Mib, 
Vladimir Nanut — la crea- 
zione del nuovo padiglione 
non andrebbe certamente a 
ledere gli interessi dell’am- 
ministrazione comunale e 
dei cittadini. Secondo l’opi- 
nione dell'avvocato Giovan- 
ni Gabrielli, cui ci siamo ri- 
volti, anche il Ferdinandeo, 
pur eretto successivamente 
al lascito, non ha intaccato 
l’atto di donazione. Si trat- 
ta di materia che riguarda 
più propriamente la disci- 


DIETRO LE QUINTE A SISTIANA 
Le società nautiche «minacciate» dal piano della Baia: chi sono, che cosa fanno e dicono 


plina delle daino nella 
normativa dedicata alla de- 
scrizione dei beni immobili 
e mobili. In questo senso — 
basandosi pure su una re- 
cente sentenza del tribuna- 
le di Trieste del giugno del 
96 — la costruzione del pa- 
diglione risulterebbe possi- 
bile perché attuabile in un 
fondo pertinenziale al Fer- 
dinandeo». ‘ 

Per Nanut, il progetto 
non andrebbe a esclusivo 
beneficio della scuola, ma 
pure alla comunità di Trie- 
ste che potrebbe contare su 
un nuovo punto di riferi- 
mento dagli spazi modula- 
ri, capace di ospitare mani- 
festazioni di pubblico inte- 
resse, sorta di giardino d’in- 


+ verno di cui anche enti loca- 


li e circoscrizione potrebbe- 
ro servirsi per le proprie ini- 
ziative. 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


21 


IL PICCOLO 


Il Ferdinandeo, eretto per ringraziamento: l’Asburgo aveva donato il Farneto a Trieste. 


«L’avvocatura comunale 
ha dato il proprio parere — 
interviene l’assessore ai La- 
vori pubblici, Giorgio Rossi 
—, ma non dobbiamo pensa- 
re che il verdetto sia defini- 
tivo. Ora il Comune sta va- 
lutando tecnicamente come 


interpretare correttamente 
il lascito. Per quel che mi ri- 
guarda, penso che la richie- 
sta del Mib vada presa in 
esame, anche perché l’ipote- 
si progettuale prevede un 
utilizzo pubblico del nuovo 
manufatto». Una posizione 
condivisa pure da Gianlui- 


Mille in barca, in attesa di futuro 


Per la «Cupa» che sta all'hotel austriaco è già emergenza 


L'antica Pietas Julia 
forse è in salvo 


A guardare bene nella storia di questi circo- 
li nautici, e in particolare quella della Pie- 
tas Julia, le situazioni complesse non sono 
certo una novità. La Pietas Julia, infatti, 
non è originaria della Baia di Sistiana: pri- 
ma di arrivare nella sede attuale, nel.1972, 
aveva a lungo peregrinato. La Pietas, infat- 
ti, nasce a Pola, nel 1886, ed è quindi, nella 
sua forma originaria, uno dei più antichi 
yacht club d'Italia, luogo in cui si praticava- 
no vela e canottaggio (e proprio alla voga la 
società deve i suoi primi risultati sportivi), 
ma anche posto in cui discutere di politica 
e maturare, soprattutto intorno al 1915, 
quando ne fu ordinata la chiusura - poi evi- 
tata - sentimenti irredentistici. Il periodo 
d'oro, a Pola, dura fino al 1947, quando 
l'esodo porta i soci a trasferirsi tra 
e Monfalcone: la società viene ricostruita 
prima a Panzano, nel 1948, quindi sposta- 
er questioni di spazio, nel 
interessamento 
pe della Torre e Tasso, che mette a disposi- 
zione un piccolo edificio, sostituito all'inizio‘ 
deli anni Settanta dalla attuale sede. 
secondo gli ultimi orientamenti dei po- 
litici locali, la sede sul bagnasciuga, con la te, 
sua splendida terrazza e i pontili galleg- 
gianti, dovrebbero rimanere al loro posto, 
anche con l'approvazione della variante 21, _! 
dopo che per due anni si è discusso dello 
spostamento all'interno di Castelreggio. 
egli ultimi mesi, infatti, pare sia arrivato 
un accordo tra Comune, proprietà e società © 


Sono circa un migliaio le per- 
sone che ruotano attorno al- 
le due società nautiche prin- 
cipali della Baia di Sistiana, 
quelle che attendono di sape- 
re quale sarà, logisticamen- 
te, Îi loro futuro. E il futuro 
di Società nautica Pietas Ju- 


- lia e Yacht Club Cupa dipen- 


de dalla variante 21 al piano 
regolatore, che attende di es- 
sere approvato dal consiglio 
comunale, e anche dalla Va- 
riante.20, il documento in at- 
tesa di approvazione che do- 
vrebbe sanare la situazione 
dei pontili abusivi (costruiti 
nella Baia senza concessione 
edilizia). La situazione più 
critica - sottolinea il presi- 
dente, Francesco Mahnic - ri- 
guarda lo Yacht Club Cupa, 
che non appena partiranno i 
lavori dovrà sloggiare. 

La Cupa riunisce circa 
500 soci, per la maggior par- 
te della comunità slovena, Il 
nome della società deriva da 
una particolare barca da pe- 
sca tradizionale della zona, 
costruita da un unico tronco 
di legno, scavato per fare po- 
sto a una sola persona, Di 
«cupa» non se ne vedono più 
in mare, ma alcuni anni fa 
gli atleti della società sporti- 
va avevano provveduto a ri- 
costruirne una, ed esporla, 
in segno di collaborazione, 
nella sede della Società veli: 
ca di Barcola-Grignano, nel 
periodo della Barcolana. 

I problemi di spazio della 
Cupa sono davvero atavici, e 
hanno caratterizzato tutta 
la storia della società, nata 
nel 1973. Oggi sì tratta di 
questioni pegenti e non più 
prorogabili: la società occu- 

Ja infatti il giardino dell'ex 
i) austriaco, stocca le sue 
imbarcazioni sotto i secolari 
pini che hanno visto il massi- 
mo splendore e la nera deca- 
denza del sito. Quando parti- 
ranno i lavori per il recupero 
dell'hotel, la Cupa dovrà spo- 


ta a Sistiana 
1961, grazie ali 


Ù 


este 


per adulti, e 
a dedicarsi a 
particolari ti- 

i di derive, 
i catamara- 
ni, Mala Pie- 


el Princi- 


Vela, ma non solo: anche 
una lunga storia e tante 
attività per le società 
nautiche di Sistiana. 


tas, come più volte ha spiegato il presiden- 
‘rancesco Giorgetti, ricopre anche un al- 
tro importante ruolo. la 50 
no più in età da regate, funge da luogo di ri- 
trovo, e organizza incontri, tornei e attività 


er i soci che non so- 


in sede lungo tutto l'anno, anche quando la 
Baia è deserta, a dicembre. E ogni anno i 
soci organizzano anche un buon numero di 
regate, tra cui il trofeo Alex Moccia classe 
timist e il trofeo Bernetti, una tra le ma- 


per mantenere inalterato lo stato di fatto, I ERTANIoRI veliche più frequentate del Gol- 


senza traslochi. La Pietas Julia, così come 
la Cupa, ha bisogno di molto Spazio: d'esta- 
te si organizza una nota scuola di vela, e i 
ragazzi della squadra agonistica hanno bi- 
sogno di posto per tenere le barche da rega- 
ta, e per farle scendere in mare, Non sono 
solo ragazzini: la Pietas, infatti, è una delle 


poche società triestine ad avere scuole vela 


starsi, ma un trasloco è affa- 
re complesso: le società nau- 
tiche devono stare, è eviden- 
te, vicino all'acqua, per poter 


permettere ai ragazzini di 
spostare le imbarcazioni, e 
er la Cupa la scuola vela e 
l'attività agonistica sono dav- 


fo, che precede di una settimana la Barcola- 
na, e che si conclude, ogni anno, con un tra- 
dizionale momento di incontro: la «pasta e 
fasoi» cucinata in sede, e offerta a tutti i ve- 
listi triestini, che la sera della prima dome- 
nica di ottobre prendono totalmente posses- 
so della Baia di Sistiana. 


fr.c. 


vero questioni di massimo ri- 
lievo. 

Lo si vede anche dai risul- 
tati: solo la settimana scorsa 


Presentato ieri l'ampio studio sulla storia del porto e dello sviluppo di Muggia 


«Lo squartatore 
di Roiano» 
domani a Bagnoli 


Domani alle 17.30 al tea- 
tro «Preseren» di Bagno- 
li per il ciclo «Fuorisce- 
na» presentato dalla Pro- 
Vincia con il contributo 
della Regione e a cura 
dell’Armonia, la compa- 
Snia teatrale «I zercano- 
me» metterà in scena il 
giallo in due atti di Gian- 
franco Gabrielli «Lo 
Squartatore di Roiano», 
che ricostruisce un tru- 
culento fatto di cronaca 
avvenuto a Trieste nel 
1908, quando nella Sac- 
chetta fu rinvenuta, in 
un imballo di fortuna, la 
testa di una donna sco- 
Mosciuta. La regia è del- 
lo stesso Gabrielli. 


All’inizio del ’900 il Mandrac- 
chio di Muggia stava quasi 
per essere interrato. La scel- 
ta era dettata sia per le sue 
troppo ridotte dimensioni (a 
Muggia arrivavano diverse 
navi mercantili ma anche pi- 
roscafi) che per motivi igieni- 
ci (era puzzolente e inquina- 
to e in quel periodo era în au- 
mento la mortalità per malat- 
tie infettive). 

. Fu il Governo marittimo, 
istituzione austriaca con se- 
de a Trieste con competenza 
su tutta la navigazione bat- 
tente bandiera asburgica, a 
impedirlo. Allora si preferì 
pensare a costruire nuovi mo- 
li e a provvedere a una bonifi- 
ca (costò 1412 corone, quasi 
4800 euro attuali), 

Anche questo aneddoto fa 
parte del ponderoso volume 
«Il porto di Muggia», di Ser- 
gio Norbedo, edito dall’asso- 
ciazione Fameia muiesana, e 
presentato ieri sera al «Mil- 
lo». «E frutto di tre anni e 
mezzo di ricerche. Un'idea 


Mandracchio salvo per un pelo 


nata da una mia curiosità, 
scaturita dalla lettura di un 
articolo dove si parlava, vaga- 
mente, di uno sviluppo del 
molo Colombo. Mi sono chie- 
sto: come è avvenuta la cre- 
scita del porto, e cosa succe- 
deva, contemporaneamente, 
a Muggia?», ha spiegato l’au- 


La presentazione del volume al «Millo». (Foto Tommasini) 


tore. Norbedo ha attinto sia 
alla Biblioteca civica di Trie- 
ste che all'Archivio di Stato, 
ma anche alle memorie dei 
cittadini, alle fotografie tenu- 
te in casa per tanti anni, Il 
volume, di oltre 300 pagine, 
si presenta quindi come una 
raccolta ‘fotografica e una 
trattazione parallela delle vi- 
cende di Muggia (sulle pagi- 
ne a sinistra) e delle fasi del- 
lo sviluppo del porto (su quel: 
le a destra) a cavallo tra °800 
e°900. 

«Una ricerca oculata che 
ha come risultato un testo 
scorrevole e di facile com- 
prensione, che presenta an- 
che diverse riproduzioni ine- 


dite di foto e documenti stori- 
c», così Pierpaolo Dorsi, del- 
l'Archivio di Stato di Trieste. 
ranco Stener, della Fameia 
muiesana, ha definito il libro 
«un punto di riferimento, an- 
che in futuro, per la storio- 
grafia muggesana, almeno 

Per il periodo considerato». 
Per la Fameia muiesana, 
Non è la prima esperienza di 
Storiografia muggesana: «So- 
no gia stati pubblicati testi 
su San Rocco, sul castello, su- 
gli aneddoti storici, sul dialet- 
to. Ma è nostra intenzione 
continuare così, ha detto il 
presidente, nonché assessore 

alla Cultura, Italico Stener. 
Sergio Rebelli 


Ingresso riservato di rivenditori (grossisti e dettaglianti): [A 
ufilizzatori professionali ed utilizzatori in grande che | 
siano titolari di tessera d'acquisto Metro. 


due tra i più piccoli atleti (po- 
co più di 12 anni), hanno ot- 
tenuto rispettivamente il pri- 
mo e il secondo posto a uno 
dei più noti raduni velici ita- 
liani, regatando tra circa 
600 coetanei. Ma al di là dei 
risultati, per la comunità slo- 
vena di Sistiana la Cupa è 
una questione di cuore e di 
principio. Il presidente Mah- 
nic, sta difendendo strenua- 
mente in tutte le sedi l'orgo- 
glio e i diritti del sodalizio: 
chiede 3000 metri quadrati 
in riva al mare, nella Baia di 
Sistiana, ma, in tutto quello 
spazio, non si trova una solu- 
zione che accontenti tutti. 
«Secondo noi - conclude Mah- 
nic - la soluzione migliore è 
un trasloco nell'attuale piaz- 
zale adibito a parcheggio all' 
interno di Castelreggio. Non 
disturberemmo né la ristora- 
zione né la balneazione, per- 
ché l'accesso al mare passe- 
rebbe dal lato del porto, e 
non avrebbe nulla a che fare 
con la spiaggia». 

Francesca Capodanno 


. siamo aperti 
tutte le domeniche 
e il 25 aprile 
dalle 9 alle 20 


Tavagnacco (UD) - Via Alfieri, 3 - Tel. 0432 576411 


la tua tessera. 


Entra nel mondo di privilegi che Metro offre. 
Diventa cliente Metro. 

Se non hai già la tessera presentati all’irigresso con la Partita 
IVA, l'iscrizione alla CCIAA o all'Albo Professionale e ritita 


gi Pesarino Bonazza, presi 
dente del competente consi- 
glio decentrato che nei pros- 
simi giorni valuterà la ri- 
chiesta della scuola, ulterio- 
re passo di un iter che si 
preannuncia comunque lun- 
go e complesso. 

Maurizio Lozei 


Spese e risparmi a Muggia 
Ancora dibattito 
sul bilancio: 
Grotto si spiega 
con un esempio 


Le questioni sollevate dalla 
definizione del bilancio a 

ia sollecitano l’assesso- 
re Maurizio Grotto a una 
spiegazione schematica e 
«chiara». «Nel bilancio 2000 
l'’amministrazione - scrive - 
poteva fornire servizi per un 
Importo che definiremo pari 
a “80”. Superare questa ci- 
fra simbolica significava 
uscire dal patto di stabilità 
e così non è stato. Nel bilan- 
cio 2001 avevamo a disposi- 
zione ”100” e per tale impor- 
to abbiamo fornito servizi. 
Nello stesso anno sì sono ve- 
rificati degli aumenti (perso- 
nale, Enel, inceneritore) esu- 
beranti rispetto alle previsio- 
ni. Per questo il ’patto” non 
è stato rispettato, e non - af- 
ferma Grotto - per una deci- 
sione dell’amministrazione. 
In fase di stesura del bilan- 
cio 2002 i fondi a disposizio- 
ne erano di nuovo ’100”. 
L’amministrazione intende- 
va elargire servizi per ”120”, 
mentre il legislatore lascia- 
va intendere che bisognava 
tornare a ”80”». 

Così, aggiunge l’assesso- 
re, nell’attesa che uscisse la 
finanziaria, «si è deciso di 
Piopera "100° come nel 

001, riservandosi una ma- 
novra correttiva in corso 
d’anno, tenuto conto anche 
che i contenuti del bilancio 
comunale potevano essere ri- 
dimensionati. Così non è sta- 
to e per rientrare quest’an- 
no nel patto quest'anno do- 
vremmo spendere ’80” e 
non impegnare ”20” di fondi 
già previsti a bilancio. Se fa- 
remo così - dice ancora Grot- 
to - la finanziaria prevede 
che nel 2003 potremo impe- 
gnare ”120”; se così non sa- 
rà nello stesso anno i fondi 
scenderanno a ’60”, e saran- 
no dolori per tutti». Quindi: 
necessità di contenere la spe- 
sa, pena «effetti economici 
devastanti», mentre «non si 
può dire “basta coi tagli”, 
perché non sono stati anco- 
ra effettuati». 
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TRIESTE AGENDA 


visista tematica gratuita: 
«Massimiliano e il Messi- 
co». Orario 14.30 e 16. Do- 
mani visita tematica gratui- 
ta: «Il Castello dopo Massi- 


miliano». Orario 14.30 e 
16. 

Pro ; 
Senectute 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47, con inizio alle ore 
16.30 «L'altra faccia della 
lupa». Una panoramica nel- 
la' musica americana e del 
teatro musicale, con i moti- 
vi più noti, da «Insieme ap- 
passionatamente» a «My 
Fair Lady» a «Bulli e Pupe» 
con la cantante Jane Pahr. 
Al pianoforte Rinaldo Zhoc. 
Guest star Francesca Masi- 
ni. Il centro di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


Compositori 


greci 


Oggi alle ore 11.30, presso 
l'Auditorium del Museo Re- 
voltella, una conversazione 
di Dimitri Nicolau, composi- 
tore greco attivo in Italia, 
introdurrà la rassegna di 
compositori greci contempo- 
ranei programmata nelle 
Mattinate musicali al Mu- 
seo Revoltella di Trieste, 
domani e nelle domeniche 
del 21 aprile e 5 maggio. 
Verrà brevemente presenta- 
to anche il progetto Proest. 


Un corso 
di volontariato 


L'Università del volontaria- 
to di Trieste organizza an- 
che quest'anno un corso di 
preparazione psicosociologi- 
ca necessaria a quanti si de- 
dicano ad attività di volon- 
tariato. Oggi dalle ore 10 al- 
le 12 è possibile telefonare 
ai numeri 040 370199 e 
040 365110 per informazio- 
ni e iscrizioni. 


Solidarietà 
coni fiori 


La sezione Ant di Trieste 
«Francesco Sorvillo» invita 
ad aderire all’offerta «Fiori 
della solidarietà», da oggi 
al 14 aprile, nell’ambito del- 
la manifestazione «Festival 
dei fiori», in piazza Sant'An- 
tonio..I fiori rappresentano 
uno dei mezzi più importan- 
ti di raccolta fondi per po- 
ter estendere a tutta la pro- 
vincia di Trieste il servizio 
di ospedalizzazione domici- 
liare oncologica gratuita 
peri sofferenti in fase avan- 
zata e avanzatissima che 
sempre più numerosi si ri- 
volgono all’Ant - Associazio- 
ne nazionale tumori. 


Rapaci 
in libertà 


L’Enpa informa che oggi al- 
le 15 nel parco della sede di 
via Marchesetti 10/4, alla 
presenza del presidente na- 
zionale Paolo Manzi, ver- 
ranno restituiti alla libertà 
alcuni rapaci diurni e not- 
turni e altri animali recupe- 
rati e curati nella quotidia- 
na attività di soccorso. Soci 
e simpatizzanti sono invita- 
ti a intervenire. 


Hortis n. 4, alle ore 17.30, 
il pastore dott. Giovanni 
Carrari presenterà il se- 
guente tema: Le comunità 
riformate Elvetica e Valde- 
se e la chiesa metodista a 
Trieste dal Settecento a og- 
gi. La conferenza, organiz- 
zata dalla Società di Miner- 
va, è aperta a soci e agli in- 
teressati. 


Cucina 
brasiliana 


Ultimo giorno utile per 
iscriversi al quarto corso di 
cucina etnica «Le cucine re- 
gionali brasiliane», organiz- 
zato dall’ostello «Alpe 
Adria» di Campo Sacro in 
via di Prosecco 381 in colla- 
borazione con Knulp, posto 
di ristoro con cucina mul- 
tietnica, Xingu Arte Brasil 
e l’associazione culturale 
Berimbau. Il corso avrà ini- 
zio lunedì con una prima le- 
zione teorico-introduttiva 
supportata da foto e video e 
proseguirà nelle giornate 
del 9, 11 e 12 con tre lezio- 
ni pratiche (cucina bahia- 
na, paulista, mineira) che 
si terranno presso la cucina 
dell’ostello. Orario delle le- 
zioni: 18-20.30. Il corso pre- 
vede un minimo di otto par- 
tecipanti. Per informazioni 
tel. 040.6381984 oppure 
347.2234735. 


Circolo 
fotografico 


Oggi alle 18.80 al Circolo fo- 
tografico triestino si inau- 
gura «Al ritmo della natu- 
ra: camminando in Alto 
Adige», mostra personale 
di Elena Sai. Fino al 13 
aprile. 


Alpinismo 
giovanile 


Il Gruppo di alpinismo gio- 
vanile «U. Pacifico» della 
Società alpina delle Giulie, 
sezione di Trieste del Cai, 
continuando la tradizione 
degli anni precedenti, orga- 
nizza il 14.0 corso di avvia- 
mento alla montagna. Ri- 
volto prevalentemente ai 
giovani fra gli 8 e i 14 anni, 
che desiderino avvicinarsi 
per la prima volta all’am- 
jente montano o perfezio- 
narne la conoscenza, il cor- 
so ha lo scopo di fornire ai 
penscpane gli elementi 
asilari per un corretto av- 
viamento all’alpinismo. 
L'obiettivo del gruppo diri- 
genziale (due accompagna- 
tori nazionali e due seziona- 
li abilitati del Cai) è la for- 
mazione nei ragazzi della 
motivazione a frequentare 
la montagna in modo re- 
sponsabile, senza trascura- 
re il necessario bagaglio tec- 
nico. Per informazioni e 
iscrizioni Società alpina del- 
le Giulie, via Donota 2, 
ogni giorno feriale, sabato 
escluso, dalle 16.30 alle 
19.30, tel. 040.630464. 


Visita 
con l’Auser 


L’Auser di Trieste promuo- 
ve il 13 aprile alle 17 una 
visita alla mostra di Klimt- 
Schiele-Kokoschka riserva- 
ta ai propri soci. Per iscri- 
zioni rivolgersi via Vidali 
1. Tel. 040.3754226 da lune- 
dì a venerdì 10-12. 
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siani in via dell’Istria 53 il 
gruppo teatrale «La Barcac- 
cia» replica la commedia in 
tre atti di Noel Coward 
«Spirito allegro» per la re- 
gia di Claudio Sigovich. 


È festa 
a Santa Rita 


Domani sarà celebrata la 
Festa della Misericordia 
nella parrocchia dei SS. An- 
drea e Rita (via Locchi). 
Per l’occasione sarà ospite 
padre Marcello, per 28 an- 
ni missionario in Africa, 
che condurrà le preghiere. 
L'incontro avrà inizio alle 
ore 15.30 con la recita della 
coroncina della misericor- 
dia, secondo il testo dettato 
da Nostro Signore, seguirà 
l’adorazione con lodi e pre- 
ghiere di impetrazione per 
ottenere la salute dell’ani- 
ma e del corpo, la pace nel- 
le famiglie e tra le nazioni; 
alle ore 16 avrà inizio la 
santa messa della divina 
misericordia. 


L'ospite femminile. E° il ti- 
tolo di una mostra fotogra- 
fica, di cui è autore Gian 
Maria Zapelli, che sarà 
inaugurata oggi pomerig- 
gio alle 17 negli spazi espo- 
sitivi della sala d’arte Giu- 
seppe Negrisin che si trova- 
no al centro culturale Mil- 
lo di piazza Repubblica a 


Muggia. 
Nello dell’inaugura- 


zione, che si terrà nella sa- 
la riunioni attigua alla sa- 
la espositiva, l’autore ver- 
rà presentato al pubblico 
da Ana Perini, curato- 
re del ciclo di manifestazio- 
ni. La mostra, curata ap- 


MOSTRA FOTOGRAFICA 
Questo pomeriggio l'inaugurazione alla sala comunale d’arte Negrisin di Muggia 


L'ospite femminile «visto» da Zapelli 


so la sede dei Club reali di 
via Imbriani 4; con inizio al- 
le ore 18, terza puntata del 
corso di formazione politica 
sul tema «Democrazia e mo- 
narchia». Ingresso libero. 


Treno 
storico 


E in programma, per inizia- 
tiva dei volontari del Mu- 
seo ferroviario (DIf Sat), 
una gita con il treno storico 
a vapore sul percorso Villa 
Opicina-Lubiana per giove- 
dì 25 aprile 2002. Il pro- 
gramma della gita prevede 
il viaggio Villa Opicina-Lu- 
biana con treno storico (con 
sosta a Postumia), visita al 
museo ferroviario della Slo- 
venia, pranzo organizzato 
facoltativo, visita guidata 
al centro storico di Lubia- 
na, rientro a Villa Opicina 
in serata. Adesioni sin 
d’ora e non oltre domenica 
14 aprile al museo ferrovia- 
rio di Campo Marzio (Sat- 
DIf) via G. Cesare 1, tutti i 
giorni salvo i lunedì ore 
9-13. Tel. 040.3794185. 


tadini e familiari per la pre- 
venzione e la lotta alla tossi- 
codipendenza, indetta per il 
giorno 8 aprile 2002, viene 
BERTOLDO rinviata a data 

a destinarsi. I soci verrano 
contattati nuovamente da- 
ta l’importanza degli argo- 
menti da trattare. 


Le Poste 


in vetrina 


Domani a Trieste il Museo 
Postale Telegrafico della 
Mitteleruopa, p.zza Vittorio 
Veneto 1, sarà aperto dalle 
ore 9 alle ore 13, con visite 
guidate a cura delle Direzio- 
ni di Poste Italiane Spa e 
dei Civici Musei di Storia e 
Arte, con la collaborazione 
dell’Associazione di Volonta- 
riato Cittaviva. A seguito 
della Convenzione recente- 
mente stipulata con il Co- 
mune di Trieste, il Museo 
infatti uniforma i suoi orari 
a quelli dei Civici Musei di 
Storia e Arte, Museo Multi- 
iu nel quale è incardinato. 
] Museo sarà CITRoE aperto 
dal lunedì alla domenica 
dalle ore 9 alle ore 13. 


sterminio» di Anna Vera 
Sullam Calimani (Edizioni 
Einaudi). Presenteranno il 
libro Cristina Benussi, Tul- 
lia Catalan, Giancarlo Lan- 
cellotti. Sarà presente l’au- 
trice. Anna Vera Sullam 
Calimani è insegnante di 
Storia della lingua italiana 
presso l’Università Ca’ Fo- 
scari di Venezia. : 


Commedia 
istriana 


Domani alle ore 16.30 pres- 
so il comprensorio parroc- 
chiale di via don Sturzo (p. 
zza Rosmini) a Trieste, il 
Gruppo del teatro dialetta- 
le istriano del Circolo «D. 
Ragosa», mette in scena 
«Meio un de seconda 
man..., che niente», la nuo- 
va commedia in due atti in 
dialetto di Nella Marzari. 
Nel dopo spettacolo ci sarà 
un brindisi per festeggiare 
il ritorno alle scene della 
scrittrice/attrice Nella Mar- 
zari, dopo un forzato perio- 
do di inattività. L’entrata è 
gratuita. 


unto da Perini assieme a 

abriella Lenardon, è sta- 
ta organizzata da Photo- 
Imago - centro per l’archi- 
viazione e la divulgazione 
dell'immagine fotografica 
di Muggia, dalla Commis- 
sione pari opportunità del- 
lo stesso comune, dall’as- 
sessorato alla cultura e dal 
Craf, Centro per la ricerca 
e l'archiviazione della foto- 
grafia di Lestans (Pordeno- 
ne). La mostra resterà 
aperta sino al 20 aprile e 
sarà visitabile dal lunedì 
al venerdì dalle 10 alle 12 
e dalle 17 alle 19. Sabato e 
domenica dalle 10 alle 12. 


Nuova raccolta di fondi di nonno Berto; stavolta: per una bimba di 2 anni 


Martina chiede aiuto per vedere 


Continua la raccolta di fon- 
di per aiutare Martina, 
una bimba di 2 anni che 
non vede ma potrebbe riac- 
quistare la vista dopo 
un'operazione a entrambi 
gli occhi. I genitori devono 
portarla al centro specia- 
lizzato in microchirurgia 
Fiodorov di Mosca. Ma ser- 
vono dei soldi, almeno 
15.500 euro, cuirca 30 mi- 
lioni. Si sono mobilitanti 
in tanti, compresa l’Asso- 
ciazione delle compagnie 
teatrali triestine dell’Ar- 
monia che già a dicembre 
ha promosso una raccolta 
di fondi. Ora però si mobi- 
lita anche nonno Berto 
che con le sue «musine» da- 
rà un forte contributo sta- 
zionando da oggi sino a do- 
menica prossima 14 aprile 
ai portici di Chiozza, in. 
piazza Goldoni, al Cimite- 
ro di via dell’Istria, in via 
Pirano a Chiarbola (vicino 
alla Coop) e soltanto le do- 
meniche in piazza Unità. 


TRIESTE TRASPORTI 


Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 2001 


MUGGIA 
7.15 
8.20 
9.30 

10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 


TRIESTE 
6,45 
7.50 
9.00 

10710 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Partenze d 
TRIESTE 


10.10 


TRIESTE - radice molo Pescheria 


TRIESTE 
7.45 
8.55 

10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
(17:25 
18.35 


MUGGIA | 


Arrivo a: 
TRIESTE 


11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


MUGGIA 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 


MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10:corse € 
Abbonamento nominativo 50 corse €20, 


L. 5.228 
L. 9.681 
[L-2917065; 
L. 16.555 
L. 39.887 


FARMACIE 


Dal 2 al 6 
aprile 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
largo Piave 2, tel. 
361655; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3, Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
3, Opicina, tel. 422478 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: largo Piave 2, via 
Felluga 46, via Bernini 
4, lungomare Venezia 8 
- Muggia, via di Prosec- 
co_3 - Opicina, tel. 
42248 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 

ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
‘alle 8.30: via Bernini 4, 
tel. 309114. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505 - Tele- 
vita. 


i i 
Un concerto 
per la pace 


Il Comune di Trieste e 
l'Associazione yogArmo- 
nia Fvg organizzano un 
concerto di beneficenza 
che si terrà oggi alle 
ore 17, nell’Auditorium 
del Museo Revoltella, 
via Diaz 27. Si esibiran- 
no due concertisti di fa- 
ma: Giorgio Blasco 
(flauto) e Luca Ferrini 
(clavicembalo), che ese- 
guiranno musiche di 
Marcello, Bohm, Bach, 
Duphly,Loeillet de 
Gant. 

Il concerto è uno dei 
momenti salienti della 
campagna «Una pianta 
per la pace», promossa 
nella nostra regione per 
sostenere e diffondere il 
messaggio ispiratore 
del II Congresso inter- 
nazionale «dalla Spe- 
ranza alla Pace» (Noale- 
Ve 3-5.maggio 2002). 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Antonietta 
Bressan nell’anniv. (6/4) dal- 
la figlia Bianca e famiglia 25 
€ pro Burlo Garofolo. 

- In memoria di Stefano 


- Menneri (6/4) da mamma e 


papà 25 € pro Chiesa «Santa 
Teresa del Bambino Gesù». 

— In memoria di Renato Mez- 
zetti (per il compleanno 6/4) 
dalla moglie 50 € pro Conf. 
S. Vincenzo de Paoli (Chiesa 
Roiano), 50 € pro Frati di 
ee (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Fabio Russo 
per il compleanno (5/4) dalla 
famiglia 30 € pro Ass. de’ 
Banfield, 30 € pro Centro tu- 
mori Lovenati, 30 € pro Fra- 
ti Montuzza (pane per i pove- 
ri), 80 € pro Ist. Burlo Garo- 
folo, 30 € pro Astad. 

— In memoria di Imelde e Lu- 
ciano Tavonati (6/4) da Vanil- 
la e Luciana 50 € pro Frati 
CE (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Vittorio To- 
nelli nell’XXVII anniv. (6/4) 
dalla moglie Paola 25 € pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Bruno Zucca 
nel II anniv. (1/4) dalla mo- 
glie e figli 15 € pro Frati 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria del dottor Da- 


mento donne Trieste per i 
problemi sociali, lunedì al- 
le 17.30 nella sala di palaz- 
zo Scrinzi Sordina, al secon- 
do piano di corso Saba 6, il 
Gruppo teatrale per il dia- 
letto presenterà «Ricordan- 
do el Campanon». Al piano- 
forte il maestro Livio Cec- 
chelin. L'ingresso è libero. 


Klimt 
al Revoltella 


Dato il grande successo di 
pubblico (è già stata supera- 
ta la soglia dei 23 mila visi- 
tatori) e per soddisfare le 
numerose richieste, a parti- 
re da oggi, il Civico Museo 
Revoltella rimarrà aperto 
ogni sabato con orario conti- 
nuato fino alle. ore 22. Alle 
ore 20.30 partirà la visita 
guidata alla mostra di Kli- 
mt, Schiele e Kokoschka 
(prenotazioni alla bigliette- 
ria del museo 040/300988 - 
311361). 


Museo 
Sveviano 


Domani il Museo Sveviano 
di Trieste è aperto al pub- 
blico con la mostra di mano- 
scritti e documenti «Svevo 
e il professor Zois, mercan- 
te di gerundii» dalle ore 10 
alle 12. Saranno a disposi- 
zione del pubblico le signo- 
re dell’associazione Cittavi- 
va. Il Museo ha sede al se- 
condo piano di piazza A. 
Hortis 4, l'ingresso è gratui- 
to. Per informazioni: dott. 
Trene Battino, Biblioteca Ci- 
Vica, tel. 040/303293 inter- 
no 621. 


L'Ugl 
a San Marino 


L’Ugl/Pensionati di Trie- 
ste, nella ricorrenza del 
57.0 anniversario della mor- 
te di Benito Mussolini, ha 
organizzato. un viaggio in 
pullman gt, aperto a tutti, 
di due giorni, da effettuarsi 
il 27 e 28 aprile 2002, alla 
volta di Predappio e dintor- 
ni (San Marino). Ultimi po- 
sti disponibili, le prenota- 
zioni si chiuderanno il 20 
aprile. Per informazioni e 
prenotazioni; Ugl/Pensiona- 
ti, via Crispi 5, telefono 
040/661000. 


Ragazzi 
in biblioteca 


Il Servizio Ragazzi della Bi- 
blioteca Comunale del Po- 
polo «Pier Antonio Quaran- 
totti Gambini», dopo aver 
svolto per più di tre anni la 
sua attività all’interno del- 
la sede di via del Rosario 2 
e dopo aver conseguito de- 
gli ottimi risultati per quan- 
to riguarda l'affluenza dei 
ragazzi (3306 utenti e 4509 
prestiti nel 2001) ha stipu- 
lato una convenzione con la 
Ludoteca dei Popoli di via 
Colautti 8 per ampliare il 
servizio rivolto ai bambini 
della fascia d’età 0-5 anni. 
Il Servizio Ragazzi 0-5 del- 
la Biblioteca, quindi, si tra- 
sferirà ogni lunedì, dall’8 
aprile, dalle ore 17 alle ore 
19, presso la «stanza morbi- 
da» della Ludoteca dei Po- 
poli. 


IL PICCOLO SABATO 6 APRILE 2002 
ORE DELLA CITTÀ 
Castello Le comunità Commedia | «Giovedì Assemblea Inomi Ricordando Gruppo 
di Miramare protestanti ai Salesiani monarchici» rinviata dello sterminio el Campanon ecumenico 
Al Museo storico del Castel- peei nella sala Benco della | Oggi alle 20.30 e domani al- | Riprendono con l’11 aprile i | L'assemblea ordinaria dei | Lunedì alle 17 sarà presen- | Nell'ambito delle manife- | Lunedì Ani Malvina Savio 
* lo di Miramare oggi c'è una | Biblioteca civica, piazza | le 17.80 al teatro dei Sale- | «Giovedì monarchici» pres- | soci dell’Associazione di cit- | tato il volume «I nomi dello | stazioni promosse dal Movi- | e Giorgio Pavan parleran- 


no sul tema: «Viaggio al 
Monte Kailas (Tibet)». L'in- 
contro, organizzato dal 
Gruppo Ecumenico di Trie- 
ste, avrà luogo alle ore 18 


presso la Parrocchia di San | 


Marco Evangelista, ingres- 


so sala in Strada di Fiume | 
n. 181. Sono invitate tutte | 


le persone interessate. 


Inquinamento 


e prevenzione 


Entro il 1.0 giugno, in at- 
tuazione del decreto legisla- 


tivo 372/1999, tutti i gesto- | 


ri dei cosiddetti «impianti 


industriali Ippc» dovranno 
comunicare alle autorità 
competenti le formazioni 
sul proprio insediamento 
produttivo e, ove siano sta- 


ti superati i valori limite, î | 


dati relativi al 2001 delle 


emissioni in aria e nelle ac- 


que. Per approfondire l’ar- 
gomento e fornire alle 
aziende interessate il dovu- 
to sostegno per la compila- 
zione delle dichiarazioni, 
l'Associazione degli indu- 
striali. della Provincia di 
Trieste organizza un incon- 
tro informativo per il gior- 
no 9 aprile 2002 alle ore 
14.30 nella sede dell’Assin- 
dustria (palazzo Ralli, piaz- 
za Scorcola 1). 


Primavera 
in cornice 


Nelle sale dell’Art Gallery 
2, di via S. Servolo 6, si è 
inaugurata la mostra collet- 
tiva intitolata «Primavera 
in cornice» cui partecipano 
nove artisti della Regione. 
Espongono ‘infatti France- 
sco Attisani, Alda Claretti, 
Renata Gambato, Franca 
Paoli, Natalia Zilli, Adria- 
na Rigonat, Adriana Scariz- 
za, Marialuisa Serbottini e 
Karla van Dieren. La rasse- 
gna rimarrà aperta sino al 
16 aprile con orario dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 17 
alle 19.30. Festivi chiuso. _ 


PICCOLO ALBO 


Giovedì 4 Aprile smarrito a 
Muggia cellulare Nokia.pre- 
sumibilmente tra le vie 25 
aprile - Forti - D'Annunzio - 
Reti - Colarich - S. Barbara. 
Mancia. Tel. 040/273869. 


Smarrito il giorno 1.0 aprile 
telefono cellulare marca Eri- 
csson T29S di color grigio in 
zona via Bonaparte, via Bel- 
poggio, Basovizza offresi alta 
ricompensa a onesto rinveni- 
tore. Telefonare al 
347/2205966. 

Prego chi avesse assistito al- 
l'incidente auto-moto verifica- 
tosi martedì 2 aprile, semafo- 
ro v, Pauliana - v.le Mirama- 
re alle ore 15.15 di contattar- 
mi. ai numeri 3394359690 - 
0434/361418. 

Rinvenuti occhiali da vista 
con custodia in via Cristoforo 
Colombo 12. 040/767813. 
Ragazzo 16.enne ha smarrito 
il suo cellulare marca Pana- 
sonic in data 4 aprile in zona 
Campi Elisi - Chiarbola - Val- 
maura. L’onesto rinvenitore 
potrà restituirlo chiamando 
allo 040/3806748 orario nego- 
zio. Ricompensa. 


rio Favretto da Silvia Dobro- 
vich € 15, da Livio Poldini € 
50 pro Rifugi della XXX Otto- 
bre, da Emilia Bagnolatti € 
10 pro Ricerca dei tumori. 

— In memoria di Luciana Fur- 
lan in Lussi dai dirigenti, col- 
laboratori e anziani centro 
diurno dell'Istituto Ritt- 
meyer € 232,50 pro Centro 
tumori Aviano. 

— In memoria di Francesco 
Fùrst da Mariuccia € 100 
pro Astad. 

— In memoria di Itala Ghisso- 
ni dalla figlia Gianna e fami- 
glia € 30 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Frida Goos 
in Petronio dalle famiglie To- 
maselli € 50 pro Associazio- 


ne de Banfield; da Umberto 


Goos e famiglia € 25 pro Ass. 
Amici del cuore; da Franca e 
One Goos € 30 pro Ass. L’Ar- 
monia per Marina. 

— In memoria della mamma 
di Rita Grubissa dai colleghi 
di lavoro € 150 pro Azzurra 
associazione malattie rare. 

— In memoria di Renata de 
Haag da Mario e Etta € 50 
pro Agmen. 

— Da L.S. € 25 pro Cav, € 25 
pro Agmen, € 25 pro Ass. de 
Banfield, € 25 pro Caritas, € 
25 pro Unione ciechi, € 25 
pro L.D. Muscolare. 


— In memoria di Roberto La- 
dovaz da Marta D’Andrè € 
50 pro Medici senza frontie- 
re. 

— In memoria di Felice Lon- 
ganesi dalla fam. Alberto Al- 
berti € 30, dalla fam. Ezio Al- 
berti € 50, dalle colleghe di 
Serena Longanesi € 40 pro 
Missione triestina di Iriamu- 
rai (Kenya). 

— In memoria di Lucilla Man- 
freda Bonelli da Lidia e fami- 
glia € 30 pro Associazione ri- 
cerca sul cancro. 

— In memoria di Italo Ma- 
stracchio da Tullio e Silvana 
€ 25, da Manuela Pajero, 
Franco Sgrazzutti, Roberta 
Buda e Stefano Radetich € 
90 pro Astad; da Silvio e On- 
dina Polesello € 25 pro 
Enpa. 

— In memoria di Aldo Masset 
dalla cognata Gina € 26 pro 
Centro tumori. 

— In memoria. di Sergio Pe- 
larz dagli amici di via Apiari 
€ 60 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Margherita 
Vidal da Regina Possa € 15 
Fo Frati di Montuzza (men- 
sa). 

— In memoria di Aldo Volpe 
da Silvana Dessanti € 25 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 
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SABATO 6 APRILE 2002 


TRIESTE AGENDA 


Vivicittà 2002, la manifestazione che si terrà domenica 14 non sarà una semplice corsa podistica 


Una gara per i diritti umani 


«Run for rights» in contemporanea 


Un'immagine della Vivicittà degli.scorsi anni e che ora è giunta alla 19.a edizione. 


Un chitarrista d'eccezione questo pomeriggio alla Scuola di musica SE 


. 


Contizanetti e il Tango group 


Carli 10/a) con il seminario 
«Elementi musicali e inter- 
pretativi nel linguaggio del 
tango» tenuto da Contizanet- 
ti, originario della Patago- 
nia, chitarrista acustico ed 
elettrico che con il suo grup- 

o «Contizanetti ‘ango 

toup», vuole espandere il 
tango oltre le frontiere del 


Nuovo appuntamento ‘alla 
Scuola di musica 55 con l’in- 
tensa attività di seminari e 
eZioni-concerto con artisti 
i fama internazionale: pro- 
Poste che riconfermano la vo- 
Cazione internazionale della 
cuola. E proprio due impor- 
anti rappresentanti della 


Scena musicale internaziona- enere, tenendo presente 
le saranno ospiti della Scuo- Fopera di pilastri fondamen- 
la 55 nelle giornate di oggi e tali come Arolas, Troilo, Pu- 


sabato 13 aprile: Eduardo 
Contizanetti, chitarrista ar- 
gentino _S ecializzato nel 
tango, e Gilson Silveria, per- 
cussionista brasiliano, Pri- 
mo appuntamento questo po- 
meriggio (ore 17, teatrino 
della Scuola di musica, via 


gliese, Piazzolla. A questo si 
aggiunge l'inquietudine di 


convivere con l'attualità mu- 
sicale che si riflette nel mo- 
do di suonare e diventa una 
nuova espressione. 

Sabato 13 aprile invece 
(ore 16, teatrino della scuo- 


Appuntamento culturale ai tavolini Illy 
Lo Russo, poeta e artista 
spaccata tra sacro e profano 
per gli spettatori del caftè 


Sensuale, umorale e SEZ: Poeta, innanzitutto, doppia 
come si confà a un’artista, Rosaria Lo Russo, spaccata tra 
Sacro e profano, tra parola e suono, si è esibita al Caffè Illy 
in un appuntamento realizzato in collaborazione con Rober- 
to Dedenaro. Divisa a metà, puro sangue misto calabrofio- 
tentino, di cui, ovviamente, la sua scrittura si nutre. Nel 
Suo bagaglio c'è Sanguineti, Alda Merini, Dino Campana, 
ma anche testi di testimonianza mistica come il «Libro del- 
l’esperienza» di beata Angela da Foligno, È una scrittura di 
Meditazione sui classici, che poi s'incontra coi contempora- 
Nei e che da loro trae la capacità del «suono» che diventa 
Pensiero, tensioni armoniche che aderiscono a una vertigine 

le trascina lo spettatore qua e là: per vicoli di allitterazio- 
È rapide di prosa-poetica, impasti di generi e metri che di- 
Ulscono il significare in un contrasto preciso, voluto, prova- 

0: «Comedia nasce da alcune esperienze traumatizzanti — 

Ice Lo Russo — dalla perdita di un amico, da appunti su un 
amore infelice e letture di beata Angela di Foligno». Così ha 


* Preso vita il testo edito da Bompiani che la scrittrice ha «ro- 


Yesciato» agli spettatori del caffè. Una vera e propria scarni- 
ficazione dell’atto sessuale, che (solo) teoricamente può ri- 
cordare la violenza graffiante degli «accoppiamenti» in versi 
di Baudelaire. Il tutto in una «sequenza orante», una pre- 
ghiera di paradossi che dal paradosso trae la sua litania a 
un cristo-uomo-padre-sposo. Ma dentro la Comedia di Lo 
‘usso non è facile accedere, anche se le capacità comunicati- 
Ve della scrittrice riescono a magnetizzare l’attenzione ver- 
so un testo che lei stessa definisce «osceno», «isterico» ma, 
beninteso, fortemente strutturato. Ecco allora che ciò che 
Vuole imporsi come corpo (in assonanze di violenta voluttà) 
riflette la complessità di certe operazioni. Su quel linguag- 
gio, la poesia, che si scorpora da qualsiasi tentativo ideologi- 
co. Ma non di pensiero. Non è tanto un «bestemmiare» allo- 
RT apparentemente blasfemo, quanto un «deva- 
GERLOT lettere a ferro e fuoco quegli schemi (di codice e 
ei le ci àppaiono ormai espiati, scontati, risolti. ; 

Mary B. Tolusso 


da sabato 6 aprile 
in edicola il Cd n. 8 


la), sarà la volta dello «Sta- 
ge di percussione brasiliana: 

li strumenti, la tradizione, 
n ritmiche della cultura mu- 
sicale brasiliana» con Gilson 
Silveira, musicista che ha 
iniziato la. sua formazione 
da autodidatta nel 1983, per 


poi seguire il corso di percus- . 


sioni e teoria musicale pres- 
so la Scuola musicale di Mi- 
nas con il maestro Paulo Ser- 
gio Santos. Alle 17.80, sem- 
pu nel teatrino della scuo- 

, Silveira terrà una lezio- 
ne di approfondimento sulle 
tecniche del «pandeiro», tipi- 
co tamburello brasiliano, si- 
mile al nostro cembalo, uti- 
lizzato nel samba e in molti 
ritmi afrobrasiliani. 


Decolla l’artista-letterato ospite prima alla Contrada e nei prossimi giorni a Parigi con Magris 


con 47 


città italiane, 


«Run for rights», cioè corre- 
re per i diritti. Lo slogan di 
Vivicittà 2002, già lascia in- 
tendere che la manifestazio- 
ne che si terrà a Trieste do- 
menica 14 ‘aprile non sarà 
solo una semplice corsa ie 
distica. Giunta alla sua 19.a 
edizione, Vivicittà diviene 
sempre più un modo per co- 
niugare lo sport alle proble- 
matiche sociali, ai diritti del- 
l’uomo, alla possibilità di vi- 
vere una giornata all’inse- 

a delle città pulite, libere 
de traffico e aperte ai rap- 
porti umani. È 

«Vivere la città in un mo- 
do quasi umano», ha sinte- 
tizzato Giuliano Gelci, resi- 


. dente provinciale dell’Uisp, 


nel corso della presentazio- 
ne della manifestazione. Vi- 
vicittà 2002 si correrà quasi 
in contemporanea in 4/ cit- 
tà italiane, 36 straniere e in 
20 istituti di pena e carceri 
minorili, a dimostrazione 
dell’internazionalità. — del- 
l’evento. E in particolare sa- 
rà lanciato quest'anno uno 
sguardo rivolto verso l’Afri- 
ca, dove saranno allestiti 
dei circuiti a Korogocho, di- 
scarica di Nairobi, in Sierra 
Leone, Costa d’Avorio, 
Ruanda e altri Paesi simbo- 
lo di guerre che non termi- 
nano mai e di diritti calpe- 
stati nei confronti di adulti 
e di minori. E avrà nel popo- 
lare Idris il suo testimonial 
ideale, Ma anche Iraq, Bo- 
snia e Serbia entreranno 
nel circuito di un Vivicittà 
2002 che non vuole conosce- 
re confini. In regione si cor- 
rerà a Gorizia (con sconfina- 
mento a Nova Gorica) e a 
Trieste. 

L'appuntamento cittadi- 
No è fissato in piazza Unità 
Se alle 10.3) prenderà ii 
via la gara internaziona] 
di 12 Calgnti ela n 
nata non competitiva di 4 
chilometri. Il circuito, inte- 
ramente cittadino, quest’an- 


36 straniere 


no si snoderà completamen- 
te a livello e in prossimità 
del mare e non abbisognerà 
quindi di alcuna «compensa- 
zione» nella classifica gene- 
rale nazionale. 

Tl via sarà accompagnato 
dalla fanfara dei bersaglieri 
e sarà dato dall’assessore co- 
munale Claudia d’Ambro- 
sio, componente del diretti 
vo nazionale Rete città sa- 
ne. Durante la manifestazio- 
ne verranno raccolti fondi a 
favore del progetto «Sport 
contro la droga», che l’Uisp 
di Trieste ha attivato ai fini 
di poter svolgere attività ri- 
creativo-sportive nelle comu- 
nità terapeutiche di recupe- 
ro. Ma il 14 di aprile corri- 
sponde quest'anno. anche 
conla giornata nazionale do- 
nazioni d'organo e l’Aido di 
Trieste sarà partecipe a Vi- 
vicittà consegnando magliet- 
te e bandane ai primi cin- 

ue arrivati della gara che 
diverranno così testimonial 
della promozione. Vivicittà 
rappresenta il primo Sn 
tamento del progetto «Trie- 
ste sportiva per una città sa- 
na», che gode del patrocinio 
di Regione, Provincia, Co- 
mune, Provveditorato agli 
studi e Centro regionale di 
medicina dello sport e che 
proseguirà con le manifesta- 
zioni «Bimbi in piazza» e 
«Bicincittà», OO 
nelle domeniche del 5 e 26 
‘maggio prossimi, Le iscrizio- 
ni per la corsa di dodici chi- 
lometri e la non competitiva 
aperta a tutti (anche ai pat- 
tinatori) si apriranno lunedì 
8 aprile nella sede del comi- 
tato provinciale Uisp di 

iazza Duca degli Abruzzi 
5 con orario 9-13/14-18. 

Ma ci si potrà iscrivere an- 
che alla partenza il giorno 
della gara sino a un’ora pri- 
ma del via. E poi tutti a cor- 
rere in una Trieste più vivi- 
bile e sana. y 

Alessandro Ravalico 


Difficile definire un'iniziati- 
va unica nel suo genere e as- 
solutamente innovativa per 
Trieste come quella, orga- 
nizzata, promossa e sostenu- 
ta dall'Assessorato ai beni e 
alle attività culturali, che 
s'inaugura oggi alle 19 a Pa- 
lazzo Costanzi. «Luce a Nor- 
dest» non è solo un evento 
multimediale, 


Singolare «vernice» a palazzo Costanzi. Oggi l'inaugurazione 


Cè una luce a Nordest 
E vera arte multimediale 


ce Claudio Feruglio, pittore 
e operatore d’arte. 

pazio e visibilità dunque 
per gli artisti del Nordest in 
questa mostra che raccoglie 
tutte le realtà visive, pittu- 
ra, scultura, grafica e dise- 
gno e scenografia, accompa- 
gnate da un commento mu- 
sicale; ma anche risalto al 


che coniuga al- 
l’arte visiva 
una performan- 
ce di luce tecno- 
logica e musi- 
ca, ma anche 
multidisciplina- 
re. Infatti gli ar- 
tisti, come ha 
notato il critico 
Flaminio Gual- 
doni nella con- 
ferenza stam- 
pa, «sono prota- 
gonisti di felici 
e non banali 
contaminazioni 
tra discipline 
diverse, forzan- 
do i confini del- 
la propria prati- 
ca. espressiva 
nella ricerca di 


un'identità più |. er 


scenografo e pittore, a cui si 
deve non solo l’ideazione del- 
l'evento, l'allestimento e la 
cura del catalogo, ma anche 
la proiezione sui palazzi del- 
la città di suggestivi effetti 
di luce. Altro triestino pre- 
sente nella rassegna il pitto- 
re Roberto Tigelli, mentre 
di origine istriana sono Ne- 
via Gregorovich, pittrice e 
pianista, Walter Mocenni, 
scultore, pittore e incisore, 
Piero Tarticchio, pittore, 
scrittore e grafico, e Luigi 
Donorà, compositore e piani- 
sta; dal Friuli proviene inve- 


Roveredo balla solo con Cecilia 


Un'opera tra la norma e la devianza, del «filone della follia» 


Passo dopo passo, con modi 
accorti e dichiarazioni mi- 
surate, cresce il personag- 
gio di Pino Roveredo. Giove- 
dì ospite degli Amici della 
Contrada nella sala degli 
Stucchi della CrTrieste, ve- 
nerdì alla prima di «Ballan- 
do con Cecilia» — suo il ro- 
manzo, suo l’adattamento 
teatrale — Roveredo nei 
prossimi giorni parlerà dei 
suoi lavori e delle sue espe- 
rienze assieme a Claudio 
Magris in quel di Parigi. 
«Non mi resta che diventa- 
re famoso e guadagnare 
tanti soldi», ironizza lo 
scrittore con bonarietà, pro- 
prio in un momento della 
sua vita che lo costringe for- 
zatamente alla disoccupa- 
zione. E intanto cresce l’in- 
teresse attorno al suo lavo- 
ro, costruzioni artistiche e 
letterarie che hanno l’ulte- 
riore pregio di offrire ai 
suoi estimatori un’esperien- 
za di vita davvero ragguar- 
devole e oggettiva. «L’opera 
di Roveredo — hanno affer- 
mato Paolo Quazzolo. e 
Maurizio De Vanna, rispet- 
tivamente direttore artisti- 
co della Contrada e operato- 


w 


re della Clinica psichiatri- 
ca — riflette quel fondamen- 
tale momento di cambia- 
mento intellettuale e opera- 
tivo sotto il profilo medico 
che proprio 
dal compren- 
sorio psi- 
chiatrico di 
Trieste pre- 
se le mosse 
per. rivolu- 
zionare l’ap- 
proccio e la 
cura alle pa- 
tologie men- 
tali. «Ballan- 
do con Ceci- 
lia», oggi 
opera teatra- 
le che ha ri- 
scosso un 
inaspettato 
quanto cla- 
moroso suc- 
cesso all’ulti- 
ma edizione del Festival in- 
ternazionale del teatro di 
Todi, traspira sensazioni e 
atmosfere raccolte nelle pa- 
lazzine e negli ambienti del- 
l’ex Opp. Leggere Roveredo 
— ha sottolineato De Vanna 
— significa percepire proble- 
matiche e dinamiche di tut- 


ni... 


Lo scrittore Pino Roveredo. 


Si p 
La collezione completa è formata 
da 19 Cd in vendita 


to quello che la riforma im- 
postata con la Legge 180 
da Franco Basaglia ha rap- 
presentato e rappresenta 
tutt'oggi. Una normativa 
che ha rivolu- 
zionato il 
mondo dei co- 
siddetti ma- 
nicomi ma 
che non risul- 
ta . tuttora 
chiusa e defi- 
nita, mentre 
in Parlamen- 
to in questi 
giorni si sta 
lavorando a 
porte chiuse 
per. degli 
eventuali 
suoi aggiu- 
stamenti». 
«Quest’ope- 
ra letteraria 
e teatrale — 
ha sostenuto Cristina Be- 
nussi, docente nella Facol- 
tà di Lettere e Filosofia di 
Trieste — si sviluppa tra la 
’norma” e la devianza, inse- 
rendosi a buon diritto nel fi- 
lone del romanzo della ”fol- 
lia”. Dall’Orlando Furioso 
al moderno Volpati — attra- 


——_._——————————_——_—_—_——’’—n0’° 


| Il Cd più il giornale a 6,70 


ogni giorno con il tuo quotidiano 


E acquistabile il solo giornate d 0.90 € 


? 


verso Fogazzaro e Pirandel- 
lo — l’indagine artistica con- 
dotta da Roveredo fotogra- 
fa la malattia mentale qua- 
le sorta di prodotto finale 
della sofferenza. L’inedita 
figura dell'operatore  psi- 
chiatrico offre all'autore la 
possibilità di indagine al- 
l'interno di un ambiente di 
cura dell’Opp dove Cecilia, 
ammalata ma ancora consa- 
pevole, ha già scelto il silen- 
zio quale espediente per 
sottrarsi alla crudeltà del 
mondo dei normali», «Ceci- 
lia è un personaggio reale, 
alle soglie dei cent'anni. Il 
romanzo — ha detto Rovere- 
do — è la storia del nostro 
incontro. Per la riduzione 
teatrale che si rappresenta 
alla Contrada, devo ringra- 
ziare il talento e la profes- 
sionalità del regista France- 
sco Macedonio e del cast di 
attori. Mi ritengo molto for- 
tunato per aver testimonia- 
to questa vicenda. E se c'è 
un Paradiso, auguro a Ceci- 
lia di potervi ballare defini- 
tivamente». 

Maurizio Lozei 


in linea con la «serena . Sou- 
modernità». L'intervento di Bucci, vicino la Accerboni. (Foto Bruni) Plesse nel ricor- 

Esemplare il rere al codice 
caso di Marian- ; cdi extramediale». 
na Accerboni, architetto, complesso intreccio di cultu- Nell’auspicare per Trie- 


re e tradizioni di quest'area 


geografica. 

Nella serata inaugurale, 
mentre sul palazzo del Mu- 
nicipio saranno proiettate, 
in una sorta di prolunga- 
mento virtuale della mo- 
stra, le immagini delle ope- 
re in dissolvenza, verrà ese- 

ito un concerto dal vivo 

lal titolo «Connessioni dia- 
lettiche di un'esposizione», 
che raccoglie i brani musica- 
li composti dal maestro Lui- 
gi Donorà dedicati a ciascu- 
no dei partecipanti ed ese- 

iti dall'autore stesso e dal- 
‘a pianista Nevia Gregorovi- 
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ch, cui risale l’idea del bino- 
mio arte-musica. All'interno 
della mostra Donorà trasfor- 
ma il grafismo proprio della 
partitura musicale in «Pitto- 
grafia»: un genere inedito 
che vede ogni spartito deco- 
rato a mano libera con dise- 
gni o con la giustapposizio- 
ne di un'immagine dell’arti- 
sta. 

Altra novità 
assoluta l’ope- 
ra «Oltre il co- 
stume», ovvero 
l'abito di luce 
dell’architetto 
Accerboni, ispi- 
rato al perso- 
naggio della 
contessa Rosi- 
na nelle Nozze 
di Figaro di Mo- 
zart; l'autrice 
somma  l’espe- 
rienza di sceno- 
grafa all’atten- 
zione alle mo- 
derne tecnolo- 
gie, creando un 
effetto di «espli- 
cita spettacola- 
rità», per dirla 
con laminio 
Gualdoni, e di 


ste, in seguito all'apertura 
verso Est, la potenzialità di 
assurgere a fulcro della cul- 
tura internazionale (infatti 
la mostra andrà anche a 
Berlino e San Pietroburgo), 
l'assessore al turismo e alle 
attività economiche Mauri- 
zio Bucci, in qualità di por- 
tavoce dell'Assessorato alla 
cultura, ha considerato 
l'operazione della Accerbo- 
ni, che accende di luce il cen- 
tro della città, un messag- 
gio di speranza e di ottimi- 
smo per il futuro della no- 
stra terra. 

Giorgetta Dorfles 


Una serie di appuntamenti a partire da stasera 
Film capolavoro e introvabili 
una chicca tutta da gustare 
dedicata al «popolo» del Miela 


Gli appuntamenti per il po- 
polo del Miela che Bonawen- 
tura propone da oggi al 10 
aprile. 

Oggi alle 21 per «Chi li 
ha visti?» rassegna di film 
capolavoro, cult, introvabili 
o semplicemente «assenti» 
dalla programmazione com- 
merciale e televisiva. Film 
entrati nell’immaginario col- 
lettivo, film che amate rive- 
dere e riscoprire, film che 
una volta visti non scivola- 
no via ma vi rimangono 
«conficcati» nella mente e 
nel cuore... 

‘A grande richiesta due ca- 
polavori che non hanno biso- 
gno di commento: «La coraz- 
zata Potemkin» di Sergej Ei- 
senstein 1926, 50’; «Aleksan- 
dr Nevskij», Sergej Eisen- 
So 1938, 111°. Ingresso 3 


Lunedì 8, ore 21.30: 
«Pupkin», lo spazio che non 
c'era... microteatro, cabaret, 
musica, ospiti a sorpresa, il 
tutto animato dal duo Mizzi/ 
Donge. Ingresso libero. 

Martedì 9, ore 21: per 
«Chi li ha visti?» la trilogia 
di Godfrey  Reggio/Philip 
Glass: «Koya isgatsi», 
1983, 87; «Powaggatsi», 


1988, 97; «Anima Mundi», 
1991, 20°. Film di montag- 
gio in cui si realizza una 
compiuta fusione tra imma- 

ine e suono attraverso un 

oppio flusso di sensazioni: 
il minimalismo di Glass in- 
teragisce con l’iperrealismo 
di Reggio in uno dei più com- 
U esempi di sinestesia 

ella storia del cinema. In- 
gresso 3 €. 

Mercoledì 10, ore 
21.30: per «Strange Days» 
concerto del Caio sm- 
semble live set (8 elements) 
+ d.j. set. Il Frank Popp En- 
semble ha da poco ona 
to il divertentissimo album 
«Ride On», ed è guidato (co- 
me la moto della «poppissi- 
ma» copertina) dall’incredi- 
bile dj, compositore e grafi- 
co tedesco Frank Popp. In- 

esso 10 €. Prevendita 

tat. 


TALNOVA 


Donna 
GRANDE PRIMAVERA 


con TAGLIE GRANDI 


TRIESTE - piazza Ospedale 7 
Tel, 040/638468 _ 


| IT'SA MAN'S, MAN'S, MAN'S, WORLD 


| MANNISH BOY 


ET IT BE 
| BYE BYE LOVE 


UN ANNO D'AMORE (C'EST IRREPARABLE] 
BANG BANG (MY BABY SHOT ME DOWN) 
| THESE FOOLISH THINGS CREMIND ME OF YOU) 


BROWN EYED GIRL 


DESPERADO 
ONE 


YOU MAKE ME FEEL (MIGHTY REALI 


| LADY MARMELADE 
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Cooperativa 
licenziata 


Vorremmo chiamare l’atten- 
zione su un problema che ri- 
guarda in prima. persona 
noi, soci lavoratori della Coo- 
perativa Co.a.la.. (Cooperati- 
va arte lavoro) e, indiretta- 
mente, diversi cittadini inte- 
ressatt ai musei e alle mo- 
stre della nostra città. Si è 
appena svolta la gara d’ap- 
palto per affidare la gestione 
della Sala comunale d'arte 
di piazza Unità e della Sala 
d’arte del Palazzo Costanzi 
di piazza Piccola. La nostra 
cooperativa, formata da per- 
sone qualificate e con espe- 
rienza, dopo aver lavorato 
ininterrottamente per il Co- 
mune di Trieste dal luglio 
del 2000, si è vista portar 
via il «posto» da un’altra coo- 
perativa priva, dal nostro 
punto di vista, d'esperienza 
nel settore. Il criterio di attri- 
buzione dell'appalto è stato 
esclusivamente economico: 
la Cooperativa che ha vinto 
la gara ha fatto un'offerta 
clamorosamente e significati- 
vamente al ribasso. La quali- 
tà del servizio e l’esperienza 
non valgono dunque nulla? 
Riteniamo giusto eviden- 
ziare il fatto che la metà del 
nostro organico ha consegui- 
to una qualifica di operatore 
tecnico museale, dopo aver 
SEO un corso di 800 ore 
nell’ambito del Progetto Ur- 
ban, finanziato dal Comune 
di Trieste e dalla Comunità 
Europea, comprensive di sta- 
romosso dalla Regione, 
dall’Apt, dal Comune È Tri- 
este. Altri soci della nostra 
cooperativa hanno avuto pre- 
cedenti esperienze nel settore 
museale, nonché seguono un 
percorso formativo universi- 
tario «a indirizzo artistico, 
raggiungendo, per alcuni, la 
qualifica di guida didattica. 
Sperando  nell’interessa- 
mento dei sensibili SE 
d'arte e dei concittadini tut- 
ti, ci auguriamo che simili 
aggiudicazioni non abbiano 
più da essere. 
Seguono 16 firme 


Elezioni 
da ripetere 


IL PICCOLO 


Siamo sconcertati dai toni 
della replica alla nostra se- 
gnalazione e dalle accuse 
nei nostri confronti in essa 
contenute. ‘on vediamo 
quali interessi possano ave- 
re i nostri candidati, che si 
sono confrontati con dirigen- 
ti «storici» e, comunque, ap- 
pena rieletti. Il nostro unico 
interesse, a questo punto, è 
il rispetto dei principi demo- 
cratici. In quest'ottica chie- 
diamo la ripetizione delle 
elezioni che, se sono state ve- 
ramente regolari, non do- 
vrebbe che riconfermarne i 
risultati. A onor del vero, è 
stato un nostro portavoce, 
prof. Agostini, a contattare 
per primo l'avv. Nider. Tut- 
tavia, l’esito del colloquio 
non lasciava spazio ad al- 
cun tipo di discussione, per 
cui, a CE della risposta 
ufficiale alla nostra richie- 
sta di chiarimenti, sentia- 


50 ANNI FA 


6 aprile 1952 


® Al Rossetti, nella se- 
mifinale giuliana del 
concorso nazionale di 
canto «Il grande Caru- 
so», per l'assegnazione 
della borsa studio 
«Mario Lanza», si è im- 
osto il baritono Piero 
appUCcilii 
e Tre importanti inno- 
vazioni sono previste 
per domani nel servi- 
zio tranviario. Entrerà 
in funzione la filovia 
«16», che collegherà 
iazza Goldoni con 
ampi Elisi; sarà pro- 
lungata la linea d’auto- 
bus «80» Campi Elisi- 
piazza della Borsa fino 
alla Stazione centrale; 
verrà ripristinata la li- 
nea tranviaria «3», con 
lo sdoppiamento della 
«, che sola continue- 
rà il servizio S. Giovan- 
ni-Campi Elisi, mentre 
la «3» riprenderà il vec- 
chio percorso S. Gio- 
vanni-Campo Marzio. 
e Nel corso della preo- 
limpionica di nuoto in 
corso a Torino, gli az- 
zurri della Triestina 
Giorgio Grilz ed Egidio 
Massaria hanno abbas- 
sato i propri primati 
nazionali nei 100 m dor- 
so e nei 200 m rana. 


BM | lettori che vogliono 
vedere pubblicate fe loro 
segnalazioni sono prega- 
‘ti di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 
ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 
e di comunicare il nume- 
ro di telefono dove sono 
reperibili (il numero tele- 
fonico e l'indirizzo devo- 
no esserci anche nelle 
e-mail). | testi incompren- 
sibili o più lunghi di tren- 
ta righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. n 


mo il dovere di replicare, 
sottolineando i seguenti 
punti. 1) I probiviri sosten- 
gono che la verifica e il con- 
trollo dell'identità dei soci è 
stata effettuata mediante 
«espunzione» dall'elenco ge- 
nerale dei soci aventi diritto 
al voto. Secondo noi, solo 
un'effettiva verifica e con- 
trollo di un documento vali- 
do di identità è da ritenersi 
garanzia sufficiente. Ci chie- 
diamo inoltre, chi sia stato 
il responsabile di tale 
«espunzione», non essendoci 
stata fornita tale informa- 
zione. 

2) Tutti i nostri elettori so- 
no disposti a dichiarare sot- 
to giuramento di non aver 
udito le indicazioni del pre- 
sidente Franco e di aver per- 
tanto espresso un'unica Dre, 
ferenza per il rinnovo del di- 
rettivo. Questa testimonian- 
za contrasta con la conclu- 
sione dei probiviri secondo 
la quale gli elettori avrebbe- 
ro compreso appieno il mec- 
canismo di voto. 

3) Riguardo al numero di 
componenti il direttivo, la 
delibera dell'assemblea ordi- 
naria dei soci dell’Ase del 4 
dicembre 1998 ha approva- 
to «di portare da 13 a 9 il 
numero dei componenti il fu- 
turo consiglio direttivo del- 
l’Ase», riferendosi quindi al 
rinnovo del direttivo succes- 
sivo a tale assemblea, e non 
a tutte le successive elezioni, 
altrimenti, la verbalizzazio- 
ne doveva così essere espres- 
sa: «...T'utti i futuri consigli 
direttivi dell'Ase». Rimane 
tuttavia necessaria una mo- 
difica permanente dello sta- 
tuto. 

Spiace quindi constatare 
che la disponibilità di tre 
nuovi aspiranti dirigenti 
(rappresentanti del settore 
nuoto adulti, che non ha re- 
ferenti nel direttivo) è stata 
mortificata e che non ci sia 
l'apertura verso nuove pro- 
SERLe da parte di una così 
illustre società, dalla tradi- 
zione rispettabile e quasi 
centenaria. 

Tiziano Agostini, 
Alessandra Galmonte, 
olo canton 

eil gruppo nuoto 
Adi dell’Ase 


Un soccorso 
pronto 


Un sentito ringraziamento 
a tutti coloro che hanno 
prontamente soccorso no- 
stra figlia domenica 24 
marzo in piazza Libertà al- 
le ore 12.40. 

Famiglia Crevatin 


Precisazioni 
storiche 


Ancora una volta, colgo l’oc- 
casione per alcune correzio- 
ni di varie lettere da voi 
ubblicate. Giorni fa si par- 
ò di una fantomatica fami- 
glia Bandena, che possede- 
va anche una torre. Si trat- 
ta di un errore di lettura, 
che come al solito, se non ve- 
rificato, si riporta come ve- 
ro, ormai da tempo imme- 
more, tanto da dedicargli 
una via. Esisteva invece la 
famiglia «de La Bandera», 
nota con Thoma (Tomma- 
so) dal 1367 (Vicedomini 
vol. 22, 46b) fino a Vitale 


. che muore nel 1435 (A. Mar- 


sich), non risulta ebbero ca- 
sa con torre, come altri cit- 
tadini facoltosi, ma soprat- 
tutto, la torre in questione, 
che si trovava vicina a quel- 
la di Riborgo, e faceva par- 
te della cinta muraria, era 
detta dei Corvi, poiché atti- 
gua all'abitazione di mes- 
ser Corvo Bonomo, che l’ave- 
va regolarmente in affitto 
dal comune (Libri Camera- 
ri), purtroppo di madornali 
errori la nostra toponoma- 
stica è piena. 

Altra precisazione da fa- 
re è inerente alla «Dedizio- 
ne di Trieste» al Duca d’Au- 
stria, quella che tutti cono- 
scono, non fu la prima, in- 
fatti il 18 novembre 1339 
Trieste si ribella al dominio 
di Venezia, per darsi al du- 
ca d’Austria, che giunge in 
suo aiuto, ma è costretto ad 
abbandonare l'impresa 
(Muratori, Rerum Italica- 
rum  Scriptores-Chronicon 
Estense); 1368 ancora una 
volta, Trieste sotto assedio 
veneziano, si offre al Re 
d'Ungheria, che però non ri- 
sponde, si offre al Signore 

i Padova e infine al duca 
d'Austria Leopoldo che il 
15 settembre accetta, dap- 
prima tenta con Venezia di 
risolvere la questione trami- 
te ambasciatori, ma la Re- 

ubblica è irremovibile, al- 

‘ora ai primi di novembre li 
attacca sotto le mura di Tri- 
este, ma viene sconfitto, e si 
ritira a Lubiana, la città do- 
po pochi giorni si arrende- 
rà per fame (Sardagna-Ce- 
sca-Buttazzoni-ece.); nell’ot- 
tobre 1369, i Duchi d’Aosta 
cedono Trieste a Venezia 
per 75.000 ducati. La Dedi- 
zione del 1382 poi, presenta 
alcune particolarità, infatti 
gli ambasciatori triestini a 
Graz, si offrono al duca Leo- 
poldo, che però non accetta 
subito, e temporeggia, infat- 


IL CASO 


Un intervento a favore della dolce morte con una provocazione: servirebbe un referendum 


Eutanasia, libera dal dolore chi soffre 


Ho letto con grande inte- 
resse la riflessione sulla le- 
galizzazione dell’eutana- 
sia in Olanda, svolta da 
Mino Fuccillo sulla vostra 
pagina di ieri. E una rifles- 
sione coraggiosa in un pae- 
se largamente cattolico 
qual è il nostro. È una ri- 
flessione che condivido pie- 
namente e non rimarrei 
meravigliato se, a seguito 
di consultazione popolare, 
risultasse che la maggio- 
ranza degli italiani la pen- 
sa. così... pur nel segreto 
dell’anonimato. 

Il tema dell’eutanasia è 
ragione, comprensibilmen- 
te, di reazioni forti a cau- 
sa delle sensazioni che es- 
so è in grado di provocare, 
spesso al di là dei senti- 
menti religiosi e a mag- 
gior ragione va assicurato 
e preteso reciproco rispetto 
per le idee di cui ciascuno 
è portatore. Personalmente 
ero e rimango decisamente 
a favore dell’eutanasia e 
invito î lettori a riflettere 
su alcuni aspetti. L’eutana- 
sia, ovvero la buona morte 
(dal greco éu, che significa 
buona, e thànatos, che si- 
gnifica morte) semplicisti- 
camente quanto erronea- 
mente viene spesso ricon- 
dotta alla somministrazio- 
ne di farmaci che determi- 


ti pensava ad una rivalsa 
su Trieste del Re d’Unghe- 
ria, antico alleato e protetto- 
re del Comune, ma il caso 
volle che egli morisse pro- 
prio a quel tempo, il duca 
allora il 30 settembre pron- 
tamente accetta. La città 
era sotto dominio del Pa- 
triarca d'Aquileia, che ave- 
va posto suo capitano, cede- 
rà il dominio al vicecapita- 
no del duca, ma convoche- 
rà assemblea a Gemona sul 
tradimento della città (Co- 
dice Dipl. Istriano). 

Lucio Giacomini 


Le multe 
sui bus 


Il 21 febbraio scorso, è ap- 
parso un articolo relativo 
alle multe sul bus. 

In proposito vorrei preci- 
sare che le multe per i viag- 
giatori non sono state au- 
mentate, giacché se non va- 
do errato gli attuali 25 euro 
corrispondono a lire 
48.407, mentre prima essi 
ne pagavano 50.000. 

La cosa che seppure par- 
zialmente mi ha fatto piace- 
re, è la notizia concernente 
la riduzione della multa di 
quasi il 50% a coloro che di- 
menticano a casa l'abbona- 
mento; questo perché trami- 
te le segnalazioni dell’8 e 
24 giugno 1994, nonché del 
1.0 dicembre 1996, avevo 
chiesto di abolire ogni pena- 
lizzazione agli utenti, che 
potevano dimostrare di esse- 
re în possesso del documen- 
to di viaggio, poiché non ri- 
tenevo giusto trattarli alla 
medesima stregua di chi ve- 
niva trovato sprovvisto di 
biglietto, probabilmente per 
abitudine consolidata. 

Già allora mi era stato co- 
municato che una norma ri- 
ferita al problema si trova- 
va all'esame dell'autorità 
competente in materia, cioè 
la-Regione. 

Tommaso Micalizzi 


Auguri Gino 


Già da piccolo fantasticavi 
sui motori e adesso che 
compi 50 anni porti ancora 
questa passione nel cuore. 
Auguri per le tue 50 prima- 
vere da chi ti vuole bene: 
Elisa, Vittorina, Alba e la fa- 
miglia. 


nano la morte di chi è già 
condannato a morte certa. 
Per quanto condivida an- 
che questa eutanasia, pos- 
so comprendere come essa 
possa non essere condivi- 
sa. 

Ma come non si può con- 
dividere, invece, quella eu- 
tanasia che prevede la ces- 
sazione di ogni accanimen- 


Con quale cuore e senti- 
menti di carità si è davve- 
ro in grado di mantenere 
în vita una malato termi- 
nale, che soffre le pene del- 
l’inferno e che certamente 
è destinato alla morte? 

Con quale coraggio si as- 
siste impotenti all’agonia 
di una persona cara, vota- 
ta a morte certa, sofferente 


to terapeutico, con macchi- 
ne e farmaci, per mantene- 
re in vita uomini e donne 
di cui si è assolutamente 
certi che sono allo stadio fi- 
nale e irreversibile di una 
patologia che li sta condu- 
cendo a morte certa, în sta- 
to di sofferenze? 


Le fatture 
di Estgas 


Con l'occasione di risponde- 
re alla signora Ruzzier in 
merito alle richieste di chia- 
rimento sul sistema di fattu- 
razione di Estgas, si voglio- 
no precisare le modalità di 
funzionamento del sistema 
«conteggio a stima» che vie- 
ne utilizzato anche per i ser- 
vizi offerti da Acegas. Nella 
bolletta di pagamento che 
l'utente riceve con cadenza 
bimestrale, è riferita una 
previsione dei consumi che 
verranno addebitati nella 
fattura successiva; si tratta 
di un valore stimato su un 
eriodo di 60 giorni, calco- 
ato sull'andamento storico 
dei consumi dell'utenza, 
che viene Rei aggiustato pro- 
porzionalmente al numero 
effettivo di giornate conteg- 
grate. 

Normalmente il nuovo va- 
lore si discosta di poco dal- 
la previsione, ma qualora 
l'utente dovesse ravvisare 
differenze consistenti tra la 
stima indicata nell'ultima 
bolletta ricevuta e il consu- 
mo effettivo leggibile sul 
contatore, potrà comunica- 
re il numero reale degli scat- 
ti telefonando al numero 
verde 800-2373813 entro i 5 
giorni precedenti (e non in- 
clusa) la data indicata per 
la nuova fatturazione. 

Fabio de Visintini 
responsabile 
relazioni esterne Acegas 


Il tappeto 

e il vigile 

Questa mattina. alle ore 
11.05 circa mi sono recata 
con l'automobile in via del 
Coroneo angolo via Carpi- 
son per andare a ritirare un 
mio tappeto che giaceva ri- 
parato nel laboratorio che si 
trova Cora all'angolo di 
queste due vie. 

Ho lasciato mia madre, 
persona anziana, a custodi- 
re l'automobile e mi sono as- 
sentata per pochi minuti. Al- 
la mia uscita dal laborato- 
rio ho trovato mia madre 
fuori dalla macchina in agi- 
tazione. Un vigile zelante ae- 
va messo la multa, nono- 
stante le spiegazioni di lei 
sulla motivazione della no- 
stra sosta. Il vigile suddetto 
si era detto curioso di vedere 
le dimensioni del tappeto, 
sperando non fosse un tappe- 
tino, lasciando sperare in 
una certa comprensione. 

Ironia della sorte ha volu- 
to che il tappeto in questione 
non fosse stato ancora pron- 
to, per cui me ne sono uscita 
dal laboratorio a mani vuo- 
te. 

Mi sono avvicinata al vigi- 
le e anch'io ho cercato di 
spiegargli la motivazione 
della mia sosta di alcuni mi- 
nuti in quella posizione, ma 
lui ironicamente mi ha ri- 
sposto che dal momento che 
non avevo con me nessun 
tappeto si trattava solo di 
scuse. L’ho invitato a venire 
con me nel laboratorio per 
farsi confermare dalla titola- 
re l'accaduto, ma lui si è ri- 
fiutato e sorridendo se n'è 
andato via dicendo di avere 
fatto solo il suo dovere. 

Ora vorrei sapere da qual- 
che superiore di questo vigi- 
le: mi risulta che per le ope- 
razioni di carico e scarico di 
pochi minuti, sia consentito 
sostare anche in zone a traf- 


ai 


per se e per i suoî cari che 
lo vedono in quelle condi- 
zioni? 

Va da se che per poter 
praticare l'eutanasia è ne- 
cessaria la reiterata ed 
espressa richiesta del ma- 
lato, ricevuta da chi è in 
grado di valutare la sua 


fico limitato. Questo chiara- 
mente se si tratta di carico e 
scarico di cose pesanti e non 
trasportabili a mano nean- 
che al più vicino posteggio. 

vero questo? E se non è ve- 
ro, come si deve fare in que- 
ste situazioni? Lo vuole sape- 
re il superiore di questo vigi- 
le che sulla multa è scritto 
«ore 11.15» e quando sono 
uscita io dal laboratorio era- 
no appena le 11.10 e mi so- 
no sentita dire che ero lì da 
parecchio tempo? 

La cosa che mi ha fatto 
soffrire di più è stata la ma- 
lafede di questa persona che 
neanche di foi alle mie la- 
crime di rabbia ha voluto se- 
guirmi per accertarsi della 
verità: anzi deve aver trova- 
to la cosa piuttosto diverten- 
te. In fin dei conti ha ragio- 
ne: in un mondo di gente 
che cerca di farti passare 
per stupido per sentirsi più 
furbo, può essere una soddi- 
sfazione dall'alto della pro- 
pria divisa mortificare chi 
da stupido non vuole passa- 
re ma non ha i mezzi per di- 


. fendersi. 


Patrizia Sforzina 


Un grazie 
dall'Argentina 


Mi sento in dovere di invia: 
re una lettera di ringrazia- 
mento a tutti î fratelli giu- 
liano-dalmati, sparsi. nel 
mondo per la risposta soli- 
dale di fronte alla sciagura 
economica e specialmente 
Dora che da tempo si ab- 

atte su questa generosa Ar- 
gentina. 

Giorni addietro è ritorna- 
to da Trieste Gianfranco 
Tuzzi, presidente della Fede- 
razione giuliana, portando 
con sé buone e «sostanziose» 
notizie, frutto della solida- 
rietà giuliana nella regione 
e delle cure della nostra As- 
SIA giuliani nel mon- 

o. 
Già si trovano nell’Uru- 
guay gli aiuti dei fratelli ca- 
nadesi, che per primi hanno 


Vorrei segnalare a chi di 
dovere, la situazione di di- 
sagio che riguarda il com- 
prensorio ex Gma, ora di 
competenza Ater, di via 
Mascagni. Le persone, in 


© DEGRADO IN PERIFERIA © 
I marciapiedi sono disastrati e pieni di grosse buche, un rischio in caso di maltempo 


Ex Gma, strada pericolosa per gli anziani 


lucidità, unita al parere di 
una équipe di medici in 
grado di accertare le sue 
condizioni di sofferenza e 
l’irreversibilità di una pa- 
tologia che sta conducendo 
il malato a morte certa. 

Con quale diritto o in no- 
me di chi opera una scien- 
za medica che ha deciso di 
mantenere în vita una per- 
sona che essa stessa non è 
in grado di guarire, ma so- 
lo di prolungarle l'agonia? 
Non si chiede a un medico 
di somministrare una so- 
stanza che faccia cessare 
la vita al malato, bensì 
che quando ricorrano quel- 
le condizioni venga stacca- 
ta la macchina che tiene 
artificiosamente in vita il 
malato sofferente. 

Vi sarà un diritto a una 
morte serena, una morte 
che sia dignitosa? 

Vi sarà il diritto di una 
persona lucida, agonizzan- 
te, di non subire la violen- 
za contro natura di una 
tecnologia che in quel mo- 
mento 0) è în grado so- 
lo di prolungare la soffe- 
renza‘ 

Certo la risposta può es- 
sere lacerante per molti, 
ma mai così dolorosa co- 
me per colui al quale que- 
sto diritto viene negato. 

Rodolfo Ziberna 
Gorizia 


risposto al nostro appello. + 
Un grazie alla pregiatissi- 
ma collaborazione di Furio 
Percovich. 

Lo scorso 8 marzo, alla 
convocazione della presiden- 
za, si è svolta a Buenos Ai- 
res l'assemblea straordina- 
ria per dar forma al regola- 
mento di assistenza econo- 
mica ai nostri corregionali 
che più soffrono la presente 
CPISI. 

Presenti Gianfranco Tuz- 
zi, pres. dell’Ass. emigrati 
goriziani; Livio Giuricin, 

res. del Circolo giuliano 
He Aires; Fabio Quai- 
res. del Circolo giulia- 
uenos Aires Sud; Egi- 
dio Kebak, pres. del Circolo 
FOTO a Plata; Marisa 

Tanchettin, pres. del Circo- 
lo giuliano Cordoba; San- 
dra Espeche, pres. del Circo- 
lo giuliano Tucuman; Lucia- 
no lurman, pres. del Circo- 
lo giuliano Bahia Blanca. 
Per delega: Circolo giuliano 
Salta, Gion giuliano Mar 
del Plata, Circolo giuliano 
Rosario, Circolo Giuliano 
Olavarria. 

A noî tocca il difficile com- 
pito di amministrare con 
estrema diligenza e chiarez- 
za il vostro solidale aiuto. 
Arriverà a coloro che più so- 
no stati toccati da questa 
immane crisi, che ci preoccu- 
pa molto. Due anni fa ho 
avuto l'occasione d’incon- 
trarmi con tutti gli amici a 
Niagara Falls, dove nel mio 
intervento ho sottolineato 
che la situazione economica 
nell’Argentina andava len- 
tamente degradandosi. Ma 
mai avrei immaginato che 
si potesse arrivare a questo 
punto. Tutti noi abbiamo la- 
vorato sodo, senza tregua e 
sentiamo anche un poco di 
vergogna per questa nostra 
classe dirigente superprivile- 
giata e inetta. La luce nel 
fondo del tunnel ancora 
non si vede, ma non dobbia- 
mo perdere la speranza in 
un migliore avvenire. Ù 

L'auto che ci è arrivato ci 
rincuora e sentiamo vicini 


no, 


tutti i fratelli, come mezzo 
secolo fa, quando eravamo 
assieme nella nostra ricor- 
data terra d'origine: la Ve- 
nezia Giulia. 

Vada un sentito ringra- 
ziamento a tutti quanti co- 
minciando dal dottor Dario 
Rinaldi, nostro presidente, 
che con gran premura ci aiu- 
ta. Al suo direttivo, al Co- 
mune di Trieste, al suo sin- 
daco Roberto Dipiazza, alla 
giunta comunale, alla Pro- 
vincia di Trieste, alla Pro- 
vincia di Gorizia, all’Unio- 
ne degli istriani con in testa 
Silvio Delbello e tutte le fa- 
îmeie istriane. Al Rotary 
Club di Trieste, all’Associa- 
zione triestini e goriziani di 
Roma, e a tutti 1 singoli cit- 
tadini. Presenti fin dal pri- 
mo momento i nostri Tia 
giuliano-dalmati d'oltreoce- 
ano (d'oltreoceano come noi, 
ma con un poi pu fortuna 
di noi). Alla Federazione 
dei Circoli giuliano-dalma- 
ti dell'Australia con il sig. 
Romeo Varagnolo, ai club 
di Adelaide, Brisbane, Mel- 
bourne, Perth, Sydney e 
Mine 

Alla ‘Federazione giulia- 
no-dalmata con. la signora 
Isabella Alberghetti, ai club 
di Hamilton, Toronto con il 
sig. Guido Braini, Montreal 
con la signora Steffè Pivet- 
ta, Chatham con il sig. An- 
tonio Perini, all’Associazio- 
ne giuliano-dalmati Usa 
New York e New Jersey. Al 
quotidiano Il Piccolo, al 
quindicinale La nuova voce 
giuliana, alla Voce della 
«Famia Ruvignisa». Rinno- 
vo un ringraziamento al no- 
stro gran vicino: Furio Per- 
covich dell'Uruguay, che 
tanto ci aiuta! Che Dio ci be- 
nedica. 

Livio Giuricin 
residente 

del Circolo giuliano 
Buenos Aires 


Via Solitro 
è a posto 


Rispondo alla segnalazio- 
ne pubblicata il giorno 3 
aprile e scritta dalla signo- 
ra Rossana Franchi. 

Non si capisce di quale 
via Solitro o in che città si 
trovi questa via che questa 
persona sta mettendo în di- 
scussione, sicuramente 
non è la via Solitro di 
Roiano Trieste. 

‘Abito in via Solitro e pos- 
so assicurare, io come tan- 
tissimi altri abitanti, che 
non è affatto una discari- 
ca; non è în pericoloso inde- 
cente degrado, non si è 
mai vista una siringa, e 
non c'è mai stata una per- 
dita d'acqua. 

una via tranquillissi- 

ma, silenziosa e pulita e 

gli abitanti non sono né pi- 

gri né arroganti come ci 

ha descritto questa «perso- 
na». 

Rossana Roberto 


I cuccioli 
ringraziano 


Sono il titolare del negozio 
di animali Animalîs Club 
di via Udine 57, recente- 
mente andato distrutto da 
un incendio. Passati î pri- 
mi momenti di normale con- 
fusione che accompagnano 
questi eventi, a qualche set- 
timana dalla riapertura tro- 
vo doveroso rivolgere un rin- 
graziamento alle forze del- 
l'ordine per la tempestività 
con cui sono riuscite a con- 
tattarmi e a portarmi sul 
posto, ed in maniera parti- 
colare un ringraziamento 
ai Vigili del fuoco, squadra 


L'occupazione 
del Miela 


In merito ‘all’intervento 
di Gianni Torrenti, presi- 
dente della Cooperativa 
Bohawentura, pubblica- 
to sull’edizione di marte- 
dì 2 aprile de «Il Picco- 
lo», è opportuno eviden- 
ziare, ai fini di una cor- 
retta comprensione del- 
l’intera vicenda, come 
l'’amministrazione pro- 
vinciale, fin dal mese di 
luglio dello scorso anno, 
quando subentrò in via 
definitiva al precedente 
proprietario della Casa 
del lavoratore portuale, 
si è attenuta agli obbli- 
ghi di legge previsti, rite- 
nendo altresì, per evitare 
di prestare di, fianco al 
possibile insorgere di po- 
lemiche pretestuose e pri- 
ve di fondamento, di 
mantenere temporanea- 
mente lo status quo nei 
confronti di tutti i titola- 
ri di diverse tipologie di 
presenze all’interno del- 
l'immobile. 

Posto che al momento 
non risulta essere perve- 
nuta dalla Cooperativa 
Bonawentura nessuna 
formale proposta econo- 
mica alternativa a quel- 
la avanzata in via transi- 
toria dalla Provincia, la 
quale prevede il paga- 
mento di un'indennità 
di occupazione del teatro 
Miela nella stessa misu- 
ra di quanto veniva ri- 
chiesto dalla vecchia pro- 
prietà, è altresì necessa- 
rio sottolineare che il ti- 
po di rapporto intercor- 
rente tra l’ente e la Coo- 
perativa  Bonawentura 
rientra nella correspon- 
sione di un’«indennità di 
occupazione» e non nel- 
l'applicazione di «pena- 
li» come indicato da Tor- 
renti. 5 

Inoltre, proprio perché 
l'attuale proprietario è 
un ente pubblico, un trat- 
tamento economico di fa- 
vore senza un'adeguata 
motivazione, nelle more 
della definizione della fu- 
tura destinazione dei lo- 
cali, poteva essere ogget- 
to di rilievo da parte del- 
le autorità di vigilanza. 

Infine, avendo la Coo- 
perativa Bonawentura 
affidato a un legale la de- 
finizione delle pendenze; 
è opportuno che lo stesso 
contatti la nostra funzio- 
ne legale, alla quale è 
stata trasmessa per com- 
petenza la pratica. 

Marco Vascotto 
assessore al Patrimonio 
della Provincia 

di Trieste 


C, che hanno tratto in salvo 
i miei due micetti, Nerino e 
Tigrotto, che altrimenti 
avrebbero fatto una brutta 
fine. Sono rimasto stupito 
dal trovarli nella loro gab- 
bietta fuori del negozio con 
le ciotole piene e tutto ricom- 
posto come lo era all’inter- 
no. Segno questo che dimo- 


stra un grande amore per 


gli animali, come riferitomi 
anche dai miei clienti, che 
hanno visto un Vigile del 
fuoco coccolarli e tranquil- 
lizzarli prima di rimetterli 
in gabbia. 

Paolo Zaverl 


maggior parte anziani, de- 
vono giornalmente salire 
scalette dissestate e cammi- 
nare su marciapiedi disa- 
strati pieni di grosse bu- 
che, ancora più pericolosi 


in caso di pioggia. 

Le case sono inoltre 
sprovviste di ascensori. Si 
spendono molti soldi per 
abbellire il centro e le Rive, 
ed è giusto. Sarebbe oppor- 


tuno però destinarne parte 
anche a zone di periferia 
in modo da renderle più de- 
corose e soprattutto più si- 
cure. 


Gianna Rerecich 
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è Un nuovo romanzo di Renzo 
Osso. Già, ma dov'era spari- 
to? L'ultimo libro dello scrit- 
tore triestino, che dal 1950 
Vive a Roma, intitolato 
“L'adolescenza del tempo», 
Tisale a più di dieci anni or- 
Sono, E dopo, cos'è successo? 
emplice: «Il trono della be- 
Stia», che Piemme manda 
nelle librerie in questi gior- 
ni, gli è costato quasi cinque 
anni di lavoro, 

«Ma ne valeva la pena», di- 
ce lui. E lo penseranno di 
certo anche i lettori, Perchè 
«Il trono della bestia», in po- 
co meno di cinquecento pagi- 
ne, racconta, con grande for- 
Za e straordinaria felicità 
Narrativa, uno dei momenti 
Più complessi e bui della 
Chiesa cattolica. Quello con- 
traddistinto dal papato di 

enedetto IX, ragazzino cru- 
dele e depravato. Al quale, 
Nel libro, Rosso affianca il 
giovanissimo amanuense Vi- 
derico da Sutri. Un messag- 
gero della luce precipitato 
nelle tenebre. 

. Per lunghi anni funziona- 
rio della Rai, che ha lasciato 
nel 1987, Rosso ha esordito, 
nel 1956, con un racconto 
lungo, pubblicato dalla rivi- 
Sta «Botteghe Oscure»: «Bre- 
Ve viaggio nel cuore della 
Germania». Da allora ha at- 
tirato l’attenzione della criti- 
ca e dei lettori, ricevendo an- 
che alcuni premi, con «L'ade- 
Scamento», «La dura spina», 
«Sopra il Museo della Scien- 
Za», «Gli uomini chiari», «Il 

. segno del toro». «Le donne 
divine». Tra le sue opere, 
vanno ricordati anche alcu- 
ni testi teatrali come «Un 
corpo estraneo», «Il concer- 
to», «La visita», «La gabbia». 

«C'è un legame forte tra i 
miei libri scritti più. di 
trent'anni fa e "Il trono del- 
la bestia” -. spiega Renzo 
Rosso, che, guidato da un 
Caso un po' giocherellone, a 
Roma.ha trovato casa in via- 
le Carso -. Nella "Dura spi- 

na”, pubblicato nel 1963, 


SCRITTORI Piemme pubblica un nuovo romanzo dell’autore triestino, che vive a Roma dal 1950 


Renzo Rosso e la bestia trionfante 


Dice: «Ho portato un giovane monaco nella barbarie della Chiesa d 


protagonista era la città, Tri- 
este. Fin da quando l'ho la- 
sciata, nel 1950, mi sono por- 
tato appresso una nostalgia 
struggente». 

Se n’è andato in cerca 
di lavoro? 

«No, me ne sono andato 
per una serie di ragioni più 
complessa. Un giorno, forse, 
racconterò il mio distacco da 
Trieste. Comunque, la ’Du- 
ra spina” è servita a cambia- 
re il mio rapporto con la cit- 
tà. Nei libri scritti dopo il 
’63, infatti, non è più accom- 
pagnata dai colori vividi del- 
la nostalgia. È sfumata, qua- 
si in bianco e nero». 

Si stava trasformando 
anche lei? 

«Da esule triestino stavo 
diventando un personaggio 
anonimo, Senza radici. Poi, 
sono arrivati numerosi, tra- 
slochi in giro per Roma. La 
conoscenza un po’ più ravvi- 
cinata di questa nuova città. 
Che, a un certo punto, ha co- 
minciato ad apparirmi al di 
la degli aspetti più quotidia- 
ni, superficiali». 

Una città sospesa nella 
Storia? 

«Una scoperta continua, 
per me. Le mura, le porte, le 
chiese, magari sepolte nei 
sotterranei. Una scoperta 
che mi ha spinto a cercare 
di ”leggerla” in maniera più 
approfondita. Andando a ri- 
pescare eventi della Storia 
dimenticati. Una di queste 
storie perse nel tempo, della 
metà del VI secolo, mi ha 


Lo scrittore triestino Renzo Rosso e una stampa dedicata a una funzione religiosa nella Cappella Sistina di Roma. 


ispirato il racconto ”La città 
abbandonata”, pubblicata 
dalla ”Repubblica”. Un'altra 
è finita nelle pagine della ri- 
vista ”Paragone”». 

E «Il trono della be- 
stia»? 

«Ecco, ci arriviamo. Cin- 
que anni fa, alcuni episodi 

ella prima metà dell'XI se- 
colo hanno calamitato la 
mia attenzione. E dopo quat- 
tro anni di lavoro ha preso 
forma definitiva ”Il trono 
della bestia”». 


Dal romanzo «Il trono 
della bestia» dello scrit- 
tore triestino Renzo 
Rosso, edito da Piemme, 
pubblichiamo alcuni 
passaggi tratti dal pri- 
o capitolo. 


Il giardino era cintato da 
Una balaustra di pietre a 
Secco, che era il culmine 

lel muro di sostegno, alto 
Sul terreno sottostante di 
Una decina di metri. Vi con- 
Venivano spesso i fratelli 
Nei brevi minuti di riposo 
assegnati loro dopo il refet- 
torio; e se capitava che si 
trovassero soli, senza l’oc- 
chiuta presenza dell’inten- 
dente o del priore, quelli 
erano i momenti di una bre- 
ve confidenza reciproca, o 
dello scambiarsi qualche ri- 
cordo delle loro famiglie 


MOSTRE In occasione de 


che la regola osteggiava 
con energia, cui aggiunge- 
vano a un volume di voce 
ancora più basso le notizie 
giunte al loro orecchio dai 
sussurri dei servi sul mon- 
do di fuori e che essi prov- 
vedevano a dilatare e a de- 
formare nei modi propri 
dei reclusi. 

. Lui invece, Vilderico da 
Sutri, a quella balaustra vi 
andava quasi sempre da so- 
lo, e dando le spalle all’ab- 
bazia portava lo sguardo 
sulla distesa della campa- 
gna intorno, sulla collina 
sottostante simile all’am- 
pia schiena di un bue e sul 
monte che da lei nasceva e 
che tra le macchie scure 
dei boschi e quelle chiare 
dei seminati includeva la 
‘magica scacchiera degli uli- 
vi, il bianco serpente dei 


IL 


TRONO 


DELLA 


BESTIA 


La copertina del romanzo. 


sentieri e della strada e il 
terrigno e spumoso nastro 
perennemente ondulato 
del torrente. 

L'universo della natura, 
per dirla in breve, che nel 
suo orizzonte sognato là, a 


Perchè proprio questa 
storia? 

«Perchè il periodo storico 
che racconto nel mio roman- 
zo è uno dei passaggi chiave 
della Storia, La Chiesa di 
Roma, infatti, era guidata 
in quel momento, dalla bar. 
barie. Però si manifestava- 
no pure i primi segnali di 
una volontà di riforma». 

Una barbarie masche- 
rata da religione? 

«C'è un episodio emblema- 
tico. Negli ultimi anni del 


Anticipiamo alcuni passaggi tratti dal primo capitolo, che serve da introduzione alla torrenziale storia 


Sulle tracce di Vilderico, nell’anno di grazia 1032 


Farfa, includeva Roma e il 
mare, emblemi più che al- 
tro fantastici, e che nello 
spazio senza confini del- 
l’aria sovrastante conduce- 
va la sua mente all’inquie- 
tante distanza della realtà. 

Momenti rari di pace, in- 
quinata peraltro quel gior- 
no dal timore di aver tra- 
sgredito con le sue parole 
incaute, ordini non scritti e 
tuttavia ben conosciuti, 
quando aveva criticato da- 
vanti all’economo l’atteg- 
giamento di decani e con- 
versi nei confronti dei con- 
tadini: considerati quasi 
fossero degli schiavi, aveva 
osato dire, pentendosi qua- 
si subito e subito dopo non 
pentendosi più, perché den- 
tro di sé, sull'esempio del 
padre, aveva sempre colti- 
vato i sentimenti umili e 


TX secolo il Papa Stefano VI © 


fece riesumare dalla cripta 
il pontefice che Yaveva prece- 
duto, Formoso. Rivestì la 
mummia con i paramenti sa- 
cri, convocò un sinodo e lo 
sottopose a un giudizio post 
mortem. Ottenuta la condan- 
na, lo fece spogliare e muti- 
Jare delle tre dita con cui si 
impartisce la benedizione 
apostolica. E, poi, trascinò il 
suo cadavere in giro per la 
città fino a farlo precipitare 
in un fiume». 


forti dell'uguaglianza in 
risto. 

Quel giorno, era il 3 set- 
tembre dell’anno 1032, il 
suo consueto incantesimo 
alla balaustra del giardino 
fu interrotto da un bisbi- 
glio al suo fianco più forte 
del normale; sulle prime Vi- 
lderico lo attribuì all’eccita- 
zione che prendeva sempre 
i monaci in prossimità del- 
la fiera di fine estate giù al 

‘villaggio, e si voltò, pronto 
in cuor suo a partecipare 
alle gioconde previsioni de- 
gli altri, ma subito si accor- 
se che molti dei fratelli, 
parlottando tra loro, lo sta- 
Vano osservando. 

Non fece in tempo a chie- 
dersi le ragioni di quel:com- 
portamento che il portina- 
io Eraclio, fattosi strada in 
mezzo a uno dei gruppi, gli 


Salone del Mobile 2002 di Milano, la IllyCaffè presenta alcuni 


. — 


Era il tempo dei Papi a 
breve termine... 

<Sì, potevano durare quin- 
dici giorni. O un paio di me- 
si. Alcuni forse morirono per 
avvelenamento. Questa bar- 
barie culmina proprio negli 
anni in cui è ambientato "Il 
trono della bestia”. Un mo- 
mento terribile, in cui regna- 


ell'XI secolo» 


no tre Papi contemporanea- 
mente: Benedetto IX, Silve- 
stro III e Gregorio VI». 
Vilderico è l’anima di 
un desiderio di riforma? 
«E un giovane monaco che 


- parte dal monastero di Far- 


fa, nella Sabina. E si trova 
proiettato in mezzo a questo 
inferno terreno. Con grande 
coraggio e forza riesce a te- 
nersi lontano dalla corruzio- 
ne», 

Un personaggio di fan- 
tasia? 

«Sì, però prende spunto 
da tante figure di monaci be- 
nedettini, che niente aveva- 
no a che fare con lo scempio 
della Chiesa di Roma. Pro- 
prio a Farfa, in quegli anni, 
c’era uno dei più grandi e il- 
luminati abati: Ugo da Cela- 
no». 

Non si è sentito un po’ 
ingabbiato a fantasticare 
sulla Storia?. 

«No, perchè ”Il trono della 
bestia” è sostenuto da due fi- 
loni forti. Uno è il ’bildung- 
sroman” di Vilderico, l’ama- 
nuense che lascia Farfa per 
scoprire con i propri occhi fi- 
no a che punto sia arrivata 
la corte papale. L’altro è la 
ricchezza di eventi storici 
raccontati, che ho cercato di 
rispettare con scrupolo». 

È adesso? 

«Ho lavorato così tanto su 


Benedizione papale per il Giubileo del 1575 inuna stampa anonima del Cinquecento. 


si avvicinò e chiamatolo 
per nome, quasi volesse 
sincerarsi  dell’esattezza 
anagrafica del destinatario 
del suo messaggio, gli dis- 
se: «Il nostro eminente aba- 
te, Ugo da Celano, mi ha 
ordinato di comunicarti 


questo libro che mi sento un 

o vuoto. Ma sto già pensan- 
Di ad altri due racconti lega- 
ti sempre alla storia di Ro- 
ma». 

Un passo indietro: co- 
me s'è scoperto scrittore? 

«Non ho mai pensato di di- 
ventare uno scrittore. Il mio 
primo racconto lungo, ’Bre- 
ve viaggio nel cuore della 
Germania”, è nato quasi co- 
me una necessità etica. Par- 
lava dei campi di concentra- 
mento e voleva inchiodare 
la nostra civiltà alle sue re- 
sponsabilità. Comunque, è 
nato quasi per caso». 

Racconti... 

«Era il 1956. La direzione 
generale della Rai mi aveva 
cacciato dal mio posto per- 
chè avevo definito ”cretino” 
un dirigente. Mi dissero: 
”Lei ha ragione, ma la puni- 
remo”. Mi fecero scegliere 
dove volevo andare e chiesi 
d’essere trasferito nella di- 
scoteca». 

Lì ha elaborato il pri- 
mo racconto lungo? 

«Era anche bello poter 
ascoltare dischi che non co- 
noscevo. Ma il lavoro mi por- 
tava via poco tempo. E, così, 
ho iniziato a scrivere. Poi, la 
Fortuna mi ha fatto conosce- 
re, in via Asiago, Carlo Emi- 
lio Gadda. Al termine di una 
sua registrazione, molto bel- 
la, dedicata a Ugo Foscolo, 
gli parlai del mio ”Breve 
viaggio nel cuore della Ger- 
mania”», 

E lui? 

«Mi disse: ”Lo dia a me, lo 
leggerò”. Dopo pochissimi 
giorni mi scrisse una lettera 
di due pagine per dire gli gli 
era piaciuto molto. Si offrì 
di inviarlo a Giorgio Bassa- 
ni, che, allora, dirigeva la ri- 
vista ”Botteghe Oscure”. Ec- 
co, così sono diventato scrit- 
tore». 

Alessandro Mezzena Lona 


i 


che desidera conferire con 
te. Ti aspetta nel suo stu- 
dio». 


«Subito?» 
«E quando allora?» rispo- 


se il ruvido personaggio, 
voltandosi per precederlo fi- 
no all’ingresso della Casa 


Maggiore dove lo lasciò en- 
trare da solo. 

Vilderico non era mai 
stato convocato dall’abate, 
fin da quando, otto anni 
prima, era entrato nell’or- 
dine. 

Renzo Rosso 


prototipi di macchine per l'espresso 


La «tazzulella» del futuro? Profumatamente tecnologica 


Un Prototipo di macchina da caffè. 


MILANO «Si hanno a disposizione die- 
ci minuti per mettere in atto 
un'idea prima che questa ritorni 
nel mondo dei sogni». Diceva così 
l'architetto e filosofo Richard Buck- 
minster Fuller. E al Salone Inter- 
nazionale del Mobile 2002 di Mila- 
no, design puro e sfrenata speri- 
mentazione non mancano davvero. 
Nel segno della fantasia e del futu- 
ro, eccovi alcune macchine. per 
l'espresso e originali caffetterie ela- 
borate in quei famosi dieci minuti 
che segnano il confine tra «solidifi- 
cazione» di un'idea e proiezione nel 
futuro. 

Nel capoluogo lombardo è presen- 
te anche la IllyCaffè con «Solid ide- 
as»: si tratta, come detto, di prototi- 
pi di macchine per l’espresso dise- 
fiale dagli studenti del Central St. 

Tartins College of Art and Design 
di Londra e di caffetterie disegnate 
dall'architetto Luca Trazzi, ormai 
un classico” firmato Illy. ; 

Gli oggetti esposti sono frutto di 
un lavoro di sperimentazione degli 
studenti che sono stati lasciati libe- 
ri di dare sfogo alla loro fantasia. 
Risultato: queste macchine rappre- 
sentano in pratica una pre-serie 


(nel senso che manca la fase di 
«adattamento» al mercato). Ma ciò 
che conta, dicono alla Illy, non è la 
fattibilità o la possibilità di realiz- 
zare questo prodotto, bensì il valo- 
re di ricerca, il libero flusso di idee. 
Mentre John Ingledew, docente di 
design del Central St. Martins non- 
chè coordinatore del RS ha ri- 
etuto che «la filosofia alla base di 
olid Ideas è la ricerca di puri sti- 
moli creativi, provenienti da intelli- 
genze sensibili e proiettate nel fu- 
turo, in grado di cogliere esigenze 
ancora inespresse». 
Non è la prima volta che la Il- 
lyCaffè si lancia alla conquista del 
‘uturo. Anzi. Questo progetto rien- 
tra nell’ambito delle iniziative di 
«terzo orizzonte». Ovvero un lungo 
periodo di studio e di progettazione 
che Illy ha intrapreso da anni in 
collaborazione con alcune delle mi- 
gliori fucine internazionali della 
creatività: basti citare istituti qua- 
li il Politecnico di Milano, la Fonda- 
zione Pistoletto di Biella, l’Ensci di 
Parigi, l’Hfg di Karlsrhue. — 
Insomma, la parola d'ordine ri- 
mane creatività al servizio del desi- 
gn. In un mondo come il nostro do- 
ve l'apparire conta, eccome, persi- 


no una Semplice tazzina deve esse- 
re quanto mai «particolare». Biso- 
gna imparare Sl offrire al consu- 
‘matore un momento di gioia in cui 
vengano coinvolti senso e spirito. 
Con il design che diventa, quindi, 
uno strumento fondamentale al so- 
lenne rito del (Rene il caffè. 
Questa è la sfida del futuro: occhio 
e palato, soddisfatti entrambi. 

n quest'ottica rientrano le caffet- 
terie disegnate da Luca Trazzi e 
presenti al Salone del Mobile così 
come a Superstudio Più, isole in ac- 
ciaio semplici e lineari che coniuga- 
no estetica e funzionalità. Di di- 
mensioni contenute, esprimono lo 
spirito del «nostro» bar, quello al- 
l'italiana, di cui il bancone stesso è 
anima e fulcro. Luogo di incontro, 
momento di pausa, occasione di 
svago, 3 

D'altra parte la lotta per il mer- 
cato della «tazzulella» si fa sempre 
iù aspra: basti pensare che solo la 
Illy, presente in 40.000 tra risto- 
ranti e coffee bar di oltre settanta 
aesi nel mondo, «serve» ogni gior- 
no 5 milioni di espressi. Per espan- 
dersi, l'originalità tecnologica può 
essere davvero la carta Sa, 


Opere dell'artista ucraino da oggi alla «LipanjePuntin» di Trieste 


Bratkov: la realtà è fantastica 


TRIESTE La realtà, Sergey Bratkov, la guar- 
da senza paura. Ponendo al centro delle 
sue opere persone, facce, situazioni, che 
sono prese dalla quotidianità più norma- 
le. Ma è proprio questa capacità di non ri- 
camarci sopra, di non fantasticare davan- 


ti a quello che gli occhi vedo- 
no, a rendere strane, affasci- 
nanti, perturbanti in manie- 
ra sottile le sue fotografie. 

Ucraino di Kharkov, clas- 
se 1060, Sergey Bratkov ap- 
proda, adesso, a Trieste per 
una sua mostra personale. 
Che verrà inaugurata oggi, 
alle 18.30, alla «LipanjePun- 
tin Artecontemporanea», di 
via Diaz 4. 

Pur dipingendo a realiz- 
zando sculture, è solo dopo 
il diploma in arte al Repin 
Art College di Kharkov, nel 
1967, e la successiva laurea 
in ingegneria elettronica al 


of Industrial Electronic della Polytechnic 
Academy, che Bratkov inizia gradual- 
mente a interessarsi alla fotografia.. Un 
interesse che si consolida nella metà de- 
gli anni Novanta attraverso la sua colla- 


per la prima 
cidentale, si 


Un'opera di Bratkov. 
Department 
posizioni dei 

A Trieste, 


borazione, vere e proprie opere a quattro 
mani, con il già noto fotografo ucraino Bo- 
ris Mikhailov. Sono questi gli anni in cui, 


volta nel mondo artistico oc- 
inizia a parlare di una «nuo- 


va fotografia» proveniente dall’Est, che 


ha come caratteristica fonda- 
mentale quella di voler 
esprimere «un ritratto non 
alterato della cruda realtà». 

I protagonisti degli scatti 
di Bratkov sono delle perso- 
ne normali, colte nelle loro 
banali occupazioni, nei loro 
spazi fisici abituali. Perso- 
naggi imperturbabili che po- 
sano convinti di rappresen- 
tare eroi, star, icone del no- 
stro tempo, ma che, in real- 
tà, incarnano unicamente 
degli stereotipi per un palco- 
scenico costruito scientifica- 
mente dall’artista, intenzio- 


nalmente pianificato. anche nelle rigide 


protagonisti. 
Bratkov porta alcune opere 


il cui nucleo centrale spia il giovane mon- 
do femminile russo. 
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IL PICCOLO 


Chili Peppers e Santana, scosse rock 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Si annuncia una spumeggiante edizione dell’Heineken Jammin’ Festival, il 15'e 16 giugno a Imola 


E quest'anno la manifestazione punta 


ROMA Liza Minnelli che si 


-| esibisce dal vivo col suo 


gruppo; collegamento con 

‘ord dove, in diretta e 
prima delle 21.30, si fa- 
ranno due chiacchiere con 
Daniel Radcliff, il protago- 
nista di Harry Potter già 
impegnato nella seconda 
puntata della saga: «Har- 
ry Potter e la camera dei 
sogni»; Fanny Ardant che 
darà il premio alla carrie- 
ra a Franco Zeffirelli che 
l'ha appena diretta nel 
ruolo di Maria Callas; Or- 
nella Muti impegnata in 
un gioco di 
prestigio; le 
81 candeline 
per festeggia- 
re il comple- 
anno di Nino 
Manfredi, e 
quelle per il 
cinquantena- 
rio dell'in 
ventore di 
James Bond; 
un E.T. or- 


anni in più 

che premie- 

rà la carriera del suo pa- 
pà, Carlo Rambaldi; la 
Lollo per dare il David 
carriera alla Minnelli, 
Giuliana De Sio con Elio e 
le Storie Tese, Riccardo 
Cocciante, probabilmente 
uno dei fratelli Coen e for- 
se anche B.B.Thornton, il 
magnifico attore che ha in- 
terpretato il loro «Uomo 
che non c'era» (miglior 
film straniero) che, essen- 


Liza Minnelli star dei David 
Premio speciale a Zeffirelli 


mai con 20 Lacantante Liza Minnelli.. Per 


do pure il marito di Ange- 
lina Jolie, se viene è facile 
che si porti anche lei. O1- 
tre, ovviamente, a buona 
parte del cinema italiano. 

Una serata, quella dell' 
assegnazione dei David, i 
nostri Oscar, che sarà tra- 
smessa in diretta mercole- 
dì dalle ore 21 su Raiuno, 
condotta da Milly Carluc- 
cl. 

Quest'anno, a conten- 
dersi i David, saranno so- 
prattutto il film di Erman- 
no Olmi «Il mestiere delle 
armi», «Luce dei miei oc- 
chi» di Giu- 
seppe Piccio- 
ni e «Brucio 
nel vento» di 
Silvio Soldi- 
ni. 

Tra i mi- 
liori  esor- 
ienti: Vin- 

cenzo Marra 
per «Tornan- 
do a casa, 
Marco Ponti 
«Santa 
Maradona» e 
Paolo Sorren- 
tino per «L'uomo in più». 
Mentre, tra gli altri film, 
«Incantesimo napoletano» 
è in corsa per Marina Con- 
falone, «Luna Rossa» per 
Licia Maglietta, «Ti voglio 
bene Eugenio» per Gianni 
ni, «L'amore probabilmen- 
te» per Rosalinda Celenta- 
no, «Paz» per Iaia Forte, 
«Figli» per Stefania San- 
drelli, «Da zero a dieci» 
per la musica di Ligabue. 
Marina Pertile 


MILANO Santana e Red Hot 
Chili Peppers sono i fuori- 
classe più attesi dell'Hei- 
neken Jammin' Festival, in 
programma sabato 15 e do- 
menica 16 giugno all'Auto- 
dromo «Enzo e Dino Ferra- 
ri» di Imola. Due concerti in 
esclusiva-con cui la «Wood- 
stock emiliana» festeggia il 


‘suo quinto anno di vita. Per 


il popolo del rock, insomma, 
il dopo-Vasco comincia col 
chitarrista chinano e con la 
band di «Californication», 
protagonisti di una marato- 
na che annuncia pure Kane, 
Meganoidi, Afterhours, Lo- 
stprophets e Muse nella pri- 
ma giornata e -Custeau, 
Manà, Subsonica, Articolo 
31 e Garbage nella seconda. 
In mezzo, ovvero a mezza- 
notte del 15, l'ormai irrinun- 
ciabile «dance night» con i 
Chemical Brothers. 

Vista la missione impossi- 
bile che si parerebbe davan- 
ti a qualsiasi musicista di ca- 
sa nostra che volesse racco- 
gliere lo scettro di re Vasco, 
il festival rinuncia al tradi- 
zionale headliner italiano, 
preferendo puntare su real- 
tà ben consolidate come Afte- 
rhours, Subsonica o gli Arti- 
colo 31 di «Domani smetto». 

Per garantirsi il bagno di 
folla, gli organizzatori - che 
piziano a superare i 200 mi- 

la spettatori - hanno tenuto 
i biglietti sotto il livello di al- 
tri grandi rassegne europee 
come la danese Roskilde o la 
tedesca Rock Am Ring, fis- 
sandoli in 28 euro per la sin- 
gola giornata o 42 euro per 
entrambe, più diritti di pre- 
vendita. 

Sia Jack Frusciante e com- 
pagni che Santana presente- 
ranno ad Imola, in esclusi- 
va, i loro nuovi album, en- 
trambi in uscita tra la fine 
di maggio e gl'inizi di giu- 
gno. 


a superare i 200 mil 


I Red Hot Chili Peppers suoneranno a Imola il 15 giugno. 


Praticamente scontato 
l'incontro di «Corazon espi- 
nado» fra Santana e Fher 
Oliera, cantante dei Manà 


un bicchierino di alcol. 


MUSICA Intervista con la cantante il cui tour 2002 «Then comes the sun» fa tappa oggi a Orvieto 


Il chitarrista dei Rem assolto 
per la rissa durante un volo 


LONDRA Il chitarrista dei R.E.M. Peter Buck, 45 anni, non 
dovrà rispondere davanti alla giustizia per la rissa di cui 
si era reso protagonista nell'aprile del 2001 su un volo 
della British Airways. La giuria della corte di Isleworth, 
a Londra, ha dato credito alla tesi della difesa, e ai tanti 
testimoni eccellenti (tra cui Bono degli U2, che lo ha de- 
scritto come un uomo «pacifico» che preferisce passare il 
suo tempo con i figli piuttosto che tra la gente di spettaco- 
lo) convocati in aula, secondo cui Buck aveva perso il con- 
trollo di sé per avere assunto un sonnifero insieme con 


Il musicista, 45 anni, si era imbarcato a Seattle su un 
aereo diretto a Londra dove lo attendeva un concerto di 
beneficenza davanti al leader sudafricano Nelson Mande- 
la. Poco dopo la partenza, aveva cominciato a dare in 
escandescenze e, secondo quanto riferito dalla pubblica 
accusa, aveva bevuto 15 bicchieri di vino, rovesciato un 
carrello delle vivande e assalito due assistenti di volo. 
Già all'arrivo all'aeroporto di Heathrow, dove fu fermato, 
Buck fece divulgare un comunicato nel quale si diceva 
«molto dispiaciuto dell'accaduto e molto imbarazzato». 


oltre che interprete della 
versione originale del brano 
che compare su «Supernatu- 
ral», vincitore nel Duemila 


Elisa: «I miei messaggi di ricerca interiore» 


«Sicuramente non ci saranno concerti uguali: è questo il bello della vita» 


MONFALCONE Il «Then comes 
the sun-Tour 2002» di Eli- 
sa, importante evento musi- 
cale dell'anno sul territorio 
nazionale, oggi alla terza 
tappa nel teatro «Mancinel- 
li» di Orvieto, è cominciato 
all'insegna del tutto esauri- 
to sia al debutto del club 
«Barfly» di Ancona, 2000 
spettatori, che al «Ventidio 
Basso» di Ascoli. 

Un altro successo della 
cantante monfalconese che 
si aggiunge a quelli ottenu- 
ti fino ad oggi, perla nello 
scrigno della Sugar di Cate- 
rina Caselli che rischia tut- 
tavia di non poter acconten- 
tare i suoi numerosi fan che 
avevano tanto sperato di 
trovarsi faccia a faccia con 
il proprio idolo. 

Insufficienti i grandiosi 
locali che sono stati scelti 
per i concerti tant'è vero 
che anche l'organizzazione, 
già in queste prime serate è 
stata colta di sorpresa e 
non potrà soddisfare le ri- 
chieste. I biglietti sono an- 
dati letteralmente a ruba, 
bruciati in«poco tempo. «Ab- 
biamo l'impressione - è sta- 
to detto - che questa tour- 


Tra i più visti in Francia 


Spopola Asterix 
con la Bellucci 


PARIGI «Asterix e Obelix, 
Missione Cleopatra» con 
Monica Bellucci nei pan- 
ni della regina egizia è 
entrata nella rosa dei 
dieci film che in Francia 
hanno fatto più box offi- 
ce dopo il 1945. La com- 
media di Alain Chabat 
ha già avuto in appena 
nove settimane 
13.774.000 spettatori ed 
è adesso nona nella hit 
parade dei maggiori suc- 
cessi GEGngonto dopo 
la fine della seconda 
guerra mondiale. 

La lista dei magnifici 
10 è capeggiata da «Tita- 
nic» (20,5 milioni di spet- 
tatori). 


née sarà all'insegna del 
sold-out. Speriamo di poter 
accontentare la grande mas- 
sa dei giovani nella seconda 
fase del tour in programma 
tra luglio ed agosto». 

Più di due ore di concer- 
to, nel quale Elisa canta 
l'amore, i problemi reali del- 
la vita e con le sue dolci vi- 
brazioni canore provoca for- 
ti emozioni a migliaia di gio- 
vani finalmente in un ab- 
braccio reale e non virtuale. 

Canzoni, dunque, che ip- 
notizzano e fanno sognare 
lo spettatore come quelle 
della track-list del suo ulti- 
mo album «Then comes the 
sun», con i due eccezionali 
singoli «Heaven out of hell» 
e «Rainbow» dei quali sono 
stati realizzati anche altret- 
tanti videoclip, Per non par- 
lare di «Luce», vincitrice 
nel penultimo Sanremo ol- 
tre ad alcune canzoni tratte 
da «Pipes & flowers» e «Asi- 
le's world». 

Stanca, ma soddisfatta, a 
caldo abbiamo rivolto qual- 
che domanda alla cantante. 

Con quale spirito si è 
preparata ad affrontare 
questa importante tour- 
née? 


Guardiella 3, 
9-13/16-19.30. 


Vallone 


RISTORANTI E RITROVI 


Informazione per clienti di via Conti 
Spaccio vini aperto: Strada Fiume 152, Strada 
040/391025 


Trattoria Kapriol loc. Ferletti - Doberdò 
Ogni sabato cena con musica dal vivo. Aperto fi- 
no alle 2. Prenotazioni tel. 0481/78114. S.S. 55 


Per essere presenti in questo spazio telefonate alla 


A-.MANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


Elisa, protagonista in tour. 


«Cercherò di ricordarmi 
che cosa ha davvero impor- 
tanza, di sapere, cioè, quel- 
lo che voglio, ma soprattut- 
to vorrei ricordare che nono- 
stante tutto credo di essere 
umile». 

Quali caratteristiche 
avranno le tappe del 
tour? 

«Sicuramente non ci sa- 
ranno concerti uguali, è que- 
sto il bello della vita». 


PUBBLICITÀ 


chiudo lunedì, 


ii. i 


THE NEW CHAT 


SCOPRI SE CÈ LA DONNA 
BHE FA PER TEI 
_ 899.100.568 
soLo 0,45 EURO / MIN.TIVA 
RISERVATO AI MAGGIORI DI 18 ANNI 
“BLoczo aritvtivo 899 ve: 800.09,02.02 


MiB VIA MARCONAI MI 


Una teen-ager come 
lei, quali messaggi può 
comunicare con la musi- 
ca? 

«Messaggi di ricerca inte- 
riore, di forza o a volte solo 
autobiografici». 

Repertorio rigorosa- 
mente in inglese quello 
che ha in programma. 
«Luce» sarà figlia unica, 
oppure nelle prossime 
nascerà una gemella? 
«Stranger», ad esempio, 
com'era nelle previsioni. 

«"Stranger" è nata in in- 
glese e purtroppo credo che 
sarà sempre così in questo 
tour». 

E l'Inno di Mameli co- 
me mai non è stato inse- 
rito nel programma? 

«Era solo per la chiusura 
dei Giochi Olimpici di Salt 
Lake City». 

Sta lavorando anche 
al tour europeo. Quali le 
difficoltà per conquista- 
re la nuova platea? 

«Non lo so. Non so conqui- 
stare pensando di conqui- 
stare. Tutte le volte che mi 
è riuscito è stato per caso». 

Oltre alle canzoni di 
successo anche l'ultimo 


ore 15.00 
ore 15.00 


Sabato 


ore 20.30 


singolo è piaciuto molto. 
Come è nata la sceneg- 
giatura del nuovo video- 
clip, «Rainbow»? 

«L'ispirazione è nata dal 
ritornello: "perché non è 
mai cominciata per noi e 
mai finirà per noi". Ho volu- 
to usare scene di movimen- 
to, di viaggio per esprimere 
uno stato d'animo». 

Ha vinto tutto. Che co- 
sale manca? 

«Mi bastano la stima e il 
rispetto delle persone a cui 
voglio bene». 

Preferisce che dicano 
di lei:-che è una star, che 
è bellissima o che fa buo- 
na musica? Ù 

«La terza... perché il rima- 
nente "non resta dorato", co- 
me diceva John ne "I ragaz- 
zi della 56.ma strada"». 

Ciro Vitiello 


© Sagre 
di Pasche 


Bambini al Luna Park 
Quadrangolare Basket (palestra) 
ore 19.00 Apertura chioschi 
LUCCIOLATA 
ore 20.30 Musica dal vivo con i TURNAROUND 


(Blues'n'rock Revival e a richiesta) 


Domenica ore 2:00 


Apertura iscrizioni del 
15° MOTORADUNO TRIVENETO 


organizzato dal Motoclub “Pistoni Urlanti” 
ore 10.00 Mercatino dei Bambini e de Robe Vecje 


ore 15.30 
ore 17.00 
ore 18.30 


Ballo con l'orchestra OASI 
Giochi popolari 
Esibizione del coretto MELERETUM JUNIOR 


ore 20.00. Estrazione LOTTERIA 
ore 21.50 Estrazione TOMBOLA 


1T.€400-2T.€250-C.€150(€800) 


a spettatori 


di ben otto Grammy Awar- 
ds. Già protagonisti dell'edi- 
zione di due anni fa, i Che- 
mical Brothers (approdati 
l'altra sera a Milano) sono 
la «terza forza» di questa edi- 
zione, alchimisti elettronici 
che l'ultimo album «Come 
With Us» rafforza in tutta la 
loro psichedelica visionaria. 

«E un cast vincente, con 
due headliner che ci danno 
un potenziale di 100 mila 
spettatori nelle due giorna- 
te» spiega Roberto De Luca 
amministratore delegato di 
Clear Channel, la multina- 
zionale dell'entertainer che 
organizza la kermesse, «An- 
che se per me la formula giu- 
sta per una rassegna del ge- 
nere è articolata su tre gior- 
ni. Per la terza data, infatti, 
avevamo contattato i Depe- 
‘che Mode che per ragioni fa- 
miliari hanno preferito rima- 
nere a casa e, dopo il massa- 
crante tour affrontato lo 
scorso anno, li capisco. Mi 
sarebbero piaciuti pure Pe- 
ter Gabriel, David Bowie o i 
Linkin' Park the Calling, 
ma i periodi dei loro tour 
non coincidevano con quelli 
del festival». 

Mentre il settore della mu- 
sica registrata vede nero, 
quello della musica dal vivo 
vede grigio. «Alla crisi del di- 
sco, non corrisponde una cri- 
si altrettanto grave nel live, 
ma i concerti ne risentono co- 
munque di riflesso» conclu- 
de il promoter. «Però se la 
gente viene trattata bene, 

aga un biglietto ragionevo- 
e, è messa in condizione di 
vivere la sua giornata di mu- 
sica in condizioni adeguate, 
risponde con slancio. Imola 
tutto questo lo fa e parte del 
suo successo sta proprio lì. 
Siamo arrivati al traguardo 
della quinta edizione, mi au- 
guro di averne altre dieci 

con questa popolarità». 
Paride Sannelli 


de eta GN comunicazione 


ice - istituto nazionale 
per il commercio estero 


SABATO 6 APRILE 2002 
GOSSIP ===» cu 


Cruise lascia Penelope Cruz 


LONDRA Tom Cruise avrebbe definitivamente lasciato 
Penelope Cruz: secondo il tabloid britannico «Daily 
Star», il protagonista di «Top Gun» avrebbe dapprima 
disdetto le nozze e poi chiesto a Penelope di tornare a 
casa sua, Secondo amici dell’attrice spagnola, la Cruz 
sarebbe «distrutta». I due si erano conosciuti l’anno 
scorso sul set del film «Vanilla Sky». 


Ashley Walters dei So Solidi Crew 
Il rapper canta 
anche in galera 


LONDRA Ashley Walters, 
19 anni, il rapper dei So 
Solid Crew condannato 
a 18 mesi di prigione 
‘per porto d'armi illegale, 
continua a fare musica 
anche da dietro le sbar- 
re: ha prodotto un singo- 
lo che uscirà il 20 mag- 
io. La canzone si intito- 
‘a «Why me?» (Perchè 
me?) e il suo arrivo è sta- 
to annunciato dalla casa 
discografica del gruppo, 
Independiente, con° un 
.| comunicato scritto da 
Walters. «Adesso posso 
vedere un futuro», ha 
spiegato il giovane RE 
er, che è già padre di 
ue bambini. 


Applausi a Danîs Tanovie 


Sarajevo festeggia 
il «suo» Oscar 


SARAJEVO Con: musiche, 
balli, striscioni di bentor- 
nato, dirette televisive 
Sarajevo ha accolto oggi 
il ritorno di Danis Tano- 
vic, regista di «No man's 
land», premio Oscar per 
il miglior film straniero, 
un ritorno che coincide 
con i 10 anni dall'inizio 
della guerra. 

Migliaia di persone 
hanno accolto l'arrivo di 
Tanovie cantando «hap- 
py Oscar to you» e hanno 
applaudito felici quando 
un presentatore ha an- 
nunciato che i festeggia- 
menti erano in diretta 
anche sulla tv serbo-bo- 
sniaca di Banja Luka. 


legione autonoma coltelli in mostra 
friuli venezia giulia ytensili da taglio dalle migliori 
collezioni delle aziende maniaghesi 


dal 7 aprile al 1 maggio 2002 


Camere Palazzo D’Attimis Maniago 


‘agemont - agenzia per lo sviluppo P.zza Italia, Maniago - PN 
economico della montagna tutti i giorni 


consorzio coltellinai maniago 


phone +39.0427.707251 
e-mail segreteria@com-maniago.regione.fvg.it Nel corso del convegno è previsto un collegamento 
www.comune.maniago.pn.it in videoconferenza con il Laboratorio-di Prototipazione 


phone +39.0427.730779 di un prototipo definito con modalità collaborative. 


10.00-12.30 17.00-19.30 
sabato, domenica 
10.00-12.30 15.00-22.00 


in collaborazione con: 


mostra - mercato 
del coltello da collezione 
creazioni uniche di alto artigianato 


20-21 aprile 2002 
edificio ex-filanda 
via Battiferri, Maniago - PN 


convegno o 

dalla progettazione 
“alla certificazione 

tecnologie innovative per competere 
Sul mercato globale 


11 aprile 2002 ore 17.30 
edificio ex-filanda 
Via Battiferri, Maniago - PN 


Relatori î 

© Prof. Camillo Bandera - Università di Udine 
Metodologie e strumenti innovativi per il progetto del 
prodotto industriale: la Prototipazione Collaborativa 
© Gian Andrea Spangaro - Responsabile tecnico 
“Centro Design Amaro” di Agemont 

| vantaggi offerti dalle nuove tecnologie 
nell’ambito della modellazione 3d 

Un esempio di progettazione 

® Ing. Enrico Indino - Centro Ricerche Fiat 

Le opportunità offerte dalle verifiche a calcolo 

nel settore delle tecnologie di stampaggio 

delle materie plastiche 

© Ing. Giancarlo Zappa - IMQ 

La certificazione volontaria di prodotto 

® Dott. Piercarlo Martinengo - Agenzia Polo Ceramico 
di Faenza È 

l materiali ceramici strutturali 

Proprietà ed applicazioni in ambito industriale 


per informazioni: Moderatore: Ing. Pier Antonio Varutti 
comune di maniago (pn) Direttore di Agemont spa 


ufficio turistico Rapida di Amaro, per una dimostrazione operativa 
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va a RSI SE MEATOI — lillo e e 
RASSEGNA Dal 10 al 14 aprile Trieste ospiterà i 500 partecipanti all’Informal European Theatre Meeting | tERTRI Primi bilanci al Nuovo di Udine 


CULTURA E SPETTACOLI 


L'intera città presa dentro la «rete» 


Seminari, incontri e una fitta agenda di spettacoli, perfino al Teatro Romano 


TRIESTE Dire rete oggi equi- 
Vale a dire Internet. Ma la 
«cultura delle reti» non è 
atta solo di scambi infor- 
Matici. Sono anche incontri 
Veri, ospitalità concrete, 
Mani che si stringono e vol- 
ì che parlano tra di loro. 
L'TETM (Informal Euro- 
Dean Theatre Meeting) è 
delle più vaste reti interna- 
zionali di cultura teatrale. 
Raccoglie più di 400 orga- 
Nzzazioni, per lo più in Hu- 
topa, ma anche nell'Africa 
del Magreb e in America. 
Scopo dell'iniziativa - che 
Parla anche attraverso In- 
ternet, ma preferisce incon- 
trarsi davvero, sedere attor- 
No a un tavolo, scambiarsi 
Magari un sorriso - è favori- 
re lo scambio di informazio- 


ni ed di esperienze, il con- 
tatto diretto tra chi lavora 
nel campo delle arti sceni- 
che, dal teatro alla danza, 
dal nuovo circo alla multi- 
medialità. 

Da diciotto anni l'IETM 
fissa i suoi incontri in una 
diversa città d'Europa. E' 
toccato a Siviglia, Parigi, 
Vienna; Helsinki, Praga. 

Tocca quest'anno a Trie- 
ste, che da mercoledì 10 a 
domenica 14 aprile ospite- 
rà l'Annual Meeting, grazie 
al contributo di alcuni enti 
pubblici e alla volontà di 
un gruppo di operatori che 
la stanno mettendo tutta 
perché la città accolga, nel 
migliore dei modi, gli oltre 
cinquecento ospiti interna- 
zionali che parteciperanno 


alle quattro 
giornate di la- 
voro. 

Un'intensa 
agenda in cui 
trovano posto 
seminari, di- 
battiti, presen- 
tazioni di pro- 
getti di coope- 
razione, tra- 
sferte in visita 
a festival inter- 
nazionali | (il 
MittelFest di 
Cividale e Po- 
staje Topolove, nel micro- 
scopico paese d'arte di To- 
polò), ma anche un fitto ca- 
lendario scenico che impe- 
gnerà i teatri cittadini. 

In cinque giorni, gli ospi- 
ti potranno vedere, tra l'al- 
tro, «Barboni» di Pippo Del- 


L'letm fa tappa a Trieste. 


bono al Rosset- 
ti, «Nozze di 
sangue» e «De- 
litto sull'isola 
delle capre» al- 
lo Sloveno, 
«Ballando con 
Cecilia» al Tea- 
tro Cristallo, 
la danza di Sil- 
via Traversi e 
Rebecca Murgi 
e il lavoro del- 
la Comunità 
Nomade L'Im- 
pasto al Miela. 

Ma non basta: l'impegno 
degli organizzatori è stato 
tale che, autorizzazioni per- 
mettendo, una coreografia 
di Roberto Cocconi riaprirà 
eccezionalmente il Teatro 
Romano, mentre «Strada- 
rio Straordinario», una se- 


rie di percorsi urbani ”tra 
prodigioso e quotidiano”, in- 
vestirà tutta la città. 

Dentro il mercato coper- 
to di largo Barriera lavore- 
rà il Laboratorio X. di Ales- 
sandro Marinuzzi, le «Co- 
lonne di luce» di Elisa Vla- 
dilo si alzeranno in Piazza 
della Borsa, iniziative spe- 
ciali come «Finestre» e «Ra- 
diazioni» movimenteranno 
venerdì e sabato le architet- 
ture del centro, e si potran- 
no seguire pure alla radio, 
sulle frequenze di Radio 
Fragola. 

Anche lo scrittore Mauro 
Covacich ha promesso, nel- 
la giornata di venerdì, un 
suo intervento, 

Presentando ieri mattina 
alla città il Meeting, la re- 


sponsabile organizzativa 
IETM Stefania Bertolino 
ha ricordato che rete signifi- 
ca condivisione e collabora- 
zione: senza le quali il pro- 
getto non e stato co- 
sì ampio. 

Ben quindici diversi grup- 
pi di lavoro, alla Stazione 
Marittima, si scambieran- 
no esperienze su temi come 
la formazione di manager 
per lo spettacolo, i rapporti 
tra artisti e comunità, la 
mobilità attraverso i confi- 
ni, l'utilizzo dei patrimoni 
urbani, la ricerca di finan- 
ziamenti alternativi, oppu- 
re sulle più urgenti istanze 
della diversità culturale: la- 
vorare con i migranti, o dia- 
logare tra Europa e mondo 
arabo. (Informazioni allo 
040-3481269). 

tom. bo. 


Di 


IL PICCOLO 


Crisi Sinfonica 
quasi superata 


UDINE «La questione della Sinfonica? Una polemica inter- 


na, che non ci ri 
vrintendente del 


arda», Così Rodolfo D 
‘eatro Nuovo di Udine e direttore arti- 


astiglione, so- 


stico per la prosa, sgombra il campo da eventuali malin- 
tesi sui rapporti tra chi gestisce il teatro e l'Orchestra 
sinfonica regionale, coinvolta di recente nella ala 


tra il direttore Ezio Rojatti e la presidente del 


nata Hauser Irneri. 


da, Do- 


Sulla vicenda si sono intrattenuti i vertici del Nuovo 
ieri nel corso di una conferenza stampa indetta per pre- 
sentare i risultati delle due passate stagioni (2000/2001 
e 2001/2002) a pochi giorni di distanza dal Ha finale 


del 12-16 aprile con lo spettacolo dei monaci 


haolin, «I 


rapporti con l'orchestra - ha aggiunto Sn: - sono 


stati sempre buoni, nonostante le tensioni de 


riodo», 


l’ultimo pe- 


Seppur disposto a gettare acqua sul fuoco, il sovrinten- 
dente non ha risparmiato a Rojatti una stoccata. «Non 
accettiamo - ha detto - la definizione di questo teatro co- 
me "stazione ferroviaria", data dal direttore dell’orche- 
stra. Non è affatto vero - ha proseguito - che qui la Sinfo- 
nica ha dovuto "sgomitare" per farsi largo». ; 

Tl presidente dell’Associazione Teatro Nuovo, Antigo- 
no Frangipane, conferma: «Carlo De Incontrera, diretto- 
re della stagione musicale, ha inserito nel cartellone con- 
certi della Sinfonica in numero superiore ai quindici ini- 
zialmente stabiliti». «Senza contare - ha rilevato lo stes- 


APPUNTAMENTI 


A Udine Natalino Balasso 
I Giuliodorme a Treviso 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al Politeama Rossetti «Gli anni 
perduti» con Edoardo Siravo. Hi 

Oggi alle 20.30, al Teatro Cristallo, va in scena «Bal- 
lando con Cecilia», con Ariella Reggio. È 
, Oggi, alle 20.30, al Teatro Pellico la «Compagnia de 
l’Armonia» presenta «Il re ne comanda una». 

Oggi, alle 11.30, all'Auditorium del Museo Revoltel- 
hi, Dia Nicolau parlerà dei compositori greci con- 

emporanei. i 5 

OEG alle 17, alla Scuola 55 (via Carli 10, tel. 
040507 809), seminario sul tango, 

Oggi, alle 17, all'Auditorium del Museo Revoltella, 
concerto «Pro pace et armonia».  — Ù 

Oggi, alle 2 .30, al Sugar Bar (via Madonnina), con- 
certo rock dei «Line out». " È na 

Oggi, alle 21, al Teatro Miela, verranno proiettati i 
film «La corazzata Potemkin» e «Aleksander Nevskij». 
UDINE Oggi, alle 15.10/17.30/19.50/22.10/0.30, il Cineci- 
ty di Pradamano proietta «Lidris cuatrade di tre» di Lo- 
renzo Bianchini. 

Cesa le 20.45, al Centro Civico di Povoletto, concer- 
to del pianista Alessandro Bulfon. 

Oggi, alle 20.45, al Nuovo, il comico Natalino Balas- 
so presenta lo spettacolo «Balasciò». 
GORIZIA Oggi, alle 21, all'Auditorium concerto del Massa- 
ria Moroni Kurmann Trio. 
PORDENONE Oggi, alle 20.45, all'Auditorium Concordia, 
Va in scena «Yerma» e «Forma, color, movimiento=dan- 
za», spettacolo del corpo di ballo del Teatro Verdi, 
VENETO Oggi, alle 22.50, al New Age Club di Roncade 
(Tv) concerto dei Giuliodorme. i 
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I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


ARBISVAT, FFcItini 


CONCERTI Un Miela straripante di pubblico e di entusiasmo ha accolto il musicista italo-americano 


Gag e swing: quel Gelato è un vero mattatore 


TRIESTE Swing, swing, fortissimamente swing. o 
Un Miela straripante di pubblico ed entusia- 
smo accoglie in uno spettacolo promosso da Bo- 
nawentura la frizzante proposta di Ray Gela- 
to, mattatore della scena internazionale che ri- 

esca nella tradizione del jumpin' e del jive. 

ay, figlio di un americano di origini italiane 
che prestava servizio militare in Gran Breta- 
gna, giacca e pantaloni blu con cravatta bian- 
ca, a differenza della band in completo grigio e 
cravatta rossa, è un DATE mattacchione che 
fa amare un genere fatto di capelli impomata- 
ti, abiti gessati e scarpe bianche e nere ma so- 
po di musica briosa, grazie a un manipo- 
‘o di musicisti che dimostrano tutta la loro bra- 
vura in interminabili assoli, intramezzati da 
spiritose gag. 

Alle 21.45 il sassofonista dei Giants, Alex Garnett, talen- 
to comico con una mimica facciale alla Mr. Bean, introduce 

il signor Ray Gelato”. «Are you ready to have a party?» E 
la festa comincia con That's amore”, che mostra un Ray in 
gran forma, già pronto a scatenarsi in frenetici balletti sul 
palco, Il primo boato arriva quando attacca col sax, ma è 
niente rispetto all'ovazione che il popolo del Miela gli tribu- 
terà a fine concerto. 

Sulla ruota esce la C di «Caterina», cui segue «As time go- 
es by». Il musicista inglese accende la macchina del tempo 
che ci riporta negli anni ’40 introducendo il maestro Enrico 
Tomasso che alla tromba dà l'intro a «Solitude». ”Buonase- 
ra a tutti, molto grazie” saluta Ray e beve quella che scher- 
zosamente dice essere ”acqua di Slovenia”. Risate. Presen- 


Ray Gelato 


ASIARIAI 


CINEMA MULTISALA 


AGIVINAL 


Ù ta i sette musicisti, tutti di Londra, poi ci de- 

scrive il suo tipo di TAROZZA e si scatena su 

«Mambo Italiano». Un'allegria contagiosa: im- 

possibile restare immobili. Guance gonfie e 

sangue blues, i fiati si intrecciano e descrivono 

_* incroci più magici di quelli di un Criss Cross. 
Un tributo a Dean Martin con «Corn On The 
Cobb» non può mancare in un concerto dedica- 
to all'Italia, terra di grandi fan di Gelato. 

«Il ed è in vendita all'uscita, poi vi faccio l'au- 
tografo». Sorride. E lancia «Carina», caratteriz- 
zata da un grande solo di sax. Applausi a sce- 
na aperta. Quando Tomasso esegue «Stardust» 

rima alla tromba, poi alla voce è un delirio. 

ay sì mette in ginocchio per presentare «Mo- 

na Lisa» a cui succede «Oh Mary». Si prosegue 

con «Angelina», tratta dal repertorio di un arti- 

sta, Louis Prima, da cui Ray attinge a piene mani, in med- 

ley con «Zooma Zooma». L'ex Chevalier Brother si deterge 
il sudore della fronte col fazzoletto. Meritata ovazione. Vi 

con «The Men From Uncle», L'acclamatissimo solo di batte- 

ria prima del gran finale dà il tempo al pianista di fumare 

una sigaretta. Tripudio, Su «Just a gigolo» non si può non 

ballare. Anche Ray si toglie la giacca e resta in maniche di 

camicia scoprendo un tatuaggio sul braccio. Dopo un'ora e 

un quarto di concerto saluta tutti. Ma niente paura: è solo 

una finta, Bis a furor di popolo. «Everybody Loves Somebo- 

dy» estratta ancora dal cilindro di Martin vede tutti a balla- 

re sotto il palco. Ma è la fine. Signorina, «Buona sera». Kiss 

me, goodnight. 


Gianfranco Terzoli 


| MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


so De Incontrera - che il Teatro ha sempre garantito al- 
l'orchestra, e pagandoli di tasca propria, i migliori soli- 
sti e direttori». È 

La crisi, comunque, pare essere in via di superamen- 
to, anche DEEGde sono stati fatti alcuni passi avanti. 
«Tra qualche giorno - ha anticipato Frangipane - Regio- 
ne, Comune e Provincia sigleranno davanti a un notaio 
la convenzione stipulata tra il Nuovo e il Cda dell’orche- 
stra per definire i rispettivi diritti e doveri. Un elemento 
EOPD RA - ha precisato il presidente - sarà il fatto che 
il Teatro avrà con la Sinfonica un rapporto prioritario, 
ma non esclusivo». 

In altre parole, respinte al mittente le accuse di esse- 
re un «teatro contenitore», i vertici del Nuovo puntano a 
mettere certi paletti in vista della prossima stagione. 
«Siamo un teatro attento al territorio regionale e aperto 
alla collaborazione con la Sinfonica e con tutte le realtà 
locali - ha sottolineato Castiglione -, ma ciò non significa 
che dobbiamo ospitare chiunque. Il nostro obiettivo è in- 
nanzitutto premiare, con spettacoli d’indiscusso livello, 
l’encomiabile fedeltà del pubblico», 

SESTO a De Incontrera, il direttore del settore musi- 

a rilevato come nel cartellone dell’ultima stagione 

li spazi riservati ‘alle diverse realtà regionali, in prima 

finea la Sinfonica e il Verdi di Trieste, siano stati ben il 
50% del totale. 

Intanto, il Nuovo» si prepara al passaggio alla neona- 
ta Fondazione, che dovrà gestirlo in luogo dell’associazio- 
ne. «Non dovrebbero esserci sorprese - ha anticipato 
Frangipane -, il nuovo statuto garantirà un equilibrio 
dei poteri». E non dovrebbero esserci sorprese anche per 
il cda e i direttori artistici, tutti in odore di riconferma. 
Il presidente, infine, ha sciorinato i numeri vincenti del 
Teatro: con un budget annuale di 7 miliardi di lire, il 
Nuovo ha «risparmiato» 900 milioni nel 2000/2001 e.400 
milioni quest'anno; secondo i dati Agis sui 100 principa- 
li teatri d’Italia (solo settore prosa), il Giovanni da Udi- 
ne i dal 32° al 25° posto per numero di spettatori. 
Nella media d’occupazione dei posti (1200), passa dal 


66% al 74%, piazzandosi addirittura al 5° pasto in Italia. 
Alberto Rochira 


VINCITORE 


da MIGLIOR FILM STRANIERO 
‘E VITE GOLDEN GLOBE mici ru sanno 
Sx NINCITORE CANNES bun scameccuuna 


infimo 
DANIS TANOVIO. 


SI TRAVOLTA Le a 


UNICO TESTIMONE 


tinti HAROLD BECKER 


0° (e 
LX 8 A LOnbA 
della Vita 


= TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Riva Ill Novembre 3, tel. 
040/6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2001/2002. «Manon» di 
Jules Massenet. Settima. rappre- 


. Rossetti 


VENTRO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 20.30 
«q Politeama Rossetti - Turno € 
Srande prosa” - spettacolo 13 
Teatro Stabile di Catania presenta 


Gli anni perduti 


di Vitaliano Brancati 
riduzione teatrale. 
Margherita Verdirame 
regia Walter Pagliaro 
con Edoardo Siravo 
Durata 2 ore e 30 minuti circa 


È in corso la prevendita, per Ninotchka 
(9-14 aprile), Barboni (Sala Bartoli, 10-14 
Qu concerto di Roberto 
Mescioni (22 aprile), The Shaolin 
onks of China (23-24 aprile), La 
01 e Bartoli, 24-28 aprile, in sosti- 

one di Molly c; Cooki i 
n ly cara) e Cooking (6:8 
formazioni è ioni 

Roll di prenotazioni presso 
Viglietteria Politeama Rossetti, 
tat Point di Galleria Protti, 


Umero Verde 800.554 
Www.ilrosse n 


UN GRANDE FILM DI | 
FANTASCIENZA 


Tratto dal romanzo di 
H. 


SCENE INEDITE (È 


Ei F 
o 


;ONO1 
\ASTERIZZATA 


Disep PIXAR 


ESIONSTERS &. co. 


IL NUOVO CAPOLAVORO. 
DEL REGISTA MACEDONE 
‘AUTORE DEL PLURIPREMIATO Il — 


«PRIMA DELLA 
PIOGGIA» 


ALLA FINE SONO STATE 
AGGIUNTE ALCUNE SCENE 
DE «IL SIGNORE DEGLI 
ANELLI 2 - LE DUE TORRI». 


UNA COMMEDIA 
NTISSIMA 


Danny Gene Anfelica |. Bi 
GLOVER HACKMAN HUSTON MURRAY 
Guyneth Ben Luke Owen 

PALPROW, STILER WILSON WILSON 


I TENENBAUM 


"INOGNI FAMIGLIA 
C'EUNA PECORA NERA. 
IN'QUESTA LO SONO TUTTI, 
www.buensvista, it 


ILM E LE PENNE PARKER 


LA PIU! IMPORTANTE 
MOSTRA MERCATO 
D'ARTE MODERNA 

E CONTEMPORANEA 

DEL CENTRO EU 


9, 


MOSTRA COLLATERALE IN PRIMA MONDIA! 


LN 


Orari mostra: 
Venerdì, Sabato e Domenica 
dalle ore 10alle ore 20 
Lunedì dalle ore 10 alle ore 13,30 


sentazione ogg ore 17 (S/S), repli- 
ca: domani domenica 7 aprile ore 
16 (G/G). Vendita dei biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario di apertura 9-12, 16-18; a 
Udine presso Acad, via Faedis 30, 
fel. 0432-470918. Ticket online: 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO / LA CON- 
TRADA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040/948471. Ore 20.30 «Ballando 
con Cecilia» di P. Roveredo. Re- 

ia di F. Macedonio. Con Ariella 

leggio. Atto unico 1h 20°. Parcheg- 
gio gratuito. 040/3906183; contrada 
contrada.it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040/365119. Og- 
gi, per «Chi li ha visti?», ore 21 

rolezione dei film «La corazzata 

‘otemkin» e «Aleksander Nevskij» 
di S. Eisenstein. Didascalie russe, 
sot. inglesi. Ingresso: 3 euro. 

L'ARMONIA - TEATRO «SILVIO 
PELLICO» di via Ananian, tel. 
040/393478. Ore 20.30 «La Com- 
pagnia de L'Armonia» presenta lo 
Spettacolo «Il re ne comanda una» 
dall'omonimo romanzo di Stelio 
Mattioni, adattamento teatrale e re- 
gia di Giuliano Zannier. Prevendita 
biglietti all'Utat di galleria Protti e 
alla cassa del teatro un'ora prima 
dello spettacolo. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via del- 
l’Istria 53. Tel. 040/364863. Ore 
20.30 La Barcaccia presenta la 
commedia brillante di Nogl Coward 
«Spirito allegro», regia di Claudio 
Sigovich. Prevendita biglietti Utat, 


galleria Protti 2, e cassa del teatro 
un'ora prima dello spettacolo. Am- 
pio posteggio ingresso v. Battera. 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040/662424. 16.45, 
18.30, 20.15, 22.15: «Unico testi- 
mone». Un thriller straordinario 
con John Travolta stupendamente 
diretto da Harold Becker. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040/304222, Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Parla con lei» di Almodo- 
var, con Javier Camara, Leonor 
Watling, Dario Grandinetti, Rosario 
Flores, Geraldine Chaplin, Caeta- 
no Veloso, Pina Bausch, musiche 
di Alberto Iglesias. «Il mio eroe re- 
stituisce la vita». (Almodovar, Re- 
pubblica). 


EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel.’ 


040/767300. Ore 17.30, 20, 22,20; 
«A beautiful mind» di Ron Howard, 
con Russell Crowe, Jennifer Con- 
nelly e Ed Harris. Vincitore di 4 
Premi Oscar. x 
SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040/767300. Ore. 17.30, 19.50, 
22.10: «Gosford Park» di Robert 
Altman con Kristin Scott Thomas e 
Kelly MacDonald. Vincitore del Pre- 
mio Oscar per la migliore sceneg- 
giatura originale. Ù 
F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI, Via- 
le XX Settembre 37, tel. 
040/636495. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «No man's land». Il capola- 
voro di Danis  Tanovie. Palma 
d'oro a Cannes. Vincitore del Gol- 


den Globe e dell'Oscar 2002 per il 
Miglior film straniero. Segue il cine- 
giornale a de Settimana In- 
com» sul ritorno di Trieste all'Italia. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040/637636. 16, 18, 20,05, 22,15: 
«All'ombra della vita» (Monsters 
ball). Con Halle Berry, Oscar 2002 
miglior attrice e Billy Bob Thorn- 
ton. V. 14. 

GIOTTO 2. 15.50 e 18: «E.T. (L'ex 
tratertestre)» di Steven Spielberg. 
Nuova edizione con scene inedite, 
effetti speciali potenziati, colonna 
sonora rimasterizzata. 


GIOTTO 2. 20.15 e 22.20: «Mi chia-. 


mo Sam» con Sean Penn (candi- 
dato all'Oscar) e Michelle Pfeiffer. 
Coinvolgente, bellissimo, un. film 
che applaudirete! Ult. giorni. 
NAZIONALE 1. Viale XX Settembre 
30, tel. 040/6351683. 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30, 22.20: «The time ma- 
chine» (La macchina del tempo). 
Con Guy Pearce e Jeremy Irons. 
Un grande film di fantascienza trat- 
to dal romanzo di H. G. Wells. 
NAZIONALE 2. 15,20, 17, 18.40: 
dalla Disney: «Monsters & Co». 
NAZIONALE 2. 20.15 e 22,20: «Trai- 
ning day» con Denzel Washington, 
Oscar 2002 miglior attore. 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.40, 19.50, 
22: «Dust» di Mileho Manchevski 
Fino della pioggia), con Joseph 
iennes e David Wenham. 
NAZIONALE 4. 15.45 e 18.40: «Il si- 
nore degli anelli». Vincitore di 4 
scar. In finale sono state aggiun- 
te alcune scene del secondo episo- 
dio: «Le due totri». 


NAZIONALE 4, Solo alle 22: «Roller- 
ball» con Jean Reno. Un gioco ve- 
locissimo ed estremo, duro e adre- 
Nalitico. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040/367417. 16.15, 18.10, 20.10, 
22.15: «| Tenenbaum», Una com- 
media divertentissima con un cast 
stellare: Gene Hackman, TI 
Paltrow, Ben Stiller, Danny Glover, 
Bill Murray, Anjelica Huston. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040/304832. 17.50, 20, 22.10: 
«Il favoloso mondo di Amèlie» di 
Jean Pierre Jeunet, Con Audrey 
Tautou, Mathieu Kassovitz. 

CAPITOL. V.le D'Annunzio 11, tel. 
040/660434.:16, 18, 20, 22,10: 
«Kate e Leopold», una divertente 
commedia con M. Ryan e H. Jack- 
man. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI, «A beauti- 
ful mind», 16.30, 19, 21.30. 


GRADO 


AUDITORIUM B. MARIN. Stagione 
di prosa 2001/2002. Ore 20.45 il 
Teatro Stabile di Bolzano presenta 

sro AO quasi spalancata» 

di D. Fo e F. Rame con Patrizia Mi- 
lani, Carlo Simoni e Riccardo Zi- 
Nim, regia di M. Bernardi. Bigliette- 
ria aperta alle ore 19,30 

CINEMA CRISTALLO. Sabato ore 


21: «Il signore degli anelli» vincito- 
re di 4 premi Oscar. 


MONFALCONE 


TEATRO. COMUNALE. Stagione 
concertistica 2001/2002. Lunedì 8 
aprile p.v. ore 20.45 Orchestra di 
Padova e del Veneto, Leonidas Ka- 
Vakos, direttore e solista. In pro- 

ramma musiche di Mozart, Bar- 
tholdy, Schubert. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro (ore 17-19), Utat Tri- 
este, Acus Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione ci- 
nematografica 2001/2002. Ore 18, 
20, 22: «A torto o a ragione» di 
Istvan Szabo. Con Harvey Keitel. 

MULTIPLEX KINEMAX  MONFAL- 
CONE (GO), Infoline: 
0481-712020, Www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Unico testimone»: 18, 
20.10, 22.10. 

KINEMAX 2. «La macchina del tem- 
Do - The time machine»: 18, 20, 


22, 
KINEMAX 3. «Monsters & Co»: 
17.10. «Mi chiamo Sam»: 19,50, 


22.15, 
KINEMAX 4, «Monsters ball - All'om- 
bra della vita»: 17.45, 20, 2215. 


V.m. 14, 

KINEMAX 5. «Parla con Jei»; 17,45, 
20; 22.10. 

UDINE 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 


UDINE. 11 aprile, ore 20.45 H 
16; abb. 18). «Israel Chania Gr 


chestra». Tamas Vasdry direttore, 
Tamas Vasary e Carlo Gualtoli pia- 
nisti, musiche di Prokofiev, Mozart, 
Beethoven. Dal 12 al 16. aprile 
2002, ore 20.45 «The Shaolin 
monks», Dalla Cina il mistero e la 
magia dei monaci Shaolin. 18 apri- 
le 2002, ore 20,45 Patty Smith. Bi- 
glietteria, tel. 0432/248418, Sco 
teria online www.teatroudine.it. 
TEATRO SAN GIORGIO. Stasera e 
domani, ore 21: «The Fever», un 
progetto artistico di Alberto e Giu- 
seppe Bevilacqua e Mara Udina, 
con Sio Bevilacqua, produ» 
zione CSS Teatro Stabile di inno- 
vazione del FVG. E' aperta la pre- 
vendita per «Pasolini, Pasolini!» di 
e con Paolo Mazzarelli, produzio- 
ne CSS, al Teatro San Giorgio 
l'11, 12, 13 aprile, ote 21, Bigliette- 
ria di Contatto: Teatro San Gior- 
io, dal lunedì al sabato, ore 
6-19, tel. 0432/510510-511851, 
biglietteria@cssudine.it. www.essu- 


dine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD), Strada Stata- 
le 56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. 
Posti numerati. Ingresso a orari fis: 
si, Parcheggio gratuito 1500 posti 
auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity. 
it, Film in programmazione: «Li- 
dris cuadrade di tre (radice quadra- 
ta di tre)»: 17.30, 19.50, 22.10, 
0.30, «Unico testimone»: 16,55, 
18.50, 20,45, 22.40, 0,35, «All'om- 
bra della vita - Monsters ball»: 
17.30, 20.05, 22,25, 0.40. «Enig- 


ma»: 17.25, 19,45, 22.10, 0.30. «| 
Tenenbaum»: 17.30, 19.50, 22.15, 
0.25. «Monsters & Co.»: 16.45, 
18.35, vincitore di un Premio 
Oscar. «E.T. (L'extraterrestre): 20, 
di Steven TERRI «Rollerball»: 
17.40, 22.20, 0.15, di John McTier- 
nan. Con Jean Reno. «Parla con 
lei»: 17,35, 20,05, 22.20, 0.95, di 
Pedro Almodovar. «The time ma- 
chine - La macchina del tempo»: 
17, 18.50, 20.45, 22.35, 0.30, con 
Guy Pearce, Jeremy Irons. «Amne- 
sia»: 20, 0.30, di Gabriele Salvato- 
res. Con Diego Abatantuono, «Go- 
sford park»: 20.15, 22.35, 0.55, di 
Robert Altman. Vincitore di un 
Oscar. «A beautiful mind»: 17.30, 
20, 22.30, 0.55, con Russell 
Crowe. Vincitore di 4 premi Oscar. 
«Killing me softly»: 17.40, 22.20. 
«Mi chiamo Sam»: 17,30, 19.55, 
22.25, 0.50, con Sean Penn, Mi- 
chelle Pfeiffer. > 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa, 17.45, 20, 
22.15: «Killing me softly» con Jose- 
ph Fiennes e Heather Graham. 

Sala Blu. 17,45; «E.T. (L'extraterre- 
stre)». Regia di Steven Spielberg. 
20, 22.15: «Training day», con 
Denzel Washington, premio Oscar 
miglior attore protagonista. 

Sala Gialla, 17.45, 20, 22.15: «The 
time machine». 

VITTORIA. Sala 1. 18, 20, 22: «Uni- 
co testimone». 

Sala 2. 17,30, 19.50, 22,10: «Dust», 

Sala 3. 17: «Monsters & Cow». 20, 
22.10: «Parla con lei». ‘ 


28 


IL PICCOLO 


Piero e Alberto Angela da oggi su Raitre con «Ulisse: il piacere della scoperta» | 


Rapio E TELEVISIONE 


Roma, la forza dell'impero 


In tutto, dieci puntate tra scienza, natura e storia 


ROMA Una città, che divenne 
un'impero; una civiltà che 
colonizzò il mondo con la for- 
za delle armi, le creazioni 
dell'ingegneria, l'elaborazio- 
ne del diritto. È la Roma an- 
tica, la meta dell'affascinan- 
te viaggio con il quale ritor- 
na, da oggi, in prima serata 
su Raitre «Ulisse: il piacere 
della scoperta». 

Il programma di Piero e 
Alberto Angela, che lo scor- 
so anno ha esplorato i segre- 
ti della storia antica (dagli 
Etruschi, ai Faraoni, a Pom- 
pei) e i grandi enigmi della 
scienza naturale (Il Fuoco, 
Neanderthal, la vita sulla 
terra) torna per incontrare 
il suo pubblico. 

Le prime due puntate si 
intitolano «Lo splendore di 
Roma» (oggi) e «La forza 
dell'impero». Sono state pre- 
sentate dai due autori, pa- 
dre e figlio, che hanno raccol- 
to la sfida di «far convivere 
l'identità della cultura anti- 
ca e la modernità, con rigore 
scientifico, accoppiato alla 
capacità di GR la cul- 
tura è la scienza. 

Quest'anno «Ulisse» pro- 
porrà in ognuna delle dieci 
puntate un diverso viaggio 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.35 CUORE - SECONDA PUNTA- 
TA. Film tv (drammatico). 
Di Luigi Comencini. Con 
Johnny Dorelli, Giuliana 
De Sio. 

7.30 MA CHE DOMENICA?!?! E' 
SABATO!. Con Annalisa 
Mandolini e Ettore Bassi. 

9.25 L'ALBERO AZZURRO: VAM- 
PIRO DAL NERO MANTEL- 
Lo 

9.55 COME SPOSARE UNA FI- 
GLIA. Film (commedia '58). 
Di Vincent Minelli. Con 
Rex Harrison, Kay Kendall, 
John Saxon. 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.30 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. x 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MA- 
RE. Documenti. 

15.15 SETTEGIORNI PARLAMEN- 
TO 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

15.50 EASY DRIVER. Con Luana 
Ravegnini. 

16.20 RAIUNO SPOT - UN POSTO 
IN PRIMA FILA. Con Ilaria 
Moscato. 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 PASSAGGIO A 
OVEST 

18.05 A SUA IMMAGINE - LE RA- 
GIONI DELLA SPERANZA. 
Con Suor Elena Bosetti. 

18.20 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. "Processo a Dio" 

19.15 VARIETA' 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 STASERA PAGO IO. Con 
Fiorello. 

0.20 TG1 NOTTE 

0.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.35 SANREMO ROCK FESTIVAL 
AND TREND 

1.20 CHE TEMPO FA 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1,30 RAINOTTE 

1.35 LA RIFFA. Film (drammati- 
co '91). Di Francesco Lauda- 
dio. Con Massimo Ghini, 
Monica Bellucci. 


NORD- 


TELEQUATTRO 


6.00 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela. 
6.40 AUTOMOBILISSIMA 2002 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
07.10 
7.30 BUONGIORNO 
7.35 PRIMA MATTINA - QUAT- 
TROCHIACCHERE 
8.00 PRIMA MATTINA - CITTA- 
DINO IN LINEA... 
9.00 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela. 
9.40 WOOBINDA. Telefilm. 
11.30 CIAO ITALIA 
12.00 IL DISPREZZO. Telenove- 


la. 
13.10 IL NOTIZIARIO . DELLE 
13.10 


13.30 TG STREAM 2002 

13.45 CARNET - NOTIZIE UTILI 
PER IL WEEKEND 

14.05 ITALIA DOMANDA 

17.10 IL NOTIZIARIO. DELLE 
13.10(R) 

17.30 TG STREAM 2002 

17.45 ADNKRONOS 

18.00 SPORT NEWS 

18.30 AMICO GATTO. Doc.. 

19,10 IL NOTIZIARIO 

20.00 VACANZE, . ISTRUZIONI 
PER L'USO 

20.30 INTRIGO MORTALE. Film 
(spionaggio '90). Di Da- 
vid Lister.. 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 SCOOP. Telefilm. 

0.40 IL NOTIZIARIO (R) 
1.10 DUDU' IL MAGGIOLINO 

SCATENATO. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


tra scienza, natura e archeo- 
logia: dai deserti, al mondo 
sotterraneo, alla Russia de- 
gli zar. 

Ma le due prime puntate, 
realizzate con un particola- 
re impegno e grande cura 
della fotografia sono dedica- 
te all'Impero Romano: «Cre- 
do - dice Piero Angela - che 
daranno ai tele- 
spettatori una 
visione abba- 
stanza incon- 
sueta dell'anti- 
ca Roma. Noi 
tutti abbiamo 
studiato a scuo- 
la la storia ro- 
mana, ma il 
più delle volte 
volando alto: 
qui scenderemo 
a terra, per os- 
servare da vici- 
nola vita della 
fore le case, 
e ville, gli spet- 
tacoli, le legioni in marcia, 
le tecniche di combattimen- 
to. Credo che sia la prima 
volta che viene realizzato 
un affresco così variegato 
(per una durata complessiva 
di quasi 4 ore) della vita sot- 
to l'Impero». 


Piero Angela 


«Viaggiando - commenta 
a sua volta Alberto Angela - 
si rimane strabiliati dalla 
quantità e qualità delle ope- 
re realizzate dagli antichi ro- 
mani, in Europa, Nord Afri- 
ca, Medio Oriente. Ovunque 
si incontrano resti monu- 
mentali: acquedotti, templi, 
terme, anfiteatri, opere d'ar- 
te, mosaici. E 
anche molti og- 
getti che aiuta- 
no a capire non 
solo la grande 
storia, ma an- 
che le piccole 
storie di. vita 
quotidiana. È 
un itinerario at- 
traverso i secoli 
e fino ai limiti 
del mondo cono- 
sciuto». 

Stasera si 
tratterà dello 
«Splendore di 
Roma», quando 
l'Impero raggiunse il suo 
massimo potere ed estensio- 
ne territoriale nel secondo 
secolo. I confini terrestri cor- 
revano allora per oltre 10 
mila km dalla Scozia fino all' 
Tran, dal Sahara al mare del 
Nord, del Mar Caspio e del 


Golfo Persico. Il motore di 
tutto era Roma, posta esatta- 
mente al centro dell'Impero, 
con quasi 1,5 milione di abi- 
tanti. Fu la città più popolo- 
sa di tutta l'antichità. Conta- 
va 428 quartieri, 1.400 fonta- 
ne, 11 terme colossali, 40 ar- 
chi di trionfo, 100 templi, 
Dia di 4.000 grandi statue, 
8 biblioteche. Era un cen- 
tro del potere, ma anche 
una città ricca di cultura let- 
teraria, giuridica, filosofica. 

Con la guida di Alberto 
Angela, il telespettatore an- 
drà alla scoperta di grandi 
opere che sono rimaste qua- 
sì intatte, come la splendida 
Villa Adriana di Tivoli; lo 
spettacolare acquedotto di 

‘ont du Gard in Francia; gli 
enormi circhi e anfiteatri, il 
Colosseo a Roma e l'Arena 
di Nimes, ancora oggi in uso 
per spettacoli e corride... 

Il viaggio di Ulisse prose- 
guirà il 13 aprile alla scoper- 
ta della «Forza dell'impero» 
cioè del braccio violento ed 
implacabile delle sue’ legio- 
ni. Grazie alle ricostruzioni 
degli esperti, si seguiranno 
gli eserciti in marcia, si cer- 
cherà di capire come combat- 
tevano, chi erano i soldati e 
fin dove si sono spinti. 


SABATO 6 APRILE 2002 
RADIO 


OGGI IN TV 


suo stabile. 


«Sonny & Pepper 
cowboys» di 


scono a scovarla. 


so il filo della memoria. 


so i figli, un uomo trova ri 
minatore, che h: 
fattoria malconcia. 


«Poliziotti a domicilio» di Mitchael Ri- 
tchie (Canale 5, ore 16), con Cho Chase, 
Jack Palance, Dianne West (Us 

Un tranquillo cittadino è coinvolto nella 
caccia a un pericoloso Killer che abita nel 
urante le indagini, sarà af- 
fiancato dall’eccentrico genitore. 

ue irresistibili 
reg Champion (Italia 1, 
ore 22.50) con Kiefer Sutherland (nella fo- 
to) e Alan Shue (Usa, ’94). Due cowboys 
rissosi e fracassoni mettono da 
loro rivalità e si recano a New 
aiutare un’amica in difficoltà. 
«L'assalto» di Jim Wynorsky CRE 
tro, ore 23.05) con Stacie Randall e Matt 
McCoy (Usa, ‘96). Una ragazza assiste al- 
l'omicidio del fidanzato. La polizia la pro- 
tegge in un posto sicuro, ma i killer rie- 


Peppe Lanzetta (Italia, ‘95). Dopo la noti- 
zia della misteriosa morte della madre, 
una donna torna a Napoli per ripercorre- 
re il rapporto con la scomparsa attraver- 


«E per tetto un cielo di stelle» di Giu- 
lio Petroni (Retequattro, ore 1.05), con 
Mario Adorf, Giuliano Gemma (Italia, 
?68).Braccato da un Muniezgo cui ha ucci- 
gio presso un 
ha appena ereditato una 


«Sonny e Pepper» di Champion su Italia 1 


fl E due rissosi cowboys 
N finiscono a New York 


Raiuno, ore 14 


a, ‘94). 


Le Eolie protagoniste a «Linea blu» 


Donatella Bianchi visita le Eolie e Panarea 
in particolare, per poi spostarsi a Stromboli. 
La puntata si occuperà anche del museo ar- 
cheologico di Lipari. 


‘Raidue, ore 14 


arte la 
‘ork per 


Celine Dion, la 


new Da 


Giovagnini. 


«L’amore molesto» di Mario Martone 
(Raidue, ore 23.55), con Anna Bonaiuto, 


Celine Dion a «Top of the pops» 

Dopo anni di assenza dalle scene musicali 
americana, torna in esclusiva sul palco di 
«Top of the pops», con il nuovo singolo «A 


has come». Tra gli ospiti, Alexia, 
Renga, Shakira e la giovanissima Valentina 


Raiuno, ore 20.40 


regina della canzone leggera 


Al via stasera 


di e Jovanotti. 


«Stasera pago io» con Fiorello 


di Fiorello che torna su 
settimane. Al fianco di Fiorello, oltre alla 
top model Eva Riccobono, un terzetto di 
suoi corregionali siciliani, primo fra tutti 
il «vecchietto» Tommaso Accardo. Mo- 
menti di grande musica internazionale e 
italiana con Celine Dion, Gianni Moran- 


«Stasera pa; ‘0 io», lo show 
aiuno per sei 


| RAIDUE 


6.10 CURARE L'ANIMA E IL COR- 
PO 


6.20 L'AVVOCATO — RISPONDE. 
Con Nino Marazzita. 

6.30 ANIMALIBRI 

6.40 SPECIALE ANIMA 

7.00 TG2 MATTINA 

7.05 MATTINA. IN FAMIGLIA. 

Con T. Timperi e R. Capua. 
8.00TG2 MATTINA (9.00 - 
10.00) 

9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 

10.05 SPECIALE EUROPA: LE PEN- 
SIONI IN BELGIO 

10.30 RAIDUE PER VOI 

10.35 TERZO MILLENNIO 

11.20 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi 
e Roberta Capua. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 TOP OF THE POPS 

15.00 FELICITY. Telefilm. 

15.45 HORIZON. Telefilm. 

16.30 METEO 2 

16.35 DISNEY CLUB. Con Caroli- 
na Di Domenico. 

18.10 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.55 METEO 2 

19.00 JAG - AVVOCATI IN. DIVI- 
SA. Telefilm. 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 LUCE NELLE TENEBRE. Film 
tv. Di Michael Stoery. Con 
Michael Ironside, Tahnee 
Welch, Currie Graham. 

22.35 TG2 - DOSSIER 

23.25 TG2 NOTTE 

23.45 METEO 2 

23.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

23.55 L'AMORE MOLESTO. Film 
(drammatico '95). Di Mario 
Martone. Con Anna Bona- 
iuto, Peppe Lanzetta. 

1,30 RAINOTTE 

1.32 ITALIA INTERROGA. Con 

Stefania Quattrone. 

1.35 OSSERVATORIO  - CON- 
GRESSO DI RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 

05 NESSUN E' PERFETTO 

25 SEGRETI 

55 L'ANIMA DELLA LIRICA 

25 SCANZONATISSIMA 

40 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' 


2. 
i 
2. 
CH 
3. 


6.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.50 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
7.00 SPCRT IN... SERA 
7.15 LONG STREET. Telefilm. 
8.15 CROCEVIA FRIULI 
10.45 REMEMBER 
13.00 SETTIMANA FRIULI 
13.15 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 


13.30 REMEMBER 

14.00 TG TELETHON 2002 

18.00 TG PRIMORKA 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

19.35 SPORT IN... SERA 

19.45 TG INN 

20.30 TEATRI IN CJASE: IL VIER 
E IL MILUS 

22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.05 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

3.20 SPORT IN... SERA 


7.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
7.55 RAI EDUCATIONAL - BABE- 
LE MAGAZINE 
8.25 RAI, EDUCATIONAL - UN 
LUOGO CHIAMATO CINE- 
MA 
9.00 LA MUSICA DI RAITRE 
10.00 PRIMA DELLA PRIMA: MA- 
NON LESCAUT 
10.30 TG3 ITALIA AGRICOLTURA 
11.30 GEO & GEO. Documenti. 
11.30 TG3 NORDEST (PER LE RE- 
GIONI INTERESSATE) 
12.00 TG3 MEDITERRANEO 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 BELLITALIA 
13.20 GEO & GEO. Documenti. 
13.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.55 BASKET: NBA ACTION 
16.15 MOUNTAIN BIKE: INTERNA- 
ZIONALI D'ITALIA - 1A PRO- 
VA 
16.25 IPPICA: GRAND NATIONAL 
17.00 BASKET: MACERATA - FER- 
RARA 
17.30 ATLETICA LEGGERA: TRO- 
FEO SCARPA D'ORO 
18.00 TENNIS: ITALIA - FINLAN- 
DIA 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 
20.30 BLOB 


:20.50 ULISSE: IL PIACERE DELLA 


SCOPERTA. Documenti. 
22.45 RAI SPORT - ANTEPRIMA 
CALCIO. Con Marco Civoli. 
23.15 TG3 
23.30 HAREM. Con Catherine 
Spaak. 
0.30 TG3 - TG3 METEO 
0.40 TG3 SABATO NOTTE 
0.55 TG3 AGENDA DEL MONDO 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.15 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 
VANGELO VIVO 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 PARLIAMO DI... 

15.00 MEDITERRANEO 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 TUTTOGGI ATTUALITA' 

16.30 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.30 MAPPAMONDO, Doc. 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 DOMANI E' DOMENICA. 
Con Fra Adriano Busatto. 

19,40 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 

20.05 ECO 

20.35 Q - L'ATTUALITA' GIOVA- 
NE 


21.20 TRASMISSIONE MUSICA- 
LE 


22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 ANDREA ANTICO DA 
MONTONA: FIGLIO DELL' 
ISTRIA. Documenti. 

22.55 UNA STORIA A LOS ANGE- 
LES. Film (commedia '84). 


6.00 PUSH UP 

7.00 INBOX 
10.00 PUSH UP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVA CHIPS 


16.30 SPECIALE SIMPLE MINDS 

17.30 NUOVO DA VIVA - 
WEEKEND d 

18.35 TGA FLASH 

18.40 INBOX 

20.30 VIVA HITS 

21.30 100% OLDIES 

23.00 DANCE NIGHT 

1.00 NIGHT SHIFT 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 VERISSIMO (n) 

9.10 LO STIVALE DELLE MERAVI- 
GLIE. Con Ellen Hidding. 

9.40 VENTI CHILI DI GUAI 
UNA TONNELLATA DI... 
Film (commedia '63). Di 
Norman  Jewison. Con 
Tony Curtis, Suzanne Ple- 
shette. 

12.00 PAPA' NOE'. Telefilm. “In- 
contri ravvicinati” 

13.00 TG5 

13.40 FINCHE! C'E' DITTA C'E' 
SPERANZA. Telefilm. 

14.10 CARO MAESTRO 2. Film tv. 
Di Rossella Izzo. Con Mar- 
co Columbro, Elena Sofia 
Ricci, Stefania Sandrelli. 

16.00 POLIZIOTTI A DOMICILIO. 
Film (commedia ‘94). Di Mi- 
chael Ritchie. Con Chevy 
Chase, Jack Palance. 

18.00 CELEBRITA'. Con. Silvana 
Giacobini. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 LA CORRIDA - DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO. Con Ger- 
ty Scotti. 

23.20 LINK. Con Sabina Fedeli e 
Mimmo Lombezzi. 

23.50 NONSOLOMODA E' CON- 
TEMPORANEAMENTE. (R). 
Con Vanessa Incontrada. 

0.20 TG5 NOTTE 

0.50 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

1.20 L'UOMO CHE UCCIDEVA A 
SANGUE FREDDO. Film 
(thriller ‘72). Di Alain Jes- 
sua. Con Annie Girardot, 
Alain Delon. 

3.00 STAR TREK. Telefilm. 

4.30 TG5 (R) 3 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

5.30 TG5 (R) 


E 


__ANTENNA3TS_ | 


11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 MOTO E MOTORI 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.10 MISMAS CABARET 

20.40 ANTICIPO DI ANTENNA 
13, 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.55 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE 
8.15 CARTONI ANIMATI 
9.45 PIAZZA MONTECITORIO 
10.15 CARTONI ANIMATI 
13.00 SETTIMANE DEL FRIUL 
13.30 BIG MATCH 
16.15 VILLA MANIN. Doc. 
17.45 CARTONI ANIMATI 
19.15 TELEGIORNALE - 1.a ed. 
20.05 SETTIMANE DEL FRIUL 
21.00 SPRINT TRIVENETO 
22.25 TELEGIORNALE - 2.a ed. 
23.15 SETTIMANE DAL FRIUL 
24.00 FILMATO EROTICO. 
Film. 
1.00 TELEGIORNALE - 3.a ed. 
2.25 SETTIMANE DAL FRIUL 
2.30 SPETTACOLO: DI ARTE 
VARIA 


ITALIA1 


7.00 GRAND PRIX - PROVE 
GRAN PREMIO DEL GIAP- 
PONE 

9.15 PIGCHIARELLO 

9.30 ROSWELL CONSPIRACIES 

110.00 GUNDAM WING 

10.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
"Robin Hood: il paradiso 
puo' attendere!" 

11.30 SPECIALE CHAMPIONS LE- 
AGUE 

112.25 STUDIO APERTO 

13.00 GRAND PRIX - PROVE 
GRAN PREMIO DEL GIAP- 
PONE 

14.00 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI 

14.05 SARANNO FAMOSI. 
Marco Liorni. 

15.30 L'ASSEMBLEA. Con Am- 
bra Angiolini. ) 

16.25 ROSSANA 

16.55 MAGICA DOREMI' 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules posseduto dal ma- 
le" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.001 ROBINSON. 
"Prendeteli vivi" 

19.30 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Il padre ritrova- 


Con 


Telefilm. 


to" 
22.50 SONNY & PEPPER DUE IR- 
RESISTIBILI COWBOYS. 


Film (commedia '94). Di 
Gregg Champion. Con 
Woody Harrelson, Kiefer 
Sutherland. 

1.00 STUDIO SPORT, 

1.30 KING OF NEW YORK. Film 
(commedia '91). Di Abel 
Ferrara. Con Christopher 
Wallken, Larry Fishburne. 

3.25 -TALIANI. Telefilm. "Cin- 
que dita di..." 

3.45 MEGASALVISHOW, 

4.00 GRAND PRIX - GRAN PRE- 
MIO DEL GIAPPONE 


9.55 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 EUROPEAN TOP 20 
14.00 INUYASHA 
14.30 LE SITUAZIONI DI LUI E 

LEI 

15.00 TOP SELECTION 
17.00 MUSIC NON STOP 
17.20 FLASH 
17.30 VIDEOGRAPHY - BJORK 
18.30 BECOMING BEST OF 
19.00 MTV SUPERSONIC 
21.00 HIT LIST ITALIA+ 
23.00 DOV'E' GIP? MTV MAD 
23.30 JACKASS 
23.55 FLASH 
24.00 TOP 100 OF ALL TIMES 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 TNE GIORNALE 
7.00 CARTOON CLASSICS 
7.30 CRONACHE VICENTINE 
8.00 TELEVENDITA 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 OKAY MOTORI 
14.00 TNE GIORNALE 
14.15 COMING SOON 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.30 MONDO AGRICOLO 
19.30 ATLANTIDE. Documenti. 
20.00 CARTOON CLASSICS 
20.30 TNE GIORNALE 
20.50 | RAGAZZI DELL'ACCA- 
DEMIA. Film. 
22.45 TNE GIORNALE 
23.00 RISI E BISI 
0.05 FILM. Film. 


RETE4 | 


6.00 ALEN. Telenovela. 
6.40 MURDER CALL. Telefilm. 
"Le due sorelle" "Caduta 


mortale" 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.30 QUINCY. Telefilm. "Smog 
che uccide" 


9.30 IL TESORO DI DAMASCO. 
Film tv (avventura ‘98). Di 
Maria Jose' Sanchez. Con 
Franco Nero, Ben Gazzara, 
Valerie Kaprisky. 

11.30 TG4 A 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 MEDICI. Con Marco Liorni 
e Antonella Appiano. 

16.00 SABATO VIP. Con Emanue- 
la Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa e Diego Dalla 
Palma. 

18.00 BRAVO BRAVISSIMO CLUB, 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20,15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.55 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Con Alessandro 
Cecchi Paone. 

23.05 L'ASSALTO. Film tv (thriller 
'96). Di Jim Winorsky. Con 
Stacie Randall, Matt Mc- 
Coy. 

0.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.05 E PER TETTO UN CIELO DI 
STELLE. Film (western '68). 
Di Giulio Petroni. Con Giu- 
liamo Gemma, Mario 
Adorf. 

3.00 L'UOMO VENUTO PER UC- 
CIDERE. Film (western '68). 
Di Leon Klimowsky. Con 
Brad Harris, Richard Wyler. 

4.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.40 CHI MI HA VISTO 

5.30 RIRIDIAMO! 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

8.00 NEVVS LINE 

8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 L'ARCA DEL NORD EST 

13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 

14.00 TOMMY, LA STE©A DEI 
GIANTS 

14.30 PIANETA VACANZE 

15.00 MANUEL 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.45 ROBOTECH 

20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.15 EMANUELLE REVENGE. 
Film (erotico '92). Di 
Francis Leroi. Con Sylvia 
Kristel. 

1.00 NEWS LINE 

1.15 COMING SOON. TELEVI- 
SION 

1.30 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.30 METEO - OROSCOPO - 
TRAFFICO 
7.00 PARADISE. Telefilm. 
8.00 LA7 DEL MATTINO 
8.25 LA7 MOTORI 
8.50 WEEKEND 
NETWORK x 
9.50 THE ALFRED HITCHCOCK 
HOUR. Telefilm. 
10.50 IL MEGLIO DI "EFFETTO 
REALE" 
11.50 T.R.1.B.U.' 
12.15 FRASIER. Telefilm. 
12.45 TG LA7 
13.05 T.R.1.B.U." 
13.10 MIA ECONOMIA - L'ECO- 


CARTOON 


NOMIA FAGILE PER.TUTTIf= 


Con Sarah Varetto. 
13.50,SMAC. Con Luca Giannel- 
li. 
14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documenti. 
15.50 SPORTISSIMO 
16.50 ASPETTANDO IL CAMPIO- 
NATO. Con Aldo Biscardi. 
18.00 SUPERBIKE SUPERSPORT 
18.50 WEEKEND CARTOON 
NETWORK 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 
20.40 IL CAVALIERE DELLA VEN- 
DETTA. Film tv (western 
'96). Di Charles Haid. Con 
Ed Harris, Amy Madigan. 
22.35 M.0.D.A.. Con Cinzia Mal- 
= vini, 
23.05 CREA 
0.00 TG LA7 
0.25 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. Con Andrea Ronco. 
1.20 FHE ALFRED HITCHCOCK 
HOUR. Telefilm. 
2.15 FOX NEWS 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


9.00 CRAZY MOON. Film 

(commedia ‘86). 

11.00 GIORNATA SERENA 

12.30 SAMBA D'AMORE, Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.10 SAMPEI © 

16.00 SAMBA D'AMORE, Tele- 
novela. 

17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 ALLA RICERCA DEL CRI- 
STALLO SACRO. Film (av- 
ventura '87), 

23.00 LOTTO 


|__TELECHIARA__| 


9.45. MONITOR POPOLI 

12,00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 | PREDATORI DEL TEM- 
PO 

13.50 OLTRE LA RETE 

15.00 MOSAICO 

16.00 CAMMINI 

18.00 | NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

18.30 AMORE IN SOFFITTA. Tf 

19.00 I PREDATORI DEL TEM- 
PO - CHIP.E CHARLY 

19,45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 AGENDA ALTOPIANO 

21.00 VANGELO 

21.10 LE SPIE. Telefilm. 

22.30 IL GRANDE TALK 

23.45 AGENDA ALTOPIANO 


Radiouno —_ 9150877MH2819/AW INI 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.10: Non solo 
verde; 6.15: Italia, istruzioni per l'uso; 
6.35: Bolneve; 7.20: GR Regione; 7.40: 
Sportlandia; 8.25: GR1 Sport: 8.35: Invi 
to Speciale; 9.00: GR1 - Cultura; 9.35: Spe- 
ciale Agricoltura; 10.00: GR1 - Millevocì 
Immigrazione; 10.10; GR1 In. Europaî 
11.00: GR1 - Articolo 21; 12.00: GRI 
(13.00); 12.05; Diversi da chi?; 12.10: GR 

Î : Fantasticamente; 13.20: 
3: Tam Tam Lavoro; 


Diciotto; 14.20: Sabato 
15.30: Pallanuoto; 15.50: GRI 


Sport; 
(17.00-18.00-19.00); 19.20: GR1 Sport; 
19.35: Mondomotori; 19.50: GRi Magazi: 


ne; 20.10: Radiogames, 0: Ascolta, si 
fa sera; 20.30: Calcio: Anticipo Campiona- 
to di Serie A; 21.20: GRI (nell'intervallo); 
23.35: Speciale Baobarnum: Inter nosî 
23.50: Oggiduemila - La Bibbia; 0.00: Il 
Giornale della Mezzanotte; 0.33: Stereo- 
notte; 2.00: GRI (03.00-04.00-05.00); 
5.30: Il Giornale del Mattino; 5.45: Bok- 
mare; 5.50: Permesso di soggiorno; 5.55: 
Diario minimo. 


Radiodue 9360924MHz/t035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio: 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.54: 
GR Sport; 8.00: Il Cammello di Radiodue 
- Che bolle in pentola?; 9.00: Sei forte Sa- 
na'; 9.35: BlackOut; 10.37: Devito infor 
mativo; 12.00: Fegiz Files; 12.30: GR2 
(13.30-15.30-17.30); 12.47: GR Sport; 
13.00: Houdini; 13.40: Giocando; 15.00: 
Catersport; 16.00: Hit Parade Live Show; 
18.00: Irene Grandi in concerto; 19.00: 
Musica e Dischi; 19.30: GR2 (21.30); 
19,54: GR Sport; 20.00: Libro Oggetto; 
20.35: Che lavoro fai?; 21.40: Ultrasuoni 
Cocktail; 23.00: Weekendance; 2.00: Inci- 
pit (R); 2:01: Due di notte. 


Radiotre 9530965WHzi602 Am | 


6.00: Mattinotre; 6. GRI 
(08.45-10.45); 7.11: Bolneve; 7.15: Radio- 
treMondo; 7.30: Prima Pagina; 9.03: Mat- 
tinotre; 9,15: Osteria della Giarrettiera; 
10.00: L'Arcimboldo; 11.00: Mattinotre: 
Novecento e oltre; 12.15: Uomini e profe- 
ti; 13.00: La scena invisibile; 13.45: GR3 
(16.45-18.45); 14.00: Grammelot: Tutti i 
suoni dello spettacolo; 14.30: Le ragioni 
dî Gurdulu'; 17.00: Atto unico presente: 
L'oroscopo dei pesci; 19.00: Il Novecento 
racconta Miriam Mafai; 19.45: Radiotre 
Suite; 20.30: Il'Cartellone: Falstaff; 0.00: 
Esercizi di Memoria; 2.00: Note di classi- 
ca. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 1150077 ik/s94 


7.20: T93 Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde regione; 11.35: Undicietrenta sup- 
plemento del sabato; 12.30: Tg3 Giorna- 
le radio del Fvg; 15: T93 Giornale radio 
del Fvg; 18.15: Incontri dello spirito: 
18.35: Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz/981 kHz). ’ 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia 
ba del mattino: 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica); segue: Rubrica linguistica; indi: | 
successi musicali; 9.30: Pagine di musica 
classica; 11: Notiziario; 11.10: Motivi po- 
polari; 11.30: Jazz; 12: Trasmissione dalla 
Val Resia e Valcanale; segue: Momenti 
musicali; 13; Segnale orario - Gr; 13,20: 
jusica a richiesta; 14: Notiziari. 
Bate GiOnale: 14.10: Le campate g. crono” 
sone; 15: Onda giovane; 17: Notiziario; 
17.10: Noi e la musica; 17.45: Potpourri; 
18: Piccola scena; 19: Segnale orario - Gr; 
Programmadomani. 


Radio Punto Zero sc italo 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13,15, 16, 17, 18, 19,news; 6.45, 9,05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning.101»\con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor: latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BIUNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle:19.10: «Hit 101 italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05; 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radicattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo + | dati 
@ le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleari 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio. Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - || pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo. Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «EI nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 


w 


Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
‘Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50.canzoni più ballate con Lil- 
lo. Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 nz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter.con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dale 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrafi. 


Bum Bum Energy 106100 mHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 


9.15: Gli appuntamenti di © 


Danger Music: i 10 top della settimana; 


Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con, le discote- 
che. Tra poco su «BUm Bum Energy», 2'anti- 
cipazioni all'ora, - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30! 
Rai Il giornale del mattino. 


MONTELLA FIRMA 


«Vincenzo Montella ha firmato cinque giorni fa e oggi 
© stato depositato il contratto», Lo ha annunciato il pre- 
sidente della Roma, Sensi, ufficializzando così il prolun- 
gamento fino al 2006 del sodalizio tra l'Aeroplanino e il 
club. Vincenzo Montella ha firmato fino al 30 giugno del 
2006: guadagnerà un ingaggio lordo complessivo di 32,9 
Milioni di euro, circa 66 miliardi, più di 13 all'anno. 


. 


13.00 Italia 1: Grand Prix 
Prove GP del Giappo- 


ne 
13.15 Diffusione Eur.: Okay 
motori 
13.25 Raidue: Rai Sport Drib- 


bling 


15.50 Raitre: Rai Sport Saba- 


to Sport. 

15.50 Telemontecarlo: Spor- 
tissimo 

15.55 Raitre: Basket: NBA 
Action 


16.15 Raitre: Mountain bike: 


OGGI IN TV - 


29 


IL PICCOLO 


Internazionali d'Italia 
la Prova 

16,25 Raitre: Ippica 

17.00 Raitre: Basket: Macera- 
ta-Ferrara 

17.30 Raitre: Atletica legge- 
ra: Trofeo Scarpa 


d'Oro 

18.00 Raitre: Tennis: Italia- 
Finlandia i 

18.00 Telemontecarlo: Super- 
bike Supersport; 

20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 


19. 


Vicenza-Como è finita ieri sera con la vittoria dei la- 
riani per 1-2. La classifica: Empoli 58, Como 57, Mo- 
dena e Reggina 54, Salernitana 47, Napoli 46, Paler- 
mo 44, Vicenza 43, Bari 37, Genoa e Sampdoria 36, 
Ancona 34, Messinae Cosenza 88, Cittadella 32, Ca- 
gliari e Ternana 81, Siena 29, Pistoiese 27, Crotone 
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cicLISMO 


Scandalo doping, iro dimezzato dal giudice & 


ROMA Pugno duro della Procu- 
Ta antidoping e il Giro d'Ita- 
la rischia una nuova bufe- 
Ta. Dal Coni arriva il primo 
conto, piuttosto salato, per il 
litz notturno di Sanremo, 
durante la corsa rosa dello 
Scorso anno: 18 corridori de- 
feriti e richieste di squalifica 
che vanno da 4 anni e mez- 
zo, le più pesanti, a sei mesi 
per quelle più leggere, le ri- 
chieste del procuratore Gia- 
como Aiello, che ha così se- 
gnato il primo giro di boa 
dell'inchiesta, in sede sporti- 
Va, avviata dalla Procura 
della repubblica di Firenze. 
A distanza di quasi un an- 
No dalle perquisizioni choc 


CALCIO SERIEA —  — 


nelle camere dei corridori, in 
cui le forze dell'ordine trova- 
rono grossi quantitativi di so- 
stanze dopanti, il Giro torna 
nel caos e anche la prossima 
edizione della corsa a tappe, 
quest'anno più mitteleuro- 
pea che italiana, sembra di 
nuovo destinata a pagare lo 
scotto del doping. I team ri- 
schiano infatti di non avere 
a disposizione i loro uomini 
di punta: da Elli a Figueras 
(per qui sono stati chiesti ri- 
spettivamente 4 e due anni 
di squalifica), da Leoni a Di 
Grande (18 mesi per entram- 
bi), il'ciclismo perde pezzi. I 
13 corridori, per i quali la 
procura ha chiesto il deferi- 


..... 


mento, ora dovranno aspetta- 
re che si pronunci la giusti- 
zia federale, che dovrà com- 
minare le pene. Ma per tutti 
l'accusa è grave: possesso e, 
in alcuni casi, uso di sostan- 
ze dopanti. I tempi non sono 
prevedibili e attualmente gli 
atleti non sono sospesi, nono- 
stante su di loro pesi anche 
un'indagine della magistra- 
tura ordinaria per i reati pe- 
nali legati alla legge antido- 
ping. Per il momento resta- 
no fuori dalla lista nera Mar- 
co Pantani e Dario Frigo, an- 
che se coinvolti nell' inchie- 
sta fiorentina. Non si eselu- 
dono deferimenti in futuro, 
ma servono altri accertamen- 
ti. Proprio a riguardo, Aiello 


mercoledì incontrerà il capo 
della Procura di Firenze, 
Luigi Boccolini, per acquisi- 
re ulteriori elementi. Sul fu- 
turo dei due Aiello non sì è 
voluto sbilanciare anche se 
ha fatto capire che la situa- 
zione del Pirata è più critica 
di quella del ciclista di Sa- 
ronno: «La giustizia ha biso- 
gno dei suoi tempi - ha detto 
-. Adesso è un periodo in cui 
le competizioni sono tante e 
la nostra possibilità di inter- 
vento è limitata». 

Archiviati solo i casi di Ve- 
lo, Magnani, Villa e Volody- 
mir. Si salvano, ma l'impres- 
sione è solo per ora, altri 22 
ciclisti, tra cui 15 spagnoli, 
la cui posizione, essendo di 


nazionalità straniera o ap- 
partenenti a squadre non ita- 
liane (è il caso di Peron e 
Lombardi), sarà analizzata 
da altre autorità competen- 
ti. Un capitolo a parte meriì- 
ta Ullrich, trovato con pro- 
dotti corticosteroidi e salbu- 
tamolo, ma che forse potreb- 
be essere scagionato nel caso 
in cui venisse appurato che 
le sostanze gli servono real- 
mente per curare delle pato- 
logie. 

SE un giorno triste - ha 
commentato Aiello -. Dai tan- 
ti interrogatori che abbiamo 
effettuato, malgrado la scar- 
sa voglia di tutti a collabora- 
re, è emerso purtroppo che 
l'uso del doping nel mondo 


del ciclismo è sistematico. È 
incredibile il numero di atle- 
ti che sono indotti, condizio- 
nati o portati a farsi del ma- 
le assumendo sostanze noci- 
ve per la loro salute. Il tutto 
solo per consuetudine e per- 
chè si tratta di medicinali 
che non emergono all'antido- 
ping. Spero che questa sen- 
tenza sia il primo passo per 
cercare di invertire una brut- 
ta tendenza. E mi rivolgo so- 
prattutto alla base, ovvero 
medici, tecnici e dirigenti, 
che invece di sprecare ener- 
gie per contestare o contra- 
stare le indagini della Procu- 
ra farebbero bene a investire 
di più sulla formazione e sul- 
la prevenzione». 


Alberto Elli: con Figueras rischia di dover dire addio al 
ciclismo, se sarà sospeso per quattro anni per doping. 


Ronaldo quando subì il primo grave infortunio: da 
Primadonna a zavorra da scaricare al più presto? 


. 


i 


SERIE C1 


Ancora una comparsata deludente contro il Feyenoord, probabilmente domani il brasiliano non sarà neanche in panchina 


La parabola di Ronaldo, da primadonna a zavorra 


E dal Brasile filtrano voci che lo vogliono «parcheggiato» per la prossima stagione al Palmeiras 


MILANO Non pervenuto. Non si 
tratta del dato della tempera- 
tura di una città, ma della pre- 
senza in campo di Ronaldo 
contro il Feyenoord. Il Feno- 
meno, di nuovo abile (per l'In- 
ter) dopo 102 giorni, ha tra- 
scorso gli ultimi 20 minuti del- 
la semifinale di Coppa Uefa 
trotterellando sul prato di 
San Siro, toccando palla tre 
volte tre. Per carità, nessuno 
pretendeva miracoli, il brasi- 
liano è entrato nella situazio- 
ne più complicata, con l'Inter 
sotto nel punteggio e gli spazi 
ristretti come la cruna di un 
ago, ma la sensazione non è 
stata delle più piacevoli. 

Nel dopo gara, da buon pa- 
pà (quale è) Massimo Moratti 


ha coccolato Ronaldo, dicendo 
di aver apprezzato la sua vo- 
lia di lottare, di combattere; 
i non schivare i contrasti. Lo- 
gico che il presidente difendes- 
se il suo capitale, altrettanto 
logico che Cuper difenda il 
suo interesse, mandando in 
campo i migliori giocatori. È, 
in questo momento, il Fenome- 
no non è un uomo decisivo per 
l'Inter. Cuper ha ormai impa- 
rato a convivere con l'assenza 
del brasiliano, disponibile (ed 
utile) soltanto a dicembre. 

Se oggi ì nerazzurri sono in 
vetta alla classifica lo si deve 
ai miracoli di Vieri, a quanto 
hanno fatto Kallon e Ventola 
ad inizio stagione e il ritrova- 
to Recoba nella fase finale. Ro- 
naldo, più che un'arma in più, 


è un problema in più. Cuper, 
che ha sempre privilegiato gli 
interessi del gruppo a quelli 
del singolo, sa bene che la- 
seiar fuori Ronaldo in queste 
ultime partite non sarà facile, 
ma lo scudetto è bene prezio- 
so più di ogni altra cosa. E, 
DE centrare l'obiettivo, oggi 
‘Inter ha bisogno più di un 
Kallon sano che di un Ronal- 
do a mezzo servizio. Il Feno- 
meno è indispensabile per la 
Selecao brasiliana, ma nell'In- 
ter l'unico imprescindibile si 
chiama Vieri. ; 

Vieri, quindi, sarà in cam- 
po domenica con l'Atalanta, 
mentre quella di Ronaldo DI 
pare assia incerta. Anzi, il Fe- 
nomeno potrebbe addirittura 
essere escluso dalla lista dei 


convocati. Perchè spedire in 
tribuna il Fenomeno sarebbe 
meno; grave che lasciarlo am- 
muffire in panchina, non sa- 
pendo neppure se concedergli 
un quarto d'ora di gloria. Ad 
inizio dicembre, proprio la sfi- 
da di Bergamo contro l'Atalan- 
ta segnò (dopo due anni di at- 
tesa) il rilancio della coppia 
Vieri-Ronaldo, a un girone di 
distanza la coppia si è di nuo- 
vo divisa e si fa fatica a capire 
quando potrà tornare insie- 
me. Dal Brasile, infatti, si vo- 
cifera di un possibile parcheg- 
gio di Ronaldo al Palmeiras 
(formazione nell'orbita della 
Pirelli, Tronchetti Provera è 
socio di, Moratti, ndr) per la 
prossima stagione. Ù 

Massimo De Marzi 


rriva il Treviso, B 


TRIESTE «Voglio vedere il po- 
polo triestino». L'adunata è 
fissata per lunedì sera al 
Rocco, a chiamarla a gran 
Voce è Amilcare Berti, nel 
tentativo di stringere il più 
possibile la città attorno al- 
la squadra per il delicato 
derby —Triestina-Treviso. 
Un big-match in posticipo, 
dopo quello domenicale tra 
Livorno-Spezia, che spinge 
il presidente quasi a un ap- 
pello: «Da alcuni giorni sto 
dicendo a tutti quelli che in- 
contro di venire alla parti- 
ta accompagnati da un ami- 
co, la moglie oppure la fi- 
danzata. Mi piacerebbe ve- 
dere tanta. gente, questa 
Triestina merita di essere 
seguita perché sta portan- 
do in alto il nome della cit- 
tà in giro per l'Italia. Il Roc- 
o si riempie se ognuno por- 
‘A con sé un'altra persona». 

Il messaggio è chiaro e 
Un ulteriore stimolo a segui- 
Te le sorti dell'Alabarda ar- 
liva dalla conferma della 
Bromozione, voluta dalla so- 
Cietà, che prevede l'entrata 
allo Stadio alle donne e ra- 
Bazzi alla cifra simbolica di 
un euro, purché accompa- 
pui da un pagante o abbo- 


Nelle due curve un bi- 
glietto intero consentirà 
entrata di altre due perso- 
ne a prezzo ridotto, nelle 
ribune l'accoppiamento va- 
© Invece nel rapporto pa- 
3 i too €, con una moneti- 
a, fai entrare una rappre- 
Sentante del gentil sesso o 
tn Minore. Dalle adunate 
el presidente, presente al- 
2 partitella di ieri con una 


vistosa cravatta violacea, a 
quelle stabilite dell'allena- 
tore, intento a tenere sotto 
pressione ‘il gruppo. Per 
Rossi problemi di abbon- 
danza a centrocampo, dopo 
il rientro di Del Nevo, la 
squalifica smaltita da Ca- 
liari e il recupero di Masoli- 
ni, «complicati» dalla buo- 
na prova fatta registrare 
sulla. fascia mediana. da 
Tangorra a Cesena. Pro- 
prio «Tango», nella partitel- 


Il «Gube» forse rientra. 


la in famiglia, è stato ripro- 
posto a centrocampo, da- 
vanti alla difesa assieme a 
Boscolo e Princivalli. 
Questo terzetto, obbliga- 
torio nella trasferta in ter- 
ra romagnola, lunedì po- 
trebbe trovare una confer- 
ma, certo che tutti gli altri 
scalpitano e, oltre alla pan- 


china, un centrocampista 
sarà costretto a trovare po- 
sto.in tribuna. Brutta gatta 
da pelare per Rossi, che do- 
vrà pensarci parecchio, do- 
po aver visto ieri alla prova 
i «titolari», con Del Nevo au- 
tore di un gran gol da fuori 
area (palla spedita di prepo- 
tenza nel sette). Una parti- 
tella vera, alla ricerca della 
maglia titolare, con un lie- 
ve infortunio per Dei Rossi. 
Il detto «squadra che vin- 
ce non si cambia» sembra 
avere la precedenza e allo- 
ta spazio non solo al centro- 
campo di Cesena, con Baù 
e Ciullo sulle fasce e Genna- 
ri a fare da boa nel modulo 
4-3-8. In difesa, davanti al- 
la porta difesa da Pagotto, 
la conferma dei centrali 
Venturelli-Bacis e i terzini 
Parisi e Scotti. Visto l'infor- 
tunio di Abbruscato e l'as- 
senza di Gubellini, il tecni- 
co ha provato nella ripresa 
Ciullo da prima punta. Il 
rientro di Elvis è previsto 
per la prossima settimana, 
con la possibilità di andare 
in panchina già contro lo 
Spezia (massimo nella gara 
interna con il Pisa), mentre 
buone notizie arrivano an- 
che per il «Gube». La visita 
a Bologna dal dottor Mar- 
cacci ha confermato la dia- 
osi stilata dallo staff me- 
ico alabardato: Mirco tor- 
nerà ad allenarsi oggi e, se 
Rossi lo riterrà, potrà esse- 
re convocato per la partita 
di lunedì sera. L'eventuale 
pulizia del ginocchio malan- 
dato, operato già due volte, 
è stata spostata a fine cam- 

pionato. 
Pietro Comelli 


Helenio Herrera avrà finalmente 
una degna sepoltura a Venezia 


VENEZIA Si conclude positivamente la vi- 
cenda della sepoltura di Helenio Herre- 
ra, l'allenatore della grande Inter degli 
anni '60, nel cimitero di San Michele a 
Venezia. Il sindaco di Venezia Paolo Co- 
sta ha infatti reso noto ieri di autorizzato 
con un'apposita ordinanza la costruzione 

ide del «mago» nel recinto delle 
Chiese Luterane, Evangeliche e Valdesi 
del cimitero di San Michele. 

Si realizzano così le ultime volontà di 
Herrera, morto nel novembre del 1997, 
che aveva espressamente richiesto di es- 
sere sepolto a Venezia. Un desiderio esau- 
dito sinora solo in parte, in quanto la co- 
struzione della tomba disegnata per ospi- 
tare le sue spoglie, seppur approvata dal- 
la Commissione per la Salvaguardia di 
Venezia, era stata bloccata per una serie 
di problemi di ordine normativo. 


della lapi 


erti suona le campane 


Pubblico da stadio per Varenne 
ospite d'eccezione in Svezia 


ROMA Varenne torna in pista, alla conqui- 
sta della Svezia. È prevista un'affluenza 
da stadio per oggi, all'ippodromo di Aby 
per la partecipazione del trottatore più 
famoso al mondo, l'unico ad aver ricevuto 
l'invito tra i cavalli partecipanti, all'Olim- 
pia Travet Final, la corsa svedese di 
2140 metri dotata di un montepremi di 
un milione e 400mila corone svedesi. 


(155.600 euro). Il Capitano torna 


Cote Azur. 


a gareg” 
giare a quasi un mese dal record delle pi- 
ste europee segnato il 10 marzo a Cagnes 
sur Mer nel Criterium de Vitesse de la 


Circa 20mila gli spettatori 


previsti all'ippodromo per assistere all'at- 
tesa performance del campione indigeno 
di trotto che torna ad Aby (Goteborg) do- 
po due anni di assenza. L'avversario più 
temibile è Etain Royal, francese di 10 an- 
ni, imbattuto. 


ASPETTIAMOLI ALLA PROVA ‘ 


Vieri si nota anche se non c'è 
Inzaghi all'esame col Chievo 


Veniamo dalla settimana delle sorprese più bizzarre: 
l'Inter, dopo lo show e il 3-1 sulla Roma, vince a stento 
contro la Fiorentina e si suicida in Coppa contro il Feye- 
noord; il Bologna che tutti ammiravamo fa visita alla 
stessa Roma con la concentrazione di una comitiva di 
vacanzieri; la Lazio che si pensava "cotta" sfodera con- 
tro la Juve orgoglio e gioco; l'Udinese che sembrava 
sull'orlo del baratro batte e scavalca il Brescia; il Mi- 
lan brilla in campionato (bella e intensa prestazione 
contro il Parma) ma fa una figuraccia in Europa (4 
sberle dal Borussia di Marcio Amoroso). Fare previsio- 


ni è sempre più arduo. 


Vieri. Non gioca in Nazionale (di qui una polemicac- 


cia alimentata dal presidente della 


'oma Sensi, perché 


Totti invece gioca e si fa male), è presente contro i viola 
e segna, è assente contro gli olandesi e l'Inter dilapida 
montagne di palle-gol: Bobo fa notizia sia se c'è sia se 
non c'è. Speriamo che ai Mondiali ci sia. 

Emerson. Totti non c'era in Roma-Bologna, non ci 
sarà a Venezia e neanche nelle partite successive: al 


brasiliano, che Capello ha sp 


ostato in avanti, il o 
Di 


to di non farlo rimpiangere. Nella sfida con i rossoblu 
ha cominciato benissimo: due grandi gol. 

Filippo Inzaghi. Lo vedi giocare e segnare contro il 
Parma e pensi: se non fosse un cascatore (ma possibile 
che nessun allenatore sia riuscito a "educarlo"?), che 
grande attaccante avremmo. Lo vedi in Germania per- 
dersi nel disastro generale, e ti chiedi: ma chi è il vero 
Inzaghi? E contro il Chievo il Milan capirà se sarà pos- 
sibile contare su di lui in questo duro e insidioso finale 


di stagione? 


Chievo. A proposito: il Chievo è tornato a fare il 
Chievo, e ha colto un bel pareggio con un Perugia ingiu- 


stamente fischiato. Auguri a 


'osmi e Del Neri. 


Franco. Lo sconosciuto uruguayano del Torino stupi- 
sce tutti: contro il Verona, galoppata solitaria e gol pe- 
sante. I granata dell'ottimo Camolese si attestano tran- 
Qquilli a centro classifica: lo scontro di domenica con il 

ologna sarà una buona verifica per entrambe le squa- 


dre. 


Chevanton, Giacomazzi, Vugrinec. Sarebbe un' 
altra bella storia di stranieri "minori": attaccanti non 
molto noti che assicurano al Lecce gioco e gol. Sì, sareb- 
be bella se i pugliesi (che spesso giocano bene ma non 
vincono quasi mai) non fossero quasi in B. Domenica se- 
ra, delicata partita con la Lazio all'Olimpico. 


Sergio Rinaldi Tufi 


© VELA 


Bressani candidato all'Oscar dell'Accademia 


TRIESTE E dopo il titolo di veli- 
sta dell'anno arriva la candi- 
datura all'Oscar della vela. 
Lorenzo Bressani continua a 
mietere successi, ed è stato 
sorpreso ieri, durante la pri- 
ma giornata di regate della 
seconda TARDA del Circuito 
Mumm 30, dalla nomination 
per questo ulteriore premio, 


organizzato dalla prestigiosa . 


Accademia navale di Livor- 
no, assieme a una serie di 
partner commerciali. Assie- 
me a Bressani concorrono 
per. il titolo di miglior velista 
il romano Gabrio Zandonà, 
classe 470, e il velista solita- 
rio Simone Bianchetti. Ulte- 


riori nominations riguarda- 
no la miglior velista donna, 
il miglior velaio e il miglior 
restauratore di scafi d'epoca 
in legno. Il premio - a dir po- 
co ambito - verrà consegnato 
tra tre settimane, il 25 apri- 
le, in occasione del Trofeo 
dell'Accademia di Livorno, 
uno degli appuntamenti clou 
della vela italiana che radu- 
na tutte le principali classi 
Veliche. 

Intanto Bressani continua 
a regatare, e ancora una Vol- 
ta, dopo la settimana scorsa 
a Genova, in classe Mumm 
25, si è trovato di fronte ieri, 
in classe Mumm 30, all'eter- 
no rivale Vasco Vascotto, ol- 


tre a un altro ben nutrito 
gruppo di triestini chiamati 
È partecipare a queste rega- 
e. 

Diventati ormai maturi ve- 
listi, più in senso sportivo 
che in senso anagrafico (sono 
cono trentenni),. Vascotto 
e Bressani adesso si diverto- 
no a combattere una persona- 
le regata nella regata. Que- 
sta volta nel match race si è 
inserito anche Gabriele Be- 
nussi su Bagua, che dopo le 
due prime regate - la secon- 
da delle cinque tappe del cir- 
cuito Mumm 30 si svolge a 
Marciana Marina, all'isola 
d'Elba - si trova al quarto po- 
sto, migliore tra i triestini; 


Lorenzo Bressani (a sin.) e Vasco Vascotto, abbracciati. 


segue, quinto ma a pari pun- 
ti Vasco Vascotto, su Unicre- 
dito, quindi, in sesta posizio- 
ne il triestino Marco Augelli, 
ein settima Bressani su Prin- 
tel Wind. Ancora numerose 
le prove da disputare: oggi sì 
comincia a regatare alle 
11.30. Il circuito Mumm 30 è 
uno dei più seguiti a livello 


italiano: sì tratta di imbarca- 
zioni monotipo di 80 piedi 
(circa 10 metri), dove vige la 
regola ferrea che obbliga al ti- 
mone gli armatori: i profes- 
sionisti della vela, quindi, 
possono essere «assoldati» e 
utilizzati solo in veste di tat- 
tici, cosa che modifica non po- 
co i valori in campo. 


30 


IL PICCOLO 


SPORT 


MOTOMONDIALE Rossi cade in prova e si fa scavalcare dal pilota romagnolo che distanzia di 44 millesimi il campione del mondo 


Capirossi primo nelle libere della 500 


Loris festegsia il compleanno e quello della triestina Ingrid, la sua fidanzata 


SABATO SPORT 
CALCIO 


Eccellenza (16): Cormonese-Pro Gorizia, Manzanese-Pal- 


manova. Promozione B : Muggia-San Giovanni (Zacca- 


ria, 17), Ponziana-San Sergio (Ferrini, 16), Pro Cervigna- 
no-Centro Sedia (16). Prima C (16): Castionese-Medeuz- 
za, Fincantieri-Zaule, Juventina-Ruda, Berretti (16): Tri- 
estina-Imolese (Ex Olimpia, ss. 202). Juniores regiona- 
li: Monfalcone-Costalunga (16), Vesna-Domio (16 Santa 


Croce), Mossa-Muggia (15.30), San Luigi-Ponziana (16 
via Felluga), San Sergio-Pro Romans (16 Trebiciano), San 


Canzian-Ronchi (16), Latte Carso-San Giovanni (17.80 Vi- 


sogliano). Juniores provinciali: Zaule-Cgs (15.30 Aquili- 
nia), Opicina-Chiarbola (16 Rocco-Opicina), Sovodnje-Fo- 


gliano (16), Staranzano-Isonzo (16), Primorje-Roianese 
(16 Prosecco). Giovanissimi provinciali: Breg A-Costa- 


lunga (17 San Dorligo). Amatori (16): Milan-San Marco, 


Staranzano A-Barazzetto, Remanzacco-Pieris, Portuale- 


Feletto ’90 (via Petracco), Leon Bianco A-Italspurghi. 
BASKET 


B2: Pusterlengo-Panauto Gorizia (21), Cividale-Bergamo 


(21). C1: Staranzano-Pordenone (21), Jadran-Roncade (21 
Kulturni, Gorizia), Caorle-Gradisca (21), Marostica-Pal- 
manova (21). C2: Don Bosco-Cordenons (20.45 via del- 


l’Istria), Ronchi-Codroipese (21), Monfalcone-Portogruaro 


(20.30), Bor-Fontanafredda (18.45 Guardiella), Gemona- 
Muggia (20). D girone est: Arte-Inter 1904 (19.30), Cici- 


bona-Servolana (21 Guardiella), Intermuggia-Barcolana 


(20.30 Pacco), Kontovel-Rimaco (20 Ervatti), San Vito- 
Breg (20.30 Don Milani). Promozione: Poggi 2000-Pall. 
Saba (18 Roli), Millenium Basket-Pizzeria Spetic (20.80 
Rocco), Drago Basket-Magie Basket (20.80 Caprin). A2 
femminile (18): Sgt-Ravenna (PalaCalvola), Siena-Mug- 
gia, San Bonifacio-Udine. B femminile: Marghera-Mon- 
falcone (20.30). C femminile: Libertas B Ts-Pasian 
(20.30 PalaCalvola). 


PALLAVOLO 
B1: Volley Ball Ud-Audax Mo (20.30). B2; Cordenons-Si- 
sley Tv (20), Gorizia-Buia (20.30). C: Rigutti-Soritecna 
(20 Volta), Mima Eurospin-Tubac (20.30 De Tommasini). 
D: Casarsa-Beach City Volley Ts (20.30), Prevenire-Tecno- 
spine (17.45 Monte Cengio). B2 femminile: Torrefranca- 
Sangiorgina (20.30), Codognè-Camst Ud (20.30), Volano- 
Gorizia (20.30). C femminile: Fincantieri-Bor (18), Ar.co. 
el-Sloga (20). D femminile: DIf Ud-Triestina (20.30), 
Mem. Mat. Ed.-Farra (20.30 Suvich), Torriana-Delfino 
Verde Copernico (18), Sant'Andrea/San Vito-Majanese 
(20.30 via Locchi), Volley ’93-Grafiche Risma (18 Suvich). 

PALLAMANO 


A1(18): Coop Trieste-Rubiera (PalaChiarbola). B: Verona- 
Coop Acli (18). C: Alabarda-San Vito (21). B femminile: 
Cus Verona-Tergeste (18). 

BASEBALL 
A2: Alpina Tergeste-Viterbo (16 e 21 Prosecco). 


PALLANUOTO 
B: Edera-Mantova (19 Bianchi), Bentegodi-Triestina (19). 
D: Cus Trieste-Leno 2001 (20.30 Bianchi). Juniores: Bel- 
luno-Triestina (19.45). 
HOCKEY IN LINE 
A2: Vicenza-Fiamma Gorizia. 


i HOCKEY SU PISTA 
A2: Smart Hit Gorizia-Montecchio (20.45). 


VELA 
Snipe: alle 13 prima regata del trofeo Bisso, a cura della 
INA 
Open: prima prova, a Aprilia Marittima, del Campionato 
di primavera. 


iative in corso. 
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ile con il finanziamento ama in 36 mesi a ta 


le: Euro 5.200 in 36 rate da Euro 144,44. 


IVo approvazione saMa. 


cumulabi 


65%. Sal 


in caso di usato che vale zero, 
Seicento, Importo massimo fi 
11.+ bolli. TAN (0%, TAEG 1 


per fi 


Spese gestione pratica Euro 129, 


Su tutta 

la gamma Fiat 

2 anni di 
‘SuperGaranzia 
con chilometraggio 
illimitato ; 


SUZUKA Gli scongiuri della vi- 
gilia non hanno sortito l'ef- 
fetto sperato. Valentino Ros- 
si è caduto nelle prove libere 
della mattinata e poi s'è vi- 
sto battere da Loris Capiros- 
si, ironia della sorte, in sella 
alla sua moto della passata 
stagione. Una botta che il pe- 
sarese ha patito più della 
piccola ferita al gomito de- 
stro. Ha sanguinato di più 
soltanto l'orgoglio di Max 
Biaggi, appena ottavo in sel- 
la a una Yamaha che asso- 
miglia più a un brocco che a 
un puledro di razza come la 
nuova Honda 4T che ha con- 
sentito a un modesto Tohru 
Ukawa di spuntare la terza 
piazza nel primo turno di 
prove cronometrate. 

Nella 250 è scattata deci- 
samente bene l'Aprilia, capa- 


TENNIS 


ce di piazzare ben cinque 
moto in vetta alla graduato- 
ria dei tempi proprio in casa 
della acerrima rivale Hon- 
da, proprietaria del traccia- 
to di Suzuka. Il migliore l'ha 
spiccato il bresciano Franco 
Battaini, seguito dallo spa- 
gnolo Fonsi Nieto e dal ra- 
vennate Marco Melandri. Po- 


Come vendere più motorini 


SUZUKA Lavpolitica delle case costruttrici è di avere nelle 
proprie scuderie piloti giovanissimi: è una «manovra» 
che consente poi la vendita di un maggior numero di mo- 
torini. Finora il centauro più giovane al un Gran premio 
era l'italiano Stefano Bianco che, nel 2000, a 15 anni e 4 
giorni, partecipò al Gp d'Australia. Il nuovo record, dal 
9 maggio prossimo, sarà di Giorgio «Jorge» Lorenzo, che 
esordirà a 15 anni e un giorno a Jerez de la Frontera. 


sitivo anche l'avvio stagiona- 
le di Manuel Poggiali. Il 
sammarinese della Gilera 
ha ipotecato la pole batten- 
do l'iberico della Honda Da- 
niel Pedrosa e il trevigiano 
dell'Aprilia Gino Borsoi. 

A prove appena concluse 
Loris Capirossi ha strizzato 
l'occhio alla sua Ingrid. Non 


poteva farle un regalo mi- 
gliore della pole-position 
provvisoria per festeggiare 
il duplice compleanno. Mer- 
coledì quello di Loris, giove- 
dì quello della fidanzata trie- 
stina. Un risultato che ha 
stravolto le previsioni della 
Vigilia, tutte in favore delle 
nuove moto a quattro tempi 
e, in particolare, della velo- 
cissima Honda di Rossi. 
Quarantaquattro millesimi 
di secondo hanno diviso inve- 
ce il romagnolo dal pesare- 
se. Capirossi ha fatto valere 
le sue doti da specialista del 
giro veloce, Valentino ha, pe- 
rò, avuto la scusante della 
paurosa caduta della matti- 
nata che gli ha procurato 
una fastidiosa ferita al gomi- 
to destro. Quella di Loris è 
stata l'unica 2 tempi a incri- 
nare lo strapotere delle 4T 
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Loris Capirossi con la triestina Ingrid, sua fidanzata. 


Visto che alle spalle dell'imo- 
lese si sono piazzate non so- 
lo la Honda di Rossi ma an- 
che quelle dei giapponesi 
Ukawa e Itoh tra cui s'è inse- 
rita a sorpresa la Suzuki del- 
lo statunitense Kenny Ro- 
berts jr, quarto miglior tem- 
po. 


Senza freni l'avvio di Pog- 


giali. Manuel ha imposto î 
suoi galloni e anche il ritmo 
del campione in carica, rego- 
lando senza patemi la giova- 
ne promessa spagnola Da-| 
niel Pedrosa e l'esperto col- 
laudatore dell'Aprilia Gino x 
Borsoi. 


SPAREGGIO DI COPPA DAVIS Sbadatagsine degli organizzatori che non hanno coperto il campo prima del temporale di giovedì 


Italia e Finlandia in ginocchio per pioggia 


Sanguinetti conduce 6/2, 6/3 nel primo match. Oggi il secondo e forse il doppio 


Comitato regionale: 
arriva l'accordo 
di sponsorizzazione 


TRIESTE Stamane alle 
11 nella sede dell’As- 
sociazione industria- 
li della provincia di 
Udine verrà presenta- 
to l'accordo di spon- 
sorizzazione tra il co- 
mitato regionale del- 
la Fit del Friuli Vene- 
zia Giulia e la Geste- 
co, società del grup- 
po Luci. 

Tale accordo è sta- 
to accolto con grande 
favore da tutto il mo- 
vimento sia per gli in- 
dubbi vantaggi eco- 
nomici che porterà al 
comitato regionale 
sia per l’unicità che 
lo caratterizza rispet- 
to agli altri organi- 
smi regionali italia- 
ni. 


TRIESTE Esordirà domani al- 
le 10 contro il Te San Vito 
la formazione del Tet Trie- 
ste città dei congressi im- 
«pegnata nel campionato 
nazionale di serie B2. 

E già nel primo incon- 
tro il team triestino si gio- 
cherà molte delle possibili- 
tà di salvezza, obiettivo 
primario dei biancoverdi. 

Per ottenere questo .ri- 
sultato il Tct si affida a 
Mattias Facciolo (2/7), ten- 
nista proveniente da Bi- 
bione che già da tre anni 
difende i colori del club di 
Padriciano, mentre il se- 
condo giocatore di punta è 
Tiziano Del Degan (8/1) 

salito all’apice della terza 
categoria nell’ultima sta- 
gione, 

Assieme a loro i tenni- 
sti 3/2 Marco Sestan, 


FIAT SEICENTO. L'UNICA 5 POSTI 
CHE SI PAGA COME SI PARCHEGGIA: FACILMENTE. 


co 


B2: esordiscono in casa 
i «congressisti» del Tct 


Maurizio Fumarola e Mar- 
co Rizzotti, omonimo gio- 
catore veneto del compa- 
gno triestino Piero, que- 
stanno 3/3. 

Luigi Marin e Davide 
Goruppi sono i due giova- 
ni under che completano 
la rosa della squadra che, 
dopo il match d’esordio di 
domani in casa con il Te 
San Vito, osserverà un 
turno di riposo prima di 
affrontare il Tc Cerea e il 
Ct Albinea in trasferta, 
chiudendo la prima fase 
con il Te Giotto. 

Si aprirà domenica an- 
che il campionato regiona- 
le di serie C maschile con 
il Te Grignano, unica 
squadra triestina in gara, 
impegnato in trasferta 
con il Te Caneva. 
Sebastiano Franco 


REGGIO CALABRIA Italia e Fin- 
landia messe in ginocchio 
dal maltempo. Le bizze at- 
mosferiche per un giorno 
rubano la scena ai giocato- 
ri. Il pubblico rimane in- 
freddolito e deluso. La piog- 
gia si diverte a guastare la 
festa beffando anche gli or- 
ganizzatori e costringendo 
il personale agli straordina- 
ri. Gli inservienti hanno 
più volte coperto e scoperto 
il campo col telone, sparso 
palate di terra aggiuntiva, 
drenato i punti più zuppi. 
Ma non è servito a molto. 
Una giornata, tra scrosci 
e qualche squarcio di sole, 
trasformatasi in una lunga 
snervante attesa. Neppure 
Sanguinetti riesce a dare il 
primo punto all'Italia. In 
tutto solo un'ora e 47 minu- 
ti di gioco in un giorno: con 
le oltre tre ore di attesa per 
l'inizio delle ostilità, la pri- 
ma interruzione di circa un' 
ora e mezza con Sanguinet- 
ti in vantaggio su Tiilikai- 
nen 6-2 4-3 (30/40 con il fin- 
nico al servizio), poi la se- 
conda (l'azzurro ha fatto in 
tempo a chiudere 7-5 il se- 
condo set andando 40/0 nel 


Fiat Seicento da 


€ 6.950" 
L.13.455.000 


primo game della terza par- 
tita), le speranze di ripre- 
sa, infine la decisione di rin- 
viare tutto. Così oggi c'è il 
rischio che non si giochi il 
doppio (per Galimberti e 
Nieminen sarebbe un tour 
de force), che, nel caso, sa- 


rebbe recuperato domeni- ‘ 


ca. Con l'incognita delle ul- 
time due partite, che po- 
trebbero slittare a lunedì. 
Una giornata di tennis 
con il contagocce. Sangui- 
netti si ferma a un passo 
dall'1-0. Forse non si aspet- 
tava un ritorno in naziona- 
le così tormentato. Comun- 
que, il punto sembra solo 
rinviato, Tiilikainen non 
pare in grado di impensie- 
rirlo, anche se nel '95 l'ha 
battuto una volta a Tampe- 
re. In difficoltà sulla terra 
viscida il finlandese spesso 
non riusciva nemmeno a 
»stare in piedi. Il primo spez- 
zone del match del n.1 az- 
zurro è volato via senza 
troppe emozioni: l'equili- 
brio s'è rotto al sesto gioco 
(4-2), quindi lo spezzino ha 
chiuso 6-2 alla seconda pal 
la-set. La seconda partita 
pareva una passeggiata 


Finanziamento 
in 36 mesi 


a tasso zero fino a 


€ 5.200 
-L.10.000.000 


Fino al 30 aprile. 


Vi aspettiamo presso le concessionarie e succursali Fiat. 


www.buy@fiat.com 


Davide Sanguinetti 


per Davide (3-0), ma le pri- 
me gocce di pioggia hanno 
confuso l'italiano che ha 
concesso la rimonta all'av- 
versario (3-8). Poi il fatico- 
so 4-3, prima della sospen: 
sione. Alla ripresa, gliorrdî 
ri di dritto di Sanguinetti 
rischiavano di rimettere in 
partita Tiilikainen, l'azzur- 
ro strappava coi denti l'ulti- 
mo break (7-5). Ma la piog- 
gia non dava tregua e al pri 
mo gioco del terzo set (con 
l'azzurro avanti 40/0), ecco 
la seconda interruzione. Ep- 
pure sull'inizio ritardato 
del primo match pesano, ol- 
tre all'inclemenza meteo, 
anche le sbadataggini degli 
organizzatori, che non han- 
no fatto in tempo a coprire 
il campo prima del tempora- 
le di giovedì pomeriggio. 
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SPORT 
BASKET SERIE A Il pivot emiliano raggiunge un traguardo prestigioso domani a Biella nel match con la Lauretana 


Casoli, 100 candeline in biancorosso 


«Di fronte una formazione che vuole vendicare la pesante sconfitta con Imola» 


a Biella con la 
LAURETANA 


a Varese con la 


\NURTH ROMA 30 


Monte Paschi Siena 


a Livorno con la 


Quattro e sei punti di vantaggio su due avversarie alle prese con impegni delicati 


Trieste favorita 


- FABRIANO28 
Viola Reggio Calabria 


a Bologna con la 


aLivorno con la 


a Fabriano con la 


TRIESTE I risultati della 
Quattordicesima giornata 
di ritorno, con la vittoria 
della Coop sulla Miller e 
le contemporanee sconfit- 
te, di Roma ad Avellino e 
i Fabriano a Cantù, po- 
trebbero aver sancito la 
conquista del settimo po- 
Sto di Trieste al termine 
ella stagione regolare. 
Con i due punti strap- 
pati a Verona, infatti, la 
formazione di Pancotto 
ha allungato decisamente 
il passo raggranellando 
un bottino importante a 
cinque giornate dal termi- 
ne, Un vantaggio consi- 
stente che, calendario al- 
la mano, rappresenta 
un’assicurazione. 


TRASFERTE IN MAIUSCOLO 


La Coop, infatti, ha da- 
vanti a sè tre trasferte 
(domani a Biella, quindi 
a Varese e a Livorno) e 
due impegni casalinghi. 
A] PalaTrieste faranno vi- 
sita alla Coop prima Avel- 
lino e quindi, nell'ultima 
giornata, l'Euro, Roseto. 
Mantenendo l’imbattibili- 
tà del suo campo, Trieste 
toccherebbe quota 38, un 
traguardo importante .e 
difficilmente raggiungibi- 
le dalle dirette avversa- 
rie, 

Se è vero, infatti, che 
Roma può contare su tre 
impegni casalinghi, è an- 
che da sottolineare come 
nella capitale arriveran- 
ho le squadra in piena 


corsa per la lotta di verti- 
ce. Sommare le sfide con 
Siena e Cantù alle tra- 
sferte di Livorno e Fabria- 
no, equivale a disegnare 
un finale di stagione tut- 
t’altro che agevole per la 
formazione di Attilio 
Caja. È 
Discorso ancora più evi- 
dente per Fabriano che 
deve ancora osservare il 
turno di riposo e che for- 
se, più che davanti a sè; 
dovrà guardarsi dal ritor- 
no di quelle squadre, co- 
me Avellino, che stanno 
attraversando un ottimo 
periodo di forma e che in 
volata potrebbero tentare 
‘un sorpasso in extremis. 


lg. 


TRIESTE Contro la Lauretana, 
domani a Biella, Roberto Ca- 
soli toccherà le 100 presen- 
ze con la maglia della Palla- 
SRO, % e Un. n 
ardo di prestigio per il pi- 
sh di ‘Reggio Emilia che la 
squadra proverà a onorare 
sul campo prima della festa 
che la società ha già previ- 
sto per il prossimo impegno 
casalingo di domenica 21 
aprile contro Avellino. 
«Si tratta di un obiettivo 
speciale — racconta soddi- 
sfatto Casoli —. Per me que- 
sta società rappresenta 


METIS MABO SKIPPER qualcosa di importante. Tri- 

"i este è una piazza ideale per 

23 È A a Vercona conla chi come me vive di pallaca- 

De Vizia Avellino Oregon Cantù MÙLLER nestro, ci sto bene sia da un 


punto professionale sia uma- 
ho, Spero che le 100 partite 


Wurth Roma con questa maglia rappre- 
MABO BANCAMARCHE SRG un punto di parten- 
caiiagetaga za e non di arrivo». 
7 Turno È 
Euro Roseto Metis Varese di Haro 25 A2 DONNE 


Un anno straordinario 

er Casoli, allietato dal- 
È nascita del primogeni- 
to Nicolò e dal ritorno in 
azzurro con la nazionale 
di Recalcati. 

«Un anno bellissimo che 
speriamo continui regalan- 
domi le stesse emozioni. La 
nascita di mia figlio mi ha 
cambiato dal punto di vista 
delle responsabilità. Avere 
una persona da crescere ti 
fa maturare: potrei dire 
che, visti i miei 30 anni, for- 
se era ora. Dal punto di vi- 
sta professionale sto viven- 
do un'ottima stagione. E 
questo è il frutto della fidu- 
cia che sento attorno a me, 
Con Pancotto abbiamo valu- 
tato la possibilità di cambia- 
re il mio modo di giocare, 
non è stata una novità per- 
ché a Reggio Emilia, con 


Sgt: due partite in 24 ore 
a chiudere il campionato 


TRIESTE Riscattare la sconfit- 
ta di Udine per dimostrare 
di avere assimilato l’azione 
subìta in casa della Crup e 
presentarsi con lo spirito 
giusto alla poule promozio- 
ne. Con questo spirito la 
Ginnastica Triestina affron- 
ta il doppio impegno di fine 
campionato che, nel giro di 
poche ore, la vedrà in cam- 
po contro la Moviter Raven. 
na (oggi alle 18 al Palazzur. 
ri) e contro il fanalino Arez- 
zo (domani alle 15.45 sem. 
pre nel palasport di via Cal. 
vola). Il tecnico Montena ri- 
proporrà la stessa formazio- 
ne battuta due settimane 


fa al Carnera con l’unica in- 
cognita di Silvia Favento, 
impegnata in questi giorni 
con la nazionale di catego- 
ria e dunque da verificare 

al suo rientro a Trieste. 
Ultima di campionato in 
trasferta per l’Interclub 
che in attesa di cominciare 
la poule retrocessione af- 
fronta la Ducato Siena. To- 
scane obbligate a vincere 
per tenere a distanza Bolo- 
a ed entrare nel girone 
promozione. Anche la Crup 
Udine chiude la stagione re- 
golare fuori casa affrontan- 
do la Pakelo San Bonifacio. 
felix 


Bernardi, avevo già provato 

a giocare da ‘ala. Quest’an- 

no, però, la mia trasforma- 

zione ha portato i suoi frut- 
ti». 

Dopo un periodo di leg: 

a 


(oe appannamento 


‘cop sta tornando a 
esprimersi su buoni livel. 
li. Le ultime prestazioni 
ne sono una conferma. 

«Qualcosa di buono nelle 
ultime settimane si è visto. 
Tornare ai livelli di inizio 
stagione sarà difficile ma i 
progressivi palesati in que- 
ste ultime partite sono un 
segnale positivo». 

Davanti a voi la trasfer- 
ta di Biella. Domani tro- 
verete una Lauretana fe- 
rita dalla pesante sconfit- 
ta rimediata a Imola. 
Una difficoltà in più, 

«Sono d’accordo, Avranno 


2 B1 MASCHILE 


31 


IL PICCOLO 


Casoli festeggia le 100 presenze con Trieste. (Foto Bruni) 


la voglia di riscattarsi e di 
dimostrare al loro pubblico 
di aver vissuto solamente 
una giornatà storta, Il bello 
di questo calendario che ti 
propone partite così ravvici- 
nate è proprio questo. Da 
un lato ti penalizza perché 
giochi con una frequenza su- 


di... 


periore alla media, dall’al- 
tro ti consente di voltare pa- 
gina e concentrarti subito 
sull’impegno successivo, 
Quando hai davanti una set- 
timana per DI avol. 
te, le gare sembrano non ar- 
rivare mai». 


Lorenzo Gatto 


Sconfitta in casa nell'anticipo col Treviglio la formazione allenata da Beretta 


Despar Goriz 


Mylena 


(28-17, 37-44, 66-73) 


DESPAR GORIZIA; Fait ne, Scalvini 10, Mar- 
tina 9, Rezzano 9, Di Gioia 7, Nanut 28, Ro- 
meo 8, Moruzzi 10, Becerra, Peruzzo 5. All: +» 


Beretta. 


MYLENA TREVIGLIO: Brioschi, Ruini 20, 
Degli Agosti 5, Mossi 2, Bertulessi 10, Guer- 
ci 26, Montanaro 3, Forenti 10, Zonca, Bazzo- 


li7. AIl: Ciocca, 


ARBITRI: Ciano di Pisa e Federici di Roma. 
NOTE - Tiri liberi: Despar 19/28, Mylena 


19/28. 


sia 


dicci 


GORIZIA È andata male alla Despar che, scon- 
fitta dal Treviglio, deve quasi sicuramente 
dire addio alle speranze di accedere ai play 


76 
83 


ta e ai 


nel male 


off, È stata una serata storta per la forma- 


la, play-off addio 


zione goriziana cui sono venuti a mancare 
giocatori fondamentali come Martina e Ro- 
meo, solo brutte copie dei brillanti giocatori 
visti in precedenti occasioni. A_ complicare 
la vita della Despar c'è stato anche l’infortu- 
nio a Moruzzi che ha dovuto lasciare il cam- 
0. Arbitri «scandalosi» a parte, la partita 
‘ha persa la Despar, scesa in campo troppo 
contratta. Sentiva l’importanza della parti- 
iocatori tremavano le mani. 
titubanti e spesso avevano paura di tirare. 
L’unico a tentare di tenere la barca a galla 
è stato Patrick Nanut: si è preso, nel bene e 
le sue responsabilità. Era però 
legno, solo € i suoi compagni l'hanno tradi- 
0, 


rano 


La partita ha visto i goriziani in vantag- 
gio solo nella 


rima parte della gara, poi 


con il passare dei minuti il Treviglio è sali- 
to sul podio per non scenderne più. È 
Antonio Gaier 


- PALLAMANO © _ 
1 i SERIE ANA Chiarbola l’ultima in casa della «regular season» per la formazione di Sibila 


1 Trieste affronta l'ex Guerrazzi 


CANOTTAGGIO | 


CANOA i 


AI Meeting nazionale sul lago di Piediluco 
Gruppo di giovani promesse 
di Saturnia, Nettuno e Adria 
La Timavo con due gioiellini 


Prima gara della stagione organizzata dalla Fick 
Cmm:Sauro, Ausonia e Timavo 
nel weekend a Sabaudia 
Riflettori sulla Fonda e la Bordon 


«Per la seconda posizione potete spuntarla su Bologna» 


TRIESTE Appuntamento con il 
Passato per la Coop Essepiù 
che, contro Rubiera (pala- 
Sport di Chiarbola, ore 18), ri- 
trova sulla sua strada Miche- 
è Guerrazzi. 

Il terzino di Torre del Gre- 
isa uno dei giocatori che ha 
Atto: la storia recente della 
ù llamano triestina, guiderà 
ii versaria che arriva a 

€ste con l’intenzione di 
Non recitare il ruolo della vit- 
ma sacrificale. 

«Sarà una partita particola- 
Te - racconta Guerrazzi — nel- 
‘A «quale si affrontano due 
Squadre con obiettivi molto 
lersi. La Coop deve vincere 
Per continuare a sperare in 
Un aggancio a Prato e, comun- 
Que, per tenere a distanza Bo- 
Ogna e conservare la secon- 
da posizione. Noi, invece, non 
abbiamo particolari esigenze 
di classifica. Da quando è ar- 
Tivato il nuovo allenatore 
(Ivanisevie al posto dell’eso- 
nerato Vujca) AO comin- 
ciato un lavoro fisico per esse- 
re al top nei play-off. Questo 
non vuol dire che arriviamo a 

este în gita; la sfida con- 
Rio 1 campioni d'Italia è stimo- 
‘ante perché può essere un 
Valido metro di-giudizio per 


Li 


COOP ESSEPIU' 


MESTRINER 
SREBRNIC 
ANUSIC 
IONESCU 
VILANISKIS 
POP 
MARTINELLI 
FUSINA 
PASTORELLI 
TARAFINO 
LO DUCA » 
VISINTIN 


all. SIBILA 


BASSI e SCISCI 


sul parquet di Chiarbola con 
la formazione di Sibila che, 
recuperato l’organico al com- 
pleto, arderà inevitabil- 
mente ai risultati degli altri 
campi. Una giornata ricca di 
scontri interessanti a partire 


NMS RUBIERA 


KRASAVAC 
F. SERAFINI 
SIRACUSA 
RUOZZI 
MAIONE 
PENSA 
GUERRAZZI 
MILIKOVIC 
BRONZO 
ROSSI 

D. SERAFINI 
DATUKASVILI 


all. IVANISEVIC 


dei iii 


pensio sul difficile campo di 
ressanone, 

«Credo che Prato difficil- 
mente perderà la sua leader- 
ship - sostiene Guerrazzi — 
perché gi impegni con Mera- 
no e quello dell'ultima giorna- 
ta a Mazara appaiono alla 


per il secondo posto nonostan- 
n 1a gara in programma nel- 
‘ultima giornata proprio in 
Emilia. FELT valu- 
tando le possibilità di vedere 
Rubiera chiudere al sesto po- 
Sto, gradiremmo questa clas- 
sifica finale al termine della 
stagione regolare. © sempre 
ericoloso fare calcoli, ma cre- 
o che Bologna rispetto a 
Conversano possa ‘essere 
un’avversaria più abbordabi- 
le nei quarti di finale dei play- 
off». 
Programma (dodicesima 
ornata di ritorno): Gamma- 
lue Modena-Cus Ancona, Pa- 
iuian , Conversano-Pan 
’Este Rovigo, Forst Bressa- 
none-Bologna, Coop Essepiù 
Trieste-Rubiera, Autolelli 


Ascoli-Junior Fasano, Savini: 


Città Sant'Angelo-Pasta Pri- 
meluci Mazara, Alpi Prato- 
Torggler Group Merano. 
Classifica: Alpi Prato 59; Co- 
op Essepiù Trieste 57; Bolo- 
a 55; Papillon Conversano 
7; Nms Rubiera e Torggler 
Group Merano 38; Gamma- 
due Modena 31; Forst Bressa- 
none 29; Pan d'Este Rovigo 
28; Autolelli Ascoli 25; Cus 
Ancona 24; Pasta Primeluci 
Mazara 22; Junior Fasano 
Di Savini Città Sant'Angelo 


È i Cal nerno casalingo di Pra- 
Misurare i nostri progressi» toconla Torggler Merano ea sua portata, Trieste, però, 
Sarà partita vera, dunque, quello esterno di Bologna im- può spuntarla su Bologna lo. ga. 


E: CALCIO 


23 TRIS ! 


Promozione: allo Zaccaria 
Muggia. San Giovanni 


TRIESTE Altro anticipo oggi a 
Fleste nel campionato di 
Tomozione (oltre a quello, 

al E errini, alle 16, tra Pon- 

Ziana e San Sergio): derby 
ta Muggia e San Giovanni 

allo Zaccaria con fischio 
‘inizio alle 17. Una sfida 

Significativa per le speran- 


Aversa, 18 cavalli sui due km 


AVERSA Ritorna il trotto in campo Tris e lo fa dall’ippodromo 


Cirigliano di Aversa dove SEE NICO O caino sì daranno 
chi 


battaglia alla pari sul doppio 


lometro. È un buon sogget- 


to Vita de Gloria, e, nel campo non trascendentale, può dire 
a sua, anche se si troverà a partire con uno dei numeri più 
alti, lo scaramantico diciassette. Pronostico comunque per 
l’allieva di Pier Luigi D'Angelo. — 
remio Pasquale e Giovanni Migliaccio, euro 22.660.00 


metri 2060, corsa Tris, 


l.a corsa 1,0 arrivato Li 


1 
2.0 arrivato  X12 


2.a corsa 


1.0 arrivato 21 
2.0 arrivato 12 


3.a corsa ‘.0arrivato  X2 


£ A metri 2060: 1) Sisifo Jet (C. Vecchione); 2) Zu Ferm 2.0 arrivato  2X 

Sisde | OO CINDIA Sion) DARIO pine | = 
UEStE . 810); e È ini); i 0 (C. Benestan- x 

Oggi è il Muggia a lamen- | (6),7) Judy CHI (N. Merola): 8) Velox Par(C. Scherillo), 9) | 4acorsa ‘oamivato 112 


are qualche problema in 
oi Tispetto ai cugini rosso- 
TER In forse infatti il por- 
lere Daris, probabili assen- 


ti anche Giraldi, Bassanese 


©. Trevisan, a mezzo servi» 
so Boo € Dorliguzzo. In 
pa sa del San Giovanni l’uni- 

interrogativo è legato al- 
a sostituzione in attacco 
ello squalificato Sau. 


Air Force (E (G.C. Baldi); 10) Zabrinsky Blues (G. Fulici); 
11) Zigzag Roc(I. Rel: 12) Ustorien Mean eletti); 18) 


Astrakan Jet (S. Peluso); 14) Zachiky d'Asti ( 
RI 16) Alfieri Laser (F. De 


15) Zecchino As ( 


. Ferrero); 


Cristofaro); 17) Vita de Gloria (P.Lx. D'Angelo); 18) Cannon 


Ball (A. Meneghetti), 


I nostri favoriti; Pronostico base: 17) Vita de Gloria. 


15) Zecchino As. 14) Zachiky d'Asti. 


giunte, sistemisti- 


che: 4) Strauss Or. 9) Air F Gar. 7) Judy Chill. 
Ai 1084 che LR CRLTA la Tris di ri (9-14-8) van- 


no 988,63 euro. 


m.g. 


2.0arrivato X21 


B.acorsa 1.0 arrivato  2X 
2.0 arrivato  X2 


G.acorsa 1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


iene 


5-1-14 


cpm 


Corsa + 


TRIESTE 1100 atleti (880 uo- 
mini e 220 donne), in rap- 
presentanza di 106 società 
italiane saranno impegnati 
da stamattina a domani 
nel primo Meeting naziona- 
le sul lago di Piediluco 
(Tr). Sarà il primo impe- 
gno stagionale anche per 
gli uomini e le donne delle 
Varie squadre nazionali 
che, dopo i raduni inverna- 
li, daranno prova sul cam- 
po delle loro condizioni atle- 
tiche, 

Il Meeting di Piediluco 
precede di una settimana 
il Memorial Paolo d'Aloja; 
l'unica gara internazionale 
di canottaggio in Italia, 
che puntualmente sulle 
sponde del lago umbro tro- 
va ogni anno adeguata cele- 
brazione. In particolare 
quindi le gare della Combi- 
nata Tris (3 gare complete 
nell'arco temporale di 48 
ore) daranno allo staff tec- 
nico del Centro nazionale 
utili indicazioni per la com- 
posizione degli armi azzur- 
ri, 
Alle gare della Tris sa- 
ranno impegnati i tre trie- 
Stini del Saturnia. Marco 
Franco e Ksenja Brecelj 
(per la vogata di coppia), e 
Valentina Mariola (per la 
punta). Al Meeting nazio- 
nale parteciperanno inol- 
tre  Timavo Monfalcone, 
Nettuno, Adria, e Pullino 
Muggia. 

La Timavo si affiderà 
quest'anno alle capacità 
dei suoi due  gioiellini: 
Francesca Russi (bronzo ai 
mondiali juniores 2001), e 
Matteo Romano, uno dei ta- 
lenti più promettenti del 
panorama regionale. 

La Nettuno sta valoriz- 
zando il gruppo dei più gio- 
vani che ha in Della Giaco- 
ma e Crevatin l'equipaggio 
più accreditato. 

Il Saturnia, sarà presen- 
te a Piediluco con un grup- 
po piuttosto folto di atleti, 
tra questi Chiara Ustolin e 


Fabrizio Cumbo cercheran- 
no un posto al sole tra gli 
juniores in predicato di ve- 
stire la maglia azzurra per 
i mondiali di categoria. 

Nella categoria «ragaz- 
zi», interessante il quadru- 
plo di muova formazione 
con Borgino, Carbone, Fer- 
luga e Mercurio. 

In Sacchetta, l'unico club 
in partenza per il Meeting 
è l'Adria con Denise Tre- 
mul, atleta di talento che 
al primo anno in categoria 
dovrà vedersela con atlete 
più esperte nella difficile 
disciplina dello skiff. 

La Pullino di Muggia in- 
fine, «collauderà» gli junio- 
res Barovina e Berro, un 
valido manipolo di under 
16, e l'esperto Rotello. 

Maurizio Ustolin 


TRIESTE Dopo alcune regate 
a carattere regionale e in- 
terregionale, la stagione 
della canoa entra nel vivo 
domani con la prima gara 
nazionale che la Fick orga- 
nizza sul lago di Paola a Sa- 
baudia. I migliori atleti del- 
le categorie ragazzi, junior 
e senior saranno presenti 
sul lago laziale dove da ieri 
hanno preso il via le qualifi- 
cazioni per le gare di veloci- 
tà in K1 e K2 sui 1000 me- 
tri e quelle di fondo sui 
5000. 

Peri colori regionali han- 
no dato la loro adesione il 
Cmm «N. Sauro»-Epivent, 
l'Ausonia di Grado e la Ti- 
mavo di Monfalcone. Mas- 
siccia la presenza delle pa- 
gaie triestine che già da bel 
principio intendono difende- 


PALLAVOLO 


Serie C: domattina il derby 
tra Altura e Ferro Alluminio 


TRIESTE Torna il volley Giocato dopo la sosta di una settima- 
na, e in serie C maschile tornano a giocare tutte in casa le 


formazioni 


iuliane, Al Volta alle 20 Aueska sera si gioca il 
match tra il Rigutti Abbigliamento e 


a Soritecna Monfal- 


cone, formazione in cui Fosa anche ragazzi triestini (Pa- 
li 


ganini, Grandolfo, Cut 


i) e che punta ai play-off. Domani 


mattina alle 11 alla Don Milani il Club Altura ospita il 
Ferro Alluminio per il derby cittadino mentre il Mima Eu- 
rospin se la vede questa sera alle 20,30 alla De Tommasi- 
ni di Opicina con il Tubac Bucovaz di San Giovanni al Na- 
tisone. In serie C femminile invece le due compagini citta- 


dine sono impegnate in trasferta, con la 


or Kmecka 


Banka a Monfalcone contro la Fincantieri e lo Sloga a Lu- 


cinico, 


In serie D maschile il Prevenire ospita alle 17.45 a Mon- 
te Cengio il Tecnospine Tolmezzo mentre il Beach City Tri- 
este gioca a Casarsa contro il Project Sport. Nel femminile 

iocano il casa la Pizzeria La Torre contro il Farra, il Sant' 
drea San Vito SPROIO alla Majanese e il Volley '98 con 


le Grafiche Risma 


'ordenone mentre il Delfino Verde è a 


Gradisca in casa della Torriana. 
Fine settimana intenso a Trieste per la pallavolo giova- 
nile: domani nella palestra di Ru Io a partire dalle 
n 


9.30 si disputano le finali regionali 


le partite Sloga-Rojalese, 


Gorizia, Rojalese-Adriavolle: 


ider 17 maschile con 


utura Cordenons-Adriavolley 
} e Sloga-Futura Cordenons. 


Sempre domani dalle 9,30 al Centro Ervatti di Sgonico si 
giocano le finali regionali Under 17 femminili che vedono 
sul parquet Kontovel Trieste-IlPozzo Pradamano, San Lo- 
renzo Pordenone-Pro Romans, Il Pozzo-Pro Romans e Kon- 


tovel-San Lorenzo. 


gist. 


re la loro egemonia in cam- 
po regionale ma anche in 
quello nazionale. Tra i se- 
nior, i colori del club di via- 
le Miramare saranno difesi 
da Francesca Fonda e Ma- 
ria Teresa Bordon nel K2, 
atlete plurititolate che po- 
trebbero approfittare dell' 
occasione per mettersi in lu- 
ce agli occhi dei tecnici fede- 
rali. Della trasferta sarà 
pure Diego Rodela, mentre 
è in forse la partecipazione 
di Marco Lipizer (co-autore 
dei più bei successi dell' 
inossidabile K2 triestino), 
causa impegni di lavoro. 

Tra gli juniores, Paolo 
Prelazzi ed Erik Lorenzi 
rappresentano un armo di 
tutto rispetto che potrà dir 
la sua sin dalle prime bat- 
tute della stagione entran- 
te. In campo femminile, tra 
le under 18, parrtono con il 
ruolo di outsider Marianna 
Longo e Anna Alberti che 
dovranno sin da bel princi- 
pio cercare un posto al sole 
nel panorama under 18 na- 
zionale, Nella categoria ra- 
gazzi infine, attesi a una 
conferma delle loro poten- 
zialità Marco Stroligo, Mi- 
chele Zerial e, nel KI, la Al- 
berti. 

La seconda «potenza» ca- 
noistica regionale è quell' 
Ausonia di Grado che sta la- 
vorando in questi ultimi an- 
ni sulla nalità, e che hain 
Giorgio Tessarin (campione 
italiano e azzurro l'anno 
scorso ai mondiali junio- 
res), il fiore all'occhiello. 
Ma, al passaggio di catego- 
ria di Tessarin, segue la 
crescita di elementi molto 
interessanti provenienti 
dal vivaio gradese, e pro- 
prio domani saranno attese 
a Sabaudia le prove di Va- 
rotto-Lugnan nel K2 junio- 
res, della Filipaz in campo 
femminile, e dell'ottimo un- 
der 16 Pra Floriani. 

Per la la Timavo di Mon- 
falcone infine, a difendere i 
colori del circolo del presi- 
dente Sansone, solo la Gon, 
un’atleta di sicuro avveni- 
re, parola di Sergio Soran- 
zio, il suo allenatore. 

ma. us. 


TA 
È 
È 


32 IL PICCOLO IL PICCOLO 


Cinque individualità. Un Network unico. “ 
Per abilità, calore, forza. 


Ecco in sintesi il significato di Elitel, il primo Tecnologia di avanguardia facile da capire 
Network di Telecomunicazioni Multiregionale. e da usare. 


Elitel nasce per dare agli Imprenditori e ai. Internet come strumento di lavoro. id 
Professionisti italiani un'alternativa nuova. Tariffe telefoniche chiare e competitive. 
Radici locali, prospettive aperte sul mondo. Aspettatevi molto da noi. Ì 


>» com rdiacomi— 


| SERENA 


PIU' FORZA INSIEME 


